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Si rischia la rottura» 


Cofferati: 
no alla manovra 
senza salari 


m ROMA. «Se non dovessero esserci le risor¬ 
se per i contraili del pubblico impiego, sulla 
Finanziaria potrebbe consumarsi una rottu¬ 
ra». È questo il messaggio che il leader della 
Cgil. Sergio Collerati, lancia a Dinì ribaden¬ 
do che la Cgil è contraria a .sconti, sul sala¬ 
rio al Sud. Intanto la pane fiscale della ma¬ 
novra e ancora da scrivere, mancano al con¬ 
ti 3.000 miliardi. F. si parla, tra le immediate 
proteste, di un innalzamento delle aliquote 
deinci. 
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LE INTERVISTA 


■ Toma la paura del 1992' la caduta 
del dollaro e I'«effetto Waigel» tanno cola¬ 
re a picco ic divise datoti d'Europa. I 
mercati dei (itoli‘'pubblici e delle Borse. 
Le banche centrali praricalMtflé Impo¬ 
tenti ■ frenare i* speculazione ribassista. 
La lira perde olire 50 punti sul marco in 
tre giorni e arriva a toccare quota 1.147, 
poi in serata un lieve recupero. Dirti: 'Col¬ 
pa del dollaro, alito che elleno Waiget». 
Ma II marco e le divise satelliti corrono 
perché il sogno di Maastricht si è infranto 
A Maiorca, al vertice dei capi di stato e di 


governo europei, Bonn rinnova la sua fi- frWnPWsTTT tf {»TWT:T WSti'l 
due» all'Italia, dio fiducia nellllalia. ha *“““**■ 

«Tu'rS-'KSsr Stanotte lancette 

non vuole escludere nessuno dalla futura . ». , », ~. .. 

indietro eh 60 minuti 

desi sconti L'Unione europea? Ci arrivo- 
remo quando saremo pronti.. Da Capri, 
intanto, il commissario Ue Mario Monli 
bacchetta il ministro delle Furarne Wai¬ 
gel. Nella loto: Helmut Kohl e Lamberto 
Duri al vertice di Maiorca 


Walter 

Ma cosa 


ritrassi 

«Senza Roma 
impossibile 
una moneta 
unica» 


De Cecco 

«L’Europa 
del Duemila 
ha bisogno 
anche di noi» 


aspettate 
ad andare 
alle urne?» 


marna i 


ALLE PAGINE »•« 


Berlusconi agita il presidenzialismo. Intervista a Sartori: voto inutile senza riforma elettorale Borrelii ascoltato dagli 007. “Quest’ispezione è fuorilegge» 

11 Cavaliere: il governo è mingherlino Processo tangenti Caripli 

Rottura sulle regole, il Polo fa retromarcia 


jr alle strette 


Serra: «Allarme Palermo 
Mafia pronta a colpire» 


■ PALERMO -Cosa Nostra 
non c! sconfitta e potrebbe col¬ 
pire durante II processo An- 
dreotté. Paria il prefetto di Pa¬ 
lermo Achille Serra 


■ ROMA Berlusconi riparte all'as¬ 
salto dei governo tecnico de¬ 
bole e mingherlino al tavolo dei 
Grandi.; e agita il presidenziali¬ 
smo come tema forte della campa¬ 
gna elettorale. Il Cavaliere toma a 
chiedere eiezioni immediate e an¬ 
nuncia che -diserterà la politica ro¬ 
mana- Ma contemporaneamente 
il Polo sembra voler lare retromar¬ 
cia rispetto alla roliura del paltò 
sulle regole. D Alema: «Speriamo 
che sia la rolla buona*. 


LiuaL» 


CASCHI* LAMMMNAM 
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Via dalla l a Repubblica 


L a OFFENSIVA della deslra è folte. Da AHItlopoli al- j 
l'inchiesta sulle cooperative, una martellante cam- | 
pagna tende a dipingere l'Ulivo come l'erede dei | 
mali della Prima Repubblica, a ricreare il clima del marzo | 
94. quando la destra pane nuova e il centro e la sinrsira | 
vecchi. Con una efficace azione propagandistica la destra I 
SEGUE A PAGINA» 


IL LAUREATO 


SABATO 30 SETTEMBRE 


m MILANO Inteiro- 

e lo per il processo 
ripfo, Paolo Bertu- 
sconi dice di aver pa¬ 
gato: -Ma non erano 
tangenti, non le chie¬ 
devano., e sostiene di 
aver venduto de case 
a prezzi ribassati.. Ma 
per il pm Gherardo 
Colombo si contrad¬ 
dice. E Borrelii paria 
delle ispezioni volute 
dal ministro Mancuso: 
■Sono Illegittime.. 


Strano hobby 
di un francese 

CtawtoX, 
uB um w» 
nnognnaiD 
coi Grandi 


, CHÈ APRE BOCCA 1- ‘ 

WFK»ffcAHadEfci- 

BARDM bl 

M mi I— 1 


E se si votasse? 

D OPO QUALCHE MESE di imbambolamemo, il Polo 
è tomaio Polo. Ammutoliscono gli anestesisti Casini 
e Bottiglione, che si erano ambientali così bene nel 
clima comatoso dell'era Dini. Riprendono entusiasmo i 
ragazzi del servizio d'ordine, confortali dalle indicazioni 
del campo miniare Publitalia a Montecarlo. La situazione 
toma, precisa precisa, quella di qualche mese la: con una 
destra che quando sente la parola tegole- ride e toglie lo 
schioppo dal chiodo, e una sinistra che quando sente la 
parola «elezioni, dà, purtroppo, l'impressione di piange¬ 
re. Il ntioé solo (come dicono i politici misurati) un som¬ 
messo parere: ma se non vogliamo che urla e spintoni di¬ 
laghino dall'angiporto di Montecitorio al resto de! paese, 
è meglio votare prestissimo. Questi qui, con l'adrenalina 
che hanno in corpo, possono essere fermati solo con le 
elezioni. Se le perdono dovranno tranquillizzarsi. Se le 
vincono, si tranquillizzerà la sinistra che potrà tornare al 
suo buon vecchio tran-tran. Cioè all’opposizione. Dove 
non ci si annoia: l'analisi della sconfitta potrebbe tenerci 
occupati per un annetto buono, [MICHELE SERRA] 


HMCOMUaiM 

■ Storia di Gaetano Sangtor- 
gi. Medico. 45 anni, palermita¬ 
no e detenuto In Francia con 
l'accusa di omicidio. Aveva 
sposalo la figlia di Nino Salvo, 
uno del polenti esattori sicilia¬ 
ni. Ma 1 pentiti lo accusano: -Fu 
lui ad aprire il cancello agli ns- 
sassint di Ignazio Salvo.. *. La 
storio di un uomo In foga dalla 
legge e dal killer di Cosa No¬ 
stra. Se la Franerà concederà 
l'estradizione, lo vedremo pre¬ 
sto In Italia. 


Hanan 

Ashrawi 

LA MIA LOTTA 
PER LA PACE 

Autobiografia di una doaaa scomoda 

Speriing & Kupfer Editori 


San Patrignano 
Tanto coraggio 
pochi diritti 


UAU che stano le opinioni che 
M ■ ciascuno dì noi può avere sulla 
■ I vita e sulle opere di Vincenzo 
V I Muocjoli e sui suol più o meno 
Njf accertati misfatti, non possono 
■m* non stupire la grande commo¬ 
zione e la grande attenzione suscitate dal¬ 
la sua scomparsa. Commozione e atten¬ 
zione che ad alcuni sono probabilmente 
apparse eccessive. Nulla vogliamo toglie¬ 
re al coraggio e all'Intelligenza di Moccio- 
li. Gli basterebbe aver salvato una sola vi¬ 
ta, una sola esistenza - e certamente lo ha 
latto in molte occasioni - per sedersi in 
Paradiso, come è stato detto ieri durante II 
suo fonerete, alla destra del Padre. 

Ma certo i duemila ospiti attuali della 
comunilà di San Patrignano o i diecimila 
che negli anni vi sono transitati rappre¬ 
sentano fino a un certo punto l'utenza 
complessiva di tutta quella costellazione 
di iniziative e di Intervemi dqe operano 
spesso con pochi fondi e poca pubblicità 
nel campo dei recuperodclclttadini tossi¬ 
codipendenti. Altre comunità forse meno 
connotate dalla presenza o dalla spense- 
rizzazione di personaggi illustri ma non 
per questo meno utili o meno incisive dal 
punto di vista della quantità e della quali¬ 
tà dei rìsullati (don Picchi, don Ctottl...; 
sono intervenute. insieme a San Petrigna- 
no, a tamponare, a recuperare, ad argina¬ 
re un'cmcigenza con la quale II nostro 
Stalo e i nostri governi non si sono mai 
confrontati in maniera apprezzabile 

Per non parlare poi ai tutti coloro - e 
non sono pochi - che si sono liberati dal¬ 
l'eroina semplicemente grazie a loro stes¬ 
si. ad uno scatto delta foto vita, ad uh ritto 
di volontà individuate e profondo senza il 
quale, crediamo, nessuna terapia di recu¬ 
pero potrebbe mai avere successo. 

SI è detto che Muccioli ha riempito con 
la sua laboriosità, la sua abnegazione od 
il suo spirito imprenditoriale un vuoto la¬ 
sciato aperto dalle Istituzioni. E senz'altro 
vero Ma occorre anche dire, e lo diciamo 
senza Imbarazzo all'indomani della sua 
morte (e della sua spettacolare Itvoppor- 


Il marco a quota 1.147. Al vertice europeo incontro di pace tra il cancelliere e Dini 


Venerdì nero per lira e Borsa 

Kohl alFItalia: «Non vogliamo escludervi» 


A PAGINA» 































' V « 




DIK 1 CU 1 V WMMH Wltrort 
CnikJIlNNW: OhlM«M duriti 
OirWiW’fdH'i'iair AntoofcXoHo 
VVedWiKiL KoMtil 

Rgdniii)trc< |»P aiutate Wwa> |>Wf S»atMP 

•L'A'ca 5 od*f«A (SriHricr «ir riMtt-.Sp a. 
fmOsm M*.to Èétnm* 

Antmwruralnrr rit'li-tutoir DiiMhw itenenK- 

VWytkf ltiin» pcnnoU; 

Wxlo ta t c nte w , o Materna 

C'isW^fUjil Ainiiiini«r<u’K)fi« > 

<n n n»< n (i w *,iUtw*o DUI p>Mtf<iftWWMo. 
»MM AumUo Mattia OMto M«U. 

mn stori Ufi N/itW. *• tonte lo»* 


Pwr?htfir. rotta» tv .munii i*iif<aiaMt‘ 

0018Ttatuaii««leiLV*MiicHIi I^W •*. W*.l K*m>IUM. bsl'ti 5 :mW, 

2 nt 24 MUio.vi.ti: tv* >•.*. ut n’ «r;»l 
iJtKtlldwih.rtPlMv 
tatua - IMrcllo*.- i»*t»m'i*hllr 

lieti*. Al il. 213 del rvciM»i 1 fl,t|np:i viti ut» eh tatti j. 
r* «V. twin- gkif Ittltf munite i u-l n<m*»ro o< I ri d-nul»’ ih «< mu n 4555 

Militivi • Uw»'i«- n-»piiriSiil*li* 

Strio TtMlMiU 

Iwnz .lino-1T#«• Stai(rirr<wu■ mjiii|Mj «li'lInh ih Malia. 

K'Oi »(>cy Htont-T*' intuite in4 uni* th-l mi ■ di Mitin» i» 3SO 


MOlfTlut Kohl 


Cmmato *< U/tfWM 


VbiMmeMucdoll 


1 2 l'Unità 


Interviste&Commenti 

' vrs»: <" i < i <■>.< 1.1 i'Mii»< <*i'ii u i .,i,, fcj .i '.' 


Sabato 23 settembre 195)5 
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Giovanni Sartori 

scienziato della politica 


Con queste regole è dannoso rivotare» 


«Senza una migliore legge elettorale tornare a votare sa¬ 
rebbe inutile. Anzi, controproducente». I leader dei Polo 
di destra agitano la minaccia di un Aventino? «Berlusco¬ 
ni e Finì, proprio loro, (orzano la Costituzione». Giovan¬ 
ni Sartori, autorevole scienziato della polìtica, rimbecca 
le accuse di Luttwack al Quirinale. E lancia ai partiti la 
sua proposta di riforma: semipresidenzialismo e dop¬ 
pio turno «per uscire dal marasma istituzionale». 


MUoocasaiooi .1 

■ La politica italiana sembra ayvi- no. Il ■piepotentismo» non 
tarsi su se flessa, Berlusconi e Fini deve essere ricompensato 
tornano a chiedere elezioni subito, Tn la pepoterue Mtodu- 
minaeciando in caso contrario il ri- detesta a*che la minaccia 
corso a una sorta dì Aventino II Par- di un Attutino a, addi ritto 
lamento è In procinto di alfrontare il ra, di ma dtmtaaione In 

dibattito e il voto su una Finanziaria massa dal partantaatari dal 

dall'esito incerto, mende il governo Polo di destra? 

□ini si prepara ad una non tacite veri- Certo. Ed è un blu //che mi 
lica di ottobre. Si Intensificano gli ai-. divertirebbe molto -vede¬ 
teceli! al capo dello Stato su una pre- re-. Se Fini davvero ordi- 
sunta -sospensione* della ctomocra- nasse ai suoi di dimettersi. 


zia, chiamando a sostegno delle tesi 
della destra Hnllana qualche politolo¬ 
go americano che sembra godere 
più considerazione sui nostri Rjécfo 
che In pallia. Un quadro #1 qiujtq il 
professor Giovanni Sartori, politolo¬ 
go, autore di celebri libri sulla demo- 
crazia, guarda con giustificata preoc¬ 
cupazione, richiamando al valore 
delle regole a cominciare (la una 
nuova legge elettorale. 

AdÌMMr Sartori, iariftntw eiettwa- 
lo taM ad omom l'ondMOM di qua- 

^, i^j naia (aaa nnMÉlrtt MaBana —> 

vus immjsui irm ponKiuunaw- 

(a guata la daalra oonttaua a frittata 
«I vaia al tato-. Ma tomaia ai voto m 
■mata comumi m tiwtitclnmi 
ba avara un naato Pariamatrto ta*o- 

-'fissesinr - ^. 

ba sua domanda np «ppliena due;,. 


nasse ai suoi di dimettersi, 
lo larebbero? 0 dimette¬ 
rebbero lui? Divertimento a 
parte, quale sarebbe la le- 
giltimazione di queste di¬ 
missioni? Che il capo dello 
Stato non accetta di essere 
spogliato di una sua prero¬ 
gativa? Siamo davvero nel 
Tanta -diritto*... 

In Itala è In atto un attacco 
durtarinre al capo dada 
Stato. SI parta * damocn- 
zta mpn> o dtmozut*. 
Un attacco otre è riMonato 
anche negli Stati Uniti at¬ 
traverso le dtcMamM, 
fH liticati, le tntenSste di 
alcuni podtetofl modem- 
tl-, come UMMMfco Mota. 
iDslauooeoervatorioameri- 
11 canoini dia MpeneaT 


etealonUublto o rw,« » 0 onda, eoa "Ne‘penso tutto il litote'fio*- 
- - -- - cibile. Una democrazia è 


3 uale sistema elettorale. Comincio 
al rispondere alla seconda doman- 


. . -sospesa-se. e soltanto se, 

da, perch« ritengo che senza una non vota alle scadenze sta-, 
migliore legge elettorale tornare a bi | lte daMa costituzione, 
votare sarebbe Inutile. And. è con- Ma qui .A alno pariando d i 
troproducente. E ritengo (come è e | ezioni anticipate, di eie- 
nolo) che II sistema elettorale che ci zloni anz | temp o, di elezio¬ 
ne™ 6 sia II doppio turno; ma, al- ni più . E chi ha „ laco | tà 
lenzkme, un ttoppio turno aperto d i decidere In materia? Ber- 
che ammette al secondo turno t prt- . : „ p ini? Davvero no 

mi tre o (anche, quattro candirti, k ^ »no propnò loro 
Se vogfiamo un ristorna martori a- (orzano , a costituto- 
rto, allora non dobbiamo consemlre ne clò prem esso. non mi 
che ta partita sta decisa da partltmt ,,, uiw che j polilolog | ame- 

^ ricani da lei citati siano 

lino. Il doppio turno Ir farebbe spari- ( ,, n 

re; Il primo turno II la prosperare. Ed S di 

ò neil intoresse di tutti (anche di semprèqaiù dedill al 

Berlusconi e Rnj. se guardassero al alta -n^- 

dl li del loro naso) di avere un siste- ’,, j0 

ma elettorato aggregante che riduca , ,, U l Jl k * 

la frammentazione partitica. Pertan- „L, 

to. Instalo, cambiare sistema eletto- s “‘° di P ^,± ‘ k °; 
rato a me sembra una condizione Ir- ^ 
rinunciatrite. Rivotare per riavere un P™* " c ° rdare , che duran ” 
Parlamento Ingovernabile è non so- f del < f )to sos '7 nc che . 1 
lo stupido ma anche irresponsabile, da menti non potevano vin 
Dunque, rivotare si; ma non prima di quando te iruppe di lerra si 
poter rìvotare meglio. f0 allora sarebbe li 

g« MgllW fimi. « MeonlntettMa U gl' americani, in un bagm 
quia*) dalle etarioel, ma II modo di gue. Se queste sono le capr 


Esalto, Berlusconi e fini vogliono 
elezioni subito ma rifiulano quel che 
vorrebbero altri. In tal caso, aspelii- 


esperti di cose italiane. So¬ 
no, questo si, gonfiature di 
inedia sempre più dedill al 
sensazionalismo, alta -no¬ 
tizia-spettacolo» 11 più re¬ 
cente libro di Luttwack è 
stato latto a pezzi dalt'£co- 
nvnvxr, e di Luttwack mi 
piace ricordare che durante la guer¬ 
ra del Gollo sostenne che i bombar 
damentl non potevano vincere che 
quando te truppe di lerra si sarebbe¬ 
ro mosse, allora sarebbe finita, per 
gli americani, in un bagno di san¬ 
gue. Se queste sono le capacità pro¬ 
fetiche di Lutrwack. allora la demo¬ 
crazia italiana può slare tranquilla 
La riforma etettoraie. t stato scritto, 
saroMro pan fatatomeli primo pano 


verso una sorta «It riforma costHido- 
nd per sdegnare la OeeWuriene a 
qsesto regkne dsU'altomaata, che 
sambra peraltro e st ate ancora nel 
Mo Ma aapkartaaL £ un percorso 
pc sald o per arrivare ari sa ristorna 
magftorttario perfette? 

A me continua a sfuggire perché 
mai cambiare un sistema elettorale 
costringa a cambiare Costituzione. 
Le DroDottuo un esperimento men- 


luBeila ealers'BUg» 

tate. Poniamo che l’Inghilterra e gli 
Stali Uniti abbandonino l'uninomi¬ 
nale ed adottino un sistema elettor a¬ 
to proporzionato Dovrebbero per 
questo cambiare Costituzione? Per i 
sistemi presidenziali la risposta è si¬ 
curamente no. L'America Latina co- 
pia tal quale il sistema americano 
eppure vota con la proporzionale. E 
sono pronto a scommettere che 
nemmeno in Inghilterra i costituzio¬ 


nalisti chiederebbero, per esempio, 
l'abbandono de) sistema parlamen¬ 
tare. Con la proporzionato l'Inghil¬ 
terra passerebbe da governi mono- 
panilici a governi di coalizione, con 
tutte le conseguenze del caso. Ma i 
cambiamenti in questione risulte¬ 
rebbero da nuove circostanze, non 
da nuove norme. Non mi fraintenda, 
a me piacerebbe cambiare Costitu¬ 
zione; ma non è vero che ciò sia im¬ 
posto dal sistema elettorale. E certo 
non capisco che cosa sia, costituzio¬ 
nalmente, un -sistema maggioritario 
perfetto*. L’animato mi è ignoto. 

Si dscuta netto Mi Miro «Matto 
rido Stato, risila Marna la una 
proritlauialtato. Berlusconi a Car- 
ncòbio ri e già candidato come II erri- 

glioro pcMidanto*. Lai. che In leniate 
ha pebMcato m saggio che fa -l'eto- 
£>0 risi semlpresHtniteHsmC', qual 
suggerì menti darebbe al sostenitori 
tette «terse tesi? 

Come già dicevo, cosi come nulla 
impone, cosi nulla vieta che l'Italia 
abbandoni il sistema parlamentare 
e adoni un sistema di tipo presiden¬ 
ziale (da non confondere col l'or¬ 
rendezza della elezione diretta del 
premieri. Ma in tal caso il modello 
da imitare non .sarebbe quello degli 
Stati Uniti ma quello della Quinta 
Repubblica. Come spiego nel saggio 
che lei cita (pubblicato nella Ripiala 
italiana di scienza politica, numero 
l, Ì99S) il semipresidenzialismo 
francese non solo lunziona (bene) 
ma non é -pericoloso* (come quello 
americano). In Francia il presidente 
è potente solo se dispone, in Parla¬ 
mento, di una propria maggioranza 
'"assòluta; e’.quindi* può'esseie réso' 
1 innocuo,' se mal governa, cambian¬ 
do ta maggioranza ' parlamentate! 
Pertanto ribn capii*)"bene II rifiuto 
pregiudiziale di D AIema a qualsiasi 
torma di presidenzialismo. A me 
sembra, che uno scambio tra semi- 
presidenzialismo ( concesso da D’A- 
iema) e doppio turno (concesso da 
Berlusconi e Fini) sarebbe intelli¬ 
gente. e che ci farebbe uscire dal 
marasma istituzionale nel quale cl 
troviamo. 

Proleaaor Sartori, tei ha pubblicato 
aachsrwm«o*l saggi sull» «burocra¬ 
zia. Il primon«l 1957,-Domocrazia* 
(MfMzbwM, l'ultimo nal 1992. tutti 
ampiamente citati c tradotti nd mon¬ 
do. Come definirebbe l'stturie fare 
dola democrazia Italiana? 

Per l'esattezza, ho scritto tre libri sul¬ 
la democrazia, l'ultimo dei quali, 
pubblicalo da Rizzoli, è del 1993. Ma 
sono libri di teoria politica, non d| 
politica pratica. Anche cosi, io insi¬ 
sto sul punto che la democrazìa si 
tonda su un principio maggioritario 
•limitato- che rispetta i diritti di mi¬ 
noranza, mentre nell'attuale lase 
della politica Italiana sento teorizza¬ 
re un principio maggioritario assolu¬ 
to (il principio per il quale -chi vince 
acchiappa tutto-) che mi fa orrore e 
terrore Dunque, alla sua domanda 
rispondo cosi: che stiamo vendendo 
a giro un maggioritarismo che ucci¬ 
de la democrazia. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Via dalla l a Repubblica 

ha tatto dimenticare tanche per la nostra iner¬ 
zia) la sua incapacità di governo, i gravissimi 
problemi di civiltà e di costume, tuttora irrisolti, 
che ha posto al paese, dal conflitto di interessi 
al monopolio delle tv private. Siuora la risposta 
è debole. Certo possiamo dire con orgoglio 
che I leader dell'Ulivo sono onesti, a differenza 
dei tempi del Cai. Ma non basta. Dobbiamo di¬ 
mostrare di essere diversi sul piano politico, 
non solo sul plano morale E manca un'analisi 
chiara delle cause dei fenomeni degenerativi 
della Prima Repubblica, e una strategia di rot¬ 
tura con quegli eventi. 

Dobbiamo pattile dalla premessa che il 
consodatlvismo vi è stato realmente, e che 
non solo ha portalo ad accordi di potere tra la 
De, gli altri partiti di governo, e il Pei. ma ha 
condotto ad una vera e propria occupazione 
dello Stato da parte di partiti e sindacati. Que¬ 
sto è stato il vero scandalo italiano. Da qui so¬ 
no nati i grandi scandali e i piccoli privilegi. Ma 
ne t scaturito, (atto altrettanto grave, un de¬ 
classamento generale della pubblica ammini¬ 
strazione. frutto del prevalere della selezione 
clientelare sulla selezione di merito. E in più. 
come effetto di spinte corporative e della cul¬ 
tura egualttaristica allora ritentante, un gene¬ 
rale appiattimento, la rinunzia al riconosci¬ 
mento dell'impegno e della professionalità Di 
qui l'emergere di enormi parassitismtedi privi¬ 
legi. Di qui il sorgere di una sfiducia ditfusa, la 
sensazione della gente di essere divisa tra cit¬ 
tadini di serie A, quella dei protetti, e la serie B, 
quella degli esclusi, la percezione del la pubbli¬ 
ca amministrazione come qualcosa fatto per 
gli impiegati, non per ì cittadini. L’Ulivo deve 
scegliere ria la continuità con questo indirizzo 
e la rottura netta. Ed é una scelta difficile. Il 
consociativismo ebbe come protagonisti prin¬ 
cipali la De e il Pel. E poiché nei due partili che 
ne sono derivati, il Pds e il Partilo popolare, le 
spinte a difendere l'esistente sono torti, occor¬ 
re un taglio netto, per evirare che l’Ulivo diventi 
erede dei vizi antichi. Per fortuna nell'Ulivo, e 
dentro questi stessi partili, vi sono anche gli 
credi del movimento referendario E to spirito 
dei referendum, oltre te riforme istituzionali, fu 
la liberazione dallo strapotere dei partiti, il su¬ 
peramento delle barriere acute da groppi e 
apparati, la creazione di uno Stato in cui i citta¬ 
dini si sentissero come a casa propria. Li -Re¬ 
pubblica dei cittadini- lu to slogan che sintetiz¬ 
zava tutto questo 

-Se,-come mleugtiro, la scelta sarà di rottura. 
esSà va fatta con atti concreti. Natufalmente le 
I «flnffi riforme islitudonali vanno completate. 
Ma nella ricostAlzióne dello Stato' nem Basta 
terniarsi ai vertici. Lo Stato che lunziona, lo 
Stato al servizio dei cittadini, sono gii obicttivi 
da raggiungere. E questi non sono raggiungibi¬ 
li se non si affronta it nodo centrale, l'egualita¬ 
rismo e la inamovibilità dei dipendenti. Se non 
si arriva, insomma, a uno Stato che premi chi sì 
impegna e licenzi ì fannulloni: a una spesa 
pubblica non più congelala in tanta parte in 
stipendi bloccati, ma utilizzabile per stimolare 
e selezionare. Non è solo in nome dell'efficien- 
za, ma della giustizia che vanno fatte queste 
cose È giusto trattare alte stesso modo chi si 
impegna echi non (a nulla? è giusto lar ricade¬ 
re suite spalle dei cittadini le disfunzioni di al¬ 
cuni? Il secondo aspetto è la rottura di tutti 
quei meccanismi che hanno consegnato alla 
politica intere fette di amministrazione, dalla 
famigerata lottizzazione delle Usi al potere di 
gestione dato in modo distorto ai sindacali. Al¬ 
cuni di questi fenomeni sono superati. Ma la 
morsa dei politici è ancora forte. 

Dobbiamo prendere in mano ta bandiera 
della modernità, del riconoscimento del meri¬ 
to, dell'elliclenza al servizio dei cittadini. Oc¬ 
corre denunciare te contraddizioni della de¬ 
stra, In cui An cerea di ereditare it vecchio cor¬ 
porativismo e in cui lo pseudo-liberismo di 
Berlusconi vuole solo depotenziare lo Stato, 
non migliorarlo. In questo modo la destra rive¬ 
la di essere provinciale, perché non capisce 
che la vera battaglia per l'Europa c per la mo¬ 
dernità non si gioca tanto sul liberismo, ma 
sulla ricostruzione dello Stato. Ma per prende¬ 
re in mano questa bandiera dobbiamo avere le 
carte In regola. (Marie Stqnl) 


luna politicizzazione), che non è 
tanto neUorm.ii slonco processo 
del le ca iene o nei m ìfleri mai chia¬ 
riti dei reparti punitivi delle porci¬ 
laie v in lutti gli altri episodi oscuri 
avvenuti atTintemo della comunità 
che ci sembra di ravvisare il limite 
dell'esperienza di San Patrignano 
Il limite - invalicabile - è in 

a uella cukura totalizzante che la 
et cittadino tossicodipendente 
nulla più che un e* portatore di di- 
riti! per il quale o contro il quale 
lulln é lecito. Una visione defor¬ 
mala del prossimo che confonde 
di volte in volta paternalismo ed 
abuso, buoni sentimenll ed illega¬ 
li! à. cura e reclusione, umiliazione 
e rist ailo separazione e salve 22 a 
In questo senso la comunità di 
San Patrignano e quelle che ed es¬ 
sa si ispirano, rischiano di non es¬ 
sere anni lo alternative al fallimenti 
e alte latitanza dello Sialo ma di 
esserne - ahimè - complementari. 
Non è creando intani cittadelle ior- 
tilicate, culti dello personalità o 
sette parareligiose che avremo do¬ 
mani meno eroina In vendita luori 


Quel eh* ho dotto ho dettai E qui lo nego» 


DALLA PRIMA PAGINA 

San Patrignano. Tanto coraggio pochi diritti 


dàlie scuote, nei bar. negli sudi. 
ncUe discoteche, nelle piazze. 
Non è nel recupero (o perkmieno 
non ò soprattutto nel recupero) 
l'arma hnale nella lolla allo diffu¬ 
sione delle sostanze stupefacenti, 
non è in difesa che bisogna gioca¬ 
re. ma in attacco. 

Prevenzione, disinnesco dei 
meccanismi di spaccio e di consu¬ 
mo. lotta alla grande criminalità 
intemazionale: loise un approccio 
cauto e prudente quanto si voglia 
ma non più rimandatile alle tema¬ 
tiche impervie ina non impratica¬ 
bili della cultura aniiprorbizioni- 
sta. 

Al di là dì questo j*rf> e non so¬ 
lo per il rispetto che si deve nella 
morie anche a chi in vita ha fatto 
scelte che non abbiamo condiviso 
quasi mai. ci tocca dire che se los- 
simo siali a! funerale di Vincenzo 
Miicetoli ci saremmo probabil¬ 
mente uniti - con discrezione - al¬ 
l'applauso che ha saluialo la sua 
discussa use Ila di scena. Nono- 
stame tutto. 

[Fr*nc*BCO D» Or «8 ori] 
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EUROPA IN CRISI. Giornata di caos per tutte le Borse. Btp in caduta libera 

mmsmmmmmMm& tmmmm s m La moneta tedesca a 1.147. Dini: tutta colpa del dollaro 


■ ROMA. È il venerdì nero. Per l’I¬ 
talia e per quasi luna l'Europa ec¬ 
cetto Germania e Olanda, la cop¬ 
pia perfetta di marco e fiorino uniti 
In matrimonio nella buona e nella 
cattiva sorte. Ed eccetto la Svizzera 
La speculazione ribassista ha col¬ 
pito non una volta, ma dieci, cento 
volte. A Majorca i capi di stalo e di 
governo cercano un filo comune 
alle loro intenzioni,.ma le parole, i 

a l duetti televisivi per riparare i 
i provocati dalle cose che 
molti pensano e nessuno può dire 
impunemente (le paiole del mini- 
slro tedesco Waigel contro l'Italia j 
non servono a nulla. Sul filo della 
serata, la lira ha recuperato pas¬ 
sando a 1147a 1135 (113(linchiu¬ 
sura a New York) al solo annuncio 
di un Incontro Dinl-Kohl ripreso 
dalle tivù di mezzo mondo. Ma 
può reggere un mercato in queste 
condizioni? Meglio stare •corti- sul¬ 
le valute deboli e gettarsi su quelle 
sicure, dunque sul marco e divise 
fotocopia. 

Nel venerdì nero che la Impazzi¬ 
re I banchieri centrali - Intervengo¬ 
no ogni tanto vendendo marchi o 
chiedendo soltanto I prezzi tanto 
per saggiare II terreno e avvisare: 
guardate che ci siamo - c'è un 

5 rande attore che si la sentire, il 
ollaro. L'altro attore, la politica te¬ 
desca e il freno tirato sull’unione 
monetaria solidale in Europa, agi¬ 
sce di conserva, Interagisce. 

Ec atomi» par li <M laro 

Si interrompe la cooperazione 
tra Siati Uniti e Giappone per far 
scendere II valore dello yen perchè 
t mercati non credono possa dura¬ 
re. Còsi (o yen toma a crescere ol¬ 
tre quota 100 sul dollaro, contro 
marco il dollaro vate 1.41. Si passa 
«ll'Europa ed è un vero disastro: la 
lira porle 3,7% In due giorni, 50 
pumi in due giorni. Cadono via via 
lutto le alile valute deboli, dal fian¬ 
co francese alla peseta all'escudo 
alle corcale danese e svedese, crol¬ 
lano le Borse di folla Europa com¬ 
presa quella di Francofone (più 
perde valore II dollaro meno gua¬ 
dagno le imptese tedesche che 
esportano merci già caie per la 
lunga c costante rivalutazione del 
marco). Poi Parigi, Milano (• 
2 , lift), erogeno I mercati obbliga¬ 
zionari (il Btp fonire perde fino a 
200 centesimi, da 104 a l(|2). Udii-, 

•E una vera ecatombe per II dot¬ 
tato-. dichiara l'anonimo cambista 
di una grande banca europea con 
sede a New York. Non Unirà qui 
Secondo Chris Iggo. ecooomisla 
della Chase Manhattan Bank, il 
dollaro continuerà a scendere e bi¬ 
sogna aspellare probabilmente la 
fine dell’anno perchè ìnverta rotta 
-l,a rapidità con la quale il biglietto 
vetde è c adulo d Imostra c he le de¬ 
bolezze strutturali sottostanti II de- 
l»ezzamenlo sono ancora profon¬ 
de-, SI tratta degli squilibri com¬ 
merciali ira Giappone (In surplus) 
o Siati Uniti (in deficit), del blocco 
dfolevonamta giapponese, del de- 



Nomura: dubbi 
sulla volontà di 
governalo I cambi 

IrsceMI svi toppi sai marcato dei 
cambi-sodavano «ari Mblsutta 
male portala òtto cooperatone In 

atto trai» autorità monetarie 

«arena. , amartela, a 
giapponese-, £ quanto attannaH 
domata Rasasse» tratti «te, H 
braccio d ricama della maggiore 

banca di M a n ual i «rione 
finanzia ila del mondo, In «a 
rap p or t o a pto n lma pebbricariono. -La UMamtenl dal 
ministro (tede finanze tedesco TbaoWal««l a 
daR'aconoml it a amsrto a np Frad D ar fiat im-o — i va Marco 
PtenaHI, a atora dal (apparto - Indteaaa uno «cane lmpa«M 
di alarne autorità monetarie eumpee nel confronti degl filtri 
partasi dad De, e fiefie Federai Reserva ad confronti dalla 
tank ofJapan, a risaper» I problemi p» giuri stri tappato: In 
Europa, Il fragrante dalla man ata unica, «i Pio ppa ie , la 
nacasalte di loatanaia II dettavo a rilan etera al oeatempo 
l'espert americano-, la Bank oilapin, ricorda PtansM, set 1 * 
a Wmi «tati è Merveeuta a pi à riprese a sostegno dal doli u o. 
-Ma a« da parta detta Federai Rasarne non sarà evàde.» un 
« guato Impegno a sastanara R dollaro, a lo yen continuerà ad 
ladeboM-preaegual'analsta-l Gl appena cena un serie 
riedito toscfveferoSi eoe grava criri finanziaria-. Una cri il 
che coaipertsrettis ricaduta patitisi Ima In tuttofi inondo, 
la pa rtico lare « udì me ste piti esposte cono la «ras la 
possMtt* di rimpatrio del grandi Investimenti effettuati 
dalle m«lttoatlonaliCl«pponee)negH ottimi 1S «ani. 



Un venerdì nero per tutti i mercati 


Dollaro al tappeto. E il super-marco affonda la lira 


Toma la paura de) '92: la caduta del dollaro e l'-efletto 
Waigel» fanno colare a picco le divise deboli d'Europa, i 
mercati dei (itoli pubblici e delle Borse. Le banche centrali 
praticamente impotenti a frenare la speculazione ribassi¬ 
sta. La lira perde olire 50 punti sul marco in tre g wffl ii:.<tpp 
a 1.147, pòi un recupero per l'incontro Dini-Kònl.' Dirti: 
«Colpa del dollaro, altro che effetto Waigel». Ma-il (patto 
corre [iérché II sogno di Maastricht si è infranto. * 


Antonio p«uw Muaani 


flcit pubblico interno Usa. 

È una giornata che parte male 
fin dall'inizio. Si capisce subilo che 
non ci saranno barriere psicologi¬ 
che o che si possono usare le riser¬ 
ve valutarie per arginare gli spirili 
del ribasso il centro del caos valu¬ 
tario è l'Europa dove il marco corre 
veloce -Le prospettive dell'Infla¬ 
zione americana migliorano • rac¬ 
conta ad un certo punto a Capilo! 
Hill il presidente della Federai Re¬ 


serve Alan Crecnspan -. Sarà no¬ 
stro compilo assicurare il controllo 
sulla dinamica dei prezzi, l'obietti¬ 
vo più importante delta banca cen¬ 
trale-. Hans Tietmayer, il numero 
uno della banca cenlrale numero 
uno in Europa, dà una mano a 
Greenspan. ma t.-vila di spendere 
marchi, -fi crollo del mattino ■ dice 
il presidente della Bundesbank ■ è 
ingiusli ficaio e i mercati mollo pro¬ 
babilmente contribuiranno presto 
a correggere al rialzo te quotazioni. 


Tutto questo è una chiara esagera- 
noce.. 

Morta fuggi 

E perchè i mercati ■ 

Perchè la strategia del r 

8jW 

zinne 



rapa eternano i 
non c'è solidarietà sufficiente per 
realizzare nei tempi e modi previsti 
l'unione monetaria. La Casa Bian¬ 
ca dice di voler un dollaro torte, 
poi si scopre che sotto l'ammini¬ 
strazione Clinton ci sono stati me¬ 
no interventi sui mercati che non 
sotto Bush. Tocca al Giappone 

muoversi, dicono a Washington. 
La Germania, o almeno una parte 
della Germania, dice di voler l'u¬ 
ntone monetaria europea ma, 
avanzando ragioni nazionali che 
possono essere legittime dal punto 
di vista tedesco, ta di lutto per non 
volerla Mettete ordine a casa vo¬ 
stra, dicono da Bonn a italiani, bel¬ 


ìi spagnoli, un pochino anche ai 
rancesi. Nel frattempo, vince Fin- 
vestilo» corsaro: quando il corsaro 
vede veleggiare un galeone carico 
d oro lo raggiunge e lo attacca. Per 
e deboli d'Europ 


le valute 


vale. In¬ 



do" 

rat,? 

coti/* _ 

Il fuWCIàSe si OSOISiril 
follano Inullle dire che il fuoriclas¬ 
se è il marco. La lira, come le altre 
valute europee deboli, sta in un 
corridoio ira dollaro e marco: 
quando il dollaro si apprezza sul 
marco allora si apprezza anche lei, 
e viceversa. Nel venerdi nero la lira 
perde posizioni sul marco perchè il 
dollaro ha perso posizioni sul mar¬ 
co Cuaidale il dollaro, invila Ban- 
kìtalia. Guardale il dollaro, dice 
Lamberto Dini dalla Spagna: ■L'an¬ 
damento dei mercati rfilcttc so¬ 
stanzialmente questo forte indebo¬ 
limento della divisa americana e la 
lira segue il dollaro più che seguire 
il marco. Questo vaie anche per al¬ 


tre valute europee, non pensate 
che sia l'effetto Waigel a pesare 
sulla lira perchè non è vero». E un 
dato che la lira resta sostanzial¬ 
mente stabile sul dottalo a 1608 

Uroffette-Mfaigah j . 

L'-efletto Waigel» Ira crealo uno 
scenario! dNerso da queltoche pre¬ 
valeva Jnp ? questo momento £ 
successo òhe chi nei mesi scorsi ha 
compralo lire e corone svedesi o 
fianchi francesi (pochi vista la dif¬ 
fidenza dei mercati per le prime 
mosse di Chirac ) riteneva che que¬ 
ste valute avrebbero presto tallo 
pane dello SME e successivamente 
dell'unione monetaria europea. 
Oggi vende perche questo scena¬ 
rio è andato in pezzi Nel primo 
pomeriggio la divisa italiana era a 
1128,19 sul marco contro le 
1109,51 di giovedì Alle 18 era a 
1146. poi 1147. infine 1129. Vani i 
ripetuti tentativi di Bankitalia per ri¬ 
stabilire un cambio più equilibrato 
Verso le 19. una leggera schiarila, 
recupero di dieci punii. Il 20 set- 


lembre era a 1086 Sì può dire che 
è cambiala la condizione dell 'eco 
nomia italiana? Naturalmente, no. 
Anzi: l'inflazione e stabile i cerio 
non diminuisce), la finanziaria si 
avvicina, non è dello che Dini lasci 
Palazzi» ehigt motto presto;,Certa- 
mente. * 5 wMe‘dt scikftWlWflii- 
sconi ripropongono l'incertezza 
datlTtaUfir dopo lo foratomi fopttV 
btema. però, è un altro: dopò tre 
anni giusti giusti dalla crisi del 1992 
che obbligò la lira a uscire dallo 
SME. si allontana, se non iramonta. 
Maastricht e l'unione monetaria 
nei tempi previsti. Si allontana per i 
paesi considerali a lischio e forse 
per fotti: che untone sarebbe se 
raggruppasse Germania. Francia e 
pochi satelliti? In questo senso è 
giusto parlare del ritorno dulia 
•paura del 1992» quando sull'Euro¬ 
pa dei governi e dei banchieri cen¬ 
trali si scaricarono i fulmini anti- 
Maastricht dopo il referendum da¬ 
nese e contro le valute dello SME 
tenute sopravvalutate a viva forza 
i(cortibla lira). 



Walter: ma l’Italia 
cosa aspetta a votare? 

_ DAL NOSTWO INVIATO __ 

ROURTÒ «IO VANNINI 




Fitoussi: senza Roma 
niente moneta unica 


DHL NOSTRO INVIATO 


m PORTO CERVO. .È chiaro che 
oggi la lira è molto sottovalutata, 
ma il rischio politico è ancora nop- 

E ' rte lo che credo che il rischio 
si ridurrà soltanto quando po- 
lillchc economiche analoghe a 
quelle perseguite dal governo Dini 
saranno perseguite da un governo 
foie abbia ricevuto un esplicito e 
stabile sostegno da parte degli elei- 
lori». Questa l'opinione di Norbert 
Walter, Chief ffronomtsr della po- 
tcnllssima Deulsche Bank, presen¬ 
te a (torto Cereo al Forum organiz¬ 
zato dalla Kuwait Petroleum insie¬ 
me al Ceis. 

Insomm», eechs un «IterGemen¬ 
te delle maggioranza che «o- 
itiene Dini non basterebbe. 

No. 1 mercati si domandano per 
quanto tempo ancora l'Italia evite¬ 
rà di chiamare in causa gli elettori, 
che In una democrazìa devono 
essere quelli che in'ulllma analisi 
decidono. La speranza, natural¬ 
mente. è che il voto dia vita a un 
governo solido; se questo avverrà, 
e se questo nuovo governo segui¬ 
rà le polllicheche Din! ha prahea- 
io e pratica oggi, i mercati finan¬ 
ziari consentiranno di ridurre il ri¬ 
schio paese per l’Italia. 

U lira ha risentito in Modo 
drammatico dotte dtotrierazfoiri 
di Waifol, «figure fotti conosco¬ 
no le dtfflcotU defitti*», e 
quanto «ara drittone rispettare I 
rfntoft di Maastricht. 

Vorrei subito dite che il ministro 
Waigel non avrebbe dovuto espri¬ 
mersi pubblicamente in questo 
modo. Detto questo, evidente¬ 
mente alcuni opetatori ritenevano 
che l'Italia avesse qualche chuntc 
di furceln entro il 1999. e ratti con 
un cerio ritardo, che è l'opinione 
prevalente. Ora. sembra che an¬ 
elli' quei (attori politici che avreb¬ 
bero sostenuta questa chance 
sembrano scomparsi 

Porseli min latro Waigel In resiti 
al rtvoigwfi «R'OfiMone puMU- 
«enfizton efe¬ 
si. probabilmente voleva limitare 


ilfiusso di capila li tedeschi in usci¬ 
ta dai litoli in marchi tedeschi e di¬ 
retti verso il franco svizzero, ap¬ 
punto indicando che : criteri di 
Massifichi verranno rispettali mol¬ 
to rigidamente, e che la moneta 
unica europea (se nascerà davve¬ 
ro) sarà stabile come il marco 
Negli ultimi mesi la riatta ai ara 
pensato ette fosse posatone 
rientrare presto osilo Sma « poi 
partecipare anche untatone 
monetaria. Unffiustone? 

No Era una cosa possibile, e lo è 
nonostante folto ancora oggi. A 
mìo avviso l'Italia ha assoluto bi¬ 
sogno di conseguire una discesa 
dei lassi, e un accordo che eviti 
fluttuazione selvagge dei lassi di 
cambio contribuirebbe a ridurre i 
rischi sul cambio percepili dal 
mercato, e dunque anche il livello 
generale dei lassi. 

Anche in Germania sembra cre¬ 
scere un sentimento anttewo- 
peo, canelitmom paesi detrito. 
Non «rade che la forza economi¬ 
ci cosi patene del suo paese 
rappre se nti un ostacolo ah* 
creazione di in sondo edificio 
europeo? 

Su questo tema non riesco a non 
avere un approccio un po' emoti¬ 
vo. I miei due nonni sono morti 
nel 1916 a Verdun, mio padre ha 
combattuto in Russia e in Francia. 
Ho 51 anni, e nella iuta vita ho ho- 
nfolfotaodforinlcgrazioiie ileirEu- 


ropa. che mi ha consentilo di vive¬ 
re in pace e nel benessere, lo mi 
senio più che mai impegnalo nel 
preservare folto ciò per i miei ni¬ 
potini. Se il processo di integrazio¬ 
ne si attesta, si arresterà anche la 
prosperità tedesca Ora servono 
nuove istiluzioni europee, che ci 
consentano di crescere 

Oenqua, l'unione economica. 

soma untale politica, serve a 

poco. 

Non c'è un ■priina-dopo». sono 
obiettivi da perseguire simulta¬ 
neamente. 

Mata logi ca dello deovefoc tfh 

come sì concile? 

È un approccio sbagliato Al con¬ 
trario. ogni paese deve impegnarsi 
seriamente per partecipare all'u¬ 
nione economica; poi. si può im¬ 
maginare un momento di realisli- 
ca verifica (nell mietesse dell'U¬ 
nione stessa, e nero solo del singo¬ 
lo Stalo) delle concrete possibilità 
di ottemperare o meno entro il 
1998 ai criteri di convergenza. Se 
buonsenso e ragionevolezza mo- 
slrano che serve ancora un anno, 
o due anni, quello Stelo può sce¬ 
gliere di aspettare. Ma in un con¬ 
sesso di nazioni -adulte», non è 
corretto che ci sta qualcuno che 
sancisce chi deve lar parte della 
■seconda classe» L'Europa, tem¬ 
poraneamente. può essere -a due 
vokiciia- o -a geometria variabile», 
ma non ci devono essere imposi¬ 
zioni un: laterali 


■ PORTO CERVO. -Il problema 
dell Europa è costruire un edificio 
in cui il potere sia condiviso tra fol¬ 
li. Non una pura e semplice ‘area 
del marco » Paria Jesn-Paui Fl- 
toussi. economista e presidente 
dell'Osservatorio Francese della 
Congiuntura 

U dfoMendeel di Waigal hanno 
rinf o c olata la tampra vha drifi- 
danza franco». Come vara» In¬ 
terpretate le lesi esporle del 
ministre dolo Reaez* tedesco? 
Intanto, questo è un esempio tipi- 
codl un inteivento politico negati¬ 
vo da folti I punii di vista. Ha fatto 
male all'Italia, perché ha contri¬ 
buito ad aggravare la debolezza 
della lira, ma ha fatto del male an¬ 
che alla Germania, provocando ai 
suoi prodotti una perdita aggiunti¬ 
va di competitività che non piace 
allatto agli imprenditori tedeschi 
Bisogna tener presente che la Ger¬ 
mania intende ancora conseivare 
la sua leadership della poiilica 
monetaria europea, un ruolo che 
ha in parte perduto dopo l'esplo¬ 
sione dello Sme. E per questo si è 
messa da qualche tempo a dare 
lezioni a tutti i paesi, è toccato al- 
I Italia, ma Waigel ha parlalo an¬ 
che della Francia. Tuttavia, io so¬ 
no convinto che il caso Waigel- 
sia più un momento di conclusio¬ 
ne dì una fase ormai esaurila che 
l'avvio di una lase nuova. 

Sì teme che lo «pecUizfene, 
cria era colpisce una valuta de¬ 
bole coree la Uro, In casodlletfi- 
mento defittali lì pesta spo¬ 
stare sul franco francese. 

È vero: e per questo, credo, la 
Francia non sarà disposta a parte¬ 
cipare allo mortela unica senza l'I¬ 
talia. Non se ne può ovviamente 
parlare troppo, ma II latto è die 
più ci si avvicinerà alla scadenza 
prevista dal trattato di Maaslrichi. 
più il nervosismo tenderà a cre¬ 
si ere e il collimilo del mercati di¬ 


venterà problematico, mettendo 
in pericolo lo slesso processo di 
unione monetaria. Per questo ho 
partalo di esaurimento di una fa¬ 
se o c'è la volontà politica di fare 
l'Unione monetaria, tacendo par¬ 
tecipare anche l'Italia, oppure la 
verità è che la moneta unica non 


si farà. 

Mentri ottonatoti seotaafono 
che la preoccupazione del tede¬ 
schi abbia qualche fondamente: 
l'unione Monetario porterà toro 
più svantaggi fora benefici, te¬ 
nendo conto che oggi ia Germa¬ 
nia e ta Bundesbank controRano 


gl* l'economia europea. 

È proprio questo il plinto. Nel vec¬ 
chio sistema dello Sme, la Germa¬ 
nia non aveva Interesse alta mo¬ 
neta unica, perchè ne veniva lavo¬ 
rila sta sul piano della competitivi¬ 
ta che su quello del potere econo- 
mico-polilico. Per il momento, es¬ 
sa è penalizzata dal punto di vista 
della competitivita, e dunque può 
èssere disposta a uno scambio, ri¬ 
nunciando a qualcosa sui piano 
politico. Per queslo credo che ci 
sta uno spazio di opportunità, la 
Germania ha solo da perderci da 
un'esclusione dell'Italia. 

La sol urto»* potrebbe essate un 
■ammotbldbiwnto- dal criteri di 
Maastricht? 

Per arrivare alia moneta unica ci 
vuole un'interpretaziune più fles¬ 
sibile di quei criteri. Alfiimenli. ad¬ 
dio Europa: non 6 politicamente 
pensabile che un governo, schiac¬ 
ciato su una griglia di convergen¬ 
za immodificabile, possa rinun¬ 
ciare insieme alla sua sovranità di 
politica monetaria e fiscale. 

C'è II protriem del eoortK to¬ 
mento detto politiche moneta¬ 
rie, ma In questa Europe soffo¬ 
cata dalla dsoccupaztene sem¬ 
bra necessario armonizzare so¬ 
prattutto le poltlcke sodali o 
delta creso ri» economica. Il pri¬ 
mo obiettivo è fontano, a secon¬ 
do sembra per ora ua’utoplà. 

I nostri paesi non saranno inai di¬ 
sposti a cooperare, se questa coo¬ 
perazione sembra coslruito al ser¬ 
vizio di un solo paese, ovvero ta 
Germania. Se invece questo pote¬ 
re verrà condiviso tra tutti i pan¬ 
nerà. allora sarà possibile cooidi- 
nare anche te polihche sull'oco- 
nomia reale. Serve un nuovo ap¬ 
proccio : quello che davvero con¬ 
ta, in Europa, è conservare k- di- 
versila delle nosire cultore, non 
importare il modello tedesco 

I : Il Ci 
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EUROPA IN CRISI. 


“il Fatto 
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Sabato 23 settembre 1995 


Dopo il «caso Waigel» a Majorca incontro «chiarificatore» 

E il nostro premier affronta da solo i test nucleari di Chirac 


m FORMKNTON (MAJORCA) Alla 
line, Umberto Dinl l'ha spuntala. 
Davanti al mare di Maiorca, sotto 
un cielo plumbeo, uno squarcio 
improvviso. Ecco Kohl. il cancellie¬ 
re. che vuole, e k» chiede, presen¬ 
tarsi davanti alle telecamere italia¬ 
ne per dare un attestalo di buona 
condotta al governo c per assesta¬ 
re una bacchettata al suo ministro 
delle Finanze, Theo Waigel, il qua¬ 
le aveva espulso, con una sua deci- 
sbiie sommaria, l'Italia dall'unio¬ 
ne monetaiia. 

NmtwaU'od'KeM 

Ditti Ira chiesto e Kohl ha accet¬ 
tato. -Noi - ha detto il cancelliere - 
non vogliamo escludere nessuno*. 

E Waigel? .Lui pensa esattamente 
quel che dico io*. Inequivocabile. E 
il comunicato dell’auro? -Un'Inven¬ 
zione di un funzionario del [fonde- . 
stag-. Il cancelliere ha ixucllo Jq 
strappo e coir un gesto di arèrtb'A 
sostano, cosi come aveva già (atto ' 
a Stress, per II presidente dèi consi¬ 
glio italiano. E che parate quelle di 
Kohl. «L'Italia - ha continuato - è 
un paese fondatore dell'Europa, 
partecipa e segue l'evoluzione eu¬ 
ropea e noi non abbiamo diritto di 
dare giudizi'. E. per albo, sottoli- I 
tteando II valore ili un messaggio 
diretto agli Italiani (la tv e le agen¬ 
zie tedesche non sono state invita¬ 
te), l'apprezzamento per il gover¬ 
no che «sta compiendo uno sforzo 
Importante», uno slonzo per la sta¬ 
bilite che gli -la molla simpatia* 
Kohl ha anche confermato che lu 
conferenza intergovernativa sulla 
riforma Istituzionale dell’Ue si apri¬ 
rà nel 19% sotto la presidenza Ila- 
lliina. E Ditti, soddisfano, ho ricor¬ 
dalo che l'Italia -non chiederà 
sconti* perchè arriverà -da sola* al 
Iniguarao ddl imbne monetaiia 
«Nel 95 - ha aggiunto - ci sarà un 
forte mlqlioramcnln della nostra fi¬ 
nanza pubblica e gli obiettivi per il 
1996-97-98. clic sono siati ideiillfi- 
cnti, ci iiermellono di raggiungere 
Il disavanzo del S’t, nel 1998-,. 

Per ore gl! occhi di lutti sana siali 
pimlatl su nini e Kohl. Dall’aperiti¬ 
vo sorbito poco prima dol pranzo 
sino alla cena latta di aragosta. 
parfnil d'oca, coniglio, Il follo atr- 
nnHiaRi da Gran Vino Sol. 1 duo ten¬ 
der si sono cercali, si sòtw sorrisi, si 
sono vten a ripetizione in un clima 
eccitalo, ancora scosso «falle bor¬ 
dato spaiale da Waigol che hanno 
dato un'accclerazkme brasca al di¬ 
battito suU'imìflctutane monetaria. 
Cosi che, pe< lutto II pomeriggio si¬ 
no al calar detta sera sul la Itala di 
cupo Fotmeritòr. si è rimasti in atte¬ 
sa di quella stretta dì mano, di 
quelle parole rassicurami del no¬ 
stro presidente del Consiglio ac- 
cnmpngnale da quelle, sostanzio¬ 
so, del corpulento partner tedesco. 

Il dira che il buon Feline Gonzalcs 
ha |«ovato a mettercela tirila nella 
speranza di allontanare la convin¬ 
zione. anzi la certezza del phì, che 
dentro quell’hotel si sarebbe svolte 
una riunione serena. Anzi assolu¬ 
tamente dettala da -un certo spirito 
di famiglia*. 



De Cecco: «Hanno 
bisogno di noi» . 


DAL NOSTRO lUVIAtO 

KOMWTQOtOWIUtW 


BW eo« 01 altri capi ili Statò MA foto 41 Buppo 


m PORTO CERVO. .C'è una grande 
preoccupazione In Germania. I ri¬ 
sparmiatori stanno "votando con il 
portafoglio ', spostando capitali sul 
franco svizzero Sembra l'Italia di 
qualche anno la nel nostro paese, 
quando a ogni minima tensione in¬ 
genti somme attraversavano la 
frontiera-. Cosi allerma Marcello 
De Cecco, doccine alla .Sapienza» 
di Roma e stimato tra i più Impor¬ 
tanti esperti di politica monetaria 
del nostro paese, inteipellato sul 
terremoto suscitalo dal -caso Wai¬ 
gel» a margine del Forum econo¬ 
mica organizzato dalla Kuwait fij- 
troleum Italia e dal Ceis. 

Saturnio afoni menatoti, 
quatta dai rigido rispetto dal vin¬ 
co* di Maastricht rttchla di rivo- 
toni par la Germania un'alma a 
doppio tatuo. C coai? 

In effetti, ritengo che sia possibile - 


»Non vogliamo escludere nessuno. L'Italia sta facendo 
uno sforzo importante». Al summit di Maiorca Kohl ha 
cancellalo l'.effelto Waigel». Davanti alle telecamere ri¬ 
cucito lo strappo sulla partecipazione alla moneta uni¬ 
va con un*attestatddi sostegno "ad uno déi ; paesiifonda¬ 
tori dell’Europa». Ribadito lo spirito di Stresa. Dini: «L'1- 
talìa ,: noachiderà sconti». Si aprirà sotto la presidenza 
italiana la conferenza di riforma della Ue. 


Insomma: un incontro tra amici, 
se non proprio fraterno, quasi Co¬ 
me previo con sin lioppa tacilità. 
invece, la bomba monetaria ha tal¬ 
lo sconquassi, dentro lEuropa, 
quasi quanto il lesi di Mururoa An¬ 
che se quelli di Greenpeace, im¬ 
mancabilmente, hanno seguilo 
Jacques Chirac sin solfo le coste 
«Ielle Baleari piazzandogli una na¬ 
ve « risia sotto le finestre dell'alber¬ 
go del summit per rammentargli 
che l'opposizione contro gli espcri- 
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■inoro sanai 

zi amici, menti non cesserà anche se a sol- 
uasI.C» levare il problema dei test Irances» 
- tacilità. $ stato soltanto Umberto Dini nel 
à ha fai- corso della riunione "informale, 
turami, che, soltitenoando che -bisogna te- 
roti An- ^ como de, sentimenti dell opi- 
"■'T nionc pubblica., ha anche detto 
li- cosip e' 1 *' "Il vero problema e l'assenza di 
una na- visibilità della politica estera e <fe(- 
'll alber- la sicurezza dell'Unione europea- 
lenlargli U questione monetaria ha cir 
li espcri- colato per il summit come una mi¬ 


na vagante: con Kohl che doveva 
cercare di tenere basso II tiro, di 
giustificare in quafche modo l'inci¬ 
dente Waigel. e con gli altri. Italia, 
Spagna, ma anche l’Olanda, impe¬ 
gnali a riconquistare la linea di gal- 
fcgttiairiértio. dopofoo schiaffo «-a 
fre«Mo Flemmatico Oh apparen¬ 
za), il presidente tfcf&njigKq ita¬ 
liano è sbarcato sua isola pjr ri¬ 
spondere. con mossa elegante, al¬ 
l'attacco della Germania da «ferve, 
per fotta la giornata, sono rimbal¬ 
zate dichiarazioni di questo e quel¬ 
lo. di banchieri e imprenditori, rata 
contrari allumile azione monetaria 
a queste condizioni Le nuove diffi- 
collà della lira? -Non sono «temile 
all'effetto Waigel». e stata la rispo¬ 
sta sicura del capo del governo. 
Proprio non centra il ministro te¬ 
desco’ -la lira segue il dollaro più 
die il marco e ciò vale anche per 
tulle le altre monete europee» poi 
c'è stata la ncerca reciproca 

L'Incontro WnWtoM 

Di ni e Kohl che stanno l 'uno vici 


ito all'altra durante la -foro di lami- 
glia- e che parlottano Dìni c Kohl 
che si incontrano per una ventina 
di minuti, con una sorta di presen¬ 
za mediatrice di Jacques Chirac il 
quale, pero, si allontana poco do¬ 
po per lirsèiafli solita concohfare 
che e fi .bisogno almeno di un gè. 
sto, .«Jiqhiaijizione congiun¬ 
ta riparatrice e che allontani defini¬ 
tivamente II rischio di un incidente 
diplomatico dentro l'Unione, limi¬ 
to mentre su Bonn cadevano gli 
strali del mite Santer, il presidente 
della Commissione esecutiva: 
■Non si accresce la fiducia dei citta¬ 
dini nella moneta unica - ha detto 
- laceralo speculazioni sulle rego¬ 
le del trattato di Maastricht La di¬ 
scussione non può essere riaperta 
Perchè, rivedere I criteri di corner 
genza in nome di una disciplina 
durevole è solo un processo alle 
intenzioni-. E il concetto veniva ri- 
lanciato anche dal commssariùde 
Silguy. Poi. davanti alle telecamere 
italiane, il chiarimento a lungo at¬ 
teso. 


Il commissario europeo a Capri: nocive le dichiarazioni fatte da Weigel 

Monti: sì, entreremo in Europa 


m CAPRI. Le dkliìametonl del mi- 
disilo tedesco Theo Weigel sull'lm- 
imssibillù per l'Italia di realizzare 
tier tempo le condizioni minime 
per essere' Ini t paesi uderenli alla 
monchi europeo .p«>ssono appari¬ 
re Inappropriate* per II momento 
in cui soni) giunto, e per la perso¬ 
nalità che le ha rilasciate. .Penso 
perir cito nel paese si sappia clic 
quelle ptcoectiirazium sono abba¬ 
stanza da condividere.. Parola «li 
Mario Monti, commissario Ue, al 
suo amvo a Capri al convegno dei 
giovani industriali «Iella Confindu- 
srrio. Iwojiiiiui. ionie dicevi) un 
vischio adagio, a dir mule si la 
(toccato ma si ha lagune. 

Il commissario europeo |ier il 
merc ato interno ha articolato me 
gito II svio pensiero, sfumando rii 
molto i toni, net discorso ufficiale 
di Iromc alla platea del convegno, 
il minisfro tedesco avrebbe dovuto 
prcwleic che -i etto dichiarazioni 
possono essere nocive |>er | Mesi 
che sono impegnali in un impor- 
lame sforzo p«rr realizzate le con¬ 
vergenze fissale con II Imitalo di 
Maastricht». Quello slesso sforzo 
che nun piti di jxtohc settimane la. 
a Sresa. Ira ottenuto il plauso pub¬ 
blico dello stessei altee II loie Kohl 

Quanlo alla possibilità di stabili¬ 
te nuove regole per guidare II |xo 
cesso verso la nionela unica, il 

prof Monti ha ricordalo la posizk» 

iu’ ulflclalc dello Commissione eu¬ 
ropea. hi primo lunga, la Commis¬ 
sione ha escluso che si possa ria¬ 
prire Il dibattilo sul passaggio alla 
moneta imlcft. Sdorato, la Ue si 
opporre « chi ptinta « stabilire -cri¬ 
teri supplementari» oltre a quelli 


Mentre dai mercati giungevano le notizie del nuovo tra¬ 
collo della lira, a pochi gorni dall'apertura della polemica 
sulla possibilità per il nostro paese di agganciare il treno 
della moneta europea, a Capri il commissario Mario Mor¬ 
ii ha cercato di spezzare una lancia a favore delle «chan- 
ces* dell'Italia. Con un'accelerazione del risanamento ce 
la può fare, dice Monti, che però riconosce che «il paese 
sa che le preoccupazioni di Waigel sono da condividere». 
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stabiliti' a Maasincbl. Terza quei 
IwrannMri non sono fri alcun modo 
modificabili. 

A chi sta pensando a nuove re- 
goti' irci guidare il processo per la 
nascita «Iella irrottela unica, ag¬ 
giunge Mario Monti, -vorrei dire 
clic «leve c onsiderare che la riairer- 
liili) del ibi vallilo su questo capito¬ 
lo non irccessnifa mente irotrcbbc 
essere' (lesi li tata a prodnne un "in- 
dliiuncnto" delle condizioni fissale 
a Maastricht. |ien:hé potrebbero al 
contrario aliemulisi le tesi di chi le 
vuole "ammorbidire"-. 

Strigliata per Waigel 

Già che c era, il commissario en- 
inpe» ha trovalo il modo di redar- 
gulra la Germania, che fu In -co 
scienza critica dell'Europa-, ma 
che è agli ultimi [aosti ira i paesi 
«Iella lk- In quanlo ad applicazione 
delle dfrdtac comunitarie 

Quanto alle prosiietiiw dcH'Ha- 
lin. Monli resta «fidili sua idea con 
una Ione aceeleiazloite vk-l risana 
ntonto del confi della finanza pub¬ 
blica. il nostro paese putt fare io 


tempo a presentarsi puntuale al¬ 
lappo ili amento insieme ai paesi 
più foni del continente. Allo stesso 
modo si può ipotizzare un sollecito 
neutra «iella lira itelo Snre. ma solo 
«a condizione che si fratti di un 
rientro sicuro. È importante rientra¬ 
re presto ma sarebbe deleterio do¬ 
vere uscire di nuovo poco dopo». 

Il dubbi odi Pascale 

Arrecando al convegno l'ammi- 
nisriatorc delegalo della Stel. Erne¬ 
sto Pascale, sul tema dei ritardi ita¬ 
liani rispetto ai parametn fissati a 
Maastricht ha ostentalo serenità. 
Stimo proprio sicuri che ci con¬ 
venga c-nitare subito nel grappo 
clic darà vita alla raoneeta euro¬ 
pea?». ha rtgroslo ai cronisti ette gli 
chiedevano un gimlizio .villa crisi 
finanziarli! di questi giorni. 

Più sicuro Marco Tronchetti Pro 
vera, leader della Pirelli, per il «tira¬ 
le sarebbe decisivo che l'Italia non 
nimicasse «(ucsio storico appunta¬ 
mento. Quanto alle alfemiazioni di 
Weigel. Tronchetti no» (a troppi 
piagnistei: -le considerazioni con¬ 


tenute nel suo discorso, riconosce, 
hanno un contenuto reale. L'Italia 
Ira una situazione che non è con¬ 
trollabile. se non attraverao una 
energica azione di risanamento e 
di stabilità». 

La privatizzazioni 

Nella sala dell'annuale conve¬ 
gno c aprisse moiri oratòri pongono 
racconto sulle privatizzazioni Lo 
stato «leve drasticamente ridurre il 
proprio inteivento nel'oconomia 
basta con lo stato gestore dei gran¬ 
di gruppi pubblici; basta con la cul¬ 
tura delle concessioni, dice Ales¬ 
sandro Riello. presidente dei giova¬ 
ni industriai -Ma non è suilicienie. 
aggiunge, pariate di privatizzazio¬ 
ni. bisogna sapere come si realiz¬ 
zano queste privatizzazioni. E an¬ 
che "a clu vengono cedute le im¬ 
prese pubbliche, c a che valore av¬ 
viene la Cessione- 

Perno della conconvnza. dice 
infine Riefio, e l'informazione. Che 
deve essere corretta c pluralistica: 
-Si devolvi abbattere le barriere le¬ 
gali all'ingresso dì nuovi operatori 
nelle ictecoimtnicazionl; si deve 
ragionare sui limili delle concen¬ 
trano ne proprietaria nel sistema 
dell'Informazione, ed impedire 
l'accumido, su un unico proprietà- 
no. di tutte le formo di comunica¬ 
zione mediale-. Un riferimento che 
nessuno, nel corno de! dibattito, ha 
più rijneso. Fino a che il tema della 
concorrenza è stato ripreso da Giu¬ 
liano Amato, oggi presidente del¬ 
l'Autorità antitrust, nell'intervento 
certamente piu applaudito del 
convegno. 



Mario Monti 


Waigel: siamo 
ima potenza, 
ma non vogliamo 
dominar* nessuno 

Pur «SMiKtotarh aig0ore potenza 
•corremk» «tal continente, ta 
Gennari» non Intende -èwnfwv- 
sugl) altri patri. g r.totano dotte 
finanze ttatoeco.TtreoWMgef.O 

tornato Ieri tutte pota mie ha 
intascate dal un Intervento In 
cotnmitsfono finanze del 
pa riamai to tedesco. Dati Matta un 
-Mottamo-quanto accaduto, 
Waigel ha escluso mite «fcmànantt 
del uo paem ulta costttiieoèa 
onhme economico-monetari» 
europea -confiamo cooperate 
•trattamente con tutti me metano 
può «torocara dal etite ri di 
convetgenze M trattato di 
Maaatricht, ne la Genaeale nò 

netxai altro-, tneotema.ltoèeec hi 

tengono «taro. -Sono elcuro che 
l’unione monetaria vedrà la lece 
ni a non con tatti 115 membri. 
Certamente Francia. Beratania * 
Bene tu.. Speriamo Halle e Spagna. 
Motto protratta mente l’Antria. 
Quari certamente la Gran 
Bratagaa nond eert-, Parola 
del'ev cane «Mete Helmut 

Sctttnfdt,uno del ptohl dello tota, 

secondo una tate nàta a-Mondo 
Economico* «àie uscirà lunedi, da 
(teimattla ha bisogno dott'Uniou» 
monetaria non per motM 
economici ma politico -strato file); 
so non cl dovesse tesoro al c una 
Untone monetala, adora II meteo 
noi prossimi 10-18 aa ni sarobbs di 
gran lunga I» moneta dcraJoanfe 
«fall Europa, ma sarebbe una 
storazlono che I tedeschi non 
desiderano ««atto, perche la 
conseguenza sarebbe ima 
generalo ostidtà verso (b torta, he 
aggiunto ScbmML 
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days 

L’America di oggi 
attraverso I talk-show radiofonici 
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Kohl a Dìni: appoggio l’Italia 

«Non vogliamo escludere nessuno dall’Europa» 


ad esemplò per quanto riguarda il 
rapporto Ira indebitamento «■ pro¬ 
dotto Interno lordo - che anche la 
Germania rischi di non rispettale i 
criteri di Maastricht Se ossetvia- 
mo con attenzione i dati, ci si ac¬ 
corge che negli ultimi anni c'è ima 
vera e propria esplosione delta 
spesa per interessi : un debito - gii ■- 
vane», contratto pet finanziare I vi¬ 
nificazione dei Laender orientali 
fissero taglMf fuori daH’Europà 
cria M ata, al à sentito diro, pò- 
fiato* arie** rappraMirtaro una 

g la ndi oppor t u nit à per la nostra 
economi», In pwtfcotero per I 
osttori togati trito nsport azioni. È 
d'accordo? 

Per certi versi si. La lira, tanto per 
cominciore, cederà al franco fran¬ 
cese la scomoda posizione di va¬ 
luta sotto il fuoco della specula¬ 
zione. Poi. è indubbio che grazie 
alla accresciuta compehlmià e al¬ 
ta grande capacita di mercato dei 
nostri esportatori potremmo inva¬ 
dere l’area della -piccola unioni- 
monetaria». C'è tuttavia un rischio 
molto grave, già indicato da Luigi 
Spaventa: netto stesso minuto in 
cui la disciplina monetaria e fisca. 
le dh-entasse meno fondamenta¬ 
le, tra gli italiani potrebbe imme¬ 
diatamente farsi strada una filose- 
fia del tipo «visto che non ci lamio 
entrare in Europa, tanto vale non 
soffrire e abbandonare il rigore.". !■'. 
invece il paicolo c è. od è oppor 
fono mantenete la massima atten¬ 
zione 

Ma ht «torta Ipotetica Europa 
■onta riMa, avremmo più o 
«otto Mo rto ti di manovra dal 
punto «trista dalla opzioni eco- 


l'Italia. In un'Èùropa dominala da 
un M$j<e qome la Germania, prò 
fondàijteMe' integrato nelle, sue 
istituztórlì.' ribn potrebbe coitii 
permettersi di ritenersi di essere 
-libera*, di poter utilizzare modelli 
economici e sociali esattamente 
opposti 0 quelli in cui credono i 
tedeschi. Il modello tedesco della 

concertazione sociale - dove im¬ 
prenditori, sindacalisti c politici si 
confrontano tra loto, si impegna¬ 
no su determinati e obiettivi e si 
impongono reciprocamente il ri¬ 
spetto dei patti - è un modello vuv 
cente, che ha sempre funzionalo. 
Potrà sembrare "asfissiante*: ma 
funziona. 

In tonto, cl abbiamo provato an¬ 
che M Kofi» «od |U accordi 
triangolari cui cotto dal lavoro 
MUnrMU». 

Non è la stessa cosa: da noi la cui- 
tura del mondo dell'industria e del 
lavoro (e cq ne siamo accorti 
quando è ripartila l'economìa. «• vi 
0 ricreato un certo maqjmo- cu,, 
nomico da redistribuire) è limilo 
diversa, ha un respiro più -cotto- 
Toniamo «a traballante Unte 
no ocoaetntoa. Corto, d stato i ri- 
acM rad accennava; ma se que¬ 
sta opsidllsas è cosi -penoso-, 
ola p*rlp*Ml torti efre parquet» 
più dotto», vaio «a pena ih tosi- 
itera? 

Se fosse vero - come afferma la 
Gran Bretagna - che non « è un 
collegamento obbligato tra imiti¬ 
ne monetaria e unione coivimoi 
ciate-doganale, o allora forse si 
potrebbe anche rimettere in «fi- 
scussione sia il calendario « Ih 
l appareme ineluttabilità del poi¬ 
corso d costruzione dell Eumpa 
sintetizzato dal trattato di Maastri¬ 
cht. 

Peocrto; ormai, sembrava «s- 
soni riataot» solo questa di 

Grande Utopia, l’Europa unita... 

È vero, ma In questi anni le 
sono cambiate. La Germania é 
passata da una posizione «li ratati- 
vo primato a una di indiscussa 
predominatola, L odila io di Mua- 
slricht ha cominciato a .slasciniM 
con la Riunificazioue della t«-i 
mania, un evento titanico del miro 
imprevisto. 

0 Maastricht, o la Su* dell'Euro 
pa unto. Non c’è uno scenario 

attenuto*? 

SI, forse quello pia probabile Si- è 
vero che anche per la Germania 
sarà problematico rispettare- inni 
gli indicatori del Mattato, v elio 

inevitabilmente ci sarà mi infoi- 
ziato. Il messaggio in apparenza 
duro di Waigel mira in realtà a «!<•- 
finire una soluzione Intermedia 
Al leimine di questa taso di .velici 
maglie, avremo un'Europa un pi, 
meno ambiziosa, senza lina u -i.i 
e propria unione monetaria, irai 
una Banca centrale senza troppi 
poteri, una convergenza meno u 
gidn. Se finisse cosi, per l'Italia un 
dreblrebenLtsImu 
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LO SCONTRO SUL GOVERNO. 


Bordata di Berlusconi 
«Dini? Lo vedo 
debole e mingherlino» 

«Ottimo» il progetto presktenzialista messo a punto dalla 
Convenzione liberale Silvio Berlusconi plaude all idea 
del presidente della Repubblica-capo del governo Su 
questo baserà il programma elettorale Stoccata-metafo¬ 
ra a Dmi questo è un governo di deboli e mingherlini 
che siede al tavolo dei forti Quanto a Maastncht lui, il 
Cavaliere, l'aveva detto che cosi l Italia non avrebbe con¬ 
tribuito a fare l'Europa I parametri andavano cambiati 


Politica 

Il Cavaliere prima attacca il suo ex ministro del Tesoro 
poi si corregge: «Ce l’avevo con il governo dei tecnici» 


MMMNA UMMMIUM 


■ ROMA >Nelle prossime settima 
ne diserterò o quasi la politica ro 
malia» Situo Berlusconi 4 al con¬ 
vegno di presentazione del progei 
lo di riforma presidenzialista della 
Convenzione per la riforma Ubera 
le Plaude al laverò di Ricosse Pe 
ra Mezzairolte Caravila, anche 
perchè hanno sostanzialmente n 
preso le Indicazioni che lui, il Ca 
vallem aveva elargito nell Inleiven 
lo alla Cantera del 2 agosto Ptau 
de ringrazia dice la sua sull aigo 
mento- g sa che gli piacerebbe 
molto lare II capo dello Sialo e ca 
po del governo insieme - chiede 
ancor» una volta le elezioni al più 
presto possibile e poi spiega quale 
sarti II suo camcs di appuntamenti 
per le settimane future uinanzllui 
io ncorda che si sla lavorando per 
mettere a punto li programma elei 
ionie - e c è da giurarci che dopo 
la proposi» di riforma presidenza 
lista le itale d Uovo aSsoktale da 
Berlusconi Hceiuieranno'tìHtf’pto- 
gelll Poi si dividerti equamente ira 
la gente comune c|ie incpntrtrà 
girando por I Italia e gli «fletti thè 
incontrerà nel convegni a casa sua 
e quonl altro Dunque lutto questo 
a partire da lunedi in attesa della 
discussione sulla finanziarlo che 
sur« il vero banco di prova sul di 
ma che si vtvrA nei mesi che ci se 
parano dal volo Poi nell Immedia¬ 
to dovrà Incontrare i Cede a segui 
re II vertice del Poto 
P cosi Ira uno baitela e I altra 
(■quali reazioni provocherà questo 
progetto? Se già lasciare certi ap 
parlamenti costituisce uno choc 
perchè colpisce negli affini e non 
negli affetti più cari pensale che 
choc può rapiwesentare una nvolu- 
zaine del genere» ) Berlusconi non 
risparmia uh serto attacco al capo 
del governo e proprio su un tene 
no nevralgico quello dei rapporti 
intemazionali e monetan Dice 
(salvo poi smentire In serata co¬ 
ro è sua abitudine) nella vita e 
nelle relazioni intemazionali valgo 
no gli «lessi principi -se li siedi con 
qualcuno pieno al debili e la cui 
azienda ha latto male come lo giu 
dici# Per quello che è Se II trovi 
davanti qualcuno debole come lo 

Ì liuduhi 9 Debole Ma se hai a che 
are con uno robusto e forte lo n 
spelli di plit di un mlngbertino- 



inuai 

iiertluie- Cosi Domenico Rsk bel 
In lileologo di Ali definisce la si 
inazione politica Non è sialo pos 
sibilo creare un accordo fra tulle le 
forze politichi, per organizzare il 
passaggio «Ha seconda Repubbli 
Lti T adesso alfemia siamo di 
(tonto .ul ulta grave cosi istlluzio 
naie 

Come tfudtot licitala petulco di 
«resto vitine so mman o? Pos¬ 
tiamo userò lo parola degenera- 
rione o Inibì ibwtmento? 

I è un dclorioriinicnlot he lo ave 


Dunque è debole e mingherlino 
questo governo tecnico che peral 
tra h» lobiettto dichiarato del 
rientro della lira nello Sme condì 
zkme per tenere lede agli Impegni 
di Maastrich avversari invece dal 
governo di centrodestra L avevo 
detto che quegli accordi avrebbero 
spaccato I Europa e ci avrebbero 
tenuto fuori dalla costruzione del 
I Europa si è vantalo Berlusconi 
■SI doveva lavorare nella direzione 
di un cambiamento di quel para 
metri» 

Ma il Cavaliere nomo di emo 
2 lonl Ioni e Improvvise pur appa¬ 
rendo Imperturbabile nel consesso 
riunito nella biblioteca di San Ma¬ 
culo in realtà sia «malissimo- per 
chè sente Intorno a sè -gente ab¬ 
baiare alla luna- sento «uri voci 
bianche di genie che non ha nes¬ 
suna capacità progettuale quando 
da sinistra vedo solo ciniche lea 
der e semiteader che sfuggono alle 

tmsmiams. 

più sommessamente di altre volle 

grondi riforme come quella costi 
tuzione del presidenzialismo Che 
non ha mai pensato potesse essere 
varala da queste Camere die non 
sono state elette per farle Ecco 
peicliè cl vogliono in frena le eie 
ziom per arrivare a questi cambia 
menu ma anche perchè il Parla 
mento smetta di -legiferare su lui 
to e smeno di consegnarsi alle tob 
bv per porre fine a governi come 
quelli di prona che trovavano la to¬ 
ro ragion d essere la loro idealità 
negli scambi di lavora per sottrarre 
I esecutivo al continuo ricatto delle 
«insortene della spesa pubblica- 
Berlusconi accenna anche alla ne¬ 
cessità che le regioni più torti aiuti 
no quelle più deboli In nome della 
solidarietà tcirilonale - e qui sem 
bra di sentire parlare i ccd meridio¬ 
nali menlre la ccd milanese Om 
bietta Pumagalll Candii avversa la 

S i attenzione verso le regioni 
d 

Quando lermina II suo discorso 
Berlusconi si trafila nella macchina 
per tomaie a via dell Anima dove 
nprenderà a lare la politica rama 
na ricevendo a pranzo Lelia Fini e 
Talarella D Ondino e pet II coffe 
Prcvin 




HMifcrilwWtil àdtata>rtiilWti»MiPd*.e*Wo,ttoarealcoBskhe»a 


Andrea Cerase 


Il Polo lancia il superpresidente «tuttofare» 


Meno Parlamento 
nelle nuove regole 
del Cavaliere 


m Quella della Convenzione per la riforma 
costituzionale si presenta cornò una propo¬ 
sta di legge costituaionatedl malattia popò* 
lare Èdivisa in4 Morie31 articoli Interviene 
sullasfcohda parte deità Carta costiluztorta 
le dicuiabraga alcuni articoli e ne modllica 
altri II più importante perchè su questo 
[loggia I intera impalcatela del piogeno pre- 
sidenzialisla è I articolo 83 in cui modifi¬ 
cando quello attuale si dice che II capo dei¬ 
to Staio »è eletto a suffragio universale e di 
retto con tomo unico L elezione ha luogo 
sulla base di candidatole proposte da 
Sttmila elettori- Il presidente reste in carica 
perqualboanmepuò essere neletto una so¬ 
la volte L altro articolo (ondamenlale per 
I impianto è 187 dove si dice che -il presi 
deole della Repubblica rappresente I onuà 
nazionale ed è il capo del governo* Nomina 
i ministri e II revoca, anche a seguito di cen 
sura della Camera che luitavia non è vinco¬ 
lante Presente alla Camera disegni di legge 
e può chiedere alla slessa di pronunciarsi su 
un disegno di legge entro un certo tempo 
Può anche pone il veto nei confronti di leggi 
presentate dal Parlamento Indice i releren 
dum popolan L articolo 88, che prevede lo 
staio di accusa da parte di due terzi della Ca 
mera per il capo dello Stato ha nelle motiva 
ziom olire all alto tradimento e all attentalo 
alla Cosiitozione anche la corruzione II pre¬ 
sidente presente i disegni di legge in maierva 
eli finanza pubblica e può opporsi all appro¬ 


vazione di disposizsaoi che comportino va 
ria 2 iom di spesa o entrala II presidente -nel 
corso dell esame parlamentare dei disegni 
di legge può propone il occaso alla Corte 
costituzionale per monta di competenza» 

Il numero dei deputati e edotto da 630 a 
475 11 Senato è composto da 200 senatori 
che rappresentano le Regioni Le elezioni 
politiche avvengono a metà mandato del 
presidente Un terzo dei membn della Ca 
mera può presentare una mozione di censu 
ra nei coniront] dei singoli miraste Sia Ca 
<Xm chs Senato ppawno disporre Inchieste 
'su materie di pubbèco-interesse,'su richiesta 
di un quinto da componenti di ciascuna as- 
‘'WmfjJéd , , 

Allo Stato è riservata la potestà legislativa 
su politica estera difesa sicurezza e preven¬ 
zione giustizia contabilità delio Stato aitivi 
là monetaria e finanziari» salvo le funzioni 
dei credito locale attribuite afte Regioni An 
cora calamità naturali ordinamento delie 
professioni livelli murimi a tutela della salu 
te patnmoruo storico artistico e ambiamole 
trasporti sovraregionali energia, armi poste 
e tefecomumcaaoni ricerca scienhiica i te- 
conologica informazione radiorv lavoro e 
previdenza concorrenza lavon pubblici 
pesi e misure ordinamenti sportivi di mie- 
resse nazionale II resto è di competenza 
delle Regioni 

Infine a modifica dell articolo 134 della 
Carta che disciplina I azione della Coite co 
shtuzronate si aggiunge che queste può m 
tervemre -sui ncoisi presentali da chiunque 
lamenti di essere slato leso da un alto dei 
pubblici poteri nei diritti di libertà garantiti 
dalle norme de) Idolo promo della parte 
pnnma della Costituzione, sui ricorsi presen 
teli da almeno un quinto dei componenti di 
una Camera per promuovere la questione di 
legittimità costituzionale di una legge- 
Un aggiunta suggente dalla vicenda dei refe¬ 
rendum sulle tv D /?0 La. 


Elia: è un modello 
all’americana 
senza contrappesi 


■ ROMA Per Leopoldo Ria ex presidente 
della Corte costituzionale ora deputato del 
Pf" iresoho Jeans «ire insite bri progetto pro- 
sidenfialiste presentalo dalla Convenzione 
per la nfoima liberate irasienmento del si 
stòria artfetìcano in liAlla tónzi che ve nè' 
siano le condizioni pencolo di un oscillazio¬ 
ne tra un potere tortissimo del presidente 
quando ha dalla sua parte la maggioranza 
del Parlamento e una situazione di stallo 
quando questo ewrnlualità non si verifica 
rapporti dubbi con il potere legislativo. 
Professore, cgial tono I. princlptel carrt 
«eristiche del sistema prerids nrla le pro¬ 
poste ieri? 

Il punto principale è quello di voler npplrca 
re il sistema americano all Italia perchè il 
Presidente è anche capo del governo e allo 
slesso tempo viene abolito come è natura 
te che sia con questo sistema il rapporto (I 
ducano con il Parlamento che è prevedo 
peraltro anche dal sistema francese e che 
è la chiave della torma di governo paria 
mentore Dunque un governo presidenziale 
all americana pei la doppia carica periati 
ne del rapporto fiduciario e per la fine dei 
mezzi che tengono in piedi questo rappor 
to Cioè la possibilità di porre la questione 
di fiducia al Parlamento e la possibilità di 
sciogliere te Camere 

knemma si vuole portare l'America in Ha- 
fio? 

SI Ma senza i contrappesi che n sono pre 
semi 

Quag sorte? 


Innanzitutto è forza degli siati membri 
americani chenonsiinventanelgirodlpo 
co tempo e che non ha eguali con te nostre 
Regioni In Usa anche le università hanno 
un gran peso cosi come la slampa inollre 
il pluralismo economico e sociale amene» 
no è reale e forte Menlre da noi è forte la 
concenlr izione di poteri che In un paese 
vuoto di reali contrappesi contribuirebbe a 
rendere ancora più accennato II potere del 
presidente 

Ma I relatori MI convegno riamo «reterai- 
foche netterò profitto girasti centrar*)»- 
sf sono presenti. 

Cèrto il presidènte può èssere messo sotto 1 
accusa dai due terzi dei deputati ma blso- 

gq^jvedere còrnee se si pud raggiungere 
questa quota Al contràrio se Invfeete i èofl 
riappesi fossero diversi so per esempio i 
ponili in Pariamemo fossero in grado di re 
sistere ai tentatevi del presidente di crearsi 
maggioranze su singole leggi e si creasse 
cosi la condizione del governo diviso cioè 
una mancate maggioranza a favore del pie 
sviente nelle due Camere altera si avrebbe 
un eccesso opposto si avrebbe la paralisi 
ire rapporti ira capo dello Sfato e Camera 
con la conseguenza di possibili forzatore 
da parte del primo Se poi il presidente ha 
una maggioranza fortissima può superare 
un eventuale stello futuro facendo volate 
leggi costituzionali che fanno cadere le n 
serve di legge della prima parie della Cosli 
tuzione Di qui denva I importanza della 
modifica del 138 Chi ci garantisce che un 
domani se vincesse il centrodestra non 
modifichi I articolo 21 sulla radiotelevisione 
a proprio uso e consumo’ Ma Infine voglio 
smentire quei politologi che dicono che in 
America la Camera ha prevalentemente un 
ruolo di controllo Non è cosi Perchè ha un 
monopolio di potere legislativo e di Iman 
ziamento della spesa pubblica che è unico 
nel mondo Due ciò può essere un brullo 
segno perchè ci si può mellere su una sira 
da che persegue lo svuotamento dei pi -ri 
del Parlamento ORo Lo 


Hpfrr TM \ '"SU L’ideologo di An: «I terreni di incontro tra i poli vengono meno uno dopo l’altro» 

Fisichella: «Senza intesa tutto si logora» 


«Un quadro bi occasioni perdute» Così Domenico Fisi 
chella, ideologo di An giudica la situazione politica La 
conseguenza è «un deterioramento delle istituzioni, 
uno sfilacciamene) una guerra di tutti contro tutti» E il 
governo Dim ? «Vivrà alla giornata e l'incidente di per¬ 
corso sarà probabile e pericoloso» Invece «se tutte le 
forze politiche avessero cercato un accordo per un pas¬ 
saggio alla seconda Repubblica * 

«TANNA* NUMI 


«tinti ha provocato reazioni 
spesso scomposte? 

Ha ovulo degli spazi liberi che so- 


vo già avvertito da quali he tempo 
Siamo di Ironie ad uno sfilaccia 
melilo ad una guerra di tutu con 
Irò filili Aggiungo che la coda sa 
rà dura da scorticare 
Pure una trogm c'ara ittta- 
Certo ed è durate qualche selli 
man a I due granili schieramenti 
politici hanno avuto un alleggia 
mento piu imitabile Però poi non 
ha retto 

Perché non ha retto? Gl sarà una 
responso btitté (8 tutto questo? 

C erano molli equivoi l ili limilo 
Pensi alla questione della centrali 


là del Parlamento rivendicata a 
più riprese da molte torce potili 
che Rii orda’ Il Parlamento dove 
va dare o togliere la fiducia al go 
verno Ma a questa centralità prò 
clamata non ha comsposlu una 
ceniralilà nel latti 11 Parlamento 
ha giocalo sempre di rimessa E 
quindi paradossalmente atrraver 
so il govei no dei tecnici si è reale 
2 at,i una sorta di centralità dc-ll e 
sec ulivo 

MI sto dkoado che questo go¬ 
verno tecnico ha assurto un ruo¬ 
lo politico occosslvo? E che 


senzialmenie alla reiterazione di 
decreti legge II PartameMC non 
nasce ad esprimere una sua mi 
zialiva legislativa autonoma Lo 
spazio è occupato dal governo un 
governo che non dimentichiamo 
lo reca In sè una sene di equivo¬ 
ci 

Poiché oquhoci? 

Perche è nato senza una «ra 
maggioranza c perchè in corso 
d opera di volta in volta sia pure 
con una prevalenza di appoggio 
del Polo progressiste non sono 
mancati i passaggi nei quali è sia 
to appoggiato dalPolo moderato 
In poche parete, asconda tori an 
goramoanonudo Mspoiehéoo 
non va ben* <w« to si stiduds? 
Perchè il Poto non to <i aperta 
mento? 

Ad un certo punto te forze 
che sia DAIcma che ri¬ 
hanno detto che II governo slava 
per concludere il suo compilo 


Poi però nessuno ha dato un indi 
cazione alternativa 

Da parte dal Poto di centro sW- 
atra é pratkKttato la questione 
«tolto recete non si può andare 
atio etosort asma ftssarto. 

Non si liana solo di regole E en 
Irata ve gioco una questione di 
progettualità politica più sena e 
complessiva E mancala da parte 
di lune le torce politiche il senso 
della gravità della crisi istituzione 
le che stiamo aliraveisando Non 
si è espresso alcuno spirito co 
snuttivo necessario invece in una 
fase di transizione Ho insto molti 
egoismi di parte e pochi altruismi 
patriottici 

lai chi coso avresti» auspicato 
por rettore quarto deteriore- 
monfosq sosto grres crisi? 

Avrei auspicato I impegno delle 
maggiori torce politiche del paese 
nel costruire un quadro di revisio 
ne istituzionale e di alcuni passog 

gì di politica economica Un lavo 
ro comune per far uscire il paese 
dal lo crisi per creare te cond izioni 
di un bipolarismo compiuto e il 
completamento di quelle regole- 
che dovrebbero portare alla se 


conda Repubblica 

Qual regole rerebboto evitato la 
dogsnoreiiono o nmbartreri- 
rnsiito a cui stiamo assistendo 
Inquertigtond 

Intanto la regola maggiontana 
che è la regola della democrazia 
moderna e competitiva (ondate 
sulla individuazione di una mag 
gioranza che governa e di una mi 
noranza che conirolla e che è nel 
le condizioni di aspirare a gover 
naie A questo si dovei» arrivare 
attraverso il perfezionamento del 
sistema elettorale o con la eli nn 
nazione della quota proporziona 
te o dello scorporo 

E sul plano dsM’oconomla? Co¬ 
me sartòri» stato poutMto evi¬ 
tare lo scontra o ondare ad una 
eoncUlazIon»? 

C ipendo una volta per tulle che i! 
paese non può reggere meccani 
«nn demagogici E questo nguar 
da non solo le forze pollile he ma 
alcune forze economiche che per 
acquisire benevolenze e compia 
cenze hanno concesso indulgen 
ze che poi si sono scaricate sul bi 
lancio pubblico 

Insemina tei é convinto cri» con 


un terrore comune di tutti motto 
«tei d stortora multo attuale sa 
retti» stato «Attuto? Ul non 
attori»» ai partito «tolto stufo»! 
subito? 

Non mi iscrivo a nessun partilo 
Ma oggi devo constatare che le 
condizioni che favoriscono te ele¬ 
zioni anticipate sono piu pressali 
h Perchè sono venuti meno uno 
dO|>o I allru tutti i terreni di meon 
tro E ili questo slilacciameulo è 
dilficile fare un percorso sereno 
E adora eira previsioni fa ai tor¬ 
nito, di questa intentata? 

Temo c he si vivrà sempre più alla 
Sierosi» e m queste stillazione 
I incuterne di percorso è probabi 
le e mollo pericoloso 6 molto la 
cito che incida pesantemente su 
gli equilibri politici 
insomma tot potila Oh» II goral- 
no cadrà? 

Credo che ad un certo punto non 
pon.i più proseguire perchè si sa 
rà torripletemenle imbolligliato 
Penso i incidenti elle possono il 
guardare personalità che (unno 
porte del governo oppure la fi 
nanziana la verifica III una si 
luazionc di crisi istituzionale lutto 
è possibile 

E I«1 corno giudica In quatto cri¬ 
si H ruolo dal presidente «Mia 
Repubblica? 

Alcuni sue mosse più recenti mi 
dumo la sensazione che 11 chi i 
lezzi rii orienlamenlii che si col 
gieva fino a qualche mese fa ora si 
sia appannata 


À 


* 











'''•..jSs'vK'ìii-f ìsìsSjSjssi 




Politica 


; A#caà> M’dHa ggfS 


Riello: «Serve un progetto antimonopolistico» 

Gli industriali: al voto 
o poteri veri a Dini 

Amato: è reconomia delle dinastie 




Per introdurre nel capitalismo italiano un «vero mercato» 
ci vuole una «politica lorte». Quindi o si vota e sì elegge un 
governo autorevole, o si danno a Dini tutti i poteri per fare 
il risanamento. Lo dice ai convegno dei giovani industriali 
Tronchetti Proverà. Il progetto «antimonopolistico» di 
Alessandro Rielio e la denuncia di Giuliano Amato: da noi 
c'è un sistema «dinastico e autarchico». Oggi la parola ai 
leader politici (ma senza Berlusconi e Bossi). 

_DA UNO PCI MOSTRI INVIATI 


■l CAPRI. Il dottor Marco Tron¬ 
chetti Provere, un uomo alto, ma¬ 
gio, abbronzalo, dal volto affilato, 
al vertice di un gruppo privato Im¬ 
portante e un po’ sfortunato come 
la PlrelU, conia qualcosa nella Con- 
IIndusiria. C’è cnl dice che potreb¬ 
be, esse me Il prossimo presidente 
Quei che pensa forse è rappresen¬ 
tativo di umori diffusi tra gli im¬ 
prenditóri italiani, e Ieri, al cotwe- 

S no dei giovani industriali di Capri, 
a parlato chiaro sulla situazione 
politica del paese. Dopo aver dato 
ragione a Waigel sul ritardi dellila- 
lla verso l'Integrazione europea, ha 
Illustrato le sue idee su che cosa 
dovrebbe essere il mercato, e su 
quale strategia dovrebbe darsi il 
governo: -Non basta una buona Fi¬ 
nanziaria per il ‘96, bisogna pone, 
te basi per uno stono continuato e 
di medio periodo che investirà an¬ 
che il 1897 e gli anni successivi". Lo 
Stalo deve uscire dalla gestione 
detl'cconomia. E non è un buon 
segno che di ironie alla mega-ope¬ 
razione Gemina da parte di una 
classe politica che si dichiara or¬ 
mai tutta ■llberisla». si riparli di *po- 
"terl torth e si Invochi’ ««primato 
della politica». 

."Via alt* artvatUudont- 

Por Tronchetti Provere si baita di 
residui di "radici culturali corpora¬ 
tivo, cattoliche e marxiste», che 
contrastano, Ira Tallio, con Tob- 
blelllvo di un -paese normale». Bi¬ 
sogna "privatizzare» e "intemazio¬ 
nalizzare-, con "regole del gioco 
precise e trasparenti». Ma - ecco il 

E unto dì immediata attualità - per 
>r questo elletllvamente ci vuole 
una "politica torte-, non -debole». 
Essa sarebbe garantita -solo da 
nuovo elezioni che producano un 
governo capace di operare a me¬ 
ato termine con la necessaria auto¬ 
rità». Se Invece le forze politiche 
•anche basandosi sull'indubbia 
competenza e autorevolezza del 
governo attuale» volessero prolun¬ 
gare la legislatura «magari col pre¬ 
testo della Finanziaria e dell'Euro- 

r », allora dovrebbero anche avete 
coraggio e la responsabilità* di 
dare a Din) una -prospeltiva certa e 
I poteri necessari a proseguire il ri¬ 
sanamento finanziarlo e a realizza¬ 
re un programma di modernizza¬ 
zione... Nulla sarebbe peggiore di 
una proroga della legislatura dal 
tempi Incerti e a puro line di so- 
prawienza», I leader pollliclche sa¬ 
ranno a Capri oggi • da D’Aleroa a 
Fini. da Bianco aBeriinotli e Casini 


(non verranno Invece, a quanto 
sembra. Bossi e Berlusconi ) - Iran 
no già pronta la domanda alla 
quale qui ci si aspella una risposta. 
Quesito arricchito in termini pro¬ 
gettuali, e con maggiore appeal -li¬ 
beral" rispetto alle crude dichiara- 
zioni di Tronchetti Proverà, nella 
relazione del presidente del giova¬ 
ni industriali Alessandro Rielio L'I¬ 
talia è al passo con l’Europa, quan¬ 
to alia transizione -dai monopoli ai 
mercati»? La risposta di Riello è 
drastica. 

•Manca un varo mercato- 

in Italia un vero "mercato- non 
c’è ancora. Ha dominalo in passa¬ 
to. e ancora non si riesce a estirpa- 
re, una cultura della concessione" 
che Ira prodolto vantaggi e pena¬ 
lizzazioni su misura, producendo 
•gravi aberrazioni sociali e econo¬ 
miche», allontanando indefinita¬ 
mente un regime di vera concor¬ 
renza. Esempio eclalante quello 
dell'Informazione. A Berlusconi, 
assente, e a Fedele Conlalonieri. in 
sala, devono essere fischiate le 
, orecchie quandoJINIlQjMurailnio 
dell’esigenza di 'litiirare'Rpcon- 
9 entrazjom ptoprietarjgM.ln paiti- 
ttofàté di "impedir* LtKKMDWlo. su 
un unico proprietario, dì luUe le 
torme di comunicazione mediale» 
Dopo di lui è Intervenuto Giuliano 
Amato, presidente dell’Antttmst. 
che ha rilancialo con ancora mag¬ 
gior veemenza la critica a un mo¬ 
dello capitalo! icocresciuto storica- 
niente col lastldio per la concor¬ 
renza e l’amore per il -consorzio» e 
l’assistenza pubblico. Colpa di cul¬ 
ture politiche stabiliste? Anche di 
una cultura imprenditoriale - ha ar- 
gomenlato con qualche passione 
Amalo - che non sa emanciparsi 
tuttofa da una vocazione proprte- 
laria «dinastica e autarchica». La di¬ 
mensione del! operazione Supei- 
Gemina è tale che cl vorrà un con¬ 
trollo europeo, ma l'assetto pro¬ 
prietario è tutto italiano, e tutto in¬ 
terno a quel «gioco delle he carie, 
quella tradizione di -accordi fidu¬ 
ciari- Ira i pochi solili noti (banche 
para-pubblich e e grandi famiglie) 
die anche Riello aveva denuncia¬ 
lo. Per il presidente dell'Anilimst. 
ed ex presidente del consiglio e 
ministro di molti governi con ambi¬ 
zioni riformistiche piuttosto frustra¬ 
le, la ricetta è quella della creazio¬ 
ne e promozione di un vero mer¬ 
cato. Più Borsa e meno Boi, più 
banche d’affari, più apertura al ca¬ 


pirai e straniero, e privatizzazioni 
che determinino davvero "mercati 
concorrenziali-. Quale vantaggio ci 
sarebbe, altrimenti, a trasformare 
monopoli pubblici in monopoli 
privati? Anche Amato, che nel frat¬ 
tempo si è -tecnicizzato", lancia la 
sua provocazione alla politica: esi¬ 
ste un soggetto politico capace di 
(arsi carico coerentemente di un si¬ 
mile programma liberale? Eugenio 
Scalfari, in un faccia a faccia con 
Ezio Mauro, quasi si commuove ri¬ 
cordando I convegni del Mondo» 
negli anni '50 sulla lotta ai mono¬ 
poli, Anche se osserva sconsolato: 
quei "liberali di sinistra- non sano 
riusciti a cambiare nulla... Chissà 
se sarà capace il Pds di raccogliere 
quella bandiera Meno entusiasta, 
ovviamente. Fausto Bertinotti, che 
arriva prima degli altri leader e an¬ 
ticipa (a sua. Non è vero - dice -che 
la sortila di Waigel indebolisca Di¬ 
ni: -Lo spinge ad una linea sempre 
più dura La religione di Maastricht 
e gli indici di Borsa dicono: fregate- 
vene della disoccupazione, conti¬ 
nuate con i bassi salari, tagliate 
ogni spesa sociale, questa è l'unica 
linea giusta...-. Oggi ascolteremo te 
allrecampane 
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Rissa in aula, l’Indipendente istiga Bossi 

«Umberto, dovevi picchiare Sgarbi». Ed è subito polemica 


Pioggia di critiche feroci sul'Indipendente. Il quotidiano fi- 
loltjgKista pubblica irt prima pàgina uh eorsjVoper dirsi 
«deluso» dal fallo che Bossi -non abbia sferralo un cazàol- 
tone. sul muso di Sgarbi», nel corso della rissa di Mbriteci- 
torio. Sgarbi annuncia querela II direttore del giornale re¬ 
plica: «Abbiamo fallo del sarcasmo ..Ma chi ci attacca ta¬ 
ce sui vero scandalo di un personaggio che quotidiana¬ 
mente dalle reti Fininvest insulta e fa violenza». 

NOSTRO SERVIZIO_ 


m MILANO Appena passala la bu¬ 
fera delle polemiche per la falsa 
tollera del falso Bossi istigatore di 
violenza. L'Indipendente ha trovato 
ieri il modo di far parlare ancora di 
sè. attirandosi I fulmini (e una que¬ 
rela) di Vittorio Sgarbl, di alcuni 
politici e del Popolo Oggetto delle 
reazioni un corsivo siglato r.p., le 
iniziali del giornalista Roberto Po- 
lelri. e intitolato -Bossi, che delusio¬ 
ne-. Commentando la mancala ris¬ 
sa del giorno prima a Montecitorio 
tra Sgarbi e il Senatur, l ’autore scri¬ 
ve: -Delusi Delusi. E ancora delusi 
Slamo delusi Bossi ha perso 
un’occdstone importarne per (arci 
sognare». L’occasione sfumala 
consisterebbe in -un cazzorione 
ben piazzato in faccia al professo¬ 
re (ecceterilo...». 


Vittorio querela 

Bon loti a parte, te venti ngttelte 
piazzate sulla prima pagina del 
quotidiano filoleghisla diretto da 
Daniele Vimercalt non potevano 
passare Inosservate. Cosi Sgarbl ha 
annunciato una querela, un paio 
di parlamentari di Forza Italia ha 
ravvisato gli estremi dell'istigazione 
alla violenza, il vicepresidente di 
An. Francesco Storace, si chiede 
addiritiura se -abbia ancora un 
senso resistenza dell'ordine dei 
giornalisti», la senalrice verde Carta 
Rocchi afferma che -ormai si è toc¬ 
cato il fondo 

Ancora: Il Popolo repficaconun 
corsivo durissimo intitolato -Tolle¬ 
ranza- in cui si accomunano Sgar¬ 
bi e L'Indipendente nello stesso 


scenario della decadenza del co- 

sivo siglato r.p. incita alla letipp^ 
esemplare di stampo squadrista 
cMtrti 1 ’tST 1 paVfemterihsxè. ' Sbarbi 
certamente sembra conoscere so¬ 
lo un significato e un uso di "tolle¬ 
ranza". però r pestaggi in aula o sut 
lungotevere, restino nell’armamen¬ 
tario del cultori di male inlesi pia¬ 
ceri virili O di progetti politici ever¬ 
sivi». 

Al Popolo la eco LOssewaiore 
Romano che tornando sull'episo¬ 
dio di Montecitorio sottolinea il 
-deteriorarsi del dima politico è 
andato ben oltre la normale dialet¬ 
tica pariamenlare-. Anche nella 
Lega non sono mancate reazioni 
contrastanti La deputala Simonet¬ 
ta Faverio attornia senza mezze 
misure: -Quanto letto sull'Indipen¬ 
dente non mi è piaciuto nè per il 
merito nè sul metodo-, Insomma la 
tesi è semplice se Sgarbi è un pro¬ 
vocatore ben noto, errore grave è 
quello di rispondere sullo stesso 
metro. 

Boto rincora la do** 

Di segno decisamente contrario 
l'opinione del senatore Erminio 
Boso. Il leader degli indipendentisti 


del Carroccio non solo sostiene 
qpfWiPUllblioatodaLqi^cKann 

filoleghista ma rincara la d«^de¬ 
finendo Sgarbi -un vigliacco, lecca- 
clllo.v.'Uiv feWmìriiellO 1 . ctto'si e 
(atto assegnare la scoria dallo Sta¬ 
to, pagala dal contribuenti, asse¬ 
rendo lalse minacce maliose per 
farsi difendere dalle reazioni di Iur¬ 
ta la comunità civile nazionale che 
non si sarebbe accontentata di far¬ 
gli un occhio nero ma facilmente 
lo avrebbe rapato a zero, spulalo e 
presoacalci». 

•Il umo scandalo è Sgarbl- 

Quanto alle critiche, ecco come 
replicano all'Indipendente. Mentre 
l'autore del corsivo Potetti afterma 
■di avere scritto in piena libertà, 
che lo rifarebbe e che comunque 
non tornerebbe indietro di una ri¬ 
ga-, il direttore Daniele Vimercati 
se la prende con i -soliti benpen¬ 
santi che si scandalizzano per un 
corsivelto sarcastico mentre tac¬ 
ciono su un personaggio. Sgarbl, 
che quotidianamente, dalle televi¬ 
sioni beriusconlane, istiga davvero 
alla violenza e può insultare libera¬ 
mente persone che non possono 
difendersi. Questo è un vero scan¬ 
dalo- 
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Oda della Rai 

Mussi: si dovrà 
decidere 
entro l’anno 


■ ROMA Sul Cd A Rai la destra in¬ 
siste netto scontro frontale: -Non 
faremo passare la legge-. Lo dice, 
in un confronto a Italia Radio con 
Fabio Mussi. Il radical-forzista Mar¬ 
co Taradash, presidente della 
Commissione di vigilanza Rai. 
Mussi aveva rivendicato it diritto- 
dovere della Camera di legiferare. 
«Se c'è un testo su cui si trova uno 
larga Intesa e che collochi il Consi¬ 
glio Rai in una posizione di neutra¬ 
lità politica benissimo, altrimenti si 
voterà prima della fine dell’anno II 
progetto già approvato dal Senato, 
anche con un solo voto di scarto». 
Secca e sprezzante la replica: 
■Quella di Mussi è una sfida inte¬ 
ressante che accetto, con gli ascol¬ 
tatori di Italia Radio conre testimo¬ 
ni. Sono convinto che quanto dice 
Mussi non accadrà-, e cioè che alla 
Camera sarà impedito di votare le 
nuove norme. Di fronte ad affer¬ 
mazioni cosi minacciose, l'esigen¬ 
za di garantire il cotretto svolgersi 
del lavori parlamentari si dramma- 
lizza. E tuttavia non sembra che. 
neppure il giorno dopo l'itriluale 
annullamento del voto della Ca¬ 
mera, Irene Piveiti mostri consape¬ 
volezza della portata dcll’-errore» 
proprio ai tini della normalità istitu¬ 
zionale. Intervistala ieri dalla Slam¬ 
pa. ha insistito nella difesa della 
sua decisione tirando fuori un sor¬ 
prendente alibi: comunque, anche 
senza il "disguido tecnico- nel 
computo del numero legale, la vo¬ 
tazione andava annullata dal mo¬ 
mento che lei sostiene (e lo ha ri¬ 
petuto in serata al TgZ) di aver 
-scoperto alcuni nomi eccellenti- 
di deputati -che non erano in aula 
ma che hanno volato lo stesso-. 
Accuso gravissima, come ognun 
vede, ma non supportata dal mini¬ 
mo demento di fatto e di prova. Ie¬ 
ri la questione è stata riproposta in 
aula dal segretario del grappo pro¬ 
gressista Brano Solatoli che ha fat¬ 
to-notare come il regolamento del¬ 
la 1 Cantera non consenta equlwx-i 
o deroghe di sorta: if presidente, 
■appretiJfaieJe circostanze. pudan- 
Oùttare te votazione e ritefroriti c he 
sia immediatamente ripetuta- solo 
-quando si verifichino irregolarità-. 
Ora. nel caso della votazione sulla 
sospensiva, -non vi è stala una irre¬ 
golarità nella votazione ma un er¬ 
rore nella proclamazione del risul- 
tato-, ammesso del resto dalla stes¬ 
sa Rivetti Da qui In primo luogo la 
critica alla decisione di annullare e 
ripetere la votazione: -Un latto gra¬ 
ve e pericoloso perchè cosisi apre 
un varco pericoloso: la proclama¬ 
zione del voto da parte del presi- 
tfente delia Camera ta premio sui 
risu fiato effettivo). Quel che preoc¬ 
cupa in sostanza I progressisti è 
che -in futuro un presidente in ma¬ 
lafede possa utilizzare Tenore per 
vanificare la volontà regolarmente 
espressa dall assemblea-. Da qui, 
anche, la richiesta che la giunta 
per il regolamento dichiari in mo¬ 
do formale che quanto è accaduto 
l'altro giorno -non costituisce pre¬ 
cedente- ed affermi il principio che 
quando non si verifica it caso di 

un'irregolarità de! voto ma di un er¬ 
rore nella proclamazione «vate l'e¬ 
spressione oggettiva del volo-. In 
serata Pivelli ha annunciato che la 
prossima settimana riunirà la giun¬ 
ta. □ u'.F.P. 


HIIISdSSSMHI Panorama: «Il Tar ha già accorciato lo scarto tra i due alle regionali». Pioggia di smentite 

Lazio, guerra di nervi contro Badaloni 


«Se fossi il direttore di Panorama mi dimetterei». Il presi¬ 
dente della Regione Lazio Badaloni iia smentito la notizia 
secondo cui il Tar, ricontrollando le prime diecimila sche¬ 
de nulle, avrebbe già accorcialo a favore di Michelini lo 
scarto di 4676 voti delle regionali. La nuova conta delle 
schede infatti comincerà solo mercoledì prossimo, e sia i 
giudici che lo stesso Michelini hanno smentito Panorama. 
Ormai è guerra dei nervi Ira Polo e Centrosinistra. 

. CARLO rio HI NI ’ 


■ ruma È guerra del nervi tra Al¬ 
berto Michelini e Piero Badaloni. Il 
candidato sconfitto del Poto in ri¬ 
monta su Badaloni, annunciava ie¬ 
ri fUimranm raccontando che i 
giudici del Tar del Lazio, ricontan¬ 
do come richiesto da Michelini le 
primo diecimila schede nulle, ave¬ 
vano accorciato le distanze tra il 
presidente dell» Regione e il candi¬ 
dato del Polo. Da uno scarto di 
à.CTfi voti secondo la rivista si era 
già attivati a 3nilla. Una notizia 
completamente falsa, visto che le 


Ì2l)niila schede nulle delle quali 
Michelini ha chiesto la nuova con¬ 
ia sono ancora tutte sotto chiave. I 
controlli Infatti cominceranno solo 

mercoledì prossimo Casi ieri sul 
settimanale si è abbattuta mia 
pioggia di smentite. Da quella dei 
giudici, che ricordano di non aver 
ancora aperto i plichi con le sche¬ 
de. a quella di Piero Badaloni clic 
giunge a chiedere lo dimissioni del 
direttore di Panorama. -È una noti¬ 
zia palesemente falsa - Ila detto 
l'ex conduttore del 7it-/ Sì traila 


di un grave imbarbarimento della 
deontologia professionale grave 
soprattutto perchè la notizia ha un 
rilievo istituzionale. Da giornalista, 
se lo tossi il d tenore dì Panorama, 
dopo aver chiesto scusa ai lettori 
mi dimetterei» Che la notizia tosse 
priva di fondamento lo ha confer¬ 
mato subito pure Alberto Micheli¬ 
ni, ieri mattina Ma la sua pubblica¬ 
zione ha mosso in allarme il centro 
sinistra. Come già era accaduto 
qualche giorno la per una dichia¬ 
razione al Ansudef presidente del¬ 
la sezione del Tar che sta valutan¬ 
do Il ricorso il quale aveva afferma¬ 
to die si. se dal conteggio tosse 
uscito un risultato die dava vincen¬ 
te Michelini il Tar ne avrebbe preso 
atto. Una dichiarazione Iella da al¬ 
cuni come un voler anticipare il ri¬ 
sultalo della conta e che ha provo¬ 
calo un vertice a Montecitorio al 
quale Iranno partecipato Luciano 
Violante. Icopoldo Elia, il segreta¬ 
rio regionale della Quercia Dome¬ 
nico Glraldi e l'avvocato di Badalo¬ 
ni E |jropno quest'ultimo ha tran¬ 
quillizzalo i politici, spiegando che 


i controlli non sono ancora comin¬ 
ciali e che le procedure scelte dal 
Tar per realizzarti sembrano im¬ 
parziali Ieri però it nuovo allarme. 
E c'è da aspettarsi che nelle prossi¬ 
me settimane lo stillicidio di notizie 
sulla conta delle schede si intonali- 
cherà. -Èevidente che si sta tentan¬ 
do di creare un clima da parte del 
Polo attorno al ricorso di Alberto 
Michelini-, ha detto ieri Domenico 
Giraldi ipotizzando che anche nei 
prossimi giorni te Indiscrezioni sui 
controlli delle schede verranno uti¬ 
lizzate politicamente dal Mo per 
affermare che nel Lazio erano stati 
loro a vincere 

Ma ecco in che cosa consiste il 
controllo deciso dal Tar sulla base 
della richiesta latta da Michelini. Il 
candidato sconfitto ha indicato 
I20miia schede nulle tra le quali vi 
sarebbero molti voti attribuibili a 
lui e Ira specificato in 12 esempi 
una casistica di schede annullate 
ingiustamente. Il Tar non Ila «ac¬ 
colto il ricorso-, ma ha deciso di 
controllare tutte ìc )20mila schede 


indicale. E procederà provincia per 
provincia. Si comincerà da Rieti 
mercoledì, controllando una ad 
una te 2500 schede nulle. Verran¬ 
no messe da parte e spedile a Ro¬ 
ma quelle che corrispondono ai 
dodici esempi indicati da Michelini 
nel ricorso E così si larà negli altri 
capoluoglii. Cosi resterà sul tavolo 
dei giudici del Tarun certo numero 
di scliede, che non è ancora dato 
sapere, ma che saranno quelle che 

secondo la casistica del ricorrente 
sono a lui attribuibili. A quel punto 
it Tar dovrà riscratinare queste 
schede una ad una e decidere a 
chi attribuite te schede. Compiete¬ 
le tolto questo lavoro secondo al¬ 
cuni porterà via un anno di tempo 
secondo altri più di due E una vel¬ 
ia die il Tar avrà dee iso Io sconfitto 
potrà ricoirere al Consiglio di Stalo. 
Insomma. quello del Lazio si an¬ 
nuncia damerò lo spoglio più lun¬ 
go. Anche se Piero Badaloni e la 
sua squadra ci tengono a sottoli¬ 
neare che i legittimi governanti so¬ 
no loro. 


Giustizia 

L’Ulivo a palazzo Chigi: 
«Raddoppiare i fondi 
serve un programma d’urto» 


■ ROMA -Appunti-. Contributi al 
programma di Prodi. Il tema è 
quello rovente della giustizia Lo- 
biertìvo, per dirla con Giovarmi Ma¬ 
ria Flick, è quello di -recuperare te 
condizioni del dialogo Ira tutte te 
componenti-. Le forze dell'Ulivo 
guardano al tutore, ad una propo¬ 
sta politica ed elettorale Ma indivi¬ 
duano anche le priorità da affron¬ 
tare subito con un -programma 
d'urto- in nove pumi che chiede a 
Lamberto Dilli - e Di ni avrebbe già 
accettato - il raddoppio (datimi» 
al due per cento) degli stanzia¬ 
menti previsti dalla finanziaria. E 
questo per ramponare te falle di un 
sistema vecchio ed inefficiente per 
mezzi, organico e strutture In que- 
sfoltita -il raddoppio dei fondi e 
delie risorse, dimezzando gli spie- 
chi. seme ad accorciare i tempi bi¬ 
blici della giustizia ite liana-, sostie¬ 
ne ancora il professor Flick. il colla¬ 


boratore di Prodi che ieri ha parte¬ 
cipato in qualità di tecnico alta 
conferenza stampa promossa dal¬ 
le forze del centro sinistra. Gli «ap¬ 
punti* partono da una premessa: 
-spetta alla politica riassumere pie¬ 
namente il proprio moki*. Una giu¬ 
stizia -normale", quindi. Lontana 
dai clamori e dalla rissasilà di que¬ 
sti mesi. L'ottica del documento, 
spiega Pietro Folena. del Pds. non 
è soltanto quella di -eomo uscire 
da tangentopoli evitando i colpi di 
spugna- ma anche quella di garan¬ 
tire per il futuro -un cardine-: «l'in¬ 
dipendenza della magistratura*. 
Temi sui quali insistono anche il 
progressista Giuseppe Aiate («sìa 
chiaro che questo documento è 
anche contro la seiraraziotic delle 
carriere tra giudici e pire, il popola¬ 
re Giuseppe Gatgani, il vento Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, il liberale 
Raffaello Morelli e Casadei Monti 
dei Cristiano sociali. 
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IL PATTO STRACCIATO. 


L’esponente di FI: «Non è mìo stile rovesciare i tavoli» 
Ccd e Cdu: una riforma elettorale sul modello regionale 


m ROMA. Contrordine. «Nessuno 
ha rovesciato il (avolo delie tego¬ 
le». Anche questo poteva late solo 
il candido Gianni Letta: smentirsi, 
innescare la marcia indietro In me¬ 
no dì 24 ore. Forse non aspettava 
altro, l'Interfaccia di Silvio Berlu¬ 
sconi. che di ricucire k> strappo. E 
infatti già di prima mattina, Ieri, era 
con Giuseppe Tatarella (l'espo¬ 
nente di Alleanza nazionale con la 
vocazione ali -armonia) nello stu¬ 
dio di Waller Veltroni a l'Unità per 
chiarire - a dargli retta - ogni •ma¬ 
linteso’. 

Ma non è stata una commedia 
degli equivoci anzi. In quelle po¬ 
che ore II Polo si è avventurato in 
una sotta di prova generate dello 
scontro frontale, e non è ancora 
detto che I propositi più bellicosi 
riano del lutto rientrati. Certo èche 
Il cenlrorinistra non si è lasciato in- 
liniorire. Veltroni lo ha detto espli¬ 
citamente agli interlocutori del 20 
luglio scoro e di Ieri, e lo ha ripetu¬ 
to poi pubblicamente a Venezia. 
Se, Insomma, l'accordo che fatico¬ 
samente era stato raggiunto al ta¬ 
volo delle regole fosse da conside¬ 
rarsi «caria straccia-, per meri cal¬ 
coli di convienenza o, peggio, per 
avventurismo, allora la sfida sareb¬ 
be sta» raccolta Uno In fondo da 
chi invece la propria firma ha serro 

S re avvilo Intenzione di onoraria, 
s, Invece, ri fosse trattato solo di 
fraintendimenti, allora l'unica cosa 
da fare sarebbe stata .riprendere I) 
filo spezzato., riportando le lancet¬ 
te dell'orologio esaltamento al mo¬ 
mento di quell’Intesa, cercando 
(allo stesso tavolo o a uno più tec¬ 
nico) di Iradurto in norme legislati¬ 
ve da approvare senza altre remo¬ 
re. Al Polo la scelta. 

Villici it» Bill mconl 

E il centrodestra ha scelto di non 
Insistere. Sempre & casa <U Bertu- 
sconl, ma questa volta in un mini- 
vertice con Gianfranco Fini, Fran¬ 
cesco D'Onofrlo, oltre al due «me¬ 
diatoli.. E, alla fine, riecco II mite 
Letto declamare di non essere «abi¬ 
tuato a rovesciare I tavoli: non è ne) 
mio stile, né nel mio costume-. Co¬ 
sa aveva latto, del resto? «MI sono 
limitato a contestare - dice con lo 
stesso sotti» stereotipato - che se 
qualcuno sega tma garuiM, Il tavo¬ 
lo cade. Se poi dicono che nessu¬ 
no k? li». segato, o qualcunp^p rin¬ 
colla dopo averto segalo, sono ben 

lieto che « tavolo rimanga in piedi. 
So che II Parlamento procederà a 
tappe (orzate sulla par condicio, 
emendando II decreto secondo gli 
accordi fatti..... Davvero? Finora il 
decreto sulla par «rondino, da cui 
dipende l'esaurimento del manda¬ 
to originario di Umberto Dlnl, e il 
provvedimento per la Rai (su cui, 
chissà perché, Letta sorvola) sono 
stati boicottali proprio dal Polo. Ed 
è dal centrodestra, ricorda Luto! 
Berlinguer, che ancora si attende 
un concreto gesto positivo- con 
•la rinuncia alla richiesta della vo¬ 
tazione In auto sul requisiti di cosb- 
tuzionalltfi sulla par condicio e il ri¬ 
tiro della richiesta di sospensiva sul 
Consiglio di amministrazione Rai-. 
É la prova che conto. «MI auguro - 
dice Vellroni quando gli chiedono 
della "disponibilità" del Polo - che 
si possa davvero andate avanti-. 

Ma tant’è. Gira e rigira, la lingua 
batte là dove II dente duole: «Ab¬ 
biamo sempre detto che il tavolo 
delle regole era stalo concepito 
per andare poi alle elezioni.,.-. 
Non è vero. Chi, come Leopoldo 
Ella, c'era tt 20 luglio al lamio dette 
regole ricorda bene che II collega¬ 
mento fu azzardato ma dovette es- 

Il tribunale: 

Feltri «Montanelli 
diffamano (e Coop 

M tributi «fedi Moro» M 
ritenuto eofpovo II di 
rftffMttMtono contro <■ Ufo 
do Ho Cooperativo Vtttoito 
Poltri od Indro MontamlU- U 
vfoondaè eollogaU olla 
pubbWcazkmo di nottata »uHo 
dkrfilorarioni dot Presidente 
del Fondo di Sviluppo sostale 
europeo secondo lo quali oi 
m arita i* vi H ltafo gravi 
mofvaroaifonl df ouf 

avrebbero bene Belato le 

cooperativa rosse delta 
Toccano In od Ni dona con II 
Poi a la Regione toccane. 
M.me Ponto Dsloui, pari, 
emeriti dectaamenio ovatta 
notizia cottollnencdo che vi 
ora e tata una «ridante 
■volontà di deformare. 
«nell'Intento ovvio di 
nuòcerò.. In seguito e questi 
latti la Lega dallo 

cooperative- Bsslcclttc 

daMewocato Zcnoblnt di 
Firenze-quereli 1 direttori 
del quotidiani L'Indlpafldanto 
e natomele, lori lo tentenni. 




Unm wc ri n * del arido ielle rogale» riatta nel taglie scarso. Ceri», MeeitaeD'Msme 



Regole, il Polo & retromarcia 

Ma a destra scoppia il caso del «Tatarellum» 


«Nessuno ha rovesciato il tavolo delle regole». Letta si cor¬ 
regge. In meno di 24 ore. con lo stesso sorrìso con cui ave¬ 
va stracciato l'accordo del 20 luglio, annuncia che si è 
tratiatO'sDlo-dlurì «equivoco». E chiarito iNmatimeso» con 
Veltroni, toma a casa Bérlusconi dove uninirij-vèrtice con 
Pini e Ctonofrìo lo autorizza a .decantare I# ijiarciftJndie- 
Irò. «Se serve per andare a volare...». Ma i «rovi» aprono vi¬ 
stose crepe nel Polo: hanno riscoperto il Tatarellum... 


HHIMU c stcru» 


consapevole maggioranza parla¬ 
mentare E ha «vAato U suo sotto*- 
greter» Guglielmo Negri al Senato 
a sottolineare ciò che è pleonasli- 


urne 


sere subito rimosso, non solo per¬ 
ché erano rimaste aperte lo que¬ 
stioni dulia cosiddetta «fase costi¬ 
tuente». a cominciare dalla revisio¬ 
ne dell’anìcolo 138 della Costitu¬ 
zione (rimesse al confronto in 
sede parlamentare), ma soprattut¬ 
to perchè «lo scioglimento delle 
Camere è prerogativa propria del 
capo dello Stalo-. Dna cosa è dire, 
come fa Berlinguer, che -la stessa 
data delle elezioni, che dovrà esse¬ 
re fissata dal presidente della Re¬ 
pubblica, sarà tanto piò ravvicinala 

a nlo prima saranno volale dal 
amento te regole essenziali del 
confronto- Altra cosa è pretendere 
che la partita st chiuda calpestan¬ 
do Il dovere di affrontare, sul piano 
Istituzionale e anche dei meccani¬ 
smi dottorali, i nodi che ancora 
oslacotono la democrazia compiu¬ 
te. 

E Li tentazione dì sottrarsi a que¬ 
sta responsabilità è sempre in ag¬ 


guato. Persino esponevi del Polo, 
come li ledetetela liberaldemocra- 
tico Raffaele Costa, denunciano -il 
pericolo dì un voto super-anticipa¬ 
to-. magari «creando spaccature in 
visto della Finanziaria*. Ma un tale 
disegno potrebbe anche rivelarsi 
controproducente «Non necessa¬ 
riamente avvicinano te elezioni, 
anzi potrebbero alkintanarte - av¬ 
verte Clemente Mastella • perché 
un clima di rapporti avvelenali por¬ 
la soltonto al prevalete dei dispetti 
anziché della serenità tra gli schie¬ 
ramenti» Dini è avvertito del ri¬ 
schio che la situazione possa pre¬ 
cipitare. Per questo ha cercalo di 
mediare II possibile. Ha deciso il 
«chiarimento- il 3 ottobre, quindi 
dopo la presentazione della Finan ■ 
ziaria. e non prima (come preten¬ 
deva il Polo). proprio per non ritto- 
valsi «a sovrani» limitata- e non 
più nella pienezza dette (unzioni 
garantita dalla continuità del man¬ 
dalo originario sostenuto da una 


invititina. di.allontanare l'insidia 
d'iCFtìfriWiarià.foliocando.tove- 
tifica al termine dei suo percorso. 
Può anche riuscirci, visto che il de¬ 
creto sulla poi condicio scade il 18 
novembre, vale a dire quando la 
manovra economica sarà alle bat¬ 
tute finali in Parlamento A quel 
punto, le dimissioni non costitue- 
rebbero più un problema. Perché, 
con il rwmo dinanzi atte Camere, 
sarà nelle mani del Parlamento sia 
il futuro del governo sia quello del¬ 
la legislatura. 


Ma saprà resistere Berlusconi a 
quello che II popolare Gerardo 
Bianco chiama il «richiamo della 
foresi a-’ Nelle more deliri sessione 
di bilancio, il dibattito politico ine- 
viabilmente si concentrerà sulle 
potenzialità di riforma. Già qual¬ 
che breccia è stata aperte. Il butti- 
glioniano Gianfranco Rotondi dice 
apertamente sì a una rifwnia delia 
legge elettorale nazionale sul mo¬ 
dulo di quella approvala nella pri¬ 
mavera scorsa per le Regioni: -Dà 


garanzie di gcaemi stabili. Impone 
delle coalizioni c tuttavia...-. Ecco 
ciò che. in questi (tangenti, sembra 
più premere ai «rovi» del Poto: -Per¬ 
mette la sopravvivenza dì piccoli 
partili con una forte identità- Già. 


Mastella rivela che i grossi, vale a 
dire Berlusconi. tiara» comincialo 
uno sorta di campagna acquisti tra 
i suoi deputati, chissà se con fin- 

•s^syrJSsim 

ni saltino il fosso e facciano in pro¬ 
prio il fatidico (ento, polo. Fatto è 
che gli "esponenti del Ccd si'sono 
premurati di creare il fatto compiu¬ 
to del sostegno a Dilli sulla Finan¬ 
ziaria proprio mentre il Cavaliere 
meditava di buttarla per aria E ora 
Pierferdinando Casini da una parte 
torna a ripropone un -tavolino* do¬ 
ve -preparare le regole per andare 
a 'volare-- ma, riatt atila, ammette 
che «il "tatarellum ' non è entusia¬ 
smante, ma è comunque una leg¬ 
ge latte da questo Parlamento At¬ 
traverso questi varchi, insomma. 
perirebbe passare qualcosa che 
svuoterebbe l'Intero impianto pro¬ 
pagandistico de) presidenzialismo 
studialo dal Cavaliere su misura 
per lo scontro elettorale. Per que- 
sto -potrebbe avere interesse a 
creare un clima da ottima spiagga-, 
insiste Bianco. Ma uri altro ex de. 
Publio Fiori, ospitato però da Al¬ 
leanza nazionale, scuote la lesta: 
«C è un solo modo per noti cadere 
nella trappola, lirare fuori le palle e 
dire subito che si vota contro la Fi¬ 
nanziaria. ma tra il dire e il lare...*. 
E che dice Tatarella. che pure nel 
vivo del precederne scontro aveva 
fallo in modo di armonizzare le co¬ 
se completando la nuova legge re¬ 
gionale? -Non mi chiederete forse 
di tornare sul luogo del delitto...». 


Occhetto: «Per vincere 
la sinistra non deve 
mascherarsi da centro» 


nvuoMàiani 

IB ROMA Arriva in gran forma, alto testa dell'temà»all'ombra del Cupolo¬ 
ne. Achille Occhetto Pronto a discutere e se è il caso - e pare di capire 
che a suo parere è decisamente il caso - polemizzare. Firma copie del 
suo libro ai ragazzi del piano bar («Avete anche la tequila? Siculo? Allora 
poi passo a trovarvi-), riceve l'abbraccio di un'anziana militante: «Se sia¬ 
mo qui te dobbiamo al tuo cosaggtee alla tua lungimiranza» E riceve,dal 
segretario pidiessino dì Roma, Carlo Leoni, il saluto della Quercia capito¬ 
lina: «Siamo grati a Occhetto perciò che ha fatto e perciò che sta facen¬ 
do, incalzando tutti noi con la critica...' 1 

Eh si. di critiche Achille ne ha da fare Da «vecchietto-, come con un 
certo vezzo, e con una buona dose di ironia, ora gli piace autodefinirai. 
Riprende, durante l iniervlsto in piazza con Teresa Battoli de // Mattino, 
Fabio Martini de la Stampa e Guido Mottetto de lì Manifesto, i temi già 
toccati alla feste di Reggio Emilia, ma allarga ancora oltre i confini della 
sua riflessione. E anche della sua critica. 

Durissimo, ad esempio, è sulla questione di SuperGemina Con chi 
stai, gli chiedono, con D’Alema ocon Prodi? «lo sonocon Achille Occliet- 
to, un personaggio che conosco da 59 anni...», risponde sorridendo. Ma 
poi aggiunge -Ritengo che la sinistra, di fronte a questa questione, abbia 
avuto una posizione sciaguratamente diplomatica e sciaguratamente in¬ 
colta. Ho visto anche alcune cose scritte da Visco... Guai se per avere il 
colloquio con II centro ci dimentichiamo di essere sinistra-. Ma va anche 
oltre: «Questo è il problema vero del nuovo autoritarismo. Se non si af¬ 
fronta stiulturabnenlc questo problema, non ha Importanza che vinca la 
fiowipoPM destra o la sinistra, c’è sempre un rischio autoritario-, È uno del temi. 

quello del rapporto tra centro e sinistra e. so¬ 
prattutto. dell'identità della sinistra, su cui l'ex 
9 segretario del Pds batte e ribatte. 

,s * unnut Ramo la tini stra_- 

|ij 11 I m E .111 «Se annullano la sinistra è solo un contro che 
MVTOta dialoga con il centro-, dice. Dalogo importante, 

certo («Quando lo dicevo io, tutti coloro che 
«« wlesra mi scavalcai» a destra sfacevano il se- 

rsaa/sl L gno della croce-, racconta), ma secondo Oc- 

| £'*111 1111» chetlo «la questione non può essere quella di 

-VX VLlvil 11" vincere od ogni costo. Se c'è uri leader che ha 

accarezzato questo progetto è stato Berlusconi. 
Ora la sinistra deve far tesoro dì quell'esperien- 
ossi, vale a gMKHMNBMBH za, per non ripeterla-. Avverte: «Il problema veto 

cocomerate (ga., .tacita è mettere in campo un programma che sia dav- 

te ch'ili «Ma «- uer0 alternai ivo. capace di raggiungere il 51* 

vh tumore **r ****•■» „ del consenso della popolazione-, E se questo 

cmoCTWis- CMrtn lMtl» ’ SfóiYjón si rag»wuj*?»La-vittoria ad ogni costo 
ano in pio- - ■ .... . .rwilìca Occhetto - può tramutarsi in una 

>k>. Fatto è -T’ 1 - 1 ..scpuvùa che può spazzare via per remore ogni 

fcd'jfsooo idea della sinistra Wftàltós.' '*■ ^ 

ito compiu- * ZmZSmT* È nello e secco, nelle sue risposte, il fondato- 

tolla Finan- ™*"™*r**V_ re del Pds Ricorda il suo articolo sull'Umfd della 

il Cavaliere a affami tu ■ propoef settimana scorea (-La politica è rolla-), che ha 

rttBtrlu-nra raibn segnato in pratica il suo ritomo alla vita politica 

ISSSS. Uri regno di questa rottura? L'mter- 

per andare céndMarmlalla minabile dibattito sulla date delle elezioni prov 

», ammette Camera,» sirae venture, per sempio. «Da un anno non à 

1 e cntusia- Lamttawtt a . magari discute d'altro-, annota Occhetto. «A questo 

ueunateg- proprio «al «Mafia punto l'Importante è avere una data certa. Tre. 

mento-. Al- rimo ci aarà (imbatto cinque, sette mesi, a noi va bene tutto. Purché 

insomma. Boati-. EmWe Faria, poi si dee Ida un percorso chiaro. Se non faccia- 

licosa che «rettoredal T(4,ha mo questo, arriveremo a una situazione perico- 

pianto prò- detta che «reale Iosa per il paese...-. Ricorda le dichiarazioni del 

un 'Ivi c ***** w ’ ministro delle Finanze tedesco, e commenta, 

è Per que- «Dopo tanto disinteresse dell'Italia per l'Europa, 

iiùrarevl » cariagli) rinatta. ora torse é l'Europa che comincia a dlsinteres- 

sarsi dell'Italia « 

alno ex de. Parla anche di Bossi. Occhetto. Delle ultime 

terù da Al- T . U L, W sortile del leader della Lega, compreso il voto 
«te la testa: sul progetto di legge per l'Immigrazione. -È il ri- 

noti cadere . sullaio di una politica tonda» sulla hnbizia che 

>n te paitee MMrtltlterto j trf|[|| porterà alla rovina Bossi, ma anche la sinistra. 

" ciliare • potrei trovarmi di ' se lo seguirà su questa strada-, E su Dini, come¬ 
te pure iiei fronte e fante come so a centro-destra e a centro-sinislra? «E sialo 

antro aveva ben*.Finche giusto fargli svolgere una funzione tecnica. Ma 

zzare leco- D'AlomaaOcehatto? penso che bisognava usare questo tempo per 

va legge re- «fltroll non «varia un programmo alternativo, E invece... lo queste 

lerele torse neanche.,.», ha cosa non la capisco. Vedo che altri invece la ca¬ 
rtellilo..- acanto Ftde. piscono. saranno contenti...-. 


Il leader del Pds: no al presidenzialismo, meglio un sistema alla tedesca o alla francese 

D’Alema: «Il dialogo riprende? 
Speriamo sia la volta buona» 


Massimo D'Alema ieri a Napoli per un duplice appunta¬ 
mento. prima alla libreria Feltrinelli e poi al (estivai dell’L?- 
nità per un'intervista pubblica. Stamane il segretario del 
Pds sarà a Capri al convegno degli industriali. La nuova 
apertura del Polo sulle «regole-? «Speriamo sia la volta 
buona - dice D’Alema - Bisognerà vedere in Parlamento-. 
Quanto al presidenzialismo, il leader del Pds ribadisce il 
suo no. «Meglio un sistema di tipo tedesco o inglese». 


Dal uostbo inviato 

vrro rame* 


■I NATOLI -Spellami) che sia la 
valla buona, te esperienze passate 
non sono siale perétta-. Cari Mas¬ 
simo D'Atonia commenta la nuova 
apertura del Polo sull.? questione 
dette -regole-, maturala ieri nel cor¬ 
so di un minivertlee a na dell'Ani¬ 
ma con Berlusconi. Fini e D'Ono- 
Irlo -Segnati eli distensione ogni 
tallio vengono luori e poi vengono 


smontili dai comporta menu - ri¬ 
corda il leader del Pds - soprattutto 
quando si airiva In Pariamone?» 
Del resto già nel luglio scorso, ri¬ 
corda D'Alema, era staio sottoscrit¬ 
to un accordo fra Polo e Ulivo, ma 
«in Parlamento ci slamo novali di 
fronte ull'ostnjzlonlsmo per Impe¬ 
dirne la realizzazione-. «Speriamo 
- ripète D'Alema - che ora sia la 


volta buona. Purtroppo le espe¬ 
rienze sin qui non sono siale mollo 
positive. Gli esponenti della destra 
sono persone che non sempre si 
dimostrano coerenti con ciò die 
dichiarano. Per quanto riguarda in 
particolare II decurto sulla pur con 
dicio. D'Alema ricorda che -è l'ulti¬ 
mo alto per il quale il governo Dmi 
ha avuto Li fiducia del Parlamento, 
poi si discuterà in Parlamento e si 
vedrà che cosa (are-. 

Règole e preafdendaHsmo 

Il segretario del Pds era a Napoli 
per partecipare ad un dibattito al 
festival provinciale deH Unità, tata» 
vistalo dal giornalista di Repubblica 
Mira? Fuccillo. ed ha approfittato 
dell'occasione- per recarsi nella li¬ 
breria Feltrinelli a |*esentare il suo 
libro. Un paese normale 

E se la prima domando a D'Ale- 
ma è stata sulle -regole-, la secon¬ 
da e sulle riforme istituzionali e sul 


presidenzialismo. «Noi siano stati 
gli unici ad aver già presentalo in 
Parlamento proposte circostanzia¬ 
te di riforma, la riduzione del nu¬ 
mero dte parlamentari. la creazio¬ 
ne della Camera delle Regioni per 
suirerare il bicameralismo perfetto, 
una scelta federaliste, cioè di tra¬ 
sferirne rtlo dei poteri olle Regioni 
Su questo, come su altro, potranno 
esserci delle conveigenze. Finora 
però Berlusconi non ha presenteto 
alcuna proposta-, 

-Il Pds ad ogni modo - ha prose¬ 
guito il segretario del Pds - resta 
contrario al presidenzialismo. Pen¬ 
siamo che il capo del governo deb¬ 
ba essere espresso da una coali¬ 
zione politica e designato dal Par¬ 
lamento. Come accade in alni pae¬ 
si. ad esempio in Inghilterra o in 
Francia*. Dopo una breve pausa 
ha Aggiunto: -H presidenzialismo 
cosi come viene presentalo pre¬ 
sente invece il rischio di creare 



conflitti di poteri, perché creerete 
be due poteri con uguale legittima¬ 
zione- popolare e dunque di (aito 
contrapposii: il Parlamento e il pre¬ 
sidente. Questo pericolo è tanto 
piU reale nel nostro paese, che non 
sembra possedere una cultura isti¬ 
tuzionale di questo tipo-. 

lira* Finanziaria 

La lira, la situazione economica, 
k> scivolone della valuta 1 Ancora 


una volta sintetica la risposa del se¬ 
gretario del Ms: anche perché oggi 
D'Alema sarà al convegno dei gio¬ 
vani industriali a Capri, dove i temi 
economici e finanziari sono al cen¬ 
tro dell'attenzione e del dibattilo. 
Sul calo della lira rispetto al marco, 
da D’Alema quindi viene solo una 
battuta: -La lira risente della situa¬ 
zione politica». 

È quasi ora di andare al festival 
deirtemrò. ma il segretario del Pds 
ha il tempo per rispondere ad una 
domanda sulla candidatura di Vin¬ 
cenzo Siniscalchi nel colleggio di 
Chiaia pei le elezioni suppletiva- 
del 22 ottobre: «Siniscalchi è una 
presona di grande prestigio, attor¬ 
no alla quale si stanno aggregando 
significative, espressioni delta so¬ 
cietà napoletana È un prova gene¬ 
rale di quanto potrà avvenire in fu¬ 
turo-. D'Alema pelò avverte che 
nonostante la positività di questa 
scelta non tulio sarà facile, «perché 
in quel colleggio la destra e teme 1 
ha vinto sia alle politiche sia alle 
regionali e quindi c è un gran lavo¬ 
ro do late». 

Napoli porta tonuna al segrete¬ 
rio del Pds? -Non so se mi itati for¬ 
tuna, l'importante è che Napoli co¬ 
mincia portare fortuna a se stessa¬ 
li che sembra stia avvenendo. «Pa¬ 
re proprio disi - sorride D'Alpina - 
ma i problemi da affiora,«re e risol¬ 
vere sono ancora t.udi". 
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il processo. Achille Serra, prefetto di Palermo: «La mafia dispone di armi micidiali» 


via tredici armi. Spesso, hai la 
sensazione elio basterebbe |X>- 
co. pochissimo, che la soluzione 
dei problemi è li, vicina. Pren¬ 
diamo la burocrazia. E' paraliz¬ 
zata e paralizzante. Accadono 
cose sconvolgenti. Opere pub¬ 
bliche bloccate pei un cavillo. Il 
nuovo aeroporto di Puma Raisi 
era termo: è bastala un po di 
buona volontà e, aprendolo, ab¬ 
biamo creato posti di lavora II 
tasso d'inefiicfenza, negli enti lo¬ 
cali, è altissimo... 

Partiva rii «epuri positivi... 

La Chiesa, per esempio. I proli, a 
Palermo, sono in prima linea 
Lavorano in quartieri difficili, im¬ 
praticabili. Eppure non cedono. 
Un impegno quotidiano, latteo- 
so. decisivo. Lottano contro il 
degrado e contro la inalia Un 
albo segnale positivo viene dalle 
nuove amministrazioni. Cito sol¬ 
tanto i sindaci diCorleone e di S. 
Giuseppe Jato, ma potrei ricor¬ 
darne altri. E' evidente, comun¬ 
que, che dobbiamo prestare at¬ 
tenzione soprattutto al mondo 
dei giovani. In prefettura arriva¬ 
no tante lettere. Ti chiedono di 
nulo. Uno non ha i soldi per i li¬ 
bri, un altro votrebbe un lavoro. 
Hanno bisogno di aiuto, voglio¬ 
no uscire da una situazione di 
sofferenza. Noi cerchiamo di 
non sbattere la porta in laccio a 
nessuno. Ma non è facile. La let¬ 
tera più sorprendente è slata in¬ 
viata da Corleone. Tra i firmata¬ 
ri, ci sono anche figli di boss. Il 
testo è straordinario •Slamo 
ospitati in aule di pochi metri 
quadrati, che somigliano a pic¬ 
cole camere a gas... Abbiamo il 
diritto all'Istruzione. Siamo stan¬ 
chi, offesi e sfiduciati- chiedia¬ 
mo un luogo idoneo alla cresci¬ 
ta umana e culturale Sostenia¬ 
mo che qui. in questo comune 
di Corleone, la cullura è la bar¬ 
riera più stabile contro la sotto¬ 
cultura maliosa...-. Con il sinda¬ 
co, abbiamo cercato di risolvere 
il problema di questi ragazzi. I 
lavori per la costruzione della 
nuova scuola stanno per inizia¬ 
re.- 

E gl adulti? Che cosa penano, 

ad «riempia, MI pretenso A*- 

dreettt? 

In giro, non vedo isterismi. Mi 
sembra che Palermo attenda 
questo processo con serenità. 
Forse é soltanto un'impressione, 
non so. In generale, io mi augu¬ 
ro che la citta, dopo la stagione 
delle manifestazioni e delta forte 
reazione civile alte stragi di Ca¬ 
paci e via D'Amelio, non si fermi 
e non tomi indietro: per sconfig¬ 
gere la mafia serve il comributo 
di tutti. 


Andreotti smentisce i legami con gli esattori siciliani 

«I Salvo? Li conoscevo 
ma a me non dicevano niente» 


«Non potevo non sapere chi lessero i Salvo? È una frase 
molto curiosa, perché i Salvo in Sicilia erano molto co¬ 
nosciuti. Ma a me gli esaltori siciliani non dicevano pro¬ 
prio niente-. Giulio Andreotti commenta, in una intervi¬ 
sta, le cose delle da un suo ex fedelissimo: Mario D’Ac¬ 
quisto, ex vicepresidente della Camera, eletto in Sicilia. 
Che ha detto: «Le mie parole sono state riportate in mo¬ 
do parziale, cosi da alterarne il significato». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. -Non potevo non sapere 
chi erano I Salvo? Mah. è certo una 
frase molto curiosa, perchè i Salvo, 
gl* in svelila etano persone ««sita 
Importanti ed è vero, lo poro non 
Ito mal vissuto in Sicilia, ci sono 
sempre andato In roanifesiaioni 
molto brevemente, A me i Salvo 
non dicevano proprio niente *- non 
voglio mancare di riguardo alla to¬ 
ro mnmorla-.Con queste parole 
Giulio Andreotti ha ris|x»to alle 
coso dette da Mario D'Acquisto, ex 
potente andreottiano siciliano 
L'ex vicepresidente della Came¬ 
ra ed ex Presidente della Regione 
siciliana, ha a sua volta dichiarato: 
•le dichiarazioni da me rese di¬ 
nanzi al Procuratore della Repub¬ 
blica <11 Palermo e durante il pre¬ 
cesso per T uccisione di Salvo Li¬ 
ma, non possono essere certamen¬ 


te accusate di reticenza. nè per 
mettono di dubitare della mia leal 
ta verso r onorevole Andreotti 
Esse hanno talvolta subito un to' 
tori aviazione estensiva o sono sia¬ 
le ri|K}itate in modo parziale cosi 
da alterarne il significato Preciso, 
soli,ulto |*;r lare un riferimento 
s|xcifi(x>, elle le mie panile testuali 
'Andreotti non poteva non sapere 
ehi orano I Salvò sono state in qi Bi¬ 
elle caso tradotte con I espressio¬ 
ne non poteva non conoscere i 
Salvo Una differenza non da poco 
in tuia materia cosi delicato e com¬ 
plessa. Non mancherò peraltro oc¬ 
casione nel corso del dibattimento 
- ha concluso l on. D Acquisto - 
[>er definire ed approfondire la ri¬ 
cerca della venta . cui corcherò di 
dare il mio più swennconlrilmKK 
Amlieolti come ©J. Stmpson 7 è 


il settimanale britannico «The eco- 
nomtsk in un articolò a proporre 
un paragone tra il processo di Pa¬ 
lermo contro l'ex presidente del 
consiglio e il processo di Los Ange¬ 
les per duplice omicidio contro 
l'ex asso nero del football america¬ 
no. Il paragone, naturalmente, si li¬ 
mito alla natura del processo pa- 
termitano. -1 equivalente italiano 
del processo ad Od Simpson. cor¬ 
redato di sensazionalismo dei me¬ 
dia ossessioni nazionali, monta¬ 
gne di prove incomprensibili, un 
cerio grado di ricerca introspettiva 
sullo siate della nazione- e libri a 
fa'tele e coatto l’imputato. Lo spet¬ 
tacolo è destinalo »a durare e dura¬ 
re- pronostica l-Economist- 
Intanto II -cartello- di associazio¬ 
ni antimafia -Palermo Anno Uno- 
ha diffuso il testo di un documento 
sul processo al senatore a vita Giu¬ 
lio Andreotti clic criminicrà marte¬ 
dì prossimo a Palermo. -Con II pro¬ 
cesso • è dello tra I 1 altro - la magi¬ 
stratura italiana ha ponato al suo 
punto più alte il lavoro die da oltre 

211 anni svolge |>er imfmóuare i re¬ 
sponsabili dei tanti 'delitti eccellen¬ 
ti La noto prosegue attorniando 
clic lo stragi -da Piazza Fontana al¬ 
la strage di Bologna, evidenziano I' 
esistenza <11 poteri criminali t ma¬ 
lli, foggi massoniche, settori devia- 



01 tri!» Andreotti 


li delle istituzioni e del mondo te 
nanziarint clic, pur dotali di auto¬ 
nomia. hanno però Ira di loro forti 
c reciproci scambi e interessi-. «Pa¬ 
lermo Anno Uno- chiede anche le 
dimissioni del Ministro di grazia e 
giustizia -iter porre fine alle cam¬ 
pagne contro i collaboratori dì giu¬ 
stizia. a ispezioni contro le procure 
che non limitano le loro indagini ai 
'ladri di polli. a tentativi di colpi di 
spugna e rii amnistie |>et i reati dì 
tangentopoli, lugli ennesimi insulti 
contro i giudici-. Un appello viene 
il ili ne rivolto -a tenere altissimo il 
livello di vigilanza-, a manttestere 
solidarietà alle Ifocure impegnate 
nella lotta alla criminalità organiz¬ 
zata -affinchè dalle aule di giustizia 
si |«issa Inmluicsite conoscere la 
verità giudiziaria sugli ultimi 50 an¬ 
ni di stona italiana- 


Di Bella parteciperà alle celebrazioni del Grande Oriente 

Senatore pds dai massoni 
La Quercia si dissocia 


Un senalore del Pds, Saverio Di Bella, membro dell'Anti¬ 
mafia, ha annuncialo che parteciperà ad una cerimonia 
della massoneria per «testimoniare l'apprezzamento della 
commissione verso l'operato del Gran Maestro Gatto». Du¬ 
ra replica dei progressisti. Bargone: «Nessuno ha mai 
espresso alcun apprezzamento. Ci dissociamo dall'inizia¬ 
tiva di Di Bella». Bruiti: «È inopportuno che un parlamenta¬ 
re progressista partecipi ad una celebrazione massonica». 


■ ROMA La massoneria? I rap¬ 
presentami del Pds (e progressisti) 
tonno bene a stame alla larga. Co¬ 
sa già noto, si dirà Verissimo. Però, 
ièri, la questione massonica è di¬ 
ventata oggetto di una polemica 
-interna- alla sinistra, dopo la cu¬ 
riosa dichiarazione rilasciala dal 
senatore Saverio Di Bella, membro 
pidiessino della commissione alili- 
matto, che ha latto sapere - addi¬ 
rittura tramile un comunicalo dira¬ 
malo dal Grande Oriente d'Italia - 
che parteciperà alla manìieslazkv 
ne organizzala dai massoni di pa¬ 
lazzo Giustiniani per celebrare il 
centenario dell'Inaugurazione del 
monumento a Garibaldi al Ciani- 
colo c il ISO delia cosltoione del 
Coi 

Perché questa decisione’ Di Bel¬ 
la ha usato toni enfatici: -Andrò al¬ 
le celebrazioni previste per testi¬ 
moniare l'apprezzamento della 
commissione bicamerale antima¬ 
fia per l incoivdi 2 ionaia collabora¬ 


zione tornito dal Gran Maestro del 
Goi. Virgilio Gaito, nel consentire, 
nel clima della totale trasparenza 
da lui voluta ed attuata, la migliore 
conoscenza della realtà del Gran¬ 
de Oriente d Italia. Questo senza 
assolutamente voler esprimere giu¬ 
dizi e valutazione di merito che 
non conpetono né alla mia perso¬ 
na, né al la commissione bicamera¬ 
le antimafia-. Ma cosa è successo 7 
Il (tot ha reso pubblici gli elenchi 
degli iscritti? La commissione anti¬ 
mafia - che nella scorsa legislatura 
aveva scritto pagine assi importanti 
sull'Intreccio Ira massoneria e po¬ 
teri criminali - ha prodotto una 
qualche esalinone che ribalto, 
questo giudizio? Nu Ila dì lutto ciò 
Anche [ter questo - a parte lo 
stupore - dallo stesso gruppo prn- 
gressisla-lederativo e dal Pds sono 
arrivate dure dichiarazioni di disso¬ 
ciazione. Del resto la sortila di Di 
Bella avrebbe potuto far pensare 


ad un qualche •feeling- tra progres¬ 
sisti e Pds e massoneria E poi pei 
chè parlare di •apprezzamento 
dell'antimafia- per (operato del 
Gran Maestro? Antonio Bargone 
capogruppo dei progressisti nette 
commissione, non ha usato mezzi 
termini: «Va precisato che il sena¬ 
tore Di Bella partecipa a titolo iter- 
sonale e che mai la commissione 
antimafia ha espresso apprezza¬ 
mento per l'attività del Gran Mae¬ 
stro del Goi. tantomeno il gruppo 
piogressisia in commissione Devo 
ricotdare. anzi, che abbiamo sem¬ 
pre sostenuto - senza trovare obie¬ 
zioni in commissione - I assoluta 
incompatibilità tra la massoneria o 
il ruoto e le funzioni proprie della 
commisàone Anhnvalte. f, siriani 
quindi - pur non entrando nel me¬ 
nto della manifestazione e delle 
sue motivazioni - clic il gruppo 
progressista della commissione 
Antimafia si dissocia con nettezza 
dalle affermazioni e dall'iniziativa 
del senatore Di Bella-, 

Arabo Massimo Brutti presiden¬ 
te del comitato di controllo sui sei- 
vizi segreti e membro dell'antima¬ 
fia. è critico: -La partecipazione di 
un parlamentare progressista ad 
una iniziativa celebrativa di affiliati 
alla massoneria mi sembra ik-1 tut¬ 
to inopportuna. Resta apeno, in un 
ordinamento domocrahvo come il 
nostro, un interrogativo: qual 0 la 
ragion d essere eli un'associazione 
che eircomda le proprie attività tli 
una particolare riservatezza-? 

l i (è (Vp. 



«Allarme attentati 
Cosa Nostra 
è pronta a colpire» 


«Cosa Nostra non è stata sconfitta e potrebbe colpire an¬ 
che durante il processo Andreotli: ma non abbiamo rice¬ 
vuto Informazioni specifiche». «Non possiamo escludere 
che nei prossimi mesi scoppi una nuova guerra di mafia». 
«La lotta confro la criminalità organizzala si vince soprat¬ 
tutto nelle scuole. Ci sono ragazzi, anche figli di boss, che 
scrivono in prefettura e chiedono, per poter studiare, aule 
meno indecenli». Parla il prefetto di Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 


■ PALERMO. C’è II sole, la luce 
di una tollera scrina al prefetto 
dal figli del boss, creature in tra¬ 
sformazione che chiedono un 
edificio scolastico più civile, me¬ 
no grigio e cadente, «perché solo 
con la cultura si può combattere 
davvero la mafia-, E c’è l'ombra 
nera dei killer, Il gruppo di fuoco 
facente capo a Leoluca gàgàrèl¬ 
là. che potrebbe colpire oggi o 
domani o fra un mese Palermo 
vive di contraddizioni e di chiaro¬ 
scuri, la speranza e la paura, la 
disoccupazione selvaggia e il bel 
paesaggio, il sonino aperto di Ca¬ 
selli e quello chiuso, ambiguo, di 
Riina. Achille Serra, che qui è 
prefetto da dieci mesi, prova a 
riassumere quesr'inlrlco di Im¬ 
magini e di sensazioni: «Diciamo 
che Palermo e la Sicilia stanno 
cambiando. Ma aggiungiamo su¬ 
bito che abbiamo fatto soltanto 
dieci passi In avanll: dobbiamo 
(ante atto raiUe. Co» No«ra « 
ancora forte. Fortissima-. 

-Martedì Inizia II processo An- 
drooHI, e l'avvenimento è densa¬ 
mente simbolico. Lo è per l'Italia 
Intera, lo è ancora di più per Pa¬ 
lermo, dove lo Slato sari presero 
te In fotma dissociala, schizofre¬ 
nico. Con la sua immagine nuo¬ 
va: I magistrali che accusano, I 
giudici che giudicano. E la sua 
Immagine vecchia: Andreotti che 
fu potente e che adesso è impu¬ 
tato di associazione maliosa. Si 
rischia il cortocircuito psicologi¬ 
co. la complessità dell'evento 
potrebbe generare afasia o Indif¬ 
ferenza. Non vanno poi tragitta¬ 
te le Implicazioni concrete del 


•grande spettacolo- Ad esempio: 
si è parlalo di pericolo attentali. E 
un pericolo reale? Oppure siamo 
all'allarme -fisiologico- e peren¬ 
ne, cui la Sicilia è ormai abituata? 
Qualche -confidente- ha offerto 
una traccia, un'inlonnazione 
specifica? 

Prefetto Serra, cominciamo pro¬ 
pri» tW rischio attutati. Avete 
ricevuto nuove «egneietftittl? 

Per quanto mi risulta, non c'è al¬ 
cun segnale specifico. Esiste un 
pericolo potenziale- ma questo 
mi sembra scontalo, trovo che 
sia addirittura superfluo ricor¬ 
darlo. Cosa Nostra, in occasione 
di un processo cosi importante, 
di valore storico, potrebbe voler 
dare una prova di lorza. I mezzi, 
lo sappiamo, non te mancano. Il 
groppo di luoco che (a capo a 

Bagaretta è particolarmente ag¬ 
guerrito. Dispone di armi mici¬ 
diali. Ci sono poi molli latitami 
potanti e pericolosi'. .Agiteti e 
Brusca, per esempio. Cosa No¬ 
stra, Insomma, non è stata scon¬ 
fitti, non è In glnocchio.'Qtiesto 
significa che, se vuole, può an¬ 
coro colpire. Noi faremo di tutto 
per impedirglielo. 

Processo a etri* brindati? 

Non trascureremo nulla. Abbia¬ 
mo anche ducalo rinlorzi a Ro¬ 
ma. 

E Roma. > quanto cl risalta, non 
ha ancora risposto. 

Diciamo che, con o senza nnlor- 
zi, garantiremo il massimo detta 
sicurezza 

Torniamo a Cosa Mostra. Affitt¬ 
ilo Mènno, si risa* sta psr 
scoppi»* una nuova gitami * 


CI lurono alcuni omicidi. Guerra 
di mafia? No, si trattava di asse- ■ 
statuenti Interni. I -corleonesi» 
dovevano dimostrare dì essere 
ancora i più forti. Cosa Nostra è 
nette loro mani La situazione, 
però, potrebbe cambiare. I «pa¬ 
lermitani- sono ambiziosi, Agite- 
ri. ad esempio, ha voglia di co¬ 
mandare. Nei prossimi mesi, la 
guerra di malta potrebbe scop¬ 
piare davvero. Se non scoppia, 
vuol dire che «corleonesi» e •pa¬ 
lermitani» hanno raggiunto un 
nuovo accordo. E' serio un'ipote¬ 
si, la mia: in questo campo, non 
esistono certezze 
L'Mlea osrtnza, sembra di co¬ 
pto, èia MguenteCOM Noto» 
* tuttora srriMs. 

Appunto. E questo deve farci ró 
lleltere. Dobbiamo capire che 
gli arresti, le operazioni di poto 
zia, le inchieste, sono importan¬ 
tissimi, ma non bastano. Per 
sconllggere la malia servono an¬ 
che altre coso. 

CM? 

Bisogna offrire al cittadini occa¬ 
sioni di riscatto. A Palermo, la di¬ 
soccupazione tocca il 28%. Ci 
sono paesi della provincia, in 
cui sfiora il 35%. La mancanza di 
lavoro lavorisce la criminalità or¬ 
ganizzata. Se lo Stato non si pre¬ 
sente con un volto credibile, se 
non riesce ad infondere ottimi¬ 
smo e fiducia nel futuro, Cosa 
Nostra vince. Puoi arrestale due¬ 
cento mafiosi, e un (alto impor¬ 
tante. certo, ma i boss riescono a 
sostituirli subito: un giovane di¬ 
soccupato, se non ha prospetti¬ 
ve. va da chi gli olire guadagni 
facili. La disoccupazione e te 
scuola. Sono queste, con la ma¬ 
fia, le grandi emergenze di Pa¬ 
lermo. Ci sono migliaia di bam¬ 
bini che trascorrono le giornale 
in strada Mancano le scuote 
materne; quelle elementari e 
medie sono brutte, senza pale¬ 
stre. piccole. Si tratta di immobili 
privali: appartamenti, insomma. 
Non è il modo migliore per con¬ 
vincere i ragazzi a rifiutare la 
malte e a scegliere lo Stato. La 




situazione non è facile. Occotro- 
ito finanziamenli pubblici, ma 
bisogna anche spingere i pater- 
miteni a riscoprire te propria 
■creatività-. Non devono aspetta¬ 
re interventi dall'alto. 

Lei «rubra pescavate. 

E invece no: sono ottimiste. Pa¬ 
lermo sta cambiando. In questi 
mesi, ho collo tanti segnali posi¬ 


tivi. Quando II procuratore della 
Repubblica va nelle scuole, 
quando parla con gli studenti, ri¬ 
ceve applausi, incoraggiamen¬ 
to. avverte un consenso profon¬ 
do, diffuso. Anch'io vado a tro¬ 
vare gli studenti. E' importante 
per me e per loro. I ragazzi chie¬ 
dono trasparenza, cercano il 


li. lo. come prefetto, vorrei rag¬ 
giungere l'obiettivo di avvicinare 
le istituzioni ai cittadini, al giova¬ 
ni. Lo Stato, pet i siciliani. non 
deve essere più un’aslrazlone, 
una parola vuota. Se penso cito, 
Iter certi aspetti, sto riprendendo 
un'idea del generale Dalla Chie¬ 
sa. provo rabbia. Dalla Chiesa è 
morto nell'82: abbiamo buttalo 
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IL PROCESSO. Gaetano Sangiorgi, medico e «soldato» di mafia 

.i «***mmam*& Genero di Nino Salvo, aprila porta ai killer di Ignazio 


■ ROMA Ha latto sok> una fugace 
apparizione una delle tante com 
parse del processo Andreolli ma 
torse ne risentiremo parlare tn luta 
ro (anche se lui ne farebbe mollo 
volentien a meno) 

Si chiama Gaetano Sangiorgi è 
tletenuro in Francia per omicidio e 
un medico palermitano di 45 anni 
moho ricco e con molla paura No 
nostanle la ricchezza la piolessio 
ne una famiglia unita non ha avu¬ 
to una vita felice specialmente ne 
gli ultimi anni Non si presenta Idi 
ce e tranquilla neanche la sua vita 
futura 

Una «torta pacante 

Gaetano Sangiorgi ha una storta 
pesante di quelle che non si sete 
mano facilmente » nessuna casel 
la e le sue incend" sono ancora per 
molti aspetti sconosciute apprese 
finora a ritroso spesso con l'aiuto 
di coincidenze e di quelle fortune 
che a volte accompagnano le in 
dogmi di polizia Proviamo a rac 
coniarla cercando di mantenere 
quel senso di stupore che ha 
acompagnato I progressivi ntrova 
n» nti 

Gaetano Sangiorgi nasce nel 
1950 a Palermo figlio di un uomo 
mollo Importante il professor Giu 
seppe Sanstorgi stimato e potente 

B rimano dell Ospedale Civico di 
ulcrmo La famiglia 6 di quelle 
che rappresentano In città 11 vero 
potere della borghesia prolessio 
naie quei circoli elilan che tango 
no In mano gli avvenimenti senza 
campante nelle cronache Chi co¬ 
nosce Palermo, ben sa che cosa ha 
significato essere potenti al Civico 
chi non conosce Palermo purtrop 

r i non oliscati mai a Immaginario 
ragazzo segue le orme paterne 
llnalaurea In medicina gli consen 
tirà di cominciare uno dei lavori 
più fruttuosi nel campo della sanità 
palermitana un grande centro di 
analisi cllniche nella centralissima 
via del Principi di Belmonle uno di 
quei centri privati che soppensco 
\u> alle carenze e alle lunghezze 
dalla sanità pubblica e che sono 
sempre state inesauribili macchine 
da soldi E un ragazzo quieto con 
due occhi molto azzurri partecipa 
del lusso che la sua posizione so¬ 
ciale nehiede ville automobili 
sportive, barche a vela Nel 1976 il 
dottar SAVigibral qrosri ArihOlo’ Unh 
delle tiglio di Nino Solvo II polente 
esattore di Salenti e il matrimonio 
indubbiamente nnlorza la posino 
ne sociale delle due famiglie Ma 
ulmonio Importante e pnnctpesco 

K rollio cui (secondo la Procura di 
icrnKi) Giulio Andreoth non 
monca di tur arrivare un propno re 
gaio sono formo di un ormai fa 
mono io sparito) grande vassoio 
d argento Come è noto, perù la 
pos&iune dalla famiglia So.No si in 
crina quando Giovanni Falcone 
accusa Nino e il cugino Ignazio di 
essere mafiosi e il più Importante 
tritilo di unione irò I killer di Cosa 
Nostra e t livelli alti della politica 
«alluna Nino Salvo nel 1985 si 
«uprirà alletto da un tumore al 
polmone e morirà prima dell Inizio 
del maxlprocesso Curalo a Roma 
e In Svizzera cwmnlememe assi 
stilo dal genero il giovane medico 
GaetanoSangrargi Tasseranno an 
cura selle anni e Ignazio Solvo 
umdannoto a pochi anni dalla 
Corte il Appello del maxiptocesso 
viene ucciso nel giardino della aia 
lussuosa villa di Santa Flavva E 
I ultimo dopo quelli di Urna. Fai 
conc Borsellino dei grandi delitti 
di malia della pntnavera estate del 
1992 Del giovane medico Sanglra 
gl non si parla piu di lauto la DIA 
però lo va a cercare alcuni mesi 
dopo por chiedergli se per caso si 



Battito Cangiarli, con la m tonrUto, a lato tatari» Sa»* 
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Storia di un uomo in fuga 
dalla legge e dai boss 



di omicidio. Aveva sposato la figlia di Nino Sal¬ 
vo. «Fu lui ad apnre il cancello agli assassini di 
Ignazio Salvo», lo accusano 1 pentiti. 


«MRtco pauiauo 


ricorda di quel vassoio se per caso 
ha conservalo (orografìe del suo 
mulnniDiilo dei regali che ricevei 
te Nel giugno del 1993 Gaelano 
Sangiorgi scomiwre da Palermo 
nell ottobre se nc vanno anche i 
suoi due figli maggiori Giuseppe e 
Francesca ma anche queste 
scomparse non suscitano mollo 
clamore Cd ecco che con grande 
stupore degli inquirenti due gros 
si" pentiti Gioachino La Barbera e 
Santino Di Malico padano di lui 
Per dire che II giovane medie o e m 
reali a un uomo d onori della fami 
gite di Salcmi regolannentc affila 
io a Cosa Nostra e che la notte del 
I uccisione di Ignazio Salvo Iti pio 
pno Gaetano Sangiorgi a fare da 
palo segnalando dalla sua vili i 
(contigua a quella del panine) 
che la vittima era arrivata ai asa e 


aprendo agli omicidi il cancello 
Tradito all interno della famiglia 
dunque una cosa che Ignazio Sai 
vo non avrebbe mal sospettato Ma 
perchè Sangiorgi lo fece- Risposta 
dei pentiti uni» perchè Sangiorgi 
aveva molivi di rancore con Igna 
zio per via della spartizione del pa 
tnmomo di famiglia dopo la morte 
di Nino un po perchè se sei un 
soldato di Cosa Nostra anche se 
sci un brillante professionista non 
ti puoi esimere se Cosa Nostra li 
chiede di dare una mano per am 
mazzate il cugino di tuo suocero 
Volete dicono i pentiu un altra 
piova della deferenza che Sangior 
gì portava verso Rana e tutti gli al 
tri’ La Barbera e Di Matteo raccon 
tono elle Sangiorgi aveva regalalo 
di recente cinque orologi doro 



lano il numero di mameota e sco¬ 
prono che è stato acquistato insie¬ 
me ad altri dal dottor Gaeiant San 


giorgi nella centralissima oreficena 
Fiorentino 

Orofoild'oro 

Non basta La Barbera e Di Mat 
leo raccontai» che si era pensalo 
dt uccidere a Roma I ex ministro 
della Gusbzni Caludio Martelli che 
due uomini erano stati inviati a lare 
il sopralluogo ma che poi non se 
n era latto niente perche qualcosa 
era andato storto Controllo degli 
inquirenti con i carabinieri di vuoti 
lanza davanti Alla casa di Claud» 
Martelli sull Appi* Animi Esi sco¬ 
pre che il 4 dicembre 1992 erano 
stati fermati due distinti signon a 
bordo di un taxi che era strana 
mente passato due volle di beote 
alla casa Da una ricerca al compu¬ 
ter i due erano nsultati essere San 
giorgt Gaetano nato a Palermo 
pregiudicato per truffa e Azzolina 
Gaetano nato a Riesi anche lui 
pregiudicalo Qui to stupore fu an 
cura piu grossi} perchè Gaetano 
Azzolina è il famoso cardiochirur 
go salvatore di bambini finito nei 
guai in una nona di estorsioni ecli 


niche private di Palermo I due ven 
nero pòrtati alla SI azione dei Cala 
billeri e spiegarono che stavano 
tacendo un giro toitwoe «r. tekwl- 
lezzc di Roma II taxista nnitaccia 
lo in seguito diede una versione 
un po diveisa era stato chiamato 
ad un hotel dei Partolt c gli era sta 
to detto di recarsi sull Appia Arti 
ca Quando poi avevano visto la 
camionctla dei carabinieri di fron 
te a quella «Ila i passeggen gli ave 
vano chiesto di tornare un attimo 
indietro 

Ma lutto questo Gaetano San 
Storci quando decise di scompari 
re da Palenno non immaginava 
che SI sapesse Perchè allora era 
fuggito’ Ancora oggi non s- sa si sa 
peto che aveva una grande paura 
Dichiarato latitante alla fine del 
1993 la sua posizione si era poi ag 
gravata perché gli inqu renti aveva 
no addirittura trovato le sue im 
pronte digitali sull automobile uti 
lizzata per I agguato ( e solo par 
zialmente bruciata) Comincia al 
lora la ricerca del latitante -Un bel 
lavoro- ricordano ora ikommissa 
no Grassi e il brigadiere Pera che la 
condussero per il Servizio Centrale 
Operativo -Un indagine classica 
tenace ben coordinala- Teteton» 
te intercettate con Sangiorgi che 
parla pochissimo non lascia reca 
piti ma assicura che sia bene l'igli 
vengono miracolati a B»t vicino a 



.yJ'VS 


Nizza Abitano in una belissima vil¬ 
la la solita Ferrari rossa in garage 
la solila barca a vela nel vicino por 
to di Antibes Frequentano una 
scuola privala e il giovane Ciusep 
pe quando esce da scuola va spes 
so a telefonare da una cabina pub¬ 
blica sempre diversa Parta con il 
padre che risponde da un altra ca 
bina pubblica anche questa sem 
pre diversa nel paesino di Valberg 
al centro sciistico'Isola 2000- Alti 
ntziodel 1994 figli e madre comtn 
ciano ì preparami per una vacanza 
sulla neve e Giuseppe comunica a 
papa una telefonata per il giorno 
seguente alte 17 Cosi t reparti spe¬ 
ciali francesi (una specie di Nocs 
transa'pmo) partono anche loro 
per la montagna con gli italiani 
come assistenti testimoni Anivano 


a Valberg tn mezzo a una bufera di 
nevè (ma se non fossero arrivati 
avrebbero avuto un elicottero 
pronto ad entrare in azione) teca 
bine telefoniche sono tutte dentro 
ij centro commerciale dove circo¬ 
la una grande folla che la shop¬ 
ping unica attività ritenuta possibi 
te m montagna quando ci sor» le 
bufere di neve Tra i tanti che pas 
seggano tra ■ negozi c è un signore 
col berretto di lana e la luta da sci 
con degli occhi molto azzurri Un 
poliziotto Irancese gli si avvicina e 
gli chiede un informazione L uo¬ 
mo parla malissimo II francese e 
dieci secondi dopo si ritrarrà steso 
per terra e ammanettato II com 
missano Grassi gli si avvicina e gli 
chiede in italiano -lei è Gaetano 
Sangiorgi’. .Si" risponde I uomo 
che pare sollevato II viaggio di n 
tomo da Valberg a Nizza m mezzo 
alla neve dura piu di tre ore du 
raiite te quali Sangtoigt (che anco¬ 
ra non sa di che cosa è accusato) 
piange ininterrottamente Una sola 
confidenza -Nella vita sono sem 
pre stato un uomo m fuga da voi e 
daloro. Unnmpianto non essersi 
stabilito in Svizzera dieci anni pn 
ma ma gli svizzeri lo avevano giu 
dcato andesiderab to 

Al commissanato di Nizza un 
brace» ammanettato ad un anello 
conficcalo nel muro la potala 
Irancese gli contesta I omicidio di 
Ignazio Salvo e lui scoppia in un 
pianto ancora piu forte Grassi e 
Pera lo lasciano alla matricola del 
carcere dopo che gli hanno tolto 
cintura e lacci delle scarpe impau 
nto all idea di trovarsi abbandono 
to maltrattato 

Incarcera 

Gaetano Sangiorgi è oggi m car 
cere ad Aix eli Provenire Ruota i 
suoi avvocati sono riusciti ad impe¬ 
dire I estradizione in Italia, soste¬ 
nendo la nalura politica dell accu 
sa che mettono in relazione al 
processo Andreom L'ultimo giudi 
2 » dopo tutti quelli sfavorevoli al 
I impalato è atteso tra non molto 
Pochi giorni fa un oncologo di fa 
ma intemazionale il professor 
Franco Cavalli di Bellmzona lo ha 
nuovamente citato Lo ha ricorda 
to come ri giovane medico che as¬ 
sisteva Nino Sahro quando questi 
ventile portato nella clintcb sviste! 
ra pei il suo tumore al polmone 
Ha ncardalui(inche una sbarranti 
Salvo c Sangiorgi dormivano neha 
stessa stanza ma Sangkxgi di noi 
te si spostava nel letto del suocero 
e Salvo si accucciava su un mate¬ 
rasso per iena Se fossero entrati i 
killer avrebbero ucciso Sangiurgi 
credendolo Salvo e Salvo si sareb¬ 
be salvato Chissà che cosa avrà 
pensato il genero davanti a un 
suocero che gli taceva lare la parie 
della vittima designata 

Queste sono fe notizie alto stalo 
disponibili sul dottor Gaelano San- 
glorgi Un uomo in tuga sic definì 
tohu Un uomo (rapite lodescnvo 
no i suoi sodali in Cosa Nostra Ser 
vi zie vote perù E generoso con 
quei Carter Un uomo che nel mo¬ 
nolocale di Valbecg conservava 
molti magli di giornali Italiani che 
parlavano dei processo Andreom e 
che come unica compagnia ave 
va te videocassette della Integra de 
«Il Padn no- 

Se il Guardasigilli francese boc 
cerà il suo ultimo appello lo do¬ 
vremmo vedere presto in Italia in 
carcere per omicidio e testimone 
a) processo AmSieolV Testimonie¬ 
rà anche su quanto possano essete 
strani e imprevedibili in Italia i 
perorasi di famiglia Ancora più 
che nei film americani 


Un anno dopo l’uccisione del piccolo Nicholas i genitori dagli Usa scrivono alla stampa italiana 

I Green: «Ogni giorno piangiamo un po’» 


Un anno la moriva Nicholas Green II bambino amen- SU01 ol » ; ' ni furnn ° dtìnal1 « 
cano di selle anni lu ucciso da alcuni banditi mentre 
insieme ai genitori e alla sorellina viaggiava sull Auto 
strada del Sole ! gemton decisero di donare gli organi e 
sette italiani, cosi tornarono a vivere Ora a distanza di 
un anno Reginald e Maggie Green tornano in Italia Per 
parlare di Nicholas, ma anche per parlare di donazione 
di organi 


«aaium»* 


Lotto e lotterie: si paga con il bancomat 

E le vincite saranno 
accreditate direttamente 
sul conto corrente 


■ ROMA -Il pnmo ottobre neutre il 
punto anniversario della morte di 
Nk hol.it e la cavi sembra ancora 
vuota senza di Ini Mi manca tener 
k> m grembo la « ru inumo e t al 
do |h r ima fiaba all ora di tornar 
m kqiwttuttonu manca il delicato 
equilibrai tli solennità c di gioia dal 
quale capivo che Nicholas sapeva 
tome II morato fosse un |»sto se 
no ma non Inslt Ogni gramo 
piango un po Ma quest anno ci 
ha lionato anche il risultato di una 
vita Quando prendemmo to deci 


strale di donare i suoi organi M ig 
gli c k> non avevamo alcuna idea 
, he 1 1 cosa sarebbe d vernata pnb 
bilia- Questo è un breve strili» 
della lettera aperta die Rtgm ikt c 
Maggio Gì rea hanno inviali ji 
gioiuaU italju E olla quale hanno 
affidato lutti i loro iiensieii £ già 
trascorso un inno infatti da quali 
do Nicholas Greco un bambino 
intentano di sette attui (ti ucciso 
in una sparatoria mentre viaggiava 
sull autostrada del sole in compì 
gora dei genitori e della sorellina I 


malati italiani che da tempo erano 
m attesa di uo trapianto Una nspo 
sta forte dei suoi gemton di fronte a 
un gesto di rione- violenza L opi 
mone pubblica si scaleno Tutti w> 
levino conoscere quella nieravi 
gliosa famiglia che con estremi di 
grati e amore per il prossimo ave 
va dee iso di donare gli organi del 
propno ligi» EeosI il volto di Regi 
nate e Margaret Gieen divenite 
per un Irei po di tempo familiare 
Ma sopiallutto la loro scelta ruppe 
il muro di silenzio e di inerzia ette 
da tempo circondava il problema 
dei trapianti L Italia detiene miai 
li una delle (tercentuali più basse 
nell ambito delle donazioni Per la 
precisione è all ultimo posto netta 
etossita a europea II gesto dei to 
raugi Green nuscl perù a entrare 
nel more degli italiani Qualcuno 
lo Ita definito addlntmra I "effetto 
Green- Secondo gli esperti infatti 
quella donazione ha aperto una 
bastia II loro atto d amaro dico¬ 


no fece scattare negli italiani il de 
sideno di un atto riparatore Sono 
lesi certo Resta però « dato di lai 
lo che da allora sono aumentate 
te donazioni di organi anzi sono 
letteralmente raddoppiale tanto 
da modificare la tendenza che in 
Europa ti vuole -uìonu della clas¬ 
se- Nel mondo sono circa 3 000 1 
malati tht ogni anno ricevonoun 
cuore nuovo nel 1994 in Italia si è 
registrato addirittura un boom di 
trapianti (292 in piO nspetlo al 
1993 ton un aumento del 22 6 per 
tento) Il pnmato secondo quan 
lo reso noto dal Nord Italia Tra» 
spiani spetta al centro-nord dove 
è stala raggiunta la media europea 
tn queste regioni ili un anno i do¬ 
natori sono passati da sette a qual 
lord ci per ogni milione di abriarili 
Questo secondo molti te si deve 
anche t soprattutto al gesto dei co 
tiiugi Green Ore do! 29 settembre 
al 16 ottobre saranno di nuovo in 
Italia Un «aggradi niomoche non 
servirà solo a commemorare Ni 
cholas Pei i Green sigmlita qual 


cosa di più Venire m Italia pei lo 
ro significa soprattutto patrocinare 
lacausd della donazranedi organi 
-Personalità nel campo dei tra 
pianti rai conta Regniate Green 
ci dicono che la v tenda di Nicho¬ 
las è stato 1 evento più importante 
da anni nel sollecitare la coscitnza 
del pubblico sul bisogno di dona 
ziom di lugani Cosi i Green hall 
no deciso in questo breve «aggio 
italiano thè toccherà città come 
Reggio Calabria Roma Firenze 
Arezzo Padova e Verona diparta 
re un po di questa questione A 
modo loro In sordina umilmente 
con dolcezza Tentare di racconta 
re agii itafiuu ti loro dramma ina 
anche la loro «cita recitare per 
quanto è possibile di spiegare |ter 
cht- 4 Irao dolore hanno tortaio di 
trasformarlo n qua tosa di diverso 
m vita Raccontare come sono nu 
sciti a superne la paura di far pre¬ 
levare dal corpo di Nicholas degli 
organi E come invece sono riusciti 
a gioire per coloro che li hanno n 
cevuti Tutto qui 


■ Roma Numeri lortuna e car¬ 
ta di credito presto forse già dal 
prossimo anno t giocatori del 
lofio potranno sfidare la -dea 
bendala- pagaitdo le giocale 
con la carta di credito o con il 
bancomat 

CorViemporaneaiteWe anche 
t pagamenti delle wncite saran 
no resi piu rapidi con accrediti 
presso conti correnti bancan o 
postali 

Ad annunciate I arrivo -nel 
prossimo futuro- delle giocate 
< on la caria di credilo è stato il 
direttore marketing delia Lorto 
matica la società che gestisce il 
lotto in Italia Piero Alberti -L al 
male sistema italiano di gioì o 
che utilizza attrezzature on Ime 
ha detto Alberti aprendo il se¬ 
condo giorno del seminano or 


gantzzato sulle nuove tecnolo¬ 
gie dalla Aelle I associazione 
europea lofio e lotterie di Stelo 
è già dotato di un -lettore- che 
consente t pagamenti "elettroni 
ci» e che è anche in grado di leg 
gere le oramai prossime cade di 
credito con mictochtp 

Siamo quindi pronti sotto il 
profilo tecnico ma dobbiamo 
mettere a punto gli aspetti coni 
meictali- 

L innovazione rappresento 
rebbe un ulteriore salto tecnolo¬ 
gico per un gioco che ha origini 
amache A. utilizzo dette modet 
ne tecnologie come quelle della 
Lottomatica per sviluppare an 
che nuovi giochi ha spiegato 
Rav Bates presidente dell asso 
dazione europea può consen 
tire un aumento degli incassi- 
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Sabato 23 settembre H>9:> 


LA polemica. La prima cittadina di Sassari aveva obiettato alla durezza dellarresto della ragazza 

.-•3COJ» ni. _• 


Minacce alla sindaca 





Anche le «cattive» 
vanno giudicate 
condannate e rispettate 


È giusto costringere con la forza l’arrestala ad alzare il vol¬ 
to per mostrarlo a cfmejjjrjiei} e fotografi? Il sindaco di 
Sassari, Anna Sanna, 'solleva ti caso con una lettera di pro¬ 
testa al comando dei carabinieri, dopo l'arresto - filmato 
ed entrato in tutte le ca^rd* Milena Ladu, la donna della 
strage di Chilivani: e subito scoppia la polemica. Contro¬ 
protesta di un deputato^ fórzisia, lettere di cittadini indi¬ 
gnati, ma anche sostegno al sindaco e alla sua battaglia. 


DA,NOSTRO INVIATO 

nOU) BRANCA 


■ SASSARI La scena è di quelle 
che, nel bene o ne) male, entrano 
nella storia della tv. SI vede la ra¬ 
gazza, tenuta per le (traccia da due' 
carabinieri Incappucciati, scema¬ 
re dall'auto e avviarsi verso l'Ihgttn- 
so del palazzo di giustizia dova:!'»- 
spetta II magistrato: sulle Sdite 
propri» davanti ai cameramen è à( 
fotografi, abbassa istinlivamqntelb 
sguardo, ma una mano (afferra 
pei i capelli e la costringe a solleva- 
re II viso. Di nuovo In posizionò per 
le riprese televisivo.. 


Lo éoatMdoI commendo 

Una bruna scena. Anché se Ras» 
sa In secondo plano di Ironie-(riVpr. 
potatone appena compiuta: lei e 
Inietti Milena Udu, la donna del 
commando che neppure un mese 
prima ha ucciso duo cartMgjM 
durame un tentativo di rapina aq 
un lurgonc postale nelle caihp* 
gne tra Ozteri e ChilivanL ne) tee 
sarese. E assieme a lei, gli lnv*tl* 
gatori sono riusciti od identificare e 
ndmtTsaare.quasi'iukrtebiindai 
CorUptNWOnti c lelMIWiJdHMaMgo- 
vemd'H'tftlle p« «irtflrUtoff&ùna 
volta lento i (presunti) respppw- 
biH di un alto cosi efferato sonò ala¬ 
li assicurati alla giustizia In tempi 
rapidi. • !■ 'suro 

Un* lettera "'"siwd 

Anche dal Municipio dl,Sj&$!(l 
parte una lettera al comandftipro- 
vinciate dell’Anna. La scrtve-IMK» 
daco, Anna Sanna, già parlamen¬ 
tare del Pds, all'Indirizzo 
mandante Alberto Pagahjtij', ,^ 
questa volta non sono semplt^rte 
grazlamentl: -Nel felteìtemri*! sca¬ 
vo Inlattl il sindaco di Sassari «mi 
consenta di rappresentate V mw 
turbamento per un latto collatèhìK! 
al recenti arresti sul qualL^ltegl) 
sarebbe una iiccessaira.ttiraiiilte- 
siane collettiva...». Il rilerimentr-d 
appunto all'lmmaglnedtea dotea 
Il cui volto viene solleva» a fona 
per |>oter essere ripreso ifidlfllv 
dallo telecamére: -Mi chiedo -n ag¬ 
giunge Anna Sanna - se tonare 
con bnttoliia una prigioniera ad 
espone il ixojutn volto possa rap¬ 
presentare la trasmissione diri Wfb; 
re della giustizia e della cMKa per 


l aflermB 2 lone dei quali sono morti 
i carabinieri Carni e Frau-, 

Ma la riflessione invocala dal 
sindaco assume ben presto i toni 
della polemica. In prima lila si di¬ 
stingue un deputato di Forza Italia. 
Giampaolo Nuvoli, già nolo alle 
cronache per l'attacco più duro 
mai mosso, almeno verbalmente, 
contro Borrelli e II pool di Milano: 
-Per loro - aveva sostentilo -ci vor¬ 
rebbe la lenta...-. 

Champagne e cioccolatini 

Naturalmente l'onorevole (orzi- 
sili. |»n condivide in nulla II turba¬ 
mento del suo sindaco: «Non cre¬ 
do proprio - scrive Nuvoli - che i 
colleglli dei valorosi Caini e FVau 
(tenessero servire champagne e 
diódpolpitinl a Milena Ladu per 
ritiri urtare la suscettibilità di qual¬ 
cuno.. Anche albi, però, la pensa¬ 
no come lui. Il quotidiano sassare¬ 
se ■Lo Nuova Sardegna" pubblica 
ogni gioire? lettere In gran parte cri- 
triteiste confronti deiìiiriinetlva 

l'inneggiare alia violenza, e chi ad¬ 
dirittura augura alla prima cittadi¬ 
na che .nessuno dei suoi faccia la 
lltjq del due carabinieri-, chi rinvila 
a tacere e ad occuparsi d'aliro e 
chi vede nel gesto del carabiniere 
•più un ano di genlilezza (con la 
s|ampa) che di crudeltà (con l'ar¬ 
restata Pi. Ma arrivano anche nu¬ 
merosi attestati di solidarietà, sia 
attraverso I giornali che che direna- 
(tenie al telefono di palazzo Duca¬ 
le 

■ Una cuti dMaa 

'■ Quasi una dna divisa in due dal¬ 
le parole del suo sindaco. Ma Anna 
Sano» non ne è pentita. -So bene - 
spiega - che un sindaco deve unire 
p|it che dividere i cittadini, però 
qjwjó ài aver latto ugualmente la 
casa giusta. Di Ironie a certi pro¬ 
blèmi di civiltà un sindaco deve es¬ 
sere teslimone di un punto di vista 
die inevitabilmente emra in con¬ 
flitto con altri. Tacere sarebbe nata 
ipocrisia-. Queste cose, la prima 
cittadina di Sassari, avreblie volalo 
ripeterle di persona ai vertici del¬ 


l'Anna, ma la richiesta di incootro 
per ora non ha avuto seguita. -Vor¬ 
rei spiegare - dice II sindaco - che 
lo spirilo della mia lettera non era 
certo quello di una presa di posi¬ 
zione contro l'operato del carabi¬ 
nieri. o al contrario di solidarietà 
nei confronti di una presunta as¬ 
sassina. Se Milena Ladu sarà con¬ 
dannala È giusto che paghi col car¬ 
cere la sua colpa Ma quel gesto 
davanti al palazzo di giustizia era 
un di più assolutamente inutile e 
anzi dannoso Ripeto: ne va di 
mezzo l'immagine della giustizia 
per la quale sono morii i due cara¬ 
binieri nel conflitto a luoeo di Chili- 

vani-. 

Il tela tono 

Al Palazzo Ducale, intanto, il te¬ 
lefono del sindaco squilla in conti¬ 
nuazione: e lei vuole rispondere a 
tutti, a cominciare da quelli più cri¬ 
tici e contrari con la sua Iniziativa, 
che inevilabilememe varcherà (ha 
già varcato) i confini della città e 
della stessa Sardegna. Come le im¬ 
magini. appunto, della -ragazza 
della banda-, tenuta per i capelli 
davanti ai cameramen e ai (ologra¬ 
fi. 





L* fato 4» afre foto» multo da* ci bòri t ri 


Gavino Sawralàp 


Il colonnello Salara. «Ma c’è la nostra ferita...» 


«Atto iniquo, d scusiamo» 


< - ctAMuMunn 

■ ROMA II lenente colonnello Baldas¬ 
sarre Salara C il responsabile delle rela¬ 
zioni pubbliche per l'Arma 
Cotonitela, eoa* è wccoaao aoeon- 
do M > glomo tMTMtotoo di Miana 
Late? Qaelto linmadM panate in tv 
e poi*n fate ioti» Im pi M teaaatl. 

È vero, si è visto in tv, e anche nelle lo- 
tografle.che il carabiniere sollevava la 
testa di Milena Ladu. Guardi, è presi» 
detto: come si sa, questo genere di si¬ 
tuazione non e regolamentare: voglio 
dire, intanto, che stiamo parlando di 
un comportamento non previsto dalla 
normativa. Anzi, in ventà. è previsto 
proprio il contrario: gli attestali hanno 
il diritto della riservatezza. 

Edunquo? 

In quella circostanza, credo In tutta 
franchezza che il carabiniere abbia 
agi» su un inpul. come dire, persona¬ 
le Ripe», questi sono atteggiamenti 
che noi, come è giusto che sia. con¬ 
danniamo. Sono atteggiamenti non 
previsti. Si ricorderà che, nel quadro di 
tangentopoli, ci fu un caso molto di¬ 
scusso .. 

Certo, M catodi Carta, eha lu portato 
In aula cotti (otri. 

Appunto, lu portato in aula con I ferri. 


Un episodio in segujtp al quale erano 
poi stati emanili anche regolamenti 
diversi, restrittivi.. Adesso, credo che II 
carabiniere abbis agito in base a un 
input personale e, sicuramente, molto 
emotivo, direi quasi istintivo, perchè le 
circostanze erano drammatiche e la 
tenia inietta all'Arma, con la uccisione 
dei due colleglli, ancora fresca e pro¬ 
fondissima. 

t stato un fatto di mi(h sooavot- 

gorrto. Infatti. 

Sconvolgente, esatto. Comunque, cer¬ 
to. è un comportamento che non si 
giuslilica e che deve essere censurato. 
Tanto è vero che si faranno degli ac¬ 
certamenti. Dovremo capire cosa è 
esattamente successo e perché, valu¬ 
tare il modo in cui si sono svolti i latti. 
Noi indubbiamente non possiamo 
condividere. 

Cosa accade, prec i la r va nt e, la qae- 

sllcaal? 

Solitamente, si tanno dei risconto si 
pongono domande al comando peri¬ 
ferico in questione per capire come si 
sono svolti i fatti. Poi. si prendono gli 
eventuali provvedimenti, tenendo pe¬ 
rò sempre il quadro generale, le circo¬ 
stanze. Se riguardiamo le immagini, si 
vede per esempio !p figura di un alno 
attestalo che. Invece, viene quasi ac¬ 
compagnato nellenlrarein macchina 


, perché, qqando uno Iw le manette «i. 
pólsi, non è,che agevolmente entra o 
esce dalle vetture Perciò, bisogna va¬ 
lutare.. Ma se partiamo del caso spe¬ 
cifico. dì lui che sollevo la tesia alla ra¬ 
gazza. be’, questo. Indubbiamente, 
non è previsto. Mi pare abbastanza 
chiaro che, sì. quel gesto aveva lo sco¬ 
po di mostrare il volto, c questo non è 
ammissibile né condivisibile. Le dico 
però, d'ahra parie, una cosa .. 

Prego. 

Non bisogna dimenticare che il cara¬ 
biniere. in quel momento, era sicura¬ 
mente spinto dall'emozione C'era la 
lerita recente dei due colleghi uccisi e. 
quindi, penso che abbia agito anche 
sull'onda di questo sentimento. Gli in¬ 
dizi attuali e le prove raccolti sugli ar- 
restali. Ira l'altro, non sono cosa da 
poco. Ora. naturalmente, finché non 
arriva l'ultima semenza c'è per tolti la 
presunzione di innocenza, però, in¬ 
somma . Anche le modalità con cui i 
due carabinieri sono stali ammazzati 
hanno dell'incredibile È stato com¬ 
piuto un arto di una tale atrocità e di 
una tale Inutilità. C'era un camion tu¬ 
bato. d'accordo, ma anche se li aves¬ 
sero attestati, la condanna sarebbe 
stata proprio da poco. Invece, quanto 
sangue. 


L AFIORAIA è bruna, giovane e bella. Ha la bocca a 
cuore e le stelline negli occhi nei film con Chariot 
È venditrice di violette, selvatica, ma buona e con 
un cuore da signora, quando a occuparsi di tei è un 
plgmalione (My Fair Lady). E una figura del sogno, la gio¬ 
vane fiorala. E resta tale anche quando, in una bruita sto¬ 
ria di cronaca recente, viene arrestata per concorso in tri¬ 
plice omicidio, tentata rapina, ricettazione e porto abusi¬ 
vo d’armi da guerra. Resta protagonista dell'immaginario 
collettivo e da fidanzata ideate si la darli lady, il negativo 
del sogno, la tentazione, ma il suo qppeu/rimane inaltera¬ 
to. Cosi capita, come è successo a Milena Ladu, di vedersi 
sbattuta in prima pagina su lutti i quotidiani, mentre un 
carabiniere, sullo sfondo altri due incappucciali, la co¬ 
stringe: tirandole, con recitata brutalità, i capelli, a porge¬ 
re il bel visetto all'obiettivo della telecamera. 

La violenza, nella nostra società, è ormai (accenda ba¬ 
nale, quotidiana. Non stupisce, non provoca reazioni, 
non interessa, almeno finché non tocca da vicino. È routi¬ 
ne l'arresto, la rapina, il regolamento di conti, la vendetta, 
l'omicidio. Ma i protagonisti non sono quasi mai belli, ra¬ 
ramente donne. Donne belle, poi, non se nc parla, né bel¬ 
le, né giovani, né dedite al romantico commercio di dalie 
e violacciocche Di conseguenza, poiché soltanto ciò che 
è Inusuale raggiunge la soglia della nostra otmai narcotiz¬ 
zala attenzione, Milena Ladu é una candidata alla celebri¬ 
tà. Bistrattatela e sarete immortalali 

Non dico che nella mente del carabiniere che te stra|«- 
pava quel primo plano da pomo-soli per masochisti, al¬ 
bergasse questo calcolo meschino Forse I! suo è stato un 
riflesso condizionato. Forse era immerso, come tulli, nella 
cultura dell'eccesso di grida, della gestualità da bravac¬ 
cio. lo sgangherato palcoscenico dei Tempi Moderni Ro¬ 
sta il latto che la tolografra era brutta, poco civile, avviten¬ 
te E infatti ci si è piantata nella memoria, a torti, a me ad 
alili, e a tulli ha provocalo quella «otta di insano piacere 
che è l’emozione, anche se si accompagna al disagio del¬ 
la vergogna. Ha (atto beile Anna Sanna, sindaca di Sassa¬ 
ri. ha tatto proprio bene, a protestare, presso il comando 
militare dei carabinieri della Sardegna, per l'Inumanità 
del gesto, che impediva alia ragazza di tenere gli occhi 
bassi, cioè di sfuggire, non alla sacrosanta condanna, gli 
anni di carcere che le toccheranno se saià riconosciuto 
còlptivolé.'yna alla curiosirà'è'àlte gogna, che noli è glustì- 
ficabileuite.inrws&uncoso.’i. .■:■ li i.- , 

E fin qui mi pare che stiamo, come spesso accade, 
slondando pone aperte, con inutili spallate: ciò che di¬ 
stingue i giusti dagli ingiusti non è tolse la capacito di te¬ 
nere a fieno i propri istinti aggressivi? La cosa buffa (cioè 
triste) è che non tutti sono stati d accordo con lo civile 
esecrazione della sindaca Anzi. S'è alzato un mezza puti¬ 
ferio: la lettera, pubblicata da La Nuovo Sardegna, ha cau¬ 
sato indignate reazioni pubbliche e private minacce. Il 
messaggio sarebbe: quella è una disgraziata, che II salto 
in mente di difenderla? Aggravante, anche in questa se¬ 
conda parte della storia, è l'appartenenza di genere del 
sindaco: una donna. Anche in politica, come nel rutilante 
mondo del crimine, le donne sono minoranza Attirano di 
più, quindi, sia gli schiafliche l'attenzione. 

I dissenzienti, stimolati, pare, dal garantismo mirato ili 
Forza Italia, sentono odore di femminismo (perché se 
l'uomo è topo all'altro uomo, la donna all'altra donna 
no?), di lassismo, di quella congenita mancanza di nerbo 
che porta, ogni due per tre, la sinistra a impuntarsi contro 
le punizioni esemplari. Ebbene si: Anna Sanna è stata 
eletta nelle liste dei progressisti. E Milena Ladu, sicura¬ 
mente. non ha te stelline negli occhi. Resta il fatto che an¬ 
che *fe cattive* vanno rispettale: giudicate, condannate e 
rispettate. Lo ha capito il colonnello BaldassaiTe Salara. 
che ha dichiarato: >11 comportamento del carabiniere è 
inammissibile e ingiustificabile, anche se sicuramente tra 
agito sull'onda di un torte dolore-. Con un po’ di sforzo ci 
arriverà anche l'opinione torzitaliota, abituata a conside¬ 
rare il corpo femminile carne da vailetta 


Viaggio a Sanp*i#$rimo giorno senza il fondatore della comunità. Vuoto e tristezza, ma il lavoro continua 

<Andrea Muccioli? Non avrò quella scrivania» 


D AL NOSTRO INVIATO 

“ jmMmm amarri 

•i SAN PATRKÌNANO -lo credo no a testa 
che quella sua grande seggiola, in tu. Presto 
mensa, la testeremo sempre la-, no stati r 
FVanz Vismara e gli alni delibili- che. o a i 
ciò. raccontano la giornata più du- sunti ai 
ra di San Patrignano. -B'il primo Avranno 
giamo "normale", e per questo è il aspettare 
più triste*. Qualcuno si è alzalo die- Ma no 

cl minuti prima - e non è tedio, -nomiate 
quando la sveglia già suora 1 alle Vincenzo 
cinque, perette c’è da bròbttrtre tl no - dice. 
calte d’orzo per quelli cHe vanito'"a la più tri 
mungere (e mucche - per potetti davvero, - 
passare un attimo dal cimitero Un appena t 
saluto, -ciao Vincenzo., una mano sono me 
posata un attimo sull'intonaco do- Sono ani 
ve l'uomo del c imiterò ha inciso un certe pra 
■tonte con la punta della cazzuola: indietro. < 
•Vincenzo Muccioli-. Poi via. nella fidici, "si 
strada in discesa verso la cucino, Sembri 

peresserepuiltuàlicomesempre guano. s\ 


The a latta 

Cinquanta giovani. ì prlflii ad al¬ 
zarsi, preparano pentoloni di te e 
di lutto. Mettono sul tavoli un pani¬ 


no a testa ed i vasi dello marmella¬ 
ta. Presto arriveranno quelli che so¬ 
no stati nelle stalle con 400 muc¬ 
che. o a meltere il pnmo fieno da¬ 
vanti ai quasi treccino cavalli. 
Avranno lame, non si deve falli 
aspettare 

Ma non riesce ad essere cosi 
-nomiate-, la prima gloriala senza 
Vincenzo Muccioli -Questa matti¬ 
mi - dice Antonio Schiavon - è -stala 
la più triste. Il vuoto l'ho senliio 
davvero, dm ino- Franz Vismara è 
appena tornato da Rimini, -lo mi 
sono messo di brutto a lavorare. 
Sono andato anche alla Usi. por 
certe pratiche che erano rim,iste 
indietro. Ci pensi, a Vincenzo, poi 
fidici: "si dove andare avanti- 

Sembra più sola. oggi. San Rall i¬ 
gnano, senza tutte quelle teleca¬ 
mere. te antenne paraboliche, i ge¬ 
nitori dei ragazzi che stavano 11 da¬ 
vanti per ore ad aspettare un mira¬ 
colo. Nel salottino degli uffici • ci 
sono un gatto che dorme su una 


pollrona ed un ghepardo impaglia¬ 
lo - ci sono lutti i capi- di San Patri¬ 
gnano. -Anch’io • racconta ftalico 
Diella - stamattina avevo poca vo¬ 
glia di mettermi alla scrivania del¬ 
l'ufficio legate Ma poi ti devi dare 
una mossa». -Quando mi sono al¬ 
zato - dice Cario Bozzo - ho subito 
pensato che lo, qui a San patrigna¬ 
no, ho avuto non una lortuna. ma 
un privilegio. Nella vita li capitano 
cene occasioni. Cd ha me è capita¬ 
to di incontrare Vincenzo. Mi ha 
dato >10 che non avevo più: una 
possiMto. Ed allora posso dire 
die Vincenzo per ine c’è. perchè 
la possibilità die mi ha dato, San 
Rall ignano, esiste ancora*. 

E' quello di sempre, l'ufficio di 
Vincenzo Muccioli Te lo termo ve¬ 
dere dopo avere parlato fra loro, 
come mostrassero un luogo sacro. 
-Quando entro qui - dice Fianco 
Dtella • mi sembra di sentire la sua 
voce, che mi chiama, come sem¬ 
pre. ''FranconeV DI nuovo c'è solo 
una pila di pacchetti e grandi bu¬ 
ste. sul telo sinistro della scrivania. 


-Sono tutti i "premi" ed I riconosce 
menti che gli sono stati mandati in 
questi ultimi mesi. Li abbiamo 
messi qui. sperando che un giorno 
li poiesse vedere. E' andato via dal- 
l'ufficio, l'ultima volta, una settima¬ 
na prima di quel 18 giugno, quan¬ 
do è stalo assieme a noi tulli l'ulti¬ 
ma volta, il giorno del battesimi». 
Le fotografie dei ragazzi morti in 
comunità sono ancora fi sulla scri¬ 
vania. a semicerchio, davanti alla 
poltrona vivila. -Coti un colpo 
d occhio, te poteva guadare tulle. 
Questo è Fabio, questo è Ero¬ 
s-Questo è Pablo, die invece è 
bello vivo Aveva regalalo la sua fo¬ 
to a Vincenzo, e lui se l*ò sempre 
tenuta, perchè è beila, con Fabio 
in mezzo alla vigna». Non è beile, 
per questi ragazzi diventali uomini 
qui, continuare a lavorare nel gran¬ 
de ufficio. Franco Dieila si com¬ 
muove, hu che ha sempre cercalo 
di apparire impassibile anche nelle 
situazioni più difficili. Indica le fo¬ 
tografie e dice. -Adesso è là con 
Eros. Alberto. Marco. Renzo Stata 
certamente organizzando quateo- 


Una sabati la per Andrea? 

Su questa scrivania siederà pre¬ 
sto Andrea Muccioli? «Non è giusto 
affermare - dice Carlo Foquel. uno 
dei portavoce della comunità, in 
una dichiarazione che invia anche 
alle agenzie - affermare che An¬ 
drea prenderà posto, anche fisica- 
mente, nella scrivania del padre 
Questo problema non si pone. San 
Patngnano ha cento responsabili 
di settore, ed Andrea Muccioli ha 
dimostrato qualità e sensibilità Pei 
questo è stato indicato come coor¬ 
dinatore. Andrea Muccioli non si 
deve insediare da nessuna parte-. 
La -dichiarazione- può essere in¬ 
terpretata cosi: il figlio di Muccioli 
sarà il nuovo responsabile, ma non 
si •insedierà» iteli ufficio. Farà riu¬ 
nioni dei cento responsabili, ma 
non vivrà a contatto diretto - so¬ 
prattutto in ufficio - con coloro che 
imo ad oggi Iranno gestito la co¬ 
munità assieme a Vincenzo Muc- 
eioli. 




Attorta MuecMt 


Ricca rVodflllmifAp 


Il giorno dopo i funerali. all'Im¬ 
provviso arriva a San Patngnano il 
leader della Lega Nord. Umberto 
Bossi. Una -visita- privata, dire ore 
in giro per la comunità. Mangia 
nella mensa assieme agli altri, al 
fianco di Andrea Mucciofi. Parie 
con la scorta, senza dire una paro¬ 
la Non tanti si accorgono delta sua 
visita. Ci sono da finire i lavori ri¬ 
masti indietro in questi giorni di 

dramma. Si stanno preparando i 
carri per la raccolta dell'uva. -Non 
è un anno buono nemmeno per te 


vendemmia, questo. C'è stata trop¬ 
pa pioggia. Quelli della vigna Iran¬ 
no deciso di allettare qualche 
giorno ancora, attendono un po' di 
sole». Negli anni passati, quelli del¬ 
la vendemmia erano forse i giorni 
più belli. Si sospendeva il lavoro in 
quasi tutti i laboratori, perchè nella 
vigna del sangiovese c'è bisogno di 
tutti. Ed allora si paria ira ragazzi e 
ragazze, si sta all'aperto, si fanno 
nuove amicizie 

•Non è una fabbrica, questa, il 
lavoro è importante - dice Franz Vi- 
smura - perché la pane del progèt¬ 
to terapeutico-. In officina, in que¬ 
sti giorni, stanno lavorando il tetro 
battuto. -Lo sai perchè abbiamo 
questa specializzazione? Un ragttz- 
zo sicltlano. per un anno Intero, fa¬ 
ceva riccioli di tetto, li guardava un 
attimo, diceva "minchia, non mi 
piace", e lo buttava via. Poi è riusci¬ 
to a lare riccioli buoni, e noi abbia¬ 
mo imparalo da lui. Chi parla di 
''produttività" come fine della co¬ 
munità. dovrebbe comare quei ric¬ 
cioli di letto-. 
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Finanziamenti 
illeciti al Mei? 

A Roma Indaga 
la Procura 

U Pro* ura «Roma «a fetafaedo 
tu ut* «munto flnaolMMMB * 
do* mutanti «Hn eh* Tu 
««rotarlo tmmtaUtrtayo data Oc 
atwglo Mo n NaW ««rotare dato a 
O tanfc a wooBm In oc caitona dona 
compagna dottoralo perii ofndeeo 
di Roma. OH accoriamomi aooo 
otta avvinti preprto la «eccito ■*« 
quanta presentate par 

~~— -■—-r~i 

otaoao Fini control’«Reputato 
MI' MaMfei «lutto Cantatala 
motto a quanto MI iiaa a lu aoono 
ta« con» Il pa r ta n o ci d a l m o po 
da kaU|a Nani aita Carnata, Lut|l 
Rota. Quota, In un comunicato 
a Ne atampa, dece di autn ricevuto 
da Catadouia una lattata In «ri 0 
vota r e i a c co nta ta cita Mos ch etti, 
davanti a luleaJ altea Re ta n e , 
aveva affa nnato di ava» dato a FW 
un canWlwto di Sue hÉMI dlBra 
patta ma ca m p an a «ta nn ata. 

Nat la lattata, aaat pia Mesta) 

Rosai, Ca t a d onna « manica dt 
avaia pattata dlquaMMcoada 
daranta una ttaamMona mandata 
tnoadadal t adlo r adicala. Roaal 
mondò per eonoecenza la lettami* 
quaattona alta evocare • MReno. 
Delie querele di FM,een le quale è 
«tata atnlata l'ertone pana l i. alata 
ooo apamtolpta Carte Imperarne. 


in Italia 






Parte takmcnlMom ale peto eoa la (tetta 


D»rt«i Dal Zartraro/Anu 


«Macché tangenti. Poca roba» 

Paolo Berlusconi si difende davanti a Colombo 


Al processo per le tangenti Cariplo, Paolo Berlusconi si di¬ 
fende: «Abbiamo venduto quelle case a prezzi persino ri¬ 
bassati. Perché mai avremmo dovuto pagare mazzette? E 
poi al.npstro gruppo flonle chiftjeyano pfircfié conosce¬ 
vano l) modo di lavorare di mio fratello’. Interrogalo per 
due ore, il fratello del Cavaliere riesce a lare pubblicità per 
le sue case e replica alle accuse di Gheràrdo Colombo. 
Ma II pm lo mette di fronte ad alcune contraddizioni. 

mmìpibmmmm “ 


■ MILANO. Formidabili quesli 
Bcrtusconl. Penino In un aula di In¬ 
umale. dove sono In veste di Im- 
jmtatl, riescono a late pubblicità a 
»e stessi e alla propria azienda. 
Perché é accaduto anche questo, 
lori nratllna al palazzo di giustizia 
di Milano. Paolo Berlusconi era 
chiamalo a lare la sua deposizione 
al processo per le tangenti pagate 
ai componenti del consiglio d'am¬ 
ministrazione del Fondo pensioni 
della Caripkr, dove figura tra gli im¬ 
putali eoo l'accusa di concorro In 
corruzione. Nel rispondere alle do- 
muitde del pubblico ministero 
Gherardo Colombo, Berlusconi |u- 
nlof trova 11 modo di ritornare più 
volte sul folto che de case cosnuite 
dalla noslra impresa sono di aha 
qualith, con i materiali e le teconol- 
gk- più avanzale, con grande ri¬ 
spetto del verde; diciamo che si 
trullo di complessi mollo prestigio¬ 
si. niente a cne vedere con i cosid¬ 


detti palazzinari...*, E le tangenti? 
•A noi non le chiedevano perché 
tiriti sapevano che mio fratello era 
un editore e vedevano 11 suo modo 
di lavorare...*. 

Nell’aula 

L'interrogatorio del (rateilo del 
Cavaliere inizia poco prima di 
mezzogiorno. Nell'aula della setti¬ 
ma sezione penale - dove sono 
presemi in attesa del proprio turno 
di Inteirogalorio anche Roberto 
Mazzola e Severino Citaristi - si sta 
celebrando il processo per le tan¬ 
genti che, secondo l'accusa, la so¬ 
cietà Cantieri riunii! milanesi di 
proprietà della famiglia del Biscio¬ 
ne avrebbe pagato ai dirigenti del 
fondo pensioni della Cassa di ri¬ 
sparmio delle province lombarde 
in cambio dell'acquisto di alcuni 
immobili sfornali dai cantieri berlu- 
sconlnnl di Milano 3. L’ipotesi ac¬ 
cusatoria parla di una mazzetta di 


circa un miliardo e 228 milioni 
sborsala per vendere Ve immobili 
per un valore complessivo di circa 
22 miliardi. Ma la dilesa di Paolo 
Berlusconi respinge qualsiasi accu¬ 
sa dicomizkme e splegache in rei¬ 
tà ò siala pqgota soliamo una nor¬ 
male provvigione per iritermedia- 
zmrie immobiliare a favori* di Giu¬ 
seppe Clerici, un ex dipendente 
Caripb che da pensionalo ha scel¬ 
lo di agire da mediatore sfruttando 
le proprie buone conoscenze tra I 
vertici dell'istituto di credito. Ma a 
suo tempo, lo stesso Clerici aveva 
raccontato a Di Pietro che quei sol¬ 
di erano destinati ai rappresentanti 
dei partili all'Interno della Cariplo. 

L interrogatorio di Gherardo Co¬ 
lombo parte da lontano, dalle 
sempre complicate origini delle so¬ 
derà partorite dal Biscione, e nel 
caso specifico dalla nascita della 
Cantieri riunlll milanesi figlia deh 
l'Edilnord E proprio ricoslroendo 
gli inizi dell'avventura edilizia a Mi¬ 
lano 3. Paolo Berlusconi riesce più 
volte a tessere le lodi dei complessi 
realizzati dalla sua azienda; *Vedc, 
dottore, tanto per darle un'idea, 
noi II abbiamo studialo anche del¬ 
le situazioni tali per cui un bambi¬ 
no pud andare all'asilo da sdo 
perchè non trova neanche una 
strada da attraversare, insomma 
non sono cose che si trovano iacil- 
menle...». Ma anche quando le do¬ 
mande del pubblico ministero toc¬ 
cano I passaggi più delicati dell'o¬ 


perazione Beriusconi-Canplo, il 
numero due di Are ore riesce a gio¬ 
care il ruolo dell'imprenditore a 
nulo campo: «Ma insomma - chie¬ 
de Colombo queste case le ven¬ 
devate a tutti o solo agli enti pub- 
lattei?-. Risposta, accompagnata da 
un sorriso appena accennato; .A 
tutti, dottor Colombo, se potessi 
cercherei di venderie anche a lei». 

Subito dopo perù si comincia a 
lar sul serio L'accusa incalza l'im¬ 
putato ogni volta che to ricostiuzio- 
ne inciampa in qualche Impreci¬ 
sione che odora di contraddizione 
rispetto alla versione fornita nel 
febbraio scorso att'altora sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro. Dal- 
l'allottato banco dove siedono, gli 
avvocati di Berlusconi reagiscono 
tempestivamente ogni volta che il 
loro preziosissimo cliente si trova 
in difficoltà. Ecco te questioni che 
Gheraido Colombo lascia al giudi¬ 
zio della corte: dove sono sfati at¬ 
tinti quei (soli) 60 milioni che Ber 
lusconi iunior ammette di aver pa¬ 
gato in nero al mediatore Clerici? E 
a questo proposito fa ricordare allo 
stesso imputato gli altri processi in 
corso, dove risulta l’esistenza di un 
fondo nero di due miliardi e mezzo 
utilizzati per pagare tangenti a Pie¬ 
ve Emanuele, a Pioltello e alla 
Guardia di finanza. -Due e mezzo* 
- chiede il pubblico ministero - a 
me sembra di ricordare Che sì era 
parlato di tre miliardi* -Può esse¬ 
re*. replica (imputalo Berlusconi, 


come se quel mezzo miliardo in 
più o in meno gli tosse del tutto in¬ 
differente Ma poi precisa -Tengo 
a sottolineare che anche nei casi 
esaminati in altri processi non si 
trulla di corruzione ma piultosio di 
concussione, perché in quelle cir¬ 
costante: Jjwprenditpre è costretto 
a pagare, altrimenti deve chiude¬ 
re* Evidentemente c era qualcuno 
che non rinunciava a chiedere tan¬ 
genti al Trafello dell'editore". Pro¬ 
segue Berlusconi; -Quanto alle ca¬ 
se di Milano 3, la Cariplo te ha olle- 
nule a un prezzo interiore a quello 
di mercato, solo perché in quel 
momento le nostre strategie azien¬ 
dali ci suggerivano di vendere co¬ 
munque: per quale motivo avrei 
dovuto pagare anche delle tangen¬ 
ti per un aliare che alla line ha av¬ 
vantaggialo i I cliente?* 

Do* oro dopo 

Sono trascorse circa due ore. 
quando finalmente Paolo Ber rie ti¬ 
ni viene liberato dall'incomoda po¬ 
sizione di imputato. Accetta un 
breve scambio di battole con i cro¬ 
nisti che gli ricordano che proprio 
oggi il suo -Giornale- litola a tutta 
pagina sulla la nuova puntela di 
Aifittopoli, che riguarda guarda ca¬ 
so Antonio Di Pietro -Non c entra 
nulla con II mio processo dì oggi - 
spiega Berlusconi - quella su Attil- 
topoli é una campagna di Feltri, al 
quale plaudo. contro una serie di 
privilegi della prima repubblica» 


I fascicoli giudiziari del fratello di Silvio 

Arresti, condanna 
e palazzi d’oro 

La iattura d'essere un fratello minore. Ne sa qualcosa Pao¬ 
lo Berlusconi, che ha collezionato avvisi di garanzia, arre¬ 
sti e una condanna a 7 mesi (ma quante altre ne verran¬ 
no?) . Palazzi venduti a prezzi d'oro agii enti previdenziali, 
tangenti elargite per cementificare (hinterland milanese, 
mazzette per rabbonire i finanzieri. C’è questo ed altro nei 
fascicoli di Paolino, accusato anche di essere «Mister X», il 
regista del complotto anti-DI Pietro. 


■ MILANO. Un (tondone dal lan- 

B occhi scuri, una vittima pron- 
ìmmolaisi sull'altare del (No 
Silvio, un'ombra opportunamente 
piazzata sul letto dell'un pero atto 
scopo di parare (ulti I fulmini giudi¬ 
ziari. knpìetosemenle e Immanca- 
burnente, te cronache descrivono 
cosi il apuane Berlusconi, Il remis¬ 
sivo di famiglia. È ogni volta, te 
slesse cronache si airicchiscono di 
particolari, man mano che I giudici 
indagano, che qualcuno tira fuori 
un'altra storia di mazzette, un altro 
piano regolatore calpestato, o un 
bel lascio di fatture false. 

I guai dì Beriuschino incomin- 

ciano^U^^nouembre del^JjW, 

boni di mancia venati aria De lom¬ 
barda, in cambio dell'autorizzazio¬ 
ne per la mega-discarica di Ceno 
Maggiore, il paese tanto poco feli¬ 
ce di essere diventato la pattumie¬ 
ra di Milano Per questa faccenda. 
Paolo Berlusconi verrà condanna¬ 
to in primo grado - il 22 dicembre 
del 1991 -a sette mesi e dieci mi¬ 
lioni di multa. Ma in realta, Il desti¬ 
no di Paolo e segnatogià nel mo¬ 
mento in cui, nel 1979, il (ratello- 
padmne lo mette a capo del setto¬ 
re edilizio, regalandogli una bril¬ 
lante cantera da capro espiatorio 
Siccome le inchieste come te di¬ 
sgrazie non vengono mai da sole, 
net novembre del 1992 la procura 
di Roma comincia ad Interessarsi 
ad un altro aspetto dell'attività di 
Paolo, ovvero a quel fior fior di edi¬ 
fici poco appetto dal mercato, e 
per questo rifilati - a peso d'oro, e 


ino del Caf - agli enti 
immobili a Lacchia- 
> e in altre località 
vendute all'EnpIu. 
etri. all'En pam, al¬ 
ai. alla Caca hto- 
-c,o.uO, questo destinato 
a far nascere rrotemiebe: anche 
perchè, dopo che la ■Cantieri Riu- 

di Paolo Berlusconi sputa ora fuo¬ 
co c Mamme su AKittopoll. Nel feb¬ 
braio del 1994. Beriuschino viene 
di nuovo arrestato: rinviato a studi- 
zio per corruzione, ammette di 
aver -regalato* ai vertici della Cari- 
pio un bel po' di miliardi, attingen¬ 
do ai fondi neri della Ertilnord, «co- 
stola* della Frninvesl 
Passano tre settimane - slamo al 
6 marzo del 1994 - e Paolino è di 
nuovo nei guai. Questa volta c'è di 
mezzo la ristrutturazione di un ca¬ 
stello niedioevate a Tolclnasco, nel 
cuore dell'Impero. Beriuschino é 
accusato di aver pagalo più di un 
miliardo per convincere gli ammi¬ 
nistratori di Pieve Emanuele, il co¬ 
mune interessalo, ad accettare un 
plano con tanto di campo da golf e 
amenità simiti. Interrogato, ancora 
una volta Paolo ammette: *Evero*. 
Lui e Sergio Roncuccl, capo delle 
relazioni esterne della tdilnotd, 



misterioso affare realizzato a De- 
senzano, caverò di un centro com¬ 
merciale Standa acquistato nel 
1989 per 11 miliardi, e rivenduto 
due anni dopo aR'Inadet per ben 
20 miliardi. E una storia dawero 
strana, specialmente se à pensa 
che la Standa restò poi 11 come af- 
fittuaria 

11 1994 è davvero un'annataccia 
per l'ombra di Silvio. Nei maggio lo 
accusano nuovamente di corruzio¬ 
ne aggravata: avrebbe elargito una 
mazzette di 800 milioni per ce- 
menlificarc terreni agricoli nel co¬ 
mune di Pioltello. Come da copio¬ 
ne. Paolo ammette. Ed è una ca¬ 
sco», quella che eli piove sulla le¬ 
sta: ogni irregolarità ne (a scoprire 
altre, ed alile. Nel luglio del 1994. 
Beriuschino beve l’amaro calice 
del terzo arresto. Questa volta non 
c'entra l'edilizia: il fratello del Pri¬ 
mo Ministro è sotto inchiesta per 
aver addomesticato a suon di bu¬ 
starelle i finarrzien che avrebbero 
dovuto spulciare i bilanci di Mon¬ 
dadori. vkteotime e Mediolanum, 
tre società del greppo Fininvesi. E 
non che 11 I99S varia meglio Rima 
Paolo la vendila del cale latore Den¬ 
tini (accusa: falso in bilancio), poi 
la vicenda di *Mlster X», nemico di 
DI Pietro A Brescia. Beriuschino è 
indagato per estorsione Ma questa 
è storia doggi.. 


Sessanta mila 
barboni 
in Italia 


fimw # e«i l l M i 
Naie, rievo M conOc una recin t o 

S i rii Lato* (Laboratorio . 
i aorta*) Mae ormai 
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dalla Carttaa HaliwMio 


criawaM*<l «Mattana- Mio 
t ot i p «ai ta (C aria rti do ta 
" Mano di «roOMnta pawirtàln 
taro 


> per questo processati fo¬ 
ssimo con rito abbreviato. 


verranno , 

nedl prossimo,___ 

E non è finita. Alla fine di marzo 
dello stesso anno, Beriuschino co¬ 
mincia a conoscere un'altra Procu¬ 
ra. quella di Brescia: il 30, Il magi¬ 
strato Guglielmo Ascione per la 
prima voga gli chiede conto di un 


■write rii rtrivlM In diaria. 44ac* 
««■I « te t ta t a-ha dotte Boa dota¬ 
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Il procuratore capo di Milano ascoltato dagli ispettori. «Una operazione fuorilegge» 

Bottelli: «GB 007torneranno da me» 

Gii ispettóri ministeriali interrogano per quasi due ore il 
procuratóre capo Francesco Saverio Borrelli. Al termine 
dell'audizione il magistrato non commenta ma spiega 
che presto sarà riascoltato dagli 007 di Mancuso. intan¬ 
to, In un’intervista rilasciata a L'Indipendente. Borrelli 
contrattacca: «Questa ispezione è fuorilegge, i poteri 
forti si sono scatenati contro di noi per delegittimarci. E 
l'opinione pubblica mi sembra un po' distratta...". 


m MILANO È duralo poco meno 
di due ore l'atteso Interrogatorio 
del procuratore capo Francesco 
Saverio Borrelli da parte del due 
isprltori del ministero di Grazia e 
giustizia Inviali a Milano su ordine 
del guardasigilli Filippo Mancuso. 

Al termine dell’audizione, Borrelli 
appariva sorridente- (-Perché io 
corco sempre di sorridere alfe Vi¬ 
to* ). ma non ha voluto dire assolu- 
i,unente nulla sul contenuto del 
colloquio con i due ispettori mlnl- 
sii-tirill ■Scusatemi, ma su questo 


non posso diivi assolutamente nul¬ 
la. se non che potrebbero essere 
necessarie alcune ulteriori precisa¬ 
zioni do parte mia - ha commenta¬ 
lo Borrelli. che ha preterito ironiz¬ 
zare - potrei per esempio direi se 
mia moglie ha preparalo riso o 
spaghetti, se volete '. 

Insomma, bocche cucile anche 
da parte dei vertici della procura 
milanese, visto che anche il nume¬ 
ro due Gerardo D'Ambrosio, venli- 
quattr ore prima, aveva scelto il no 
commetti assoluto. A Bonetti, che 


non eslcude un suo possibile se- 
condo Interrogatorio, gli 007 <non 
hanno dato I impressione di avere 
particolare fretta nel chiudere l'i¬ 
spezione*. contrariamente a quan¬ 
to eia sialo ipotizzalo dopo il loto 
fulmineo ritorno da Roma avvenu¬ 
to Il giorno successivo alla senten¬ 
za (lei Tar della Lombardia che se¬ 
gna un punto a favore del pool Ma¬ 
lli Pulite. Ma lutto sommalo il pro¬ 
curatore capo, già prima di entrare 
nella stanza della Corte d'appello 
dove hanno eletto la loro base gli 
ispettori di Mancuso. sapeva di 
aver espresso chiaramente il suo 
penserò su un ispezione che sem¬ 
bra non voler mai (inire e che anzi 
ha allargalo il suo campo d azione 
mettendo le mani anche sulle carte 
relative ai pi ocessi di mafia ramili 
da Arma mio Spalarci. Ieri mattina, 
con titolo a nove cotonile, L imh- 
pendente rilanciava il Borrelli-pen¬ 
siero: -Poteri lotti contro di noi-. E 
alla (>agina dove veniva riportata 
l'inlcrvisia concessa dal procurolo- 


re capo al direttore del quotidiano. 
Daniele Vimcrcali. la reazione di 
Bonetti appariva ancora più mira¬ 
ta: -È un'ispezione fuorilegge- 

•Accade sempre cosi - spiega 
Bonetti. neH'mquadrare la logica in 
cui si colloca questa tattica di con¬ 
trolli sul suo ufficio - le centrali di 
potere che di velia in voi» vengo¬ 
no toccate dalle nosire indagini 
cercano di fermarci. Non c'è da 
scandalizzarsi, la magisiralura dà 
fastidio perché esercita un control¬ 
lo di legge e I poteri forti sono da 
sempre insofferenti a qualsiasi for¬ 
ma di controllo- Poi antva il mes¬ 
saggio diretto al ministro Mancuso 
■Passa per una persona molto at¬ 
tenta atta forma, nia a me sembra 
che non distribuisca la sua diligen¬ 
te minuziosità in tutte le direzioni. 
D altea parte non posso dimenlica- 
rc che questo suo modo di porsi ri¬ 
scuote il plauso di cene parti politi- 
chc e queslo basta ad alimentare, 
nel ministro, ilconvincimcnto deila 
bontà dei propri metodi*. 

Entrando nel merito dell'ispezio¬ 



ne, il procuratele capo spiega che, 
a suo avviso, se gli ispettori hanno 
veramente messo le mani sulle car¬ 
te antimafia di Spaiare •sarebbero 
(uori dalla legge-. -Andre per que¬ 
slo - dice Bonetti - ho chiesto al mi¬ 
nistero. in base alle norme sulla 
trasparenza amministrativa, il resto 
delle istruzioni impartite agli ispet¬ 
tori. Veglio vedere se la diligenza 
formate sempre esibita dal mini¬ 
stro ha un riscontro anche sul pia¬ 
no sostanziale. 1 magistrati non so¬ 
no subordinali gerarchicamente al 


Francete* 

S ta ta 

tatari 

Morto MsrtOtulll 


ministero, qui è in gioco il rapporto 
Ira il potere esecutivo e quello giu¬ 
diziario* E poi ancora: *La delegit- 
timazione dei magistrati può osta¬ 
colare le inchieste e ridurre la di¬ 
sponibilità delle persone a testimo¬ 
niare. a coilaborare con la giusti¬ 
zia*. 

Borrelli difende a spada tratta i 
suoi sosliluti (-Vorrei ricordare agli 
ispettori che posso coniare su ma¬ 
gistrati che rappresentano quanto 
di meglio ci sia oggi in Italia-) e an¬ 
che per queslo trova -molto singo¬ 
lare l’accanimenfo ministeriale 
contro una procura che dimostra 
attivismo e spirito di sacrificio- De¬ 
finisce orna menzogna- l’accusa di 
aver risparmiato li Ftì-Pds (-Guar¬ 
date nelle carte processuali, e poi II 
nostro feto ha dato un grande con¬ 
tributo all'inchiesta di Nordio*) e 
denuncia: -La sragione della diffa¬ 
mazione e dei sospetti è ricomin¬ 
ciata, sempre con l'obiettivo di 
screditarci. E l'opinione pubblica 
appare distratta. ». 

OGp.R. 


Immigrati 

Don Ciotti: 
«Sanare 
i clandestini» 

■ FIRENZE «Sanatoria per gli im¬ 
migrati clandestini che lavorano 
onestamente in Italia ed espulsio¬ 
ne per chi ha compiuto atti crimi¬ 
nosi, anche se non si dovrebbe la¬ 
re di luti' erba un lascio, ma la leg¬ 
ge non può distinguere ira ctiiè re¬ 
cuperabile e chi non lo è. Ili questo 
modo dimostreremo die è possibi¬ 
le coniugare accoglienza e solida¬ 
rietà con una certa severità *, Dun 
Luigi Ciotti, fondatore del groppo 
Abele e figura di primo piano nella 
torta all’ esclusione sociale, ha af¬ 
frontato Il problema immigrazione, 
ieri a Firenze, in occasione del 
convegno «annunciate la carità e 
pensate la solidarietà -, organizza¬ 
to dalla Carìtas italiana o dal coor¬ 
dinamento nazionale comunità di 
accoglienza «Con una sanatoria 
motti giovani extracomunitai i arri¬ 
vali nel nostro paese in cerca di la¬ 
voro - ha detto don Ciotti - verreb¬ 
bero sottratti per sempre al mondo 
detta criminalità. 
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La sfida di un pensionato francese che dal '60 si fa fotografare accanto ai capi di Stato 



OM*Xtnica*Ni Stalo la 


Sipa Pres^Granada 


Claude X, «nessuno» tra i grandi 


Non c'è foto, pranzo o cerimonia ufficiale che gli sfug¬ 
ga: è sempre I) in prima fila, a soniderè, a stringere ma¬ 
ni, a farsi ritrarre accanto ai potenti é ai famosi della 
Terra. Eppure è solo un pensionalo francese, che con 
gran faccia tosta e piacere della sfida, riesce ad intrufo¬ 
larsi ovunque, pure all’EUseo, «È solo la curiosità a spin¬ 
germi, un approccio culturale*. Il prossimo obbiettivo: 
«Riuscire a stringere la mano ài Papa».* 1 \ 


Q ue||e c ’ j| v ® pw* 

fero sono le loto ul- 

telali alla cerimo¬ 
nia all'Ellseo per il clnquanteslrtio 
della fine della Seconda «terra 
mondiale. P8 maggio. Tra i 53 ca'pi 
di Stalo. 8 capi di governò, è in se¬ 
conda (Ila, dietro Chlrac, che è sta¬ 
lo stello la sera prima. Mitterrand 
che e ancora il presidente in cari¬ 
ca. e Scattato. La stessa fila del 
cancelliere tedesco Kohl, che però 
è molto più ai margini, coinè lo è il 
vice-presidente Usa Al Gore. Per¬ 
fettamente a suo agio, sorridente, 
distintissimo nel suo doppiopetto 
blu o fazzoletto rosso al taschino, 
intonato alla cravatta rossa. L'uni¬ 
co problema è che "Claude X» non 
è presidente o premier di nessun 
Paese, non è ministro o diplomati¬ 
co, e nemmeno un gran cqratnis 
dello Stato, nessuno Vaveva invita¬ 
to. È solo un pensionato sessanta- 
cinquenne, cui place stare In mez¬ 
zo alle celebriti e al potenti. X non 
è un nome dì battaglia. Gli e rima¬ 
sto appiccicato perché il fotografo 
della (terriere era riuscito ad /denti- 
licate tulli gli alni, ma non lui, cosi 
sul provino accanto alla sua faccia 
aveva traccialo una -X». 

Un cofnom* armano 

>Ma si. se scrivete di me, conti¬ 
nuate a chlamatml X», dice Suona 
meglio del lungo cognome, Khazt- V, 
zian, di origine armena. Perché 
non accontentarlo? 

«Claude X» ritratto ira I grandi, 
ma anche a tavola con l grandi. Ma 
come ha fatto?. "MI trovavo>H'm- 
gresso dell'Eltseo, nella' calca, 
ntenlre entravano le delegazioni, a 
gruppi. Sono finito In mezzo. "De¬ 
legazione armena", ho detto alai 
valletto che il occupava della dl- 
sjmslzione a (avola. C'è sempre, 
per ogni evenienza, qualche posto 
In più, con cartellino in «anco. MI 
sono ritrovato seduto, a fianco del 
presidente dell'Estonia e'q'guello 
rteH'Armenla. Hanno rofwitiHo 
col servire un *Krug gran qoveé'\ di 
un "millesime' eccezionale. Divini 
me ne Intendo, Abbiamo comin¬ 
cialo a rompere II ghiaccio della 
u orare reazione su questo argomen¬ 
to, gii ho latto una piccola lezione 
indio >nhampagno: UiK»';dBl com¬ 
mensali ha ricambiato spiegando¬ 
ci lutto sulla porcellana di Umoges 
su cui venivamo serviti. Poi siamo 
passali alla politica. Oli ho dato 
come la penso, sull'esigenza di 
una società più giusta. Ho trovato 
molli consensi. Ho avuto coriyersa- 
zkml imereKOinissime. Un capo di 
Stnlo, col quale avevo comincialo 
u parlare durante l’aperitivo li) pie¬ 
di é venuto a cacami! due volte; 
dobbiamo tornate suU'argqméhlo, 
mihadetto-. 

Non gli place che si parli di ma¬ 
nia dalla strotta di mano Vip da par¬ 
te sua. "Non è una manta, Stringo 
te mani di chi mi 6 simpatico. E un 
piacere". Non gli va che lo abbiano 
definito "l'Impostore detPEIIseo'': 
•Impostore è uno che si la passare 
per qualcun altro, lo quando me lo 
chiedono declino le mie generali¬ 
tà. Se mi chiedono che cosa cl lac¬ 
cio. qualche velia rispondo che so¬ 
no venuto a recuperare una pane 
delle tasse che ho pagalo- Men 
ehemenosisenteununo scrocco¬ 
ne; «afta ho bisogno del pranzi uf¬ 
ficiati per sfamarmi». Eallora? ■£ la 


curiosila che mi spinge Un ap¬ 
proccio cu Iterate-. E mi ella Mon- 
sieur de la Rochefocault -Sl«e nel¬ 
la società. Fare Itola di esservici in- 
serill». 

Ammetterà almeno II gusto deila 
sfida? "Direi soprattutto it caso, la 
fortuna, un concatenarsi di circo¬ 
stanze. Ma é vero che c'è un ele¬ 
mento di piacere. Il piacere della 
curiosità e Insieme il piacere del 
manienere costantemente la luci¬ 
dità. Ad ogni passo ti viene una 
piccolo angoscia TI chiedi: fin do¬ 
ve mi powO spingere? Ora mi fer¬ 
mano o arrivo In cima? E poi. pas¬ 
so a passo li ritrovi dove non li sa¬ 
resti aspettato. Non sono cose pre¬ 
parale. Viene cosi, da solo, natu¬ 
ralmente*. 

Non osiamo confessargli l'tocu- 
bo più recondito di ogni giornali¬ 
sta. Ma chiediamo che la quando 
si trova accanto a Clinton o a Chi- 
rac al cesso? Sbircio? UH stringe la 
mano? Lo intenta*? Fa finto di 
niente? Certo la (accia tosta è un ta¬ 


lento difficile da controllare Cosi 
come la "fortuna» 0 l'emanare o 
meno simpatia. Certe doti ce t'hal 
o non ce l'hai. Claude ha il -physi- 
que du rote», l'aplomb da dignita¬ 
rio, tanto meglio. Ma non bastereb¬ 
be da solo. 

Le foto che conserva come trofei 
lo moslrano che siringe la mano a 
Mitterrand e a Chirac. in smoking 
al Festival di Cannes con Shaton 
Stime e Michael Douglas, in con¬ 
versazione con Alain Delon ocon 
l’Infanta di Spagna venula a Parigi 
ad assistere alla vittoria di Indurato 
al Tour de France. "Una donna af¬ 
fascinante Abbiamo chiacchierato 
a lungo sulla tribuna. Dopo l'arrivo 
mi ha chiesto se volevo un passag¬ 
gio in macchina con per andare al¬ 
la lesto In ambasciala. 'Ma lei chi 
è?", le ho chiesto. "Sono la figlia 
del re dì Spagna ', mi ha risposto 
con glande semplicità-, racconta. 

Fin dagli anni BC 

La sua é una cantera che risate 


agli anni '60. quando si era ritrova¬ 
to sempre quasi per caso sono l’Ar¬ 
co di Trionfo accanto a Krusciov in 
prima visito ufficiale a Parigi e in 
me de Malte accanto a De Gaulte, 
malgrado le eccezionali misure di 
sicurezze dei giorni delle barricate 
del maggio ’68 Da quando nel '91 
è andato in pensione da funziona¬ 
rio del Pmu. il Totip francese, può 
deificarsi a rampo pieno alla sua 
attività preferita. 

La fama è scoppiato quando te 
loto sono finite sull'ultimo umero 
del settimanale «VSD (venerdì, sa¬ 
bato, domenica). Ecco il misterio¬ 
so Claude X», l'impostore dell'Eli- 
seo. Un volto che sei sicuro dì aver 
già veto, ma non riesci a ricordarti 
dove. Poi all'improvviso l'illumina¬ 


zione. Ma si, Claude è unoche non 
manca ad alcuna iniziativa dell'As¬ 
sociazione dei conispondenti este¬ 
ri. ad alcuna conferenza slampa 
importante Di quelli che riattacca¬ 
no bottone, ma piacevolmente 
Cli «ari flessibili mi avevano con¬ 
sentito di cominciare a collaborare 
a ditene piccole pubblicazioni gii 
prima di andare in pensione. Coi- 


laboro regolarmente a riviste di vi¬ 
no e gastronomia», spiega. 

I colleghi della relè te France 2, 
che preparavano un nuovo roto¬ 
calco da! titolo «La preuve par IT 
mage-, accortisi del suo exploit 
doll'8 maggio, lo avevano ingag¬ 
giato perché lo ripetesse alla ceri¬ 
monia del M luglio, fornendogli un 
tìtiCrWonli ‘è' ària matchirli foto- 
grafica;mlniHtur£eata.' | toltcronbri 
erano allibiti ut diretta nel vedere di 
punto in bianco uno sconosciuto 
dirigersi sicuro verso Chirac, ten¬ 
dergli la mano e dirgli: .Mi consen¬ 
ta signor presidente di felicitarmi 
con lek Pensavano di inaugurare 
la nuova trasmissione, lunedi scor¬ 
so. con questo lesi su come, In bar¬ 
ba ai filtri di sicurezza, ci si puO av- 


l uomo più difeso di Francia. Ma il 
clamore suscitalo dall'anllcipazlo- 
ne su .VSD" li ha costretti a lare 
marcia indietro -Alla luce delle 
particolari c irroslanze del morrren • 
io (il terrorismo). abbiamo deciso 
di rinviare il servizio ad una delle 
prossime puniate ». !a spiegazione 
ai telespettatori. Deve essergli ani¬ 


vaia una telefonata da molto in al- 
lo.Dire che all'Eliseo sono imba¬ 
razzati è poco. «Impossibile che 
non avesse alcun invito o accredi¬ 
to. Senza alte tribune ufficiali non 
si accede. Ceito una volta entrati, 
ci si puO spostare II nostro compi¬ 
to a quel punto non è più verificare 
sq uno ha (invito, ma spio chy nes¬ 
suno pwsa'méltew'tfi peiicolo la 
vita deUe.personalita.,-dicono i re- 
sponitobifl dW.rWaMi.WWv* 

Come nella leggenda del tipo a cui 
si era rotta la sospensione della 
Rolls Royce incurva e che, presen- 
ramosi a pagare la riparazione, si 
semi rispondere: -Impossibile si¬ 
gnore. ad una Rolls non si rompo¬ 
no te sospensioni-. Claude, ci dica 
la verità, l'hanno cercata quelli dei 
Renseignements Generaux per ap¬ 
purare come è andata? -No. non 
ancora almeno», risponde con una 
fragorosa risala. Poi spezza una 
lancia a loro favore: "Non sono dei 
robot. Sono sensibili alla simpatia 
umana. Oltre alla considerazione 
che, una volta accertatisi che uno 
non è pericoloso, c'è anche la 
comprensibile esigenza di evitare 
incidenti diplomatici da zelo ec¬ 
cessivo- 

È vero che il suo prossimo obiet¬ 
tivo è stringere la mano al Papa, 
magan montare con lui sulla papa- 
mobile? MI sa che col putiferio che 
ha suscitato la terranno d'occhio 
■Da una battuta. Mi hanno detto 
ora sei a posto. Ma no. c'è ancora 11 
Papa, ho risposto. Certo potrei es¬ 
sere costretto slamila damerei a 
travestirmi, da vescovo-. 



Abbandonato 
inventa 
un attentato 

j iJTT’ IBB Un pacco sospetto 

'TlrTTftwS ron,enen,c una 
nSSHKH bomba a mano del 
tipo ananas con sopra un busta 
strappala a metà contenete un 
pezzo di una tetterà inequivocabil¬ 
mente scritta dalla sua ex findazala 
con un messaggio minatorio: "Non 
dimenticherò mai come mi hai 
trattata quando siamo stali insie¬ 
me, addio Maria». Sono gli ingre¬ 
dienti di un falso allentalo inscena¬ 
to da un marittimo di Giulianova 
(Teramo) che giovedì sera ha 
chiamato i carabinieri allarmato 
per la presenza di un pacco so¬ 
spetto davanti alia sua abitazione. I 
carabinieri dopo una perquisizio¬ 
ne neLTabitazione dell'uomo, han¬ 
no scoperto un nastro adesivo del 
tipo usalo per chiudere la scatola 
del falso attentato e la patte man¬ 
cante della lettera della sua ex fi¬ 
danzata. Messo alle strette il mari¬ 
nalo ha confessato di aver Inscena¬ 
to l'attentato per vendicarsi della 
donna che lo aveva piantato 



Incatenati 
per il furto 
di un bonbon 

Saià processato 
il capitano di 
un pesclterec- 
cio catilomiano che ha tenuto in¬ 
catenali due membri dell' equipag¬ 
gio per diversi giorni, durante una 
spedizione in mare, per la sparizio¬ 
ne di un cioccolatino dalia cambu¬ 
sa.- Bruce Moumier. capitano del 
Magic Dragon, è diventato Ieri la 
sééonda persona, in "SS anni, ad 
essere incriminata per rudelia 
verso I' equipaggio» In una vicen¬ 
da che ricorda, vagamente, il cele¬ 
bre -Ammutinamento del Caine-, il 
capitano Moumier sarebbe andato 
su tutte le furie, durante una spedi¬ 
zione di pesca del tonno al largo 
della California (durata 40giorni), 
dopo aver scoperto la sparizione di 
un cioccolatino. 

I due marinai Todd Schotanus e 
Jason Garinger, che si proclamano 
innocenti, erano stali accusali del 
(uno e, dopo un sommario proces¬ 
so a bordo, incatenati dal capitano 
e tenuti senza mangiare I due era¬ 
no stati inoltre tetrorizzati. con la 
minaccia di punizioni orribili, du¬ 
rante la navigazione. 

Una volta a terra i due marinai si 
sono rivolli ad un avvocato. Con¬ 
temporaneamente anche il capita¬ 
no ha denunciato per «ammutina¬ 
mento- i due marinai «Non do¬ 
vrebbero lamentarsi - ha detto al 
giudice ■ in altri lampi sarebbero fé 
nifi in pasto ai pescecani-, 


ungami £ vem che il suo prossimo obiettivo 
è stringere la mano al Papa? 

«Era solo una battuta. Certo per una volta 
potrei essere costretto a travestimi 
davvero. Magari da vescovoe 

vicinare come se niente tosse al- 
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CasaUnghe: Incontriamod in cHscoteca 
scarnM,sndo telefono 

144128.01.21 


il n. 38.734 » fs» «gl 3 if«t 


Lo afferma in un'intervista Eduardo Gì li tre rii, neo 
amministTatore delegato delia Rusconi che, dopo aver 
messo il naso nei conti della casa editrice, affetma 
che 111996 sarà un buon anno per il gruppo milanese. 

• •• 

{MOMMO BOCCA* 'GEMMA C 


. T 1 ; * J11 m 1 ; 1 1 . i L‘Z m J ’ ’ ■ * J 


La neutralità della stampa nei due casi HI 
e Gemina è stata quasi disarmante e ha fatto capire 
ai lettori che ci sono neH’intormazione 
economica e finanziaria dei tabù intoccabili. 


TT^rr-’”- 


In un articolo esclusivo per 'Prima', il presidente 
deti'Antitrust individua luci e ombre della 
società dell'intormazione: speranza che 
questo futuro sia alla portata di tutti; incubo che 
sia sequestrato da pochi oligopoli. 


Timo ramunicorim»', via AurelioSrffi 12-20123 àttero - fO. 02/48.19.44.01 
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Sabato 23 settembre 1995 


Compagna nella vita e sul set: la moglie racconta il regista delFincomunicabilità e i 24 anni insieme 


j ■’ | j - ! H film e Unito, passa- 

gggjjggg no sul video i moli di 

doso, li scotte veloce in certo della 
regio Eccola che attiva, giù In ton¬ 
do, un po' in dispane: Enrica Anta- 
nioni, c'è aerino. Sorpresa. Ma co¬ 
me. signora, questo è il suo primo 
lavoro imponente, l'ha podato a 
Venezia e lo firma con II cognome 
dì suo marito 7 Lei allaiga le braccia 
e alza le tende per far entrare la lu¬ 
ce del sole nell'alito romano Im¬ 
merso nel verde della collina Fle¬ 
ming. -Michelangelo vuole cosi. Se¬ 
condo lui due cognomi sono trop¬ 
po lunghi, roegito accorciare- Giu¬ 
sto. Alzi la mano chi se la sente di 
discutere la volontà di un -Mae¬ 
stro-. E le forbici hanno tagliato, pe¬ 
santemente. Chissà se ci hasolferto 
o no, Enrica Pico Amonlonl, chissà 
se l'è rimasto l'amaro in bocca, Mi¬ 
ca è facile capire questa donna In¬ 
decifrabile che solo ora. dopo ven¬ 
tiquattro anni di convivenza con 
l'autore di Zabrtskìe Pomi, se la 
sente di rilasciare interviste: <Hode¬ 
ciso di non tirarmi più indietro», di¬ 
ce. Eppure e un'impresa larte espri¬ 
mere emozioni e sentimenti. 

Le maniche del pullover rimboc¬ 
cate (Ino ai gomiti, le dila che cor¬ 
rono di confinilo alla fronte per ri¬ 
belli ria dal riccioli castani, una bel¬ 
la (accia aperta, addolcita da uno 
•guardo tranquillo. Le tato che ce 
l'hanno fatta conoscere non le 
hanno reso giustizia: è molto più 
bella vista da vicino. Quando paria 
non alza mal la voce, sorride spes¬ 
so, enigmatica quanto la gatta nera 
che se la ronta beata su una sedia II 
vicino. E soprattutto colpisce con 
quanto rassegnala condècenza ac¬ 
cetti di parlare di sé, anche se à 
chiaro che poi, In definitiva, signifi¬ 
ca parlato del marito. Ani bruita di 
un rapporto di coppia Amblguilà 
tanto più (orla se uno del due è or¬ 
mai famoso e veneralo in lui» il 
mondo e l'altro vive ancora di luce 
rii tessa: lui è II grande regista, oggi 
ottanneenne. semiparalizzato e 
ammutolito da un ictus. Le), molto 
più giovane, d* anni, è la sua om¬ 
bra e Interprete, per necessità, di 
un pensiero geniale. Sono apparsi 
insieme pochi giorni la al Festival 
del cinema dove Antonioni cdn la 
collaborazione di WtmWwKlwjh» 
portato «ANI.» delle nuvoto-, otti¬ 
ma fatica nata dopo un lungo pe¬ 
riodo di silenzio e dove Enrica ha 
presemelo il suo -Fare un film per 
me è vivete., sorta di •maltlng oh 
della pellicola ma anche ripresa in 
diretta dal set dell'artisia al lavoro 
Omaggio non casuale di una don¬ 
na cresciuto e maturata a Manco di 
un uomo straordinario e che ha fi¬ 
nito per avere Invasa la rito da una 
personalità travolgente, piena di 
pregi ma anche dlletll. 

È solo una ragazzina, dlclotl an¬ 
ni, quando l'incontra a Roma. Abi¬ 
ta a Milano eoo la madre, Il padre 
non c‘é più: è merlo quando lei 
aveva sette anni Ha finito II liceo 
artistico e più che a proseguire gli 
studi, sto pensando u come render¬ 
si .Indipendente con un lavoro DI 
ritorno da una vacanza in Grecia 
ha conosciuto l'atmosfera sorniona 
e un po' stravaccata della capitole, 
non le dispiacerebbe viverci. Chie¬ 
de consiglio ad un un pittore con 
cui ha cotlaborato per l’allestimen¬ 
to di una mostre. -L'unico impor¬ 
tante che conosco a Roma e che 
puh darti un» mano - le risponde 
l'amico-è Anlonloni. se vuoi gliene 


la moglie accanto, indispensabile 
•tramite* con l'esterno dei suoi 
sguardi e dei suoi silenzi. -Con gli 
attori non ci sono stati problemi 
Sotto questo aspetto la malattia 
noti ha pesato molto. Con loro Mi¬ 
chelangelo non ha mai avuto biso¬ 
gno della parola per stabilire un 
contano. Intanto li sceglie per 
aspeUo fisico. In un secondo mo¬ 
mento. quando li ha davanti a sè. 
aspetta che siano toro a rivelargli!!. 
Slesso modo di procedere anche 
con la macchina da presa. Non sa¬ 
prai mal. neppure la sera prima 
dell'avvio del film, dove la metterà. 
Per due molivi: intanto |anche- non 
smefie mai di pensarci. E se non Ira 
deciso può rifletterci anche luna la 
notte, tanto non dorme mai. Poi 
perche gli piace arrivare sul sei con 
l'Intuizione non svelata, in modo di 
larie mantenete munta la sua forza 
La verità è che ogni volta che gli è 
possibile, -ruba': solo i suoi più 
stretti collaboratori sanno cosa sla 

■ - il- aspettando quando 

■ " ■ " '• • indugia a dare lo stop 
I- ->•:■: : ad un'inquadratura. 

Aspetta che sulla fac¬ 
cia dell'attore appaia 
quell'espressione ili 
L smarrimento, quelito- 

|L nocenza che la vera 

Ir un Immagine. Una re¬ 
fi, già complicati!, molti 

f .... non la sopiscono, 
ij.., Jack Nlcholson, mi ri- 
h|dd#i- cordo, dava di matto. 
-SSifell * sentiva non guidato: 
'.ii- iiitendeva sempre a «ira- 
,are * Miehelàngalo lo 

: /0Ì (renava Tranquillo. 
.M stai tranquillo'' gli dl- 
ceva. Tulio qui. Òuau- 
do t uscito Professiti- 
ne reporter gli A pia- 
cinto Iriltnmie lauto 
che se IT compralo 
Ha acquistato i diruti 

fi in orilo più hello? 
I «aggi. Traili, nuli 
Splendidi, quasi mal 
vjjglflL J P« vacanza. Nelle- re- 
S§3y?''a pubbliche soviciiclm. 

in Africa . luoghi lon 
tani, dove la niente si 
perde. Si andava serri- 
■to' ‘ i-pllftemente pur '(guar¬ 
dare' non per vadore, senza avere 
la presuhzkasd di capire. MI riconto 
In Cina, quegli atlraversam.mil in 
regioni ataviche, dove fino ad allo¬ 
ra non ha aveva mai messo piede 
un occidentale Un'esperienza ini- 
prelibile. Quando tornammo ero 
curiosa. E sono corsa a frugare nel 
materiale giralo convinta di ritrova¬ 
re là Sopra quanto avevo ancora 
impresso nella memoria. Fu uno 
cime. Ma io. mi chiedevo, dove ero 
stola? Là c era tutl altra cosa. Quel¬ 
lo che vedevo eia un altro paese, 
espressioni e colori straordinari. Uri 
Il aveva saputi cogliere, io neppure 
me ne ero accorta. Cosi ebbi la mia 
prima lezione di regia-. 

-Sono dolori quando moglie e 
marito tonno lo stesso lavoro Uno 
del due è destinato a rimetterci. In 
questo caso la perdente sono lo. è 
ovvio. Ma per fortuna non sono co¬ 
si innamorata del cinema, non mi 
piace il clima di prepotenza, anche 
di violenza che lo circonda. Se poi 
dovrò continuare a torlo, lo fato, 
certo Ma, mi chiedo: che soddisla- 
zionec’è a passare agli occhi di lut¬ 
ti comel AmottIoni minore?- 


Ma non sarò l’Antonioni minore» 


vani, che non II la mai andare In¬ 
dietro ma che li spinge in avanti, ad 
affrontare le scelte più delicate. 

Detto questo, non « stato per niente 
semplice. Quarant anni di differen¬ 
za non sono uno scherzo. C'è sem¬ 
pre quella sgradevole sensazione 
di trovarsi in una specie d! corta ad 
ostacoli: piu- Il saltavo, più me II ri¬ 
trovavo dovami. SI, conte»»! è sia¬ 
la dura. Rù di una volta, con Mi¬ 
chelangelo mi sono sentita spaesa¬ 
ta, fuori luogo E ora mi sento stori¬ 
ca Storica di avere a llanco un 

parto-. Se vuole? Accìdemi. se vuo- poi è troppo -allo-, troppo -gran- compagno contraddittorio che con 

le. A Enrica non sembra vero, non de- troppo -Inaccessibile-. -Sapevo una mano sa da darti una vita sie¬ 
sta più nella pelle. Il regista dell'ln- bene che non saremmo mal stati diissima. In fimi sensi, e con l'alba 

comunicabilità è già il suo idolo e alla pari, per questo tacevo resi- se la riprende, tanto è introverso e 

l'Idea di trovarsi a taccia a taccia slenza Ma poi ho ceduto. Vede, diffidente Dovrei fuggire, come fa¬ 
con questo profondo conoscitore vengo da una famiglia "sana", (or- covo ima rolla quando me ne an¬ 

davo lontano due o tre giorni In so- 
llludine a riprendere le forze. Non 
lo faccio perché so che non ne sa¬ 
rei più capace: lontano da Miche¬ 
langelo non sto a mio agio, mi 
prende un senso di fastidio. Sarà 
perché con lui mi sembra che tolto 
vada bene, ormai é parie integrante 
della mia vita e accetto tutto- 
Egoiste e Infedeli Si dice che le 
persone importanti il più delle volte 
siano cosi. -E vero. Michelangelo 

non la eccezione alla regola. Eh. no E Michelangelo è stalo bravo 
hai voglia a tradimenti., quasi una anche in questo: m'ha insegnato 
quoiidlaneito. È infedele per princl- come comportarmi con uomini. At- 
pk>. e lo l'ho ricambiato con la stes- tenziorre perù, senza mai lasciarmi 
sa moneta. Avrei anche potuto la- carta bianca Figuriamoci, come 
sciarlo se non avessi capito che poteva torto? Per natura non si fida 
non è II sentimento che metteva in di nessuno, nemmeno di sé stesso 
discussione, ma la passione. C'é Ora ècambiato. si è lasciato un po' 


Storia di una complicala educazione sentimentale - 
professionale. Cosa si prova a vivere con un "Maestro*? 
Lo racconta Enrica Fico Antonioni che da ventiquattro 
anni, come moglie e come suo «aiuto», è l'ombra di¬ 
screta del grande autore cinematografico. Lo incontrò a 
Roma quando era ragazzina, appena 18 anni e lui 58. 
Da allora non-si sono più divisi. Neppure quando la ma¬ 
lattia ha sermparallzìtato il registi. ■ 


•«a boti) dilfcrcnza Quanto allè- [Sjlf'.T-:;®.' 

gviispui. limitark> -. star,, alalie 
II-I--M ... resa. tigni spazio 

ara. he li piu |iK.o.;i<. <• inaigli,bcari. 

tc me lo sono dovuto vai. misuro ^ ó »: re .qab#l ‘ j g&8 

Devo dire che peto una voli» olle- 
nulo quello che volevo, si è fallo da 

parte Diciamo che ci siamo venali ^ affetta 

incontro e che abbiamo vissuto In diEmtca Ideo» Il marito 
simbiosi. Offrendo e ncambiarvjo MckttaRPfoJManM 
disponibilità. Pud bastare? 

-Non lo so. L'equilibrio in un'in¬ 
tesa ciascuno se lo costruisce se- 
condo le proprie aspettato», le pro¬ 
prie esigenze. Iter quanto mi riguar. 
da soper cenodi aver cercalo in lui 
la madre, che non ho avuto. Non 
che la mia non fosse presente 
Semplicemente, essendo vedova, 
ha dovuto assumere il ruolo paler- 


anitore, con la malattia ha addolci¬ 
lo moki lati del suo caraliere. Ma I 
primi tre anni sono siali penosi, tri¬ 
sti Non accettava di essere ridotto 
cosi, loise sperava In un recupero 
lutale che lo riportasse alla norma- 


s*®» *Mi è stalo infedele, l'ho ricambiato 
con la stessa moneta. Ma non ho mai 
pensato di iasciarlo per questo: perché 
lui non metteva in discussione U sentimento 
ma la passione. C'è una bella differenza* 


a***®*®* «Quando incontrai Michelangelo 
capii subito che il nostro rapporto 
non sarebbe stato facile, 
mai alla pari. Infatti da allora 
è stata sempre una corsa ad ostacoli* 


dell'animo femminile le la perdere le, con principi radicali- Mio padre 
il sonno. LJnconiro si Iramuto in é staro comandante partigiano in 
uno slancio Immediato pei lui. In Liguria, sono stata educata al ri- 
un'attrazione lotte, ma più medila- spello del suo esemplo. Dunque se 
ta per lei. Anche se giovanissima, avevo retto" senza esumi ad un 
Enrica ha la consapevolezza di no- genitore-eroe, potevo ben "cegge- 
voral di fronte ad un -personaggio- re ' ad Antonioni. In più. dalla mia. 
chiuso, dal carattere ombroso E avevo quel coraggio tipico dei gio- 


Ihà Quando ha capito che non era 
possibile, che un miracolo non cl 
sarebbe mai sialo, allora ha ceduto 
le armi, é diventato più disponibile 
E credo che oggi, aprendosi di più 
agli altri, vive sicuramente meglio-. 

Tanto che ha ripreso a lavorare, 
ha fatto un nuovo film Sempre con 


Don Antonello iscritto a un corso per dirigere partite di calcio 


TROTTO, 


DAU-A NOSTRA REDAZIONE 

MARCO raniUUN 


quelli della Federazione arbitri. Il 
vescovo, monsignor Olivieri, ha 
storio un po' il naso quando ha sa¬ 
puto che un suo adepto voleva di¬ 
veniate un arbitro vero ma ha ac- 2 
consentito, concedendosi soltanto 5 
una sana e cristiana raccomanda- 2 
zìone: -Che questo impegno non Qj 
tolga tempo ed energie all'altivilà ~ 
pastorale-, t? 

Don Antonello ha cosi rinvigorì- “ 
lo il suo intervento nel diificlle « 
quartiere delle case popolari di lm- 5 . 
peria ed Ito cercalo anche di tar ó 
conc iliare la sua inclinazione spor- g 
uva alla m telone evangelica; i nlaltì » 
sla organizzando una squadra di c 
pulcini in modo che il campetlo di g 
calcio finenti un luterò di aggrega- g 
zione dove allo sport si assommi <5 
l'insegnamento cristiano. Unim- | 
presa non facile in una realtà di di- 5 
sagi. povertà e contrasti sociali. I £ 
ragazzi della Sacra Famiglia man- gj 
cario di maglierie, scarpe, palloni e 3 
attrezzature ma almeno una cosa q 
! 'avrà nno: un arbitro vero 


K.D .Ma telette 


chiarii Ma lui, don Antonello, diri¬ 
gerà partile vere di campionato co¬ 
minciando dal gradini più bassi, le 
compagini giovanili, e poi via via, 
se lo vorrà, salirà torto l'impero del 
calcio Inseguendo il suo sogno, di¬ 
ventare come Concetto Lo Bello 

Don Antonello confessa che 
(‘impellilo arbitro siciliano, scom¬ 
parso pochi anni fa, é il suo model¬ 
lo preferito, ma confessa anche di 
essere filoso dell'lnier. scelta che 
dovrà accantonare in maniera sol¬ 
ierta se un giorno dovesse fischiare 
proprio contro la sua squadra del 
cuore. 

Alt arbitraggio ci è giunto per 
amlenin Di tomo in tatuo don An¬ 
tonello va a dire messa al paese di 
Aurigo II cui sindaco è anche presi¬ 
dente tlella sezione arbitri di Imiie- 
ria, È lui che k> ha incoraggiato ad 
Intraprendere ta carriera di divetto¬ 
re di gara. Cosi il viccparrocco. in¬ 
vece dì iscrìversi al corsi della cat¬ 
tolica Cai. ha preludio (requonlorc 


''TxTHB Una cosa è certa, a 
ini • Arbitro comu- 
wmmm tot- non lo grideran¬ 
no. Antonello Dani. 29 anni, un vi¬ 
so asciutto e sincero, una tonaca 
nera l'ha già addosso. E infatti vice- 
parroco della Sacra Famiglia, la 
parrocchia di un quartiere popola¬ 
te di Imperia. Don Antonello è 11 
primo sacerdote in Italia a Iscriversi 
ad un coreo per arbitri di calcio. Il 
suo debutto tra i banchi della se¬ 
zione arbitri è previsto per martedì 
prossimo. «Lo laccio per stare an¬ 
cora di più vicino ai giovani- ha 
detto il sacerdote, soip reso dagli 
echi suscitali dalla sua passione 
sportiva. 

DI parroci in veste di arbilrl l'Ita¬ 
lia è pieno: sul campi degli oratori, 
sui campetti di periferia, sugli astal¬ 
li delle piazze o (lavami al sagrati si 
nolano spesso uomini di chiesa ci¬ 
mentami In artigianali e Improvvi¬ 
sati ntbiitoggl di giovani parroc- 
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Ami tari tulle aree di pardMgtfo air»toperto 


I controllori: «E noi scioperiamo» 

Dini: «Sbagliate quelle lotte». Voli, sempre caos 


Continuano i disagi, continua il braccio di ferro tra il go¬ 
verno e l’Anav, l’associazione dei controllon di volo che 
ha confermato due giorni di sciopero (2 e 12 ottobre) 
mentre la presidenza del Consiglio esprime «ferma con¬ 
danna» per «forme non esplicite» di agitazione da parte 
dei lavoratori Dura la replica dei sindacati, Lieta in te¬ 
sta «Dica il governo a quali forme si nfensce e se il ca¬ 
so, le persegua» A Lìnate sfiorati altn due incidenti 

NOSTRO SERVIZIO 
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ai BQMA. Il governo condurli» gli 
autonomi tanno muro a«onfcrma 
no I arlone di Ioli», scioperi coni 
presi qualche sindacalista si disso¬ 
ci» ecco gli ultimi segnali della 
guerra del controllori di volo per il 
rinnovo del con ira Ito o per le nor 
mo di tarato Guerra continua tn- 
somm» e poche schianto nella già 
lunga vertenza che sta mettendo in 
ginocchio olire che I) pubblico Ira 
sporto anche buona parie della •«- 
curazia» aereo Sono di len Intatti i 
sibillini annunci di incidenti sfiora 
II» al) aeroporto milanese di lunate 
rivelati dai sindacalisti del Sanga- 


Cub lombardo pinpno mentre si 
ttìildWeva la nota del Contagilo 
dei ministri che -deploro econdan 
na» I agitazione del controllori che 
ricorrerebbero anche a dorme di 
lotta non esplicite» Una formula 
per denunciare astensioni dal lavo¬ 
ro fmprone e dalle prestavoci ag¬ 
giuntive 

In questo quadro di recipioca 
sfiducia - da una pane si denuncia 
la malafede della ballagli» dei con 
trottoli e dall altra olire alle nven 
dicazionl economiche e nonna» 
ve si tanno pesare le condizioni in 
sostenibili della situazione - va ag 


giunto ad esempio II .sempre più 
scadente livello di sema e scure? 
za per i passeggeri In cui che carat¬ 
terizza lo scalo milanese» e si parla 
del rientro al posteggio di lanate di 
un aereo Swrss Alt autorizzalo al 
decollo mentre stava allenando un 
velivolo Sabena. e di una -mancata 
collisione» a terra tra un aereo Lui 
tliansa e un camion di servizio So¬ 
no soltanto alcune delle scherma 
gite accusatone al di là deile quali 

10 sventro resta durissimo 

Per la Lieta tega dèi controllori 
di volo »non ci sona le condizioni 
PCI revocate gli soopwi sta Indetti 

11 2 e li 12 ottobre» e, se il governo 
giudea illegittimo il comporta 
mento dei lavoratori, -dica quali 
sol» queste torme di tolta non 
esplicite e se del caso le persegua» 
Eulancia sostenuta da Fil Anpcat, 
Appi Cita e Osai -PIÙ probabil 
meni» a governo non si rende con 
to che le attuali condizioni del trai 
fico aereo sono quelle determinale 
dalla sua bocciatura del nuovo 
contralto c he la categoria ha ruma 
to dopo mesi di tratta Uve» 

Ma non tutti sono d accordo 
nemmeno tra le varie sigle dei di 


logna I 
25 set 


versi sindacali autonomi e no 1A 
zienda di assistenza al volo di Bo¬ 
ba revocato to sciopero del 
settembre (dalle 1001 alle 
13 59) congiuntamente proclama 
to da Cgil Osi. Ufi Lieta e Cita E 
dal canto suo la segreteria nazio¬ 
nale Uihraspiorti Iva «sospeso» la 
sua parte di sciopero del 2 e 12 ot 
(otre spiegando che -nessuno ca 
paebbe I opportunità di iniziatore 
di lotta decise nel momento in cu) 
la presidenza del constato (che 
propria i sindacali avevano eh» 
maio in causa) sta esperendo sia 
pure in maniera informale,'lutto le 
strade possibili per una definizione 
delta vertenza» In sostanza la Ufi si 
dissocia dall azione degli altn sin 
dacati ma paga la presa di postzio 
ne con le dimissioni immed'ata- 
mente presentate dal suo coordi¬ 
natore nazionale per I assistenza al 
rato Mano Vaslarella per fi quale 
•questo è un tentativo di spaccale 
il fronte sindacale» 

E in attesa di decisioni concreto 
continua anche lo scontro di di 
chiaraziont e posizioni Per i con 
trottoli le iniziarne del governo -so 


no tose a screditare la categoria 
per coprire le manchevolezze di 
una gestione aziendale da anni to¬ 
talmente madeguata e di una clas¬ 
se politica quantomeno disattenta 
ai problemi del settore- Ma men¬ 
tre si -prende atto della disponibili¬ 
tà all avvio di una trattativa serrala 
e risolutiva» I sindacali ribadiscono 
il proprio impegno per il ritorno al¬ 
la normalità - difficilmente riscon¬ 
trabile in questi giorni negli aereo 
porti - e attaccano la linea «autori- 
lana» imposta dal ministro dei tra 
sporti Caravaie 

Accorato alcune dichiarazioni 
come quella di Paolo Bratti segre¬ 
tario generate detta Filt-Cgil -unico 
sindacalo a non aver lumaio il 
contratto e a non aver proclamato 
nessuno sciopero» che in una let 
(era a Dm precisa che neHAnav 
•non esistono forme di lotta non 
esplicite» ma che è ui atto -un agi¬ 
tazione vera e propria m quanto 
incide sul normale svolgimento del 
traffico aereo ed e stata esplicita 
mente dichiarata da Flt-Cisl Uill 
Anpcat, Appi Olà-Av Osai Av e 
Lieta» 


Sette anni, drogata e stuprata 

Il padre alcolizzato 
la costringeva a partecipare 
ad orge con la sua amante 


m MILANO Alcolizzato violento 
con precedenti per lutto e rapina 
un uomo di 38 anni ha abusato 
sessualmente della figlia di primo 
letto delta moglie oggi sedicenne 
o della propria bambina, di sette 
La piccola che per comodità chia 
oreremo Graziella era obbligala 
dal padre a partecipare ai rapporti 
sessuali che aveva con la nuova 
convive me | drammi per Grazlel 
la sono cominciati quando dopo 


referio medico per lei parta chiaro 
deflorazione I nomi del protagom 
sii di questa ennesima tragedia (a 
miliare sono lutti inventati Faina 
una donna filippina di 41 anni con 
una bambina di enea 8 (Valenti 
nu) a Milano per lavoro, intornia 
Mario e lo sposa Dopo un pò la 

S ia ha una bambina Graziella 
i non ha un lavoro stabile 
L uomo, che ha il viziacelo di bere 
divento sempre più violento E il 
sogno di Fama che con quel ma 
trlmcmlo crédeva di dare una svoi 
to alla sua vita di donna sola In tef 
ta straniera giorno dopo giorno si 
sgretola Intanto Valentin» cresce 
sempre più scontrosa e scontenta 
A scuola va malissimo Ed e prò 
pilo dall ambiente scolaslico che a 
poco n poco si apre uno squarcio 
sull» squallida lealtà È un assi 
sienie sociale che Intuisce 11 disa 
giodl Valentina in famiglia Lacau 
sa del malessere di Valentina e il 

S orto col patrigno E questo di 
i ita un triste nome atti di libi 
dine Da almeno 4 anni Mano rivo! 
ge le sue attenzioni alla figliastra e 
Si fa nel pio vigliacco dei modi sot 


10 I effetto degli psicofarmaci che 

11 medico gli aveva prescntto a cau 
sa dei suoi problemi di alcolismo 

E la fine di tutto Faina lascia il 
manto. Ma quando la verità è noia 
a toimonlare la donna c è un so¬ 
spetto Cosa ne è di Granella che 
passa ogni line settimana col pa 
pà’ Il caso va in mano alla ottava 
sezione della squadra mobile Su 
richiesta degli investigatori le visito 
della piccola vengono sospese Ma 
non è tacile anivare al nocciolo del 
dramma Ci vuote il solilo lavoro 
da certosino prima che Graziella 
sputi il rospo Ma intanto emerge 
qualche elemento che dà corpo ai 

3 Ih di Faina Quando Graziella 
'a a Irovare il papà lui aveva 
una relazione con Caria I mfer 
miera con la quale divideva la vita 
e la casa Nessuno poteva immacl 
nate che cosa avveniva fra quelle 
pareli domestiche Anzi probabile 
che quella convivenza quella prò 
senza femminile durante le visite 
della piccola al padre fossero ad 
dirittura viste come una sorta diga 
ranzia per la bambina Lo stesso 
lavoro di Carla dava in qualche 
modo alla donna una credibilità 
che davvero non meritava E difatti 
colloquio dopo colloquio dai rac 
confi di Grazieifa emerge quella 
storia che lascia sbigottiti gli stessi 
mvestlgaton La piccola e testano 
ne attiva durante i convivi amorosi 
del padre e della sua nuova com 
pagi» E il responso della visita 
medica a coni tastoni dell indugi 
ne t agghiacciante Con lei Mano 
non si e limitato file -attenzioni 
particolari- come ha tolto con Va 
Iantina Dalla sua vera liglia Ita prò 
teso ben di piu 


Consiglieri contro presidente e dipendenti dell’Agenzia 

Destra all’assalto dell’Anpa 
Controlli ambientali a rìschio 


m Roma Buio fitto sull ambente 
Netto stesso momento in cui si vie¬ 
ne delineundo il progetto di accor 
pare il ministero dell Ambente a 
quello dei Lavon pubblici - cosa 
alquanto diversa dalla creazione 
da tempo auspicata dal nvovtmen 
lo ambenlalista di un vero mine 
stero dell Ambiente e del territorio 
- la destra in particolare Alleanza 
nazionale va all attacco dell Agen 
zia nazionale per la piote ione 
dell ambiente con I obiettivo 
neanche troppo dissimulato di di 
struggerla prima ancora che possa 
realmente entrare in funzione 
Fratto del referendum che ha 
sottratto alle Usi le competenze in 
materia di controlli ambientali 
I Anpa ha avuto vita stentata Un da 
gli inizi t omitussanata sul nascere 
dolt’allora ministro postlascisia 
dell Ambiente Altero Malleoli do¬ 
tato di personale qualificatissimo 
(i tecnici delle* Enea Disp) ma 
nu mene allietile insufficiente privo 
di direttive e di mezzi operativi IA 
gcii 2 ia non ha di fatto potuta nem 
meno cominciare a operare Né to 
situazione é sostanzialmente mi 
Sfittata con la nomina del cons 
gito d amministrazione - fi ptesi 
dente Mano Signorino leaderston 
co degli «Amici della terra- e icori 
siglien Francesco Ptzzio c Marno 
Felli il pnmo di area An e il secon 
do dato -in quoto» al Ccd - fatta al 
I inizio di gennaio da un governo 
Berlusconi già dimissionarlo ma 
sempre impegnalo a occupare 
quarti pm spazi possibile 
Num si HI proprio i due consi 


glien a far esplodere - apparente 
mente dei folto a freddo - una cirsi 
dagli esiti imprevedibili Obiettivo 
immediato la decisione presa dal 
consiglio d amministrazione 
(quindi anche da loro) di insedia 
re a fine giugno un «grappo di 
coordinamento» con fi compito di 
organizzare In via prowisona I atte 
vtià detl Agenzia tuttora priva di un 
direttore generale Obiettivo prete¬ 
stuoso non solo perché il manda 
to del «grappo di coordinamento» 
-1 cui componenti hanno peraltro 
nsposto all attacco dimettendosi 
scade giovedì prossimo ma anche 
perché il ministro dell Ambiento 
Paolo Baratta si è impegnato a 
emanare statuto e regolamento en 
tro la fine di ottobre e a provvedere 
a tempi brevi a dotare I Anpa di al¬ 
tri 150 dipendenti provenienti dal 
lEnea 

Obiettivo visibile é la sfiducia an¬ 
nunciata nei conlronti di Signori¬ 
no fi cui -metodo consociativo e 
clientelare non a caso in pieno sii 
k. tardo marciano» sarebbe -il pnn 
cipale ostacolo all avvio della reale 
operatività dell Anpa» Che a sentir 
toro deve lare i conti anche con -la 
lunga desuetudine de! personale a 
un attività impegnativa» Una mas 
sa di fannulloni Insonnia a sentir 
toro Ma ciò che più braca ai due 
amministratoli è che i funzionari 
incaricati del coordinamento del 
lavoro aderiscono ai sindacali 
•Poiché fi personale iscritto ai sin 
dacali - é ia tesi quanto meno opi 
natale del due - rappresenta non 
piu del (KM denotale appare stali 


Sabato 23 (settembre 199!) 


Flavia e Waller Veltroni sono «c ni con el 
fello à Massimo Cervellini pei la scoronar 
sa Della sua cara 

MAMMA 

Roma 23 settembre 1995 

A Simona Cervellini un abbraccio tomai 
ino da! compagni della Sezione Pds Ter 
ziar»o per la scompai» della caia 


Roma 23 settembre 1995 


Patrizia M&siropieOo e Carlo Leoni si stnn 
fioro con affetto «uomo a MasSmo Cer 
velimi e alla sua famiglia per la scomp^sa 
detìa sua cara 


Roma 23 settembre 1995 


Le compagne « l compagni della Federa 
zione romana u sono vicini m questo irtste 
momento 

Roma 23 settembre 1995 


SA e sperila la 

NANNA 

di Massimo Cervellini compiete pro^n 
ciate del Pds Al caro Massimo te confo- 
gliarae del compagni e compagne fot 
gruppo del Pds folla provarvi a e della cro¬ 
naca dei /Ihmò 
Roma 23 settembre 1995 


Le sezioni dei Pds della JV c/rcoscnzione s» 
sirlngono al compagno Massimo Cervellini 
per la prematura scomparso dell adorala 


Roma 23 settembre 1995 


La sezione del Pds Tulelkv'P o Li Tane 
abbracciano forte Massimo Cervellini per 
U scomparsa deH adorata 


Roma 23 settembre 1995 


La lamigJia Ptccbett è vicina a Massimo 
per la scomparsa detta cara 


Roma 23 settembre 1995 


fi gruppo Clic Je hJs della IV circoscrizione 
abbraccia Ione Massimo per il grave limo 
che lo ha colpito 

Roma 23 settembre 1995 


L Cfmone circo*intonate detta IV circo» 
scrizione si «ie>g« a Maamo Cerve din* rtr 
questo irete momento 

Roma, 23 settembre 1995 


Cesare Turnbasscv abbraccia forte Mini¬ 
mo per il grave lutto 

Roma, 23 settembre 1995 


la Materna delta Fed romana dui Pds e 
vicina a Massimo Cervellini per la scom 
parsa della cara 


Roma 23 settembre 199.5 


Anna NucciteHI abbraccia eoo alleno Pao- 
tacoipda dalla morte dwl suo caro 

FATA 

Roma 23 settembre 1995 


Un perteireo affettuoso a IjooeHu |* r la 
perdita del padre 

FRANCESCO COSEMIMO 

La sua segreteria particolare 
Roma 23 settembre 1995 

Aldo Tortorellft Guido LiguOn e Gwtììk» 
Mele partecipano al dolore per la scon 
parsa di 

FRANCESCO COSCNTWO 

e sono vicini al lamlliar eaLoneltt 
Roma 23 settembre 1995 

Grazia Ubate e i compagni e le compa 
gne detta sezione Sanità nazionale senio 
vicini a bonetto Cosentino con alitilo ix*r 
la perdila del suo caro 

PADRE 

Roma 23 settembre 1995 

Maria Michetti Mansa Ombra e Lucia ra 

Vrwani dei gruppo dell Archivio centrale 

dell Udì onorano la memona d 

NUHAMADOUEMAROSSt 

rtcofdano con affetto e riconoscenza la 
Sua scella coraggiosa d lasciare t ruoli 
che ancor giovane aveva già raggitinio 
neH» professione e nella soclelà civile | er 
mpegnars nella vita poi ttea e satani re 
prestigio e autorevolezza all Un > re don 
«ve riattane di cui fu presidente nel drittate 

decennio del dopogueira « de l*nm «imi 
Cinquanta. 

Roma. 23 settembre 1995 
Con la scomparsa dt 

MARIA NADDAIfNA ROSSI 

fa sortone del Pds di Portavenere urtila 
inenie al compagni della Federazione 
spezzina od ricordarla sottolineano I Im 
portante ruolo assunto come part-mreni* 
re folla Repubblica itahana in un periodo 
storico fotte dio e di grande travaglio per la 
ncostiuzione del Paese e I aflermuzionc 
dei diritti delle donne ualrane e nel m rodo 
in quatti» di presidente della Federaste ne 
miemazlonate delle donne Alla Speza 
nel comune di Portovi irete nelle vfi*sU di 
assessore prima e di sindaco dopo s* di 
«frese per (e qualità poHnché espresse nel 
I interesse della coikniMtà GlTWzzni lo 
ricordano Impegnala con la sua forte per 
soridlitA in un rapporto vivace e mai inter 
rottoconilfc e poi con 11 Pds 
La Spezia. 23 settembre 1995 

Nef secondo anmversano della scoili paisà 

RENATO CORCHI 

Scortar» é«Ba RffMfeMu 

la moglie lo ricorda ai compagni agli ami¬ 
ci e a coloro clte lo Mimarono e gli vollero 
bene 

Pavia 23 settembre 1995 

Le compagne e » compagni dell lldb rici 
Pds Dal TV>zzo e folla zona 6 partecipano 
al dolore del familiari por la scomparsa di 

ROSA VECCHI 

ed esprimono le Mu senitte condagll ma- 
in SUO ricordo sottoscrivono per lUnitù 
Milano. 23 soitemltre 1995 

NM 6* anniversario foUn scomparsa del 
compagno 

GEMI90T0S0 

la moglie c le frftbe lo ricordano e sotto* r 
vono 

Vado Ligure 23aettembre 1995 


Si è svolta domanko 17 fatambre'99 
presso il Porto Ruffini iWanom par la „i 
sottoacrUont a premi (Ma 
Fasta da l'Unità di Torino. 

1* Pronto Rat SOftMod 7W Ed • n JtWI 

r Prwnto Scooter n XM2 

r Prwnto Tv Color 1« - - n »•» 

4‘ Pronto FIFR con tortora cfl n 22SSS 

S’Prwnto Asm da stiro In lagno su mobile n 515» 

»’ Premio Batteria pentole acciaio 18(10 n 17SM 

7‘ Premio Set di 3 vafigt# da maggio n 13099 

8“ Pretino Set giardino n SS2SS 

8’ Premio Servizio piatti po ite «arra n «899 

10 * Prendo Macchina fotografica con cavallatlo a flash n 10M2 


sncanvnte singolare che il restante 
40% non sia In grado di esprimere 
un solo soggetto valido dal punto 
di vista profesonate' 

■Si grida alta kfiltzzazione - è ta 
replica del c ircoto Pds detl Agenzia 
- e in venta si vuole I occupazione 
di una sola parte e per questo le 
reali professionalità non possono 
contare Per avviare veramente le 
attività dell Anpa é necessaire un 
lizzare le miglion energie intellet 
mali in essa presenti e non preoc 
cuparsi invece di equilibri politi 
co-sindacali ta cui ricerca affanno 
sa pratica normale nel passato è 
stala causa non secondaria di ine! 
fetenza, oltre che di ingiustizia» 
Concetti necheggralr all assemblea 
del personale convocata dallo 
stesso Signorino che puma il duo 
contro il -contenuto offensivo oltre 
che deiegirti mante deila lettera dei 
consigliere e tane» un inquietante 
appello -a tutto il personale a eser 
citare il massimo senso di respon 
sabililà in questa circostanza grave 
zia- ■Satana - alfeima 
nuli della commissione 
me del Pds - non può lascia 
re degenerare ultenomiente que¬ 
sta situazione di divisione e di pa 
falsi die ormai non è più credimi- 
mente ncucibi le» Eperllwcepresi 
dente della commissione Ambien 
le della Camera Valerne Calzolaio 
il ministro deve «salvare» la srultura 
c t controlli ambientali mentre 
prendendo atto del buon operato 
di tagnonno sul Ironie del governo 
del personale si deve andare a 
una -rapida dimissione e nuova 
nomina del consiglio d ammali 
strazione» 


REGIONE TOSCANA • Aztorxto USL N. 5 iti Ptoa 

VaZamerriot 1 


* lanuto « orrore emanale neri naca nona mnropono a gaia v procaO» a runica 
Par a sm» O H bay» a gaia pteMaacu ,corro wowno I ie rommMo 1966 
«twie* Dt tSTHATTO 8AWO ot OMU. Quaali ABanfla USL Wamla procattore 
oro* riadatta pxnaraa cu «O.LagM n JSSWaULSTS&àO an «patio data ter- 
mn di Oaatga» par ure tanpnare rettrt «n - apaaa prarl ir » t irwwo.030. 

La domanda » partac*jÉ»na compilala a con al**» la documanlaztona mi coma 
ornarono afi dando a gara dorranno Parve rir» antro ta ore 1! dot gtomo 20 oltoOro 19» 
al protonlo 4 tinaia attarda USI ras vraZamartU n r Poe 
La rem*» dot tendo a gara è nato apaato In data M aanamàra 1995 atTUSclo pi*» 
calami uttldav dalla Cm a vana (-troncato aula Ornarla Ufficiala dalla RapuCbWa 
dataria Parla accenda -raaratóra- 

il lea» «mirate dai bando a gara a dal Caparla» Specula «no wuonabia pronao la 


U.0 Prowearoralo. v« 2anaanbot 1 Pia» a amo 
iurta» dati Attenda USL n Sditane n2(Tel 

Pisa eaeunanKi» ra» 


eu Botaruno daga appall d 
fa» OSMSKMOI 


IMKTTOMattTRUE 
tifi EnricoMaazondnlt 


Le Mnainoa l amo» ndei gruppo ProgreasSil-loderadvo anno lenirti ad anserò 

S fasami SENZA ECCEZIONE ALCUNA a pad» dalla seduta anfimartdUne a matedi 
9 settembre 

LAsaembtae del grifipo Prognosi»-lederatvo dal Senato è convocata per mercoledì 
!Z aertené», con mno metz ora dopo to oonefitaona dalla aeduia pornera*an«. 

Il Comitato Oiretnvo del groppo Progieaslell tederaltvo dal Senato allargmo ai 
■eeponsabà del groppi a Commeaone, * convocalo per maire* 26 aettttmhre alle 
oia21 con eventuale eeguto morata* 2T 8attembro ola oro 6 30 
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Accordo vicino ma la firma slitta di 24 ore 

Un pugno dì ostacoli 
tra Peres e Araiàt 


«Cinque chiarimenti» separano ancora israeliani é pale¬ 
stinesi dalla firma dell'accordo sull’autonomia alla Ci- 
sgiordania. La firma, annunciata per ieri, slitta a domani 
sera, quando le due delegazioni torneranno ad incon¬ 
trarsi. L'ottimismo di Arafat e Peres. La destra ebraica gri¬ 
da alla «resa vergognosa» e chiama alla mobilitazione ge¬ 
nerale. Nuovi incidenti ad Hebron. I coloni annunciano: 
«Siamo pronti alla guerra civile contro gli arabi». 


m Un’ambulanza che nella notte 
si (erma davanti all’albergo dove 
sona riunite le delegazioni Israelia¬ 
na e palestinese; un auto che sfrec¬ 
cia in direzione di Genisatetnoie. 
una firma data ormai per certa ma 
che slitta di altra 24 ore. La marato¬ 
na diplomatica tra Israele e Qlp si 
tinge di giallo e lascia tutti col (iato 
sospeso almeno sino a stasera, 
quando i negoziati riprenderanno 
dopo lo shabbat ebraico. ‘Emer¬ 
genze sanitarie', precetti religiosi 
da rispettare, ma anche e soprat¬ 
tutto la necessita di chiarire ancora 
alcuni punti, cinque per la preci¬ 
sione, per «evitare successivamen¬ 
te qualsiasi conflitto di Interprete- 
zlone.- c’è tutto questo nel rinvio 
della ruma dell'accordo sull'esten¬ 
sione delV autonomia all'Intera Ò- 
sgkifdania 

Una corca contro M tempo 

Quella da raccontare è la crona¬ 
ca di un» reorea contro il tempi» 
che ha avuto come protagonisti 
Yasser Aralat. Shimon Peres e net 
moto deH'ramrnalatO' Abu Alea. Il- 
gura-chlove deila diplomazia pale¬ 
stinese, protagonista di quelle trat¬ 
tative segrete che portarono alla to¬ 
mo dogli accordi diOsto.C’è lui, il 
potente ibanchlero dcll'Olp» in 


libera ad un accordo cosi impe¬ 
gnativo. È Nabli Shaath. Il ministro 
deli Autorità nazionale palepinese 
( Anp) più vicino ad Aralat, ad illu¬ 
strarti 1 chinrtmetitl riguardano. te 
scarcerazione dei binila palestinesi 
detenuti In Israele. «L'Olp - precisa 
Shaath - intende fissare un calen¬ 
dario preciso per il loro ntascio: la 
ridelinizione dell'area autonoma 
di Gerico, che i palestinesi vorreb¬ 
bero estendere; la messa a punto 
«in ogni dettaglio* della caria della 
città di Hebron cosi come si pre¬ 
senterà dopo la (iimu dell’accordo; 
la stesura del documento giuridico 




di Eìtat.i colloqui tra le: 
rioni vengono Interrotti (ri «tteteTdi 
un responso stille condizioni di 
Abu Alno. .Stress da aKalicamen- 
KK recita 11 referto medico; il dirì¬ 
gente nhtoslluesc 6 fuori pericolo 
ntn ha bisogno di un periodo di as¬ 
soluto riposo. Le trattative ripren¬ 
dono ma le ore dì interruzióne pe¬ 
sano iti questa «corsa contro il tem¬ 
po'. •Prevedevamo di concludere 
Ih mattinata - dichiara Aralat pri¬ 
ma di far ritorno a Gaza - ma II ina¬ 
ine che ha cotto Abu Alea cl ha 
tatto perdere tolta la notte. Ci rive¬ 
dremo sabato seta e spero che 
l’accordo possa essere rati beato in 
poche ore*. «Abbiamo raggiunto 
un’Intesa praticamente su tutti i 
problemi - ribadisce Peres - ma vi 
sono ancora alcuni dettagli da 
mettere a punto». «Si apre allora la 
•coccia al dettaglio», perche, nono* 
stante l§ assicurazioni del due pro¬ 
tagonisti, non è stata solo la malat¬ 
tìa di Abu Aiaa e Ravvicinarsi dello 
sftabbal u determinare (I rinvio di 
questa agognata firma. 

Cinque «chiarimenti» sulla strada 
dell’intesa: sono quelli richiesti dai 
palestinesi prima di ilare II Idrovia 


iìtSBflMKri* .r* 

Vrutt ornai lì p»?wra 

Il Qia minaccia 
gli elettori 

li drappo tetamke armato HUa), la 
pM «ìtale doto organUznriora 
hteagrattita te Algeria, ha 
mtaacoteto rii morta 0 algarM 
ttte neri ■ egu men o ttlmtto. a 
mi presto 


del prora Imo 18 a ove rubra H 
grappo teri ma «ggaHerialdl 
ritritarsi «aggi elet tami sd 

epp o to f trio te m ila dotto «cratnro 
arattos ette mate «ndritearata 
legga <1 Me e permettere 
l’ugaaritenta tra uomini e doma-. 
■Quarte «Muti democrattcke 
etee-corte ludell coraunketo- 
eono urtparolnriKagHo. Mettiamo 
te gmcria te aaricarnchl * eteto 
avvertile non awè attenuasti .K 
•a, che he hrewto gl attentati più 
sen gte noel, ridete egri dtelego con 
11 gommo. Qteml la 4 etate ucclao 


uncaad 


eoi» 


etetloni, Mcottate anche de l 
Franto Marruca «aa bozza inalo 
dal pratMoko tramo flrairao lo 
scorso gennaio e Poma H -patto 
nariofiak-. 


allegato all’intesa sull'autonomia; 
fa rilettura, da parte di giuristi israe¬ 
liani e palestinesi, defl’imero testo 
dettacconto (oltre 400 pagine; 
compresi tutti i documentiad esso 
allegati. Le due parti giurano che è’ 
solo «questione di ore- che si traila 
«solo di 'limare' un documento 
complesso-, ma scavando più in 
protendila, non accontentandosi 
delle dichiarazioni accomodami 
dei protagonisti delle trattative, 
emerge una realtà più complessa, 
un ostacolo di prima grandezza 
non ancora del lutto superato il cui 
nome è: Hebron. L’intesa raggiun¬ 
ta al momento prevede l’assunzio¬ 
ne da parte palestinese del control¬ 
lo dell’85 per cento della città dove 
perù resteranno 415 cotoni ebrei 
proietti nei loro spostamenti dall'e¬ 
sercito Israeliano Un compromes¬ 
so che non soddisfa Musiate Nat- 
sche. combattivo sindaco di He- 
broli. Ma i -cinque chiarimento ri¬ 
chiesti dalla delegazione palestine¬ 
se non oscurano l'Importanza di 
ciò che nella maratona diplomati¬ 
ca di Taba e stato raggiunto. In 
quelle 400 pagine «à racchiuso il 
(ululo Stalo di Palestina': lo sottoli¬ 
neo con enfasi Nabli Shaath e achi 
avanza dei dubbi in proposito ri¬ 
sponde con un 'leggete con atten¬ 
zione il documento.. Co» che fac¬ 
ciamo: uno dei capitoli riguarda le 
elezioni per il Contrito deil’auto- 
nomia: i palestinesi della Cisgior- 
dania, di Gaza, e di Gerusalemme 
est, potranno eleggere il Consiglio 
dell’Autonomìa che per le sue di¬ 
mensioni (82 membri) e per le 
funzioni legislative assegnategli 
configura come un vero e proprio 
Parlamento. Che a sua volta eleg¬ 
gerà il nJK (presidente), che di¬ 
sporrà di un organismo esecutivo, 
.di latto, un governa. .Parlamento, 
(Vendente, Governo, «tenenti co¬ 
stitutivi di uno StatoJ .ji.ii.tn,,*-. 

v.o.li.il ie, «tiri,, 

Cotoni In guerra 

Ecco II punto della svolta, quello 
che permette al ministri dell'Anpdi 
esultare e che la gridare alla -resa 
vergognosa» i leader detta destra 
ebraica. Non ha dubbi in proposito 
Yilzhak Stormir <011 accordi sulla 
Clsgtordania - tuona l'ex pnmo 
ministro - stareranno necessaria¬ 
mente in uno Stato palestinese in¬ 
dipendente. Una prospettiva esi¬ 
ziale per Israele'. E contro questa 
-resa vergognosa- la destra chiama 
alla mobilitazione generale e chie¬ 
de per la prossima settimana la 
convocazione straordinaria della 
Knesset. Una mobilitazione che è 
già scattata nei 120 insediamenti 
ebraici della Csgkxdania e che ha 
già dato I suoi primi «frutti avvele¬ 
nali-: Ziad Jaabri. un palestinese di 
1 8 anni, i stato lerilo nel pressi del- 
I insediamento ebraico di Kbyal 
Art», alle pone di Hebron. E a 
chiarire le intenzioni bellicose dei 
coloni ci pensa Aharon Domb. 
portavoce degli irriducibtli di Kiryal 
Araba: se Israele ritirerà le sue trop¬ 
pe, assicura Domb -si arriverà ad 
una guerra civile Ira ebrei e arabi 
Noi non ci tireremo indietro. 



HI CMm eoa ratiere Man Mate,«eteetiM Al OMe Munti-ehi*» Bretton- donate arn aerata «loluk-ThehMMat Mute-«Hefl)iM 0 fl David ARO/Ara* 

Clinton ricuce coi divi 

Le star di Hollywood a cena con Bill 


■a NEW YORK. E salito sul palco in¬ 
dossando gli occhiali neri e insie¬ 
me a suo fratello Roger e al suo vi¬ 
cepresidente Al Gore, ha improvvi¬ 
salo un-numero del Blues Brothers, 
con Irncixagttlamentodel Wu bro- 
the<"BVtentico, Jim Bolurtu. Ap¬ 
plauditi 1 dalle folte stipata nel- loca¬ 
le e che scandiva lo slogan -altri 
quattro anni-, tanno cantalo -Viva 
Las Vegete, hanno latto battute, 
hanno accennato dei passi di dan¬ 
za. Clinton, in gran forma, si 0 sot¬ 
tolio solo ad una richiesta del 
pubblico, che voleva sentirlo suo¬ 
nate il sassofono: -Non qui - ha 
detto - i musicisti veri mi cachereb¬ 
bero fuori- Il presidente ha chiuso 
cosi, giocando in un affollatissimo 
chub di Los Angeles, il tour de for¬ 
ce to cinque stati per raccogliere 
fondi da gettare nette prossime 
presidenziali. Con lui giovedì sera 
cera compatto il bel mondo di 
Hollywood: Spielberg. Tom 

Hawks. Metyl Streep, Geena Davis. 
Kirk Douglas. Jeff Goldbtoom, Mi- 
Cheal Bofton. ..tutti felici di sborsare 
i 150 dottori necessari a guada¬ 
gnarsi la cena offerta dal club, il 
Sunsel Strip, aggiungendo ad essi 
cospicui assegni personali II diret¬ 
tore della campagna. Terty McAu- 
Irfle ha detto che quella di giovedì 
è stata la serata più fruttuosa deh 
l'intero tour un milione e seicento- 
mila dollari. In totale ne sono stati 
raccolti cinque milioni questa setti¬ 
mana C 19 milioni dall'inizio del- 


Un folio numero di star di Hollywood ha partecipato 111 che. * un perfetto 'nuovo demo- 
giovedì sera in un club di Los Angeles ad una cena dì jSCISt 
raccolta di fondi per la campagna elettorale di Bill Clin- ca sia pronta per un presidente ne- 
tou. Il presidenda, il suo vice e il fratello di Clinton, Ro¬ 
ger, hanno-improwisalo unnutTtfifP (|{ii “Blu^l^p^r", 
applauditi dalia folla Che scandiva slogan elettorali,iflra 
i presenti Spielberg, Kirk Douglas, Metyl Streep, Tòro 
Hawks e Geena Davis. Raccolti già 5 milioni di dollari. 


to e Cllntoir ha risposto d I esserne 
convinto -L'AmcnV a per In quale 

lo HO 1 ’krrripm’lavorato «-(tri nttse 

crvilf),-ViveUsto l’uomo'fl'KfVHfflna 
candidali per quello che sono e 
per te toro idee, IKK) in base a) co¬ 
lon? della pelle o a discriminazioni 
SéSsisle., Ma il libro di Powell, pii- 
’ rho In tutte le classifiche di vendita, 
Clinton non to ha ancora letto: 
'«Sberavo che me ne mandasse una 
copta con il suo autografo, ma noti 
Già. latto-, 

, Quanto all’annuncio ufficiale 
dello sita candidatura, il presidente 
ahtéricano ha detto di non avere 
Mito: *TUtti sanno che mi riprese ri- 
terò. non c'è bisogno ancora di an¬ 
nunci che mi costringerebbero a 


HA arati mccoraono 

l’attività di raccolta fondi. 1 19 mi¬ 
lioni di dollari sono, più o meno. 

32 milìazdr «di (ire. 

La cena sembra segnare il ritor¬ 
no di Hollywood nel campo demo¬ 
cratico dopo un certo numero di 
defezioni che c elano state Ira le 
star. Certo a Clinton deve avei gio¬ 
vato l’attacco furibondo al mondo 
del cinema fatto dal candidalo re- 
pubblicano Bob Dole: aveva detto 
che dagli studios di Los Angeles 
uscivano solo prodotti die incitano 
alla violenza e al sesso e li aveva 
accusali di essere i responsabili 
della degenerazione morale del 
paese. Offesi (Oliver Stolte, di vec¬ 
chia e sicura fede democratica, de¬ 
finì Dole un -nazista»). e anche un 
po' preoccupali per un certo -mac¬ 
cartismo- che torna a prendere 
piede nelle lite della destra ameri¬ 
cana, i divi di Hollywood sono tor¬ 
nali all'ovile di Clinton in massa 


Fuori del Club, una grandissima 
lolla e orde di giornalisti e Intrigali, 
mentre il cielo era solcato da eli¬ 
cotteri e le strade pattugliate da de¬ 
cine di macchine della polizia 
Centinaia di persone munite del 
costoso biglietto non sono riuscite 
ad entrare: Clinton, arrivato con 
un'ora di ritardo, ha detto di essersi 
divento un mondo. «Quasi mi de .buttarmi subito nella campagna 
sptae. in questo clima, dover pai-' ' 'mftt’tfe c è tanto lavoro da ture per 
lare di argomenti serri. Ma piu tardi il paese- Paese che, secondo Clin- 
nella serata li ha dovuti affrontare -tpn, deve assumere la diffusione 
in un'intetvista telefonica toQyk j<jqll)ntap4iica come obiettivo 
conduttore di due dei principali prioritario. Applaudendo t'iniziati- 
lalk-show americani. Lany King, il . -va.californiana di dotare del com¬ 
pì» kienie ha parlato del generale . pule fogni classe dalle elementari 
nero Colin Pewrell. dato vincente In su, Clinton ha auspicato che tutti 
nei sondaggi d'opinione se deci- ' gli stati seguano questo esempio, 
desse di presentarsi con i repubbli- «Insegnare ai ragazzini come colte- 
cani. «Powell itti piace, ho lavorato garsi con Internet, come usare un 
con lui e lo stimo-ha detto Clinton computer, dere diventare nette 
- ma non riesco a vederlo con i re- scuole importante quanto insegna- 
pubblicani, Per te sue caratteristi- re «leggere e scrivere- 


Un altro caso a Lindenberg vicino a Berlino. Il Consolato denuncia: «Due vertenze al giorno* 

Nell’ex Rdt edili italiani senza salano 


OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOUMNI 


libro sa love stoiy col presidente Usa 

Unavvocata racconta 

in un romanzo 

il suo amore con il leader 


m I.INDENBKRO Qui sla venendo 
su imi allargo, glande, con tante 
stanze. Per chi, non si sa: Unden- 
beia è praticamente alla periferia 
di Beffino est. troppo vicino alla 
metropoli per vivere di vita propria, 
troppo fontano per attirare turisti e 
uomini di affari che non trovino si¬ 
stemazione in città. Ma il padrone 
dell'unico ristorante del paese se 
buttato ucH’iiuprasa. Contagiati, 
anche lui dalla «lebbre orientate’, 
ducila cito dà le traveggole e la ve¬ 
dere la cuccagna a un passo, e che 
Ita fatto spuntate, negli ultimi due 
o tre anni, più di Smila cantieri nel 
territorio che comprende una par¬ 
te sola della ex Rdl. e neppure la 
più sviluppata: dal Brandeburgo. 
con Berlino in mezzo, su lino al 
mar Baltico. In questi cantieri lavo¬ 
rano molli italiani Quanti? Nessu¬ 
no k) sa esattamente, Il o rimila 
molte, stimano al coasolato di 
rlltlo, contagiate anch e»» dalla 
■lebbre orientale». Solo che » ritolti 
dì loto la febbre sta facendo male 


davvero Un» storia eia venuta fno¬ 
li da morosamente nella primavera 
scorsa, quella degli editi dì un can¬ 
tiere in Sassonia lasciati senza sala¬ 
rio dalla ditta italiana che li altra 
ingaggiati, dal mediatore, pure ita¬ 
liani,. c dall'impresa appallante te¬ 
desca- Quella vicenda andrà a finire 
bene, ma si trattava solo della inul¬ 
ta di un kvbay. Sono centinaia i la¬ 
voratori clic- si trovano netti- stesse 
condizioni, s|»sso isolali, impauri¬ 
ti. ricattali, 

Non è il caso di Brano Di Bene¬ 
detto. qui a Uniteti «erg. lui non ha 
alcuna intenzione di subire in si 
letizio Telefona ai giornali, vuoto 
le televisioni e<l 0 pronto se sarà 
necessario, a «lare un gran rasino, 
a incatenarsi, pur esempio al c.m- 
ccllodelcanlicn'. Ha (il amne n, 
ine dice, ire quarti della sua viia li 
ha passali a lirare su case Nella 
primavera scorsa. Incappa nella 

■occasione tedesca- litui dilla con 
evie in contano la -Baialtari, Srl» 
dl(.'tampino (Borila) prende (ap¬ 


pallo per la costruzione dell'alber¬ 
go di Lindenberg. Lui. come (inuf¬ 
ficiale) subappaltatore prende un 
po di 'persone sue-, 8 operai al(i- 
ridO che drccTiterarmo poi \S, e 
viene quassù. La paga è buona. 25 
marchi (ora (da cui vanno detratti 
alloggio e vitto) e il lavoro è tanto. 
12, 13. qualche rolla anche Iri ore 
al giorno, compresi i fine settima¬ 
na. 

Tutto Itene fino a giugno, quan¬ 
do dalla Bmabaro. Invece del soldi, 
arrivano solo parole e qualche mi¬ 
sero acconto «Intanto - racconta 
Di Benedetto - di operai ne avevo 
latti arrivare altri. E pure i miei due 
figli crono venuti a darmi una ma¬ 
no Ad agosto, pure se non erano 
stali pagali molli sono tornali in Ba¬ 
lìa. Per quelli che rimanevano do¬ 
vevo avere Stimila marchi. Un so¬ 
cio della dilla italiana mi dice che 
hanno parlato con la dilla appal¬ 
lante tedesca, la "Rack GmbH", e 
che i soldi li tireranno fuori loro. E 
invece niente. Alla line del mese 
vado 'tal c.i|M della Hack e gli dico 
clic sono stato inaiti i mici uomini 


a fare il lavoro, che I soldi perciò 
debbono essere daii a noi Lui mi 
propone di essere presente quan¬ 
do consegnerà il denaro dell'ap¬ 
palto, ail‘inca5Ka',c, detta Batabòto. 
in modo che dalla dilla ila! lana 
non possano sostenere, poi, che 
non hanno liquidila. lappunla- 
mento è per giovedì, ma giovedì 
nessuno si presenta-. 

Solo dopo la minaccia di molla¬ 
re lutto, d 15 agosto, arrivano i soldi 
dalla Flack. che chiede rii conti¬ 
nuare il lavoro. -E II - dice Di Bene¬ 
detto - ho latto una .stupidaggine 
Mi sono fidato. Invece di fargli fir¬ 
male una garanzia, Ito accettalo di 
lare le gettale dei solai con In pro¬ 
messa che it lavoro sarebbe stato 
pagalo. Abbiamo anche latto te 
pulizie del rustico, altri fomite mar¬ 
chi di lavoro*. I soldi, manco a dio 
lo. non li ha visti nessuno: 'fimite 
marchi di agosto, più 1 Ornila per 
quelli clic sono toma» in Italia, più 
i Sfinito delle iniltzie. ■Capito? Ab¬ 
biamo lavorato gratis. E mi creda: 
più etri- per me mi fa rabbia |ier gli 
ottonai che erano venuti solo per¬ 


ché si fidavano di me È per loro 
che non mollo. La Barabaro la dt- 
nuneeremo in llalia. ma intanto é 
te Rack. qui. che si deve assumere 
te sue respotvsabtti’.à Ha tatto vie, 
contratto di appallo con la ditta ita¬ 
liana talmente basso che non po¬ 
teva pensare fosse rispettato. E poi 
perché ci hanno fatto continuare a 
lavorare? Ci hanno imbroglialo de¬ 
liberatamente-. 

Forse la spunterà. Di Benedetto 
In altri casi, quando è stata accorta 
te te malafede degli appaltanti te¬ 
deschi. si é riusciti ad addossare a 
loro una parie dette responsabilità 
che comunque gravano, preva le n- 
lemeine, su imprese e mediatevi 
italiani ciré speculano sulla pelle di 
centinaia di persone, abbandona¬ 
te in località sperdute della Germa- 
nia orientate spesso senza neppu¬ 
re i soldi per tornare a casa. Un 
traffico ignobile ed estesissimo, vi¬ 
sto che al consolalo di Berlino di¬ 
cono di dover intervenire con una 
media di due casi al giorno per 
proteggere o rimandare a casa 
operai lasciali sena» salario 


■a WASHINGTON. Una statuaria 
avvocata di Dallas sta per mettere 
nei guai Bill Clinton: si chiama Dol¬ 
ly Kyte e ha scritto un «romanzo a 
chiave» basato sulla lunga love-sto- 
ry che dice di avere avuto con il 
presidente 

Il nome di Dolly era già uscito 
nel corso della campagna elettora¬ 
le del 1992 tra quelli delle donne 
con cui Clinton avrebbe avuto rela¬ 
zioni extra-matrimoniali mentre 
eia governatore dell'Arkansas. Nel 
romanzo, intitolalo -Le vie del cuo¬ 
re-, l'avvocata racconta la vita di 
Kelly McCain (lei stessa) e Came- 
ron Coulier (Clinton) dal giorno 
del loro primo incontro all'uscita 
della scuote all’ultimo appunta- 
memo, trent’anni dopo, sotto gli 
occhi discreti del secret Service. 

«£ te storia d’amore di Bill e 


mia-, ha confidalo l'autrice al Nero 
l'or* Posi. Ancora in cerea di un 
editore Dolly mantiene il mano¬ 
scritto rigorosamente sotto chiaro 
Ma a chi te interroga rivela che nel 
romanzo le scene sexy non man¬ 
cano e accompagno i protagonisti 
per un quatto di secok, lino a 
quando lui conquista te Casa Bian¬ 
ca, 

«Scrivere il libro è slata una tera¬ 
pia*, ha spiegato l’avvocata, che di 
recente é passala attraverso un se¬ 
condo divorato. Altri protagonisti 
del suo romanzo sono facilmente 
identificabili: la moglie di Coulier si 
chiama Malloiy Cheatam ed é un 
tipo aggressivo e rampante. Lui te 
tradisce con Sindy Towers (cioè 
Gennifer Ftówers). una soubrette 
che più aromi spiattella tutto a un 
giornate da supermercato 
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EX JUGOSLAVIA. Lite sul futuro contingente di pace 


È mona a 13 anni, accoltellala da 
un rivale in amore. È successo da¬ 
vanti a una scuola media di Roche¬ 
ster: Stephany Gis'ens è stata colpi¬ 
ta alla nuca sotto gli occhi di un'a¬ 
mica che ha detto nessuno ha 
cercato di lare qualcosa-, L lta col¬ 
pita una dodicennecon un coltello 
durante un'accesa discussione per 
un ragazzo La baby killer è stata 
arrestata ma non potrà essere pro¬ 
cessata per omic idio. 


La Russia porrà il velo al Consiglio di sicurezza dell'Onu mmtffmmiBmBMBBB 
se verrà deciso di affidare alla Nato di vigilare sugli ac- || 29 ottobri 
cordi di pace in Bosnia. La puntualizzazione viene da •fozloai lo^Witlvo 
una fonte attendibile del ministero degli Esteri russo. | B Croazia 

Mosca gradirebbe nn contingente formato da truppe di . , _ .. 

gruppi di stati svincolati da) controllo diretto dell'AI- «*»•«&»**• MpartMwnto 
leanza. La discussióne è aperta. Karadzic da Banja Lu- croato ri «*>>i«»r»<*<>ii»o«nta 

proaatmo. La data anta 
coMUtUrioa* à «tata dectaa lari 

«al prosUmM Fim)o TudMin, 
laudar a «iiall'IMaa# democratica 
(Hdt) cria facondolaoo*«g(i gode 
ptadi stata 

dell 'elettorato. Qaatcka giorno fa 
la camera M rappreeentaatt d 
Zagatote aveva «xttof proprio 
m 10(1 ino trio, coma proposto da 
Tudfman a dai tuoi pMt reietti 
collaboratori. I rottici tMlMons 
durtraerattea «vessa© morirete 
«oeata «cartacea la naceaaltàtl 
adegua ra la rapprarantarua 
paitaroantaro al mutamenti 
demografici, atn W a potitld 
provocati dalla ricompi tota della 
Kraftaa da patte dato truppe di 
Zagabria. Maloppeetdone 

aoatiene che Ted|man vuole 

soltanto approfittare dalia grande 
popolarità di cut («da fn amato 
montatilo par rtnaaldara II tao 
potar» a c otri plora un paaao 
dactatvo vano la cr» aduna di ano 
«tato a partito unico. 


Sir Rudolf Peieris, uno dei -padri 
della bomba atomica», è morto 
martedì scorso a Oxford all'età di 
88 anni. Nato a fluitino, dal 1932 in 
Gran Bretagna, cattedra di tisica • 
prima all'università di Birmingham 
e poi a Oxlord, sir Rudolf scrisse 
nei 1940 assieme ad un collega di 
origine austriaca. Otto Frisch, il pri¬ 
mo progetto per la messa a punto 
della botti ba H La sua inluizione 
fu la piccola quantilà di uranio 23S 
necessaria Peieris partecipò nel 
44 alla produzione della bomba 
Usa poi sganciala su Hiroshima. 


■ La Russia porrà II veto all'invio cora 100 cani armati dei serbij. 
di forze esclusivamente Nato In Bo- una via d'accesso sicura per l'en- 

snia, In sostituzione del contingen- clave musulmana di Gorazde nel 
tc attuale, se ta questione vena sol- sud est della Bosnia. Dllficilmente 
levala al Consiglio di sicurezza, queste richieste saranno esaudiie, 
Una nota inviata all'agenzia Inter- ma Saraievo ha deciso di giocare 
fax da un alto funzionario del mini- al rialza su lultl i plani prima di of- 

stero degli Esteri russo, che ha vo- fr«e la propria disponibilità 
luto mantenere l’anonimato, prò- Il tempo per questi e alni dettagli 
blematizza ulteriormente la (trinci- militari così delicati, del resto, non 
pale questione del dopo-guerra: é molto Bill Clinton resta dell'opt- 
cht garantirà l'attuazione degli ac- nkme di inviare il massimo dei ma- 
cordi di pace e sono quale eoman- fine» possibili, veniidnquemlla. Un 
do. CI sono tre possibilità in gioco, impiego che comunque vada, lini- 
Consetvare all’Onu l'esclusiva di »à nel dicembre 1996. Tra meno di 
queste operazioni; dame mandalo hn mese si dovrà tenere il cosiddei- 
alle forze della Nato: sosflluùe i ca- -vertice della pace- a VVashrng- 
«chl blu con uita forza multlnazlo- Milosevic Tudjman e Izet- 

naie appartenente ad un gruppo di ^«odc. Per quella data si dovrà 

stali. Il primo caso t stato già cas- 8Vcre 9 "a clie certezza anche sul 
salo da Bouttos Ghali, perché egli contingente milt are. 

stesso ha Invocalo la «sostituzione. è chl e 

delle huppe Unprotor: lo sforzo di jj®p VSStoStrtìESJìS’ 

questi anni ha collassato il bilancio £>. È11 
del Palazzo di vetro. Ovviamente II £"• *■*»"£ 
referente principale diventa la Na- ? n T 

lo. Mosca la sapete di non gradire 

l ^ J u apiSlo «*• «*»«■£ -Abbia- 

oKl/Stì^ncati. Ze^di Eef&el 

m l 'ij^^o^fmum^continK-nle tnsdiziunoU territori serbi-, ha urla- 
"L 1 ?* rtìSri^hi U ’imnre deu?. rt^ 10 •va™' 111 ' B ' gwmalisti riuniti a 

SJUSS)' hanno VUStS 
SSÈTÌ J*""""""Si’ i* violentaollensNa nelle ultime due 
limila francesi, anche so molto iSe i|j mane . -Non accetteremo i ri- 
ancora è da definire;. Ma è stato to uha( i di quesla aggressione (a w f - 
J 1 ®** 0 *««*> dell Alleanza, t nulo) dopo i bombardamenti del- 
belga Willy Claes, a rivendicare il (a Natu e dopo gì, accordi g ini!Vn . 
comando delle operazioni per I or- nl g ,„llo illegale e dove' estere 
ganlzzazlotto militate da lui guida- considerato nullo e non avvenu¬ 
to. La Russia, per sua porte, ha fallo i0 . ha dato Karadzic facendo nfe- 
sapcre et* non manderà nemme- omento all'accordo di Ginevra aul¬ 
ivo un soldato se sul campo II co |„ diellìva spartizione della Bosnia 
mando sarà della Nato ira serbi e croato musulmani nella 

Per II momento II Consiglio di si- cornice di un unico, teorico stato 
altezza non ha trovalo grossi osta- bosniaco. L'olfensiva bosniaca, so- 
culi a volare aH'unanlmltà una riso- stenuto dai croato-bosniaci e dai 
luzlone in cui si chiede Pimmedia- regolari di Zagabria, secondo ro¬ 
ta c totale cessate il luoco in Bo- nu, si è arrestata su un Ironie ad 
snia Erzegovina. Il ministro degli una trentina di chilometri da Banja 
Esteri bosniaco, Multamed Saclr- Lulta Con le recenti conquiste, i 
bey ha inviato una lettera all'Onu croati e i bosniaci hanno conqui- 
ponendo afcurte condizioni per stato circa quattromila chilometri 
accogliere la richiesta del Consi- quadrati di leneno assicurandosi 
gito di sicurezza: la «smilitarizza- in tal modo circa la metà del tem- 
zionc» di Bangi Ltlka. la completo torio bosniaco come prevede l’ac- 
cessazione dell'assedio di Sarajevo cordo di pace elaboralo dal Grup¬ 
pi bosniaci lamentano che sulle al- po di contatto 


Il musicologo Gioacchino Laitza 
Tornasi è il nuovo direttore dell'Isti¬ 
tuto italiano di cultura di Non- York, 
sostituisci; Furio Colombo, giorna¬ 
lista de -La Slampa-, dimessosi dal¬ 
l'incarico. Lo ha annunciato il sot¬ 
tosegretario agli Esleri. Walter Car¬ 
dini che ha anche spiegato la situa¬ 
zione del consolalo Usa a Firenze, 
minacciato di chiusura dal Con¬ 
gresso americano 


Assemblea intemazionale a Perugia in preparazione della marcia per la pace di domani 


Diciannove persone sono irrotte e 
nitro cinque disperse in un inciden¬ 
te avvenuto Ieri In Alaska, quando 
un aereo militare -Awacs- penduto 
mentre era in tose di decollo. L'ae¬ 
reo aveva 24 passeggeri, di cui 22 
americani e 2 canadesi. È ta prima 
volto, secondo un portavoce del- 
l aereonauticd militare Usa. che un 
aereo Awacs cade: si tratta di un 
•Boeing 707- traslonnato e in gra¬ 
do di volare 11 ore senza tar mai ri- 

lomimento. 


Scacchi mondiali 
Ottavo pari 
Kasparov-Anand 


Si e conclusa con l'ennesima patta 
ieri a New York anche l ottava par¬ 
tita tra il campione in carica, il rus¬ 
so Gany Kasparov, e lo shdanle in¬ 
diano. Viswanathan Ananò, per il 
titolo di campione mondiale di 
scacchi, versione Associazione 
professionale di scacchi (RCA/ 
Ambedue i giocatori hanno quat¬ 
tro punti, la vittoria andrà a chi riu¬ 
scirà a lare il migliore punteggio 
sulle 20 panile previste Al vincitore 
andrà I milione di dollari, al per¬ 
dente mezzo 


Respinto il ricorso della Nuova Zelanda contro la Francia 


Test, tutto pronto per il bis 


Gruppo ptv yw d rO • Fato reti»» - Camera «ri l)<aal all 


■ PARIGI. Un nuovo esperimento 
nucleare francese nel racilico i- 
Imminente o sono molti a pensare 
elle avverrà la prossima settimana 
torse già poche ore dopo la con¬ 
clusione oel vortice intorniale dei 
leader dei Quindici, a Formenior. 
sull'isola di Maiorca, durame il 
quale il tema verrà pio che proba¬ 
bilmente aifrontoto Secondo il vi¬ 
cepresidente deila commissione 
difesa dell'Asscmbiea nazionale 
francese. Jacques Baumel questo 
secondo test dovrebbe essere effet¬ 
tuato tra «otto-dieci giorni, o torse 
anche prima- Il prossimo esperi¬ 
mento - ha precisato Baumel - sa¬ 
rà -più potenle- dì quello del 5 set¬ 
tembre scorso e servirà da -verifica 
per la testata nucleare (Tn-75t de¬ 
stinala ai sottomarini della Forze 
strategica". 

Intanto Ieri Incotte intemaziona¬ 
le dell'Ala ha deciso di non acco- 

e la denuncia della Nuova Za- 
contro i test. Il ministro degli 
Esteri francese. HervC De Charellc 
l'ha giudicato -di buonsenso». Gio¬ 
vedì lo stesso ministro aveva ribadi¬ 
to clic hi l-tancto continuerà t suoi 
test nel Pacifico, aggiungendo |>erò 


IL LAVORO ED IL TEMPO 

Proposte per creare lavoro, per ridarne e modularne la durata, per conciliare il lavoro e lu cura delle persone 

Martedì 26 settembre 199S - ore 9.30-19-30 

Solo del Cenacolo, Palazzo Valdìna - Vicolo Valdina, SIA - Homo 


orto 11.30 -1400 - DuKTiTin _ 

Con la partecipazione dì deputati, sonatori cd esponenti dei mondo del 
lavoro, della ricerca c della cultura 

o*l 16.011 -19.3(1 Ta v«A «rwinnA _ 

“Si riKi’ Ktot'KHt. i.’rwamo tri lavoro?” 

bcnaouizi 

On. Uviu Turco 

Nh usl'UTOno: 

On. Massimo D'AI emù, Sergio Cofferull, Sergio U'Antoni. 
Metro Larizza, Poli KlnaMo Padda. On. Pierre Camiti, 
Ttzlonu Treo.'Oo. Mareo Sartori, Scn. Carlo Smoraglla, Seri 
UrsUla Salvato, On. Fabio Mussi, On. Renzo luancentl 


oau 9.30 - AvygriMA irei iavoki _ 

On. Luigi Jlertingucr 

Olili 10.00-11.30 - Km Aitisi _ 

Uso dm. ivjaeo. tmutamutnom uni. i.avnun, -virili uni. mbbcaìodui. 

tAvoao c mai ntannwi 

Prof. Nicola Cacare 

Uso ma. mi.sva oms» io ore i dazioni: 

Prof. Stefano Zamagnl 

Uso otu. naaru. iovko nh. mwua i« u i.-vrato fMaauas 

Don. Murlnu Piazza 

Uso oh. r smisi n nuovi saavizi na. Wmmm. 

Prof Claudio De Vtoctnll 
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finanziaria. Continua il braccio di ferro sui contratti del pubblico impiego. La Cgil incalza il governo 


Cofferati: «Dim 
attento, cosi 
si rischia la rottura» 


f tono MprtMì in mManf <■ Nre 


«Se non dovessero esserci le risorse per i contraili de) pub¬ 
blico impiego, sulla Finanziaria potrebbe consumarsi una 
rottura». È questo II messaggio che II leader della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati, lancia a Dini dal Direttivo del suo sindacato, 
raccogliendo un’insofferenza diffusa verso il governo. E ri¬ 
badisce che, a differenza di Cisl e Ut), la Cgil nel Mezzo¬ 
giorno è contraria a «sconti» sul salario. Convocata a Ro¬ 
ma dal 16 al 18 ottobre l'Assemblea dei quadri. 


m ROMA. Il confronto tra il gover¬ 
no e i sindacati sulla Finanziaria 
potrebbe concludersi anche con 
una rottura. È quanto ha affermata 
ieri II segretario generate detta Cgil, 
Sergio Colorali, mentre era in cor¬ 
so iu riunione del Direttrro del pri¬ 
mo sindacalo italiano in pepan¬ 
done dell'Assemblea dei quadri 
che si terrA a Roma dal 16 al 18 ot¬ 
tobre. Secondo quanto riferisce 
Coflcwll la manovra che il governo 
dovrebbe varare entro l'inizio della 
piissima settimana sembra anco¬ 
ra molto Incerta nei suol contorni, 
sla dal lato delle entrate che da 
quello delle uscite. E i sindacati 
rispettano l'Incontro di lunedi per 
dare un giudizio definitivo. Ma una 
cosa d certa per 11 leader di corso 
d'Italia: se non ci fossero, -in una 
misura lato che renda credibile il 
negoziato ciré te categorie dovran¬ 
no lare sui contralti*, te risorae.per 
l'adeguamento delle retribuzioni 
dol pubblico Impiego, ogni possi¬ 
bilità di Intesa sarebbe impossibile. 

Finanziaria • contratti 

Coflerall lascia intendere che il 
sindacato nun si laudari Impicca¬ 
re al lotto che i soldi necessari ci 
stano fitto all'ultima lira. Ma si di¬ 
mostra anche decisamente contra¬ 
ilo alHpoteal avanzata nel gtomi 

ibi, Pietro Urlzza, di cercare di ot¬ 
tenere In Finanziaria solo le risorse 
necessarie ad adeguare te retribu¬ 
zioni al costo delta vita, lasciando 
indeterminato 11 reperimento di 
quelle pur gli aumenti futuri, ln- 
somma, sembra dire Coflerali. i 
soldi, se non proprio tutu, per la 
maggior parte debbono esserci. 

■Questo è - ha detto il leader 
della Cgil- uno doi temi più delica¬ 
ti del confronto. So II governo non 
dovesse prevedere nella manovra 
le risorse per garantire il recupero 
dol potere d'acquisto e i rinnovi 
per il prossimo blennio verrebbe 
mosso In discussione l'accordo di 
luglio del '93. S segnerebbe un 
contrasto polìtico rilevante- 

Cosi Cofleratl raccoglie dunque 


aiHOMUMt 

il gover- uno sialo di insoddlslazlone verso 
lanzlaria II governo che cresce in Cgil come 
:he con Ira dimostralo anche il dibattito nel 
(fermato Direttivo. Bruno Tremili ha invitato 
ella Cgil, il sindacalo ad -alzare II tiro verso il 
a in cor- governo- e ad opporsi a ogni ti- 
i del pii- sclrtesta di «conio salariale- che 
prepara- viene dall'esecutivo, dalla prapo- 
i quadri sta di gabbie salariali all islltuziune 
“ ° 1 ' del salario d'ingresso nel pubblico 


Direttivo Cgil: 
«No a salari 
più bassi al Sud» 

» Comi tato direttivo nazionale 
detta CHI ha approvato un ertane 
<M giamo»* Meoogtomo «ha, 
nel raaptngsre Inquanto 
•Inafte ace-, -bigia Ut- • 

■ parinotela, te proposta avanzata 
dal govamo di talari di Itera miaU * 
Sud, -propone a CM• UH una 
urgente dleca asiane comune-. 
Inoltre H montalo organo di rigante 
detebutecatodi coreod'Kele 
ofrtede ohe nette Finanziaria ebbro 
contenuto rleoreo por evvtero una 
philneMvapottttoa treno la parto 
mertPtonate de* paone fonda tatù: 
un potanzlameato dette rteoreo e 
del manta diepoeMone dette 
strutture ghKMaife; una ri¬ 
re gotadoritt del mercato del lavoro 
oun potenziamento dagli 
Interventi fermatM; una potute a 
defi'tanovadoee, e partirà dalle 
ricerca, per favorirà la quadrartele 
prodriztetrt irne quaMcadorM dada 
puMflca anusbrluraztono; una 

poUttcadiriaanomanto 

deh'nmbtentt al centri urbani Ut 

OgUpoi chieda, neB’atnblto del 
confronto col governo, -garanziedi 
«mizU menti adeguati peti 
ccfbianztementl dei Fondi 
Mruttmallearopel-evnepotttlcadl 
tncenrirruleae doi processi di 
robrduatf tettandone, del 
progremmldirkkulonedl orerioe 
ftsU'sppAosZkMs òsi cowtnuttl 41 
eoldorietà 


impiego. Altero Crandi ribadisce 
la necessità di fare dei contratti 
pubblici una discriminante. Il se¬ 
gretario della Cgif-Scuota, Ema¬ 
nuele Barbieri, ricorda che per i la¬ 
voratori della scuola, anche a cau¬ 
sa di una vicenda contrattuale an¬ 
cora -non consolidata-, sarebbe in¬ 
tollerabile il non adeguamento al 
l'Inflazione reale. E Stetano 
Patriarca avanza la preoccupazio¬ 
ne che -la Finanziarla non rispon¬ 
da positivamente alla priorità indi¬ 
cate dal sindacato. 

Ma quello del contratti pubblici 
non è il solo tema a preoccupare il 
sindacalo di Corèo d'Italia. -Sulla 
sanità - ha aggiunto Cotferati - > . 

E mblemi sono sospesi. Ma noi ab- 
ianro ribadito la nostra opposizio¬ 
ni- ad incrementi di ticket e ad In- 
teiventi sulla contribuzione sanita¬ 
ria a carico dei pensionati*. Sul fi¬ 
sco la Cgil chiede un segnato con¬ 
creto di Inversione di tendenza nel¬ 
la lotta all'evasione e all'elusione 
liscale. E per il Mezzogiorno, se¬ 
condo Coflerall «cl vuole uno sfor¬ 
zo suppletivo». Perche - si è do- ; 
mandato - non dirottare i proventi i 
delle privatizzazioni e quelli deri- j 
vanti dall'alienazione del patrono- ; 
ilio demaniale e immobiliare pub¬ 
blico?». 

Hn nlln ftiiiRrlfltt 

Omerali ha ubidito-‘(Joi lindi- 
sponibililà della sua organizzazio¬ 
ne ad introdurre forme di flessibili¬ 
tà salariale con deroghe ai contratti 
nazionali di lavoro. £ una via sba¬ 
gliata e illusoria - ha detto - visto 
Che sono albi gli ostacoli (carenza 
di Infrastrutture, costo abnomte del 
denaro, int-ifictonza detta pubblica 
ammminist razione, pervashità del¬ 
la criminalità organizzata) che 
vanno rimossi». 

Questo non slgniiica che II se- ; 
gretario della Cgil sia insensibile al ] 
tema della Itessrbilità. ma non £ 
convinto della bontà delle ricette li- 
nova escogitate. -Altra cosa - ha 
detto - e ridurre nel Mezzogiorno il 
costo del lavoro le ttessibillltà de¬ 
vono riguardare la distribuzione 
dell'orario, l'otganizzazione del la¬ 
voro. le politiche formative. è paci- 
ileo. per esempio, che le ore desti- 
nate alla lorm azione costino meno 
di quelle di lavoro. Cosi è stato fal¬ 
lo nell'accordo raggiunto a Gioia 
Tauro-. E in questa stessa prospet¬ 
tiva, alla proposta del ministro del 
Bilancio, Rainer Maseta. che inten¬ 
de introdurre il salario d'ingresso 
nel pubblico impiego, il segretario 
della Cgil oppone l'estensione alla 
pubblica amministrazione dell'isti¬ 
tuto del contrailo di (orinazione e 
lavoro. 




Incanì ; Paramani! ■ Disavanzo 


Fabbisogno 
tota fa 



Saldo fabb. 

dà cassa 


P&G Wtogrsph 


E ufficiato: debito 
olire quota 
2 mutali di miliardi 

Nuove ndgfleraniefltedMteetato 
dal nostri esuli pabMofc tre) grimi 
setto me* tteU'MM, Il fabUtogna 
di c«sm del tettare statole « 
riluttato pari a «0.076rnflteidl di 
lite.gue* IA.000miteni ameno 
rtapetto * 74JK2 mMatdi dette 

steeao periodo de lo acorto arme(- 
18,9%). tM solo luggo.H deflette 
stole di 8481 mHtardl oltre mWe 
mi lls tolte meno del 
corrispondenti mete de! '94 
(7449 MflteMil È quarto * riceva 
del uppUmento il batterono 
Maritate) (tetta Bene* d’Itotte 
affuso tert. Proteine Invece te 
mare* del debito del tettoie 
statole che, e meggla, ha 
raggiunto la etfra di dee mfltenl 29 
mie 323 itola*, te crescita a 
1884 11 ito le idi perlai* 10 %, 
rispetto Mo stesso ratta del '9*. 
R iter r ai te rammento dol debiti 
«Mari ohe arrivato • efldtae te 
regia record del 100.000 muterà 

a gre: a m*(glo si tono attestati 
infatti a 95298 mdterdl.oon un 
tnciemento A27.979 nMaidt 
(t 39,0*) nel confronti dillo 
stesso mese dette scorno anno. 


Mml «atta iteli dal 1*»* RtPrtml aatta mas) dal 7W5 tnciem«re. | » 27979za tana 

(' 3M%)n* confronti detto 

V. \ V.. • ■>. " ' _Pi o totoqnph stesso mese dette scotto anno. 

Il governo deve trovare 3.000 miliardi, proprietari contro l'ipotesi di aumentare riti 

Entrate, tutto ancora in alto mare 


Ita patte fiscate della Finanziaria testa ancota in gtan 
parte da scrivere. Sono 3.000 i miliardi che mancano ai 
jconli. E si parla cosi, sempre più insistentemente, di un 
ir)rialzamento delle aliquote delfici, fino al 9 per mille 
del valore catastale. L'ipotesi ha già provocalo la rivolta 
delle associazioni dei proprietari che parlano di incen¬ 
tivi all'evasione di massa. Anche le Regioni sonocriti¬ 
che sull'impostazione del federalismo liscale. 


■j ROMA Doveva essere pronta aV 
la metà del mese e funzionare da' 
ulteriore segnale della (ernia vo¬ 
lontà di risanare i conti. Sarà mve- 
ie 8ià un buon risultato se, come 
vuole la legge, la finanziaria sarà 
presentata alte Camere per lo fine 
di settembre. Il lavoro per metterla 
a punto, infarti, è ancora in alto 
mire. Manca, o è quantomeno da 
definire con precisione, iurta la 
[Jafre sulle entrate. Si tratta di quel 
capitolo della manovra dal quale 
<£ 4 attende un iispwrriK> di tÈ.ODfi 
milardi. sul 32.500 complessivi 
chq si Intendono rastrellare. 

1 feri, assente Dini. i ministri Fbn- 
tozii e Maseta hanno incontrato 
un$ delegazione della Confindu- 
sjia Non era la prima volta che le 
dii? parti si vedevano, ma il dialo¬ 
gò non ha potuto lare passi avanti. 
■Sul versante delle entrate - hanno 
riferito poi gli esponenti del mondo 
industriale - nonc'è ancora niente 
ò| preciso». Poche ore prima, ai 
^presentanti da sindacali auto- 
nómi, membri dello stesso governo 


avevano comunicato che sono 
ben 3.500 I miliardi che ancora 
non si sa bene dove raccogliere 
Quello che pare certo, anche per¬ 
chè è già stalo definito con i sinda¬ 
cati confederali e pare difficile che 
possa essere rimesso in discussio¬ 
ne. è il capitolo fiscale che riguar¬ 
da il sostegno alte famiglie mono¬ 
reddito (gli assegni temilian au¬ 
menterebbero di circa 200 miliardi 
all'anno) e la conferma del mec¬ 
canismo di restituzione del fiscal 
drag La torta all'evasione dovreb¬ 
be far affluire 1.400 miliardi, 2.000 
sarebbero garantiU dalle totlerie, 
poco più di 3.000 dalla proroga 
della patrimoniale sulle imprese, 
4.000 dal concordato fiscale. Sono 
previste poi misure ami eluslone 
Fatte le somme, resterebbe appun¬ 
to un bello scoperto ai quale si de¬ 
ve far fronte. 

HcJBndro rito governo 

Che cosa finirà per mare fuori 
dal suocilindro. il governo? Stando 
alte informazioni ciré filtrano dalle 
stanze ministeriali sembrerebbe 


praticamente sicuro un massiccio 
intervento al rialzo sulla tassazione 
che grava sugli immobili. È l'Jci, 
l'imposta comunale, che viene nel¬ 
le ultime ore attentamente consi¬ 
derata. L'Ipotesi più accredita vor¬ 
rebbe un innalzamento del tetto 
delle aliquote dall'attuale 6 al 9 per 
mille Gli enti locali, in altre paiole, 
verrebbero autorizzali a rincarare 

l'imposta Uno al me ad Incame¬ 
rarne Il gettito come compensazio¬ 
ne per una proporzionate riduzio¬ 
ne dei trasferimenti statali Come 
variante & questo tipo dì intervento, 
sui quale sono già piovute preven¬ 
tivamente valanghe di critiche, 
sembra sia allo studio anche una 
sua versione più sofisticala. Si trat¬ 
terebbe In sostanza di lasciare in- 
«ariate te aliquote ma di aumenta¬ 
re te rendile catastali suite quali 
viene calcolala la lassa II risultato, 
dal punto di vista del contribuente, 
non cambierebbe di motto. Ma l'o¬ 
perazione risulterebbe, questa al¬ 
meno è ta speranza, parzialmente 
mascherata e forse più facilmente 
digeribile. 

La sola ideacheci si possa muo¬ 
vere ir. questa direzione ha già na¬ 
turalmente scatenalo te ire dei pro¬ 
prietari di case. La CoiifedJizia 
parla di inaccettabile stangala che 
porterebbe in pratica al quasi azze¬ 
ramento della rendila di cui può 
beneficiare chi dà un appartamen¬ 
to in affitto. Secondo loigantaza- 
zione. che sostiene le sue tesi con 
un abbondante corredo di cifre, 
l'innalzamento del letto massimo 
applicabile porterebbe in effetti al¬ 
l'applicazione della aliquota più 


aita. "C'è In generale - «ette soste¬ 
nuto - un costante comportamen¬ 
to degli enti locali che tendono 
progressivamente e rapidamente 
ad optare per l'aliquota massima». 
Anche pw un altra organizzazione 
di settore, l’Assoedibzia, un ina¬ 
sprimento dell'lci sarebbe «intolte- 
rabile- e, oltretutto, innescherebbe 
un «meccanismo distorto di eluso¬ 
ne dell'imposta*. "Ipotizzare ua'all- 
quola lei pari all'8-9 per mille del 
valore catastale - sostiene il suo 
presidente Colombo Clerici - 
quando *1 sa che l'imposta corri¬ 
sponderebbe all'80-m dell'Intera 
rendita dell'immobile, e quindi as¬ 
sorbirebbe quasi Interamente il 
reddito, equivale a ipotizzare una 
diffusa evasione, e lo stesso effetto 
si otterrebbe aumentando le rendi¬ 
le catastali» 

Li rivoltati** Regioni 

I guai per il governo, sotto il pro¬ 
filo delle scelte fiscali, non si limita¬ 
no solo alle reazioni di alcune ca¬ 
tegorie economiche. Un docu¬ 
mento firmato da tutti i presidenti 
delle Regioni italiane critica pesan¬ 
temente te scelte contenute nella 
finanziaria. L'oggetto del conten¬ 
dere è l'avvio di quel federalismo 
fiscale che a Roma per il momento 
si vorrebbe più simbolico che so¬ 
stanziate. Le Regioni dicono di non 
volere le briciole, cioè una quota di 
alcuni tributi erariali quali quelli re¬ 
lativi alla benzina, ai metano e al¬ 
l'energia. ■Chiediamo - affermano 
i presidenti - l'attribuzione di una 
grande tassa quale ad esempio l'tr- 
pcl* 


A luglio attivo di oltre 11.700 miliardi. Ad agosto «pagamenti» injrosso per 1.837 

Commerci, il «boom» contìnua 


m ROMA. Prosegue II momento 
magico rtei nostri scambi con l'e¬ 
stero: nei primi sette mesi dell'un¬ 
no. la bilancia commerciale valu¬ 
tària hn segnato un attivo di 11.365 
miliardi ili lire, a fronte dei 7.801 
miliardi dello stesso periodo del 
'94. Nel roto luglio, ii saldo è risul¬ 
tato attivo per 2.909 miliardi, supe¬ 
riore al ■> 2.645 dello stesso mese 
dello scorso anno. È quanto si rica¬ 
va dui rial! diffusi Ieri dall'Ute. 

Sempre o luglio gli Incassi per 
scambi di marci sono ammontali a 
28.992 miliardi ed i pagamenti a 
25 183 miliardi, con aumenti pari. 
ns|attivamente, al 24,Pi. od al 
26.Pi, 

Nel periodo gennaio/luglio, in¬ 
vece. gli incassi sono risultali pari a 
l«ri.301 miliardi (* 305.) e gli in¬ 
cossi a 172936 miliardi 
j f 2!l,r',i. Il snido attivo di 11.305 
miliardi è stato deleiwlnalu da un 
avanzo di 4113 miliardi con i paesi 
odio uè, cln un deficit dt 3.735 con 


nuucocmaio 

nomento i paesi comunitari e da un avanzo 
i con l e- di 10.987 miliardi relativi a tondi 
i dell'un- non ri|>artibl!l Secondò dall prov¬ 
ale valu- visori e parzialmente stimarti, pro¬ 
di 11.365 segue l'Uic. le operazioni fino a 20 
lei 7.801 milioni, quelle senza regolamento, 
lodo del ' crediti e i debiti commerciali do- 
o è risul- vvbliero ammontare a 31 000 e a 
di supe- 18 000 miliardi, rispettiva mente 
' I*' ta esportazioni e le importelo 

, , • ni Di conseguenza, nei primi sette 
“ ' mesi del 95. i dati da confrontare 

".. con quelli Islat sono circa 2IS.Mli) 
rassi per mi | iau jj da i | at0 <feg|j incassi c 
vtontuii a j <„ i.uofl dallato dei pagamenti. 


Forte caldo attivo 

Ammonta a 24mila miliardi di li¬ 
re il saldo positivo stimato dall'Uffi¬ 
cio Italiano Cambi derivante dalla 
differenza uà incassi e pagamenti 
per scambi di merci nei primi sette 
mesi dell'anno. Per quanto riguar¬ 
da le cute transazioni di ini|K*to 
superiore ai 20 milioni di lire t le al¬ 
tre vengono rilevate ita!tTsla>i. là- 
vanzi, complessivi* registralo tra 


gennaio e luglio è passato da 7.801 
miliardi del 1994 a 11.365 miliardi 

Nel solo mese di luglio gli incassi 
sono aumentati del 24,65, a quota 
28.092 miliardi mentre i pagamenti 
hanno raggiunto ì 25.(83 
(•- 26,6“.,). Nei primi sette mesi 
dell'anno, invece, gli incassi sono 
aumentati del 30v ed i pagamenti 
del 29, Aggiungendo al dati del- 
l'Uic te stime alle operazioni sino a 
20 miitoni. quelle senza regola¬ 
mento, i crediti eri i debiti commer¬ 
ciali (31 mila miliardi per le espor¬ 
tazioni e 18mtla per le importazio¬ 
ni). gii incassi complessivi dei pri¬ 
mi sene mesi - da confrontare con 
i dall che saranno resi noli dall'lstat 
- ammontano a 2l5mila miliardi 
moni re i pagamenti sono puri a 

191 mila miliardi, con una differen¬ 
za positiva di 24 mila, 

Pagaménti hi rosso 

Ha chiuso invece in rosso per 
1.837 miliardi di lire la bilancia dei 
pagummlt ari agosto, un disavan¬ 
zo comunque interiore a quello 


deilo stesso mese dell'anno scorso, 
risuifato pari a 3.211 miliardi di lire. 
Né: primi otto mesi delVanpo. il 
saldo è attivo per 6.690 miliardi, in 
miglioramento rispetto ai + 5.221 
miliardi dello stesso periodo del 
'94. È quanto si ricava dai dati dif¬ 
fusi sempre ieri dali'Uic. Il saldo 
negativo di agosto, che ha ridotto 
le ritteive ufficiali complessive della 
Banca d'Italia a 98.844 miliardi di 
lire, e dovuto a un deficit dei movi- 
merai di capitale per 8.561 miliar¬ 
di, sito in patte compensato da un 
avanzo di 6.724 miliardi delle parti- 
te cottemi. M agosto det '94. i m> 
vìmaiti di capitali avevano chiuso 
in rosso p« 4,964 miliardi, mentre 
te partite correnti avevano segnato 
un saldo postavo per soli 1.753 mi¬ 
liardi. Nei primi otto mesi del '95, i 
movimenti di capitali hanno regi¬ 
stralo un disavanzo complessivo di 
4.713 miliardi, a fronte di un attivo 
di 11.402 miliardi delie partite cor¬ 
renti (rispettivamente. -15.707 mi¬ 
liardi e + 20.928 miliardi nel perio¬ 
do gennaio/agoslo "941. 


Sofferenze bancarie senza freno 
Secondo Bankitalla a maggio 
si ò sfiorata quota lOOmlla miliardi 

Sdorano orm<Ha*o£Uadai UM.OOOmNUnR Aire le "solferanno, 
bancarie, vaio a Ara qu* presoti por II «al coopero gli Mttull di credito 
haaao «atto ricoreo alte vta togato fa base al dati conia™* net 
aupgcamanto * bollettino Mattati» delta banca ditali». euMntero 
atMama gravavano, n* maggio acoreo.99.880mfHartJI A lire A 
aeffnrenze. con un'kictdanza da* 9,6* rispetto * tortila degli tmptaghl. 
N* «««fronti del maggle *94 (quando l'tnctdenia eut totale d* prestiti era 
pari ar8K), te MttanHHB eono emekite A 19^48 mIRanM, pari al 
* 844%. Ormato tfleeote banche WHt raccolta a brave termine, icrarfltf a 
riaefrte ammontavano a84.233milardi (1&2% airi totale dal prestiti) eoa 
una cmactta del 22% rispetto al69.054 mlHafA di maggio '94, quando 
llncMaua ara atT8,9%. PI» contenuta, in termH assoluti le aofteten» 
dette flanella con «accolta a medio e a haigo temóne, attestatesi » 
15.644mUerdl, pari al 74% •* totale degli Impieghi. Rtipettoa maggio 

*94 (quando (Incidenza ere al 5.9%) la creedta è di circa2.400mlffairil 

(- 18%). Intanto. Rrapporto trabante e diente «tue è feerie!, ima-crisi 

del settime ami»-. £ quoto emerge da una Indagine Nomoe Ricerca e 
Dernoetopespei conto tìoh lpecH-LeiB^onl't Scarsa attiratone e 
MM defla banche vareo la dtentela acquisite e. rlcevena, una 
maggiora attenzione alte -cattura del diente nuovo. 

VOLETE CEDERE LA VOSTRA ATTIVITÀ ARTIGIANALE, INDUSTRIALE, 
COMMERCIALE ASSICURANDOVI LA MASSIMA REDDITIVITÀ? 

E PAGAMENTI IN CONTANTI IN BREVE TEMPO ? METTIAMO A 
DISPOSIZIONE FUNZIONARI ESPERTI PER SOPRALLUOGHI GRATUITI. 
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via Paolo Costa, 28/ A BOLOGNA 

Tel. 0517 392234-65 FAX 051/ 392283 
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Economia 



SHOW business. Nuova maxi-fusione. Ieri via libera dei Consigli d’amministrazione 


lime Wamer-Tumer 
È nato il nuovo 
gigante dei media 


Time-Wamer acquisisce il Turner Broadcasting System. 
E dal matrimonio nasce il più grande impero multime¬ 
diale del pianeta, un colosso destinato a rimpiazzare, in 
vetta alla classifica, il titano recentemente nato dalla fu¬ 
sione Disney-Abc. Il «matrimonio», da tempo in gesta¬ 
zione, annunciato ieri in pompa magna. Ma molti co¬ 
minciano a dubitare della saggezza di questa irresistibi¬ 
le corsa alla «globalizzazione». 

_ 0*L NOSTRO INVIATO 

~ MASaMM) OAVALLUH 


■ CHICAGO. It ■matrimonio», an¬ 
nuncialo dalle prime pagine del 
{(Iemali he settimane orsono, s'è 
infine celebrato in pompe magna. 
E come tale - ovvero, come ratto 
conclusivo d'uria InesiUbile storia 
d'amore - ha ieri a doverosamente 
provveduto a presentarlo una della 
grandi ancelle della cerimonia: 
riunii» celebre Cable News Net¬ 
work (Cnn) che da Ieri 6, a tulli gli 
elicili, parte nobile dell'immenso 
patrimonio famigliare. Le immagi¬ 
ni da lei Ieri generosamente tra¬ 
smesse non lasciavano dubbi: Jer- 
ry c Ted (Gerald Levin e Ted Tur¬ 
ner, presidenti, rispettivi) me me. di 
Time-Warner e Tbs) che, a brac¬ 
cano per le «rade di Manhattan, si 
dirigono verso II grattacielo della 
Time Wumer, luogo designato per 
lo sposalizio Gerry e Ted che si 
stringono la mano. Geny e Ted 
clic, sprizzanti (elidi*, annunciano 
al mondo I termini d'un accordo 
tamo favorevole ad entrambi - e 
da entrambi tanto voluttuosamen¬ 
te Ormato - da rendere apparente¬ 


mente inspiegabili tutti tomenti 
della vigilia 

Una nuova maxf-fuskme 

Molle delle ragioni di una lamo 
ostentala letizia erano, in verirà. 
più che evìdenli. Grazie al matri¬ 
monio. intatti, la Time-Wamer ac¬ 
quisisce, per qualcosa in più di 8 
miliardi di dollari, liniero Tumer 
Broadcasting System, dando in 
questo modo vita al più grande im¬ 
pero multimediale del pianeta: un 
colosso capace di brillantemente 
riconquistare, con i suoi 18.5 mi¬ 
liardi all'anno di introni, quel ‘pri¬ 
mo po«o in classica» che la fusio¬ 
ne DIsncy-CapKal CitievAbc gli 

aveva clamorosamente strappato 

non più di qualche settimana la. Il 
che - volendo restare nell» melalo- 
ra nunzlale - dà a tutti qualcosa in 
più. A Gerty, il marito, la soddisfa¬ 
zione d'essere di nuovo il number 
one. nonché la possibilità di ca¬ 
peggiare un'azienda che. con •si¬ 
nergica» potenza, copre ogni an¬ 
fratto della pi 


Ancora scioperi 
all’Olivetti 
Flom Piemonte: 
«Treu chiarisca» 


SI tono notti arre h. ieri scioperi 
■incoiati itogli «UMfenantl Ma 
«batti. la una «età la Ram 
PI* monta a quatta dMnaa riarmo 
Marnanti educato H mMMe dal 
I iniini II ■■■ altogglimiala 
Dicono ImorahMccmUd Cdlt 
contraddtttorto, patché 4n tato 
ufficiato proporre n* porcoreo eh. 
ha al cantra podtktw MntW o 
non tagli-, montra reali «lampa 
parta omo Mo nreMtàpor 
raatzzare quatti uMmti. la Raat 
Hbafibca la s ua a n t ifona—Ita 
trattata» in coreo o, hi par ticol a re , 
la aspre—Ita -aregl—aratic—tL 
In un contatto DI «rifiata 
■Wlarionfia. ricorrendo am a i » ■ 
coma quatto Valltmre g an .hreftw 
ta Bare arrenano drerecc o rre un 
plano di tutela M'occu poiana a 
d«tt«prot»attona*Ml,oaoaditagM 
di paraoaila-a otre Haagna 
reriltcare rea l'Otrettt* Omooro 
Inttmailaa reotmo mi aattare 
tnformrtco-. tori, lata—», Da 
Bonodoltl. «là Incontrato eoo U 
tindaco di Ivrea Otovand Maggia, 
«Iquato « rotto c o nt o m reto di a II 
plano MnoMalocoolMfdolo 
varia iMuttuntfonl aMMWI 


• pra 


■tato 



Quoto In narriti ondino, squadra 
di hockey Mtghty Oucka « Anatwlm 


produzione muffirne- man ago 


•ut tavolo diDM. UmkortolMd. 
l’fc«a«aam ha aMha partala al 
MI camManreatl noi 


diale: dal cinema (grande e picco¬ 
lo schermo) alla musica, dai carto¬ 
ni animali alle notizie, da) dischi ai 
libri. Ed a Ted, la <mog1ie- - dalla 
legge costretta a rinunciare al co¬ 
gnome - la pratica possibilità di 
estendere alquanto, in termini pra¬ 
tici. il raggio del suo potere. Narra¬ 
no Infamie cronache come, nella 
sua qualità di vicepresidente gene¬ 
rale e di capo della nuova Time- 
Wamer Vìdeo Dtvtaion. Tum« non 
solo possa continuare a controlla¬ 
re tutti i suoi vecchi gioielli (a co¬ 
minciare dalla Cnn). ma di latro 
assuma su di sé la diretta gestione 
del Home Box Office (il più popo¬ 
lare ira i canali via cavo (uno arre¬ 
trai) . Ruoli rispettali, insomma. Al¬ 
l'uomo il ruolo ufficiale di capofa¬ 
miglia. Ed alla donna (paragone 
questo probabilmente non del fal¬ 
lo gradilo all -ulhamacho marito 
di tene Fonda) un ruoto decisivo, 
almeno in campo televisivo. 

Trattatfra c o mp iuta 

Ovvia domanda. Perchè, stando 


le cose in tanto idilliaci termini, è 
stato tento difficile - come testimo¬ 
niano le u il ime tre settimane di fre¬ 
netiche trattative - portare i due fi¬ 
danzati all attare? La prima e più 
immediala risposta sta -com'é no¬ 
to - nelle difficoltà maliziosamente 
frapposte da un terzo ed Incomo¬ 
do parente, quel John Malone che 

- nella sua qualità di chief executi¬ 
ve della Tei. la più grande compa¬ 
gnia di tv via cavo degli Stati Unirt¬ 
ela di latto proprietario del 21,4 
per cento delle azioni della Tbs. 

Ancora non del fatto chiaro è in 
che modo (In cambio di che co¬ 
sa) l'ostacolò sla sialo rimosso. Ma 
evidente ècome non solo da un ta¬ 
le -contrattempo- tessero alimen¬ 
tale te incertezze di questo breve 
ma tumultuoso fidanzamento. 
Molli azionisti della Time-Wamer 
apparivano infatti più che perplessi 
di fronte ad un operazione che - 
grandiosa sul piano dell'immagine 

- suscitava più di un legittimo dub¬ 
bio su) terreno della saggezza fi¬ 
nanziaria. E ctò innazifatto perchè 


- come qualche guastafeste s é 
premurato di ricordare anche ieri - 
la Time-Wamer ancora non ha 
completamente recuperato le 
energie consumate tanto nel merge 
che cinque anni fa l'ha creala i la 
fusione, appunto, tra Time e War¬ 
ner) . quanto nell'acquisizione 
(due anni fa. 2.5 miliardi ) della re¬ 
te di tv locali US West. Un'impresa 
quest'ultima la cui -forza sonergi- 
ca» resta ancora tutta da verificare 

La grande globaizzazkMM 

E poi anche per un'altro e più 
generale quesito Questo: è davve¬ 
ro la corsa alla •globalizzazione- la 
più adeguala risposta alfa sfida 
della -rivoluzione dell'Informazio¬ 
ne-? Qualcuno comincia a dubitar¬ 
lo. Appena tre giorni fa fa ATST ha 
dovuto rimediare agli elietti d'un 
altro -grande matrimonio multime¬ 
diale» - quetto tra telefoni e com- 

B er - spaccandosi in ire parti 
Ili si chiedono: è un caso a par¬ 
ie, o l'inizio d una Inversione di 
tendenza’ 


Cirio rHaacla 
Aumenta D capitalo 
fino a400 milla«!l 

Aumento di capitale per 400 mi- 
liaidi e primo semestre '95 positivo 
(* 4%) per la Cirio Finanziaria 
spa L'assemblea straordinaria ha 
ha cpnlérito agli amministratori il 
potere di deliberare aumenti fino a 
zOOhriliaidl e di emettere obbliga¬ 
zioni anche convertibili in azioni 
per altri 200. fino ad un aumento 
del capitele per un massimo di 400 
miliardi (ora 113 miliardi). 


Siria bpd (Fiat) 

•al masi positivi 
perticavi • utlto 

Primo semestre '95 in crescite per 
la Snia Bpd, società del gruppo Rai 
coinvolte nell'operazione -Super- 
gemina» I ricavi consolidati sono 
stati pari a 1.561 miliardi, il 
(+.16,8% sul '94), il risultato ope- 
ratìvoèà 90,2 miliardi (+ 65%) e il 
risultato prima delie imposte e de¬ 
gli interessi di terzi, è stalo pari a 


Ancora In rosso 
R bilancio 
doHaOIflm 

Semestre in rosso (12,4 miliardi 
consolidali) per la Glint, la finan¬ 
ziaria immobiliare quotate in Borsa 
del groppo Sop.il che, per l'Intero 
esercizio '95 registrerà -un risultato 
complessivo negativo-. 


Aathority al Sonato 
Millo «mondamonti 
al tasto di IsgRo 

Sonoclrca un migliaio gli emenda¬ 
menti presentali al disegno di teg- 


pane da 

decine quelli avanzali dagli altri 
gruppi, i Popolari. Forza Italia c Le¬ 
ga nord non hanno presentato al¬ 
cun emendamento, uno soltanto il 
Prts, due Alleanza nazionale e il 
gruppo mlsto-Svp. GII uffici del Se¬ 
nato ritengono però che almeno II 
60-70% possano risultare inammis¬ 
sibili 


Chirichigno: tranquilli su Tim 

Per Telecom anche il ’95 
si annuncia positivo 
Fatturato ancora in crescita 


NOS7RO SERVÌZIO 


■ ROMA, L'ultimatum di Van 
Mieti al governo Italiano perchè 
ripristini Ta -par condicio» sui te¬ 
lefoniti!, non preoccupa Tele¬ 
com Italia. L'amministratore de¬ 
legalo, Francexo Chirichigno, è 
"tranquillo" e rinvia ogni decisio¬ 
ne al governo al quale però lan¬ 
cia un preciso avvertimento: -Nel 
caso l'esecutivo decidesse che 
Tini (la società che gestisce il ra¬ 
diomobile, ndr) debba pagare 
750 miliardi di accesso, come 
Omnllel, questo avrebbe per for¬ 
za di cose un effetto 
rotto attivo rispetto al 
14 luglio, quando c’è 
alata la separazione 
Ira Telecom e Tlm e 
quosl'ultima ha de- 
huttalo In borsa. Al¬ 
lora -ha sottolineato 
Chirichigno -biso¬ 
gnerà rivedere fallo, 
comprese le valute- 
zioni. Da parte no¬ 
stra faremo tutto 
quello che è neces¬ 
sario per proleggere 
i nostri azionisi)». 

■Benché - chiari¬ 
sce l'amministratore 
delegalo di Telecom 
Iteli» conversando 
con i giornalisti a 

margine di un con¬ 
vegno dello Smau, 
l'esposizione inter- 
nazionale dell'infor- 
iriiitlon lechnolqBy a 
Mitrato - Tini e Tele- 
«un Italia sono due aziende to¬ 
rtilmente serrate». E ogtiunge: 
«Sento parlare di una diminuzio¬ 
ne del canone di accesso per 
( Imiilte!. Come si può fare a pen¬ 
sare che una società possa ap- 
plktire prezzi diversi a due cllen- 
ll uguali, con la previsione addi¬ 
rittura che ne arrivi un terzo? Per 
noi. Tim c Omnitet sono due 
elicmi che vanno messi sullo 
stesso plano. Non credo che Van 
Mfert possa aver dotto che noi 
dobbiamo fare quesio». Quindi si 
è rivolto al governo, -L'csccullvo 
decida so tim debba o meno 
paguro I 750 miliardi. Noi abbte- 
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mo sempre sostenuto che. caso 
unico, avevamo una convenzio¬ 
ne in esclusiva e che quindi non 
eravamo lenuli a pagare nessu¬ 
na tassa di accesso» 
L'amministratore Teleconom 
ha anche parlato del bilancio se¬ 
mestrale del gruppo. Dati positi¬ 
vi. visto che si prevede una chiu¬ 
sura del '95 -più positiva di quel¬ 
la dell'anno precedente, nono¬ 
stante l’uscita del servizio radio¬ 
mobile». Infatti, mentre secondo 
le proiezioni la Telecom avrebbe 
dovuto chiudere il 
'9.6, per effetto della 
scissione di Tim. con 
una riduzione dei ri¬ 
cavi pari al S'-t. sui 30 
mila miliardi previsti, 
grazie alla politica di 
rigore ed efficienza, 
sono siali «ridotti i 
costi» e questo la 
prevedete -una inva¬ 
rianza tra costi e n- 
cavi« L’amministra- 
lote delegato di Te¬ 
lecom ha anche sol- 
tolineato l’impegno 
del gruppo a «ridurre 
l'indebitamento fi¬ 
nanziario», ed ad at¬ 
tuare -una politica dì 
investimenti per 
mantenere l'azienda 
su livelli fortemente 
competitivi-. E que¬ 
sto proposito non è 
mancata una pun¬ 
tualizzazione sulle 
tarifie. Non si può proprio (radu¬ 
re di aumc-nli per Chine li igno. 
anzi con l'ampliamento delle fa¬ 
sce orarie a tariffa ridotta e con 
l'abbassamento della tariffa inte¬ 
rurbana e intemazionale, quelle 
a lunga distanza, l'utenza non fi¬ 
nirà certo |>er rimetterl i. Ma ag¬ 
giunge che sarà ritoccala la du¬ 
rata degli scalti nelle ore di punta 
e in cene fasce orarie. Le fami¬ 
glie dovranno quindi cercare di 
contenere II leinpo delle conver¬ 
sazioni e prestare attenzione so¬ 
prattutto a quando si telefona 
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22 settembre - 1 Ottobre 1995 
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venero! m settembre 


VENERDÌ 22 SETTEMBRE _ 

Ore 20.00 - Apertura della Festa 

SABATO 23 SETTEMBRE 


MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 


Ore 20.30 - Spazio Ovattiti -kfee e proposte per II 
lavoro • l'occupazione». Introduce: 
Antonello Cracolicl, capogruppo di 
-Ricostruire Palermo-. Partecipano: 
Nino Amato, segretario generate della 
Cisi di Palermo: Ugo Arlotti, presidente 
scuola edili di Palermo; Claudio Barone: 
segrelario generale detta UH; Pippo Fer¬ 
rame, ass. alla attività produttive di 
Palermo: Massimo Lodato, vice pres. 
dell'Asso Industriali di Palermo; Emilio 
Miceli', segrel. gen. detta Cgii di Palarono; 
Mario Tuzzotmo; del progetto -Missione 
Sviluppo- 


DOMENICA 24 SETTEMBRE 


Ore 20.30 • Spazio dibattiti: -Giorgio Ambroaoll: 

un eroe borghese- Partecipano: San¬ 
dra Bonsanli. deputala naz. progressi¬ 
sta: Massimo Bruto, pres. Corri pari di 
controllo sui servizi segreti: Corrado 
Stelano, gtomalista, Vladimiro Zagrebel- 
skl, componente del Consiglio superiore 
delta magistratura. Coordina: 
d, delle 


Rizzo, 


LUNEDI 2$ SETTEMBRE 


Ore 18.00 - Spazio dibattiti: L'Università di Paler¬ 
mo: crisi e costruzione dell autono- 
mi*-. Coordina: Elisa Romano, docente; 
Giovanni Santangelo, docente; Enrico 
Napoli, sinistra gtov. 

Ore 20.30 • Spazio dibattiti: «Dal governo locale 
una proposta politica per II futuro 
della Stenta e dell'Italia». Partecipano: 
Antonio Bassolino sindaco di Napoli; 
Enzo Bianco, sindaco di Catania; Dome¬ 
nico Glannopolo, vice pres And Sicilia; 
Leoluca Orlando, sindaco di Palermo; 
Franco Previdenti, sindaco di Messina. 
Coordina: Totò Aiamia, capogruppo pro¬ 
vinciale di -Alleanza Progressista-. 


MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 


Ore 19.00 • Spazio dibattiti; la «Palermo calelo- 
con I suol dirigenti, l'allenatore Ignazio 
Arcoteo e i giocatori incontrano la città e 
I palermitani. 


Rosanna 
Ila seg. cittadina Pds Palermo. 


Ore 20.30 - Spazio dibattiti: la testa ospita la presen¬ 
tazione del libro «Il precelso Andreotti. 
Palermo chiama Roma» di Carmine 
Folla e Giovanni Pellegrino. Partecipa¬ 
no: Poppino Di Lello, dep. naz. pro¬ 
gress : Pietro Polena, resp. giustizia dir. 
naz. Pds; Luciano Violante, vice pres. 
della Camera dei deputali; Francesco 
Vitale, giomalsita. 


Ore 20.30 - Spazio dibattiti: «Por l'Istituzione 

riserva marina nazionale di Capo 
Gallo: natura, turiamo o lavoro». Par¬ 
tecipano: Fulvia Bandoli, resp. naz. 
ambiente del Pds; Matteo Baratte, dir. 
ispatt. oentr. difesa del mare del Min. 
dell'Ambiente; Stefano Bologna, sind. 
Isola dell* Femmina; Giovanni Farro, 
ass. Ville e Giardini di Palermo; Renato 
Grtmakf, comp. detta consulta dal mare 
presso il Min. defi'Ambiente: Atollo Lic- 
dardi, sindaco di Ustica: Silvano Riggio, 
docente universitario: Beppe Sunseri, 
icram. Saranno presenti te associazioni 
ambientaliste. Coordina: Ernesta Mora- 
bilo. resp ambiente del Pds di Palermo. 

Ore 22.30 - Spazio dibattiti: -Palermo è un luogo 
comune?». Coordina: Ferruccio Barbe¬ 
re; con Antonello Venditti e con I corri¬ 
spondenti. gli inviali e le personalità del 
mondo detTmlonnazIone. 

GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE _ 

Ore 16.00 • Spazio dibattiti: presentazione del libro 
di Alessandro Bocchetti «Cosa vuole 
una donna». Partecipano: Pietro Barcel¬ 
lona, docente università; Daniela Dio- 
guardì, della sag. prov. Pda Palermo; 
Sùnona Mafai, dir. della rivista -Mezzo- 
delo»; Ermi Monteneri. pres. Udi; Ales¬ 
sandra Siracusa, assessore ala Pubbli¬ 
ca Istruzione del Comune di Palermo. 

Ore 20.30 - Spazio dibattiti: «Una Regione norma¬ 
le. L'autonomia a U futuro della Sici¬ 
lia». Partecipano: Claudio Burlando, 
della seg. naz. dei Pds; Angelo Capotfi- 
casa. seg. reg. Pds; Matteo Graziano, 
pres. Regione Sicilia; Sergio Mattare»*, 
dep. naz. Panilo Popotare; Gianfranco 
Miccichè, coordinatore reg. di Forza Ita¬ 
lia. Franco Pire, capogruppo detta Rete 
all'Ars. Coordina: Giovanni Rosciglione. 
seg. cittadino del Pds Palermo. 


aSèIIiFÉkS i |!<S&rijtSà“ì;ÌS'‘TdRÌ&c3i« 


Ore 20.30 - Spazio dibattiti: «Vario il progetto dal 
Democratici». Partecipano: Aurelio 
Angelini, coordinatore rag. Verdi; Giu¬ 
seppe Brpno, coordinatore prov. Parlilo 
Popotare; Luisa Capltummlno, segretaria 
reg. delle Adi; Francesco Forgione, seg. 
reg. di Inondazione comunista: Beppe 
Lumia, dap. naz. Progressisti; Gaspara 
Nuccio, coofdinatore cittadino della 
Rete; Renato Palazzo, deputato regiona¬ 
le Progressista; Gianfranco Zanna, sag. 
prov del Pds di Palermo. Coordina: 
Giorgio Chinnìci. presidente del Consl- 
o Cc 


gito Comunale di Palermo. 


da» SABATO 30 SETTEMBRE 


Ore 20.30 • Spazio dibattiti: «Un patto per la giuttl- 
zla». Partecipano: Roberto Scarpinato, 
sost. proc. Procura Distrettuale Antima¬ 
fia di Palermo; Vittorio Dotti, capogruppo 
alla Camera del deputati di Forza itafia; 
Giovanni Flandaca. componente dei 
Consiglio Superiore Magistratura; Gio¬ 
vanni Maria Ffich. consulente per la giu¬ 
stizia dell’Ulivo; Pietro Polena, resp. Giu¬ 
stizia della direzione nazionale Pds. 
Coordina; Armando Sorrentino, pres. del 
C.F. dei Pds di Palermo. 


DOMENICA 1 OTTOBRE 


Ore 17.30 - Spazio dibattiti: «Palermo cultura. 

Spazi e luoghi del sapere». Partecipa¬ 
no Emilio Arcurl, vice sindaco di Paler¬ 
mo; Vincenzo Burgro, con. del museo 
palconial. dell'Università di Palermo; 
Giusi Favara, dir. del centro restauro 
dell'ass. reg. Beni culturali; Francesco 
Giambrone, ass. atta cultura del Comune 
di Palermo: Michele Perorerà, regista e 
scrittore teatrale; Maria Antonietta Spe¬ 
dato. storica dettane; Sebastiano Tusa, 
archeologo all ass. rag. Beni culturali. 
Coordina: Rino Cascio, gtomalista. 

Ore 20.30 - Spazio dibattiti: «Sviluppo, economia, 
legalità : per H riscatto dai Mezzogior¬ 
no-. Partecipano: Ettore Arlioli. vice 
pres. naz. dell'Ass. del giovani Industria¬ 
li; Nino Di Lorenzo, sind. di Piana degli 
Albanesi: Aldo Fumagalli, della pres. 
naz. detta Confindustria; Enrico La Log¬ 
gia, capogr. al Senato di Forza Italia; 
Ennio Plntacuda, sociologo; Luciano 
Violante, vice pres. della Camera dei 
deputati. Coordina Costantino Garetta, 
cons. com. di -Ricostruire Palermo». 
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VIGILI URBANI. Tre milioni di contravvenzioni nel ’94 ma un ricorso su quattro viene accolto 

Tira la «fabbrica» 
delle multe: fatturato 
di novanta mfliardi 


Quasi tre milioni di multe nel ’94 che hanno fruttato alle 
casse comunali novanta miliardi di lire, venti in più ri¬ 
spetto all'anno precedente, anche se al Campidoglio, 
l’assessorato al Bilancio precisa che quest'ultima cifra 
viene ricavata dagli 85 miliardi messi in preventivo nel 
'95 e i 105 previsti dall'assestamento di bilancio. Insom- 
ma. fa muffa tira ancora. Anche se (e contestazioni so¬ 
no di moda; lOOmila nel '94, di cui 25mila accolte. 


■ Roma, la multa *c’est plus faci-' 
le». Capitale In lulto, anche nelle 
contravvenzioni e negli Incassi al- 
Iraverso questo speclalecanale. Bd 
è anche logico che sia cosi, poiché 
una città con un tenltorio vastissi¬ 
mo (dieci voto più grande rispetto 
n Parigi, lanto per fare un esem¬ 
plo) e con problemi di traffico 
sempre al livello del collasso, com¬ 
mettere delle infrazioni è un fatto 
che rientra nella normalità. Nell'ul¬ 
timo anno, cioè '94, c'è stata un 
aumento delle entrate attraverso le 
contravvenzioni di venti miliardi 
(la cifra comprende anche gli In¬ 
troiti di vecchi verbali sottolineano 
al Comune), che ha (ruttato al 
Campidoglio un montepremi di 
novanta miliardi (settanta net '93) 
Tutto questo, senza prendere in 
considerazione un-aWo .aspetto 
Importante: che immolli ancora 
non hanno pagalo. Inficili (tal con¬ 
trolli effettuali risulta che il «rumerò 
delle contravvenzioni elevate dai 
vigili è più alto dell'equivalente In 
danaro versato neltecasso capitoli¬ 
no. 

E questo boom delle contrav¬ 
venzione potrà fornire risultati an¬ 
cora più eclatanti alla line dell’an¬ 
no In corso, anche se per l'auto¬ 
mobilista pizzicato dal vigile ore 
c'è la possibilità di allungare ( tem¬ 
pi di pagamento o addirittura ve¬ 
dersi cancellare II balzato. Basterà 

r remarsi dal pretore a chiedere 
sospensiva della pena. Tutto 
questo senza presentare ricorso. 
La novilà clamorosa è stata decisa 
dalla Corte Costituzionale giovedì 
scorso sollevando non poche po¬ 
lemiche. Finora l'aulomobillsia 
che si senllv» colpito Ingiustamen¬ 
te, aveva la possibilità di rivalessi 
attraverso il ricorso e quindi la con¬ 
testazione del reato A Roma, se¬ 
condo i dati fomiti della prefettura, 
netl'ultlmo anno, sono stati venli- 
clnquesnila (uno su quattro) I ri¬ 
corsi accolti su circa centomila 
presentati. 

■Una cifra molto alta - d spiega 
Mauro Cordova, presidente dell'Ar- 
vu, associazione del vigili capitoli¬ 
ni- considerando che poi ci sono 


un'altra serie di ricorsi, per esem¬ 
plo le macchine dei ministeri o de¬ 
gli enll pubblici, quelle del medici 
che devono dimostrare di aver 
commesso infrazione perchè co¬ 
stretti dal loro particolare lavoro, 
che rimangono indietro». 

Perchè lami ricorsi vinti? /Perchè II 
vigile è un essere umano e quindi 
cpme tulli può Incorrere in qual¬ 
che errore. Non è semplice lavora¬ 
re nel trafltco romano, per cui, pur 
sorprendendo qualche contrav¬ 
ventore del codice stradale, puoi 
nella irascrizione del verbale sba¬ 
gliare I) numero di larga. Il modello 
della cnacchina. la digitazione dei 
verbali nel computer, oppure, ma 
questo capila raramente, commet¬ 
tere un errore nell'applicazione del 
codice stradale. Succede* 

Afa d’ora In avanli. il numero del 
risorsi rischierà di cresce^.«dismi¬ 
sura. Intatti, basterà «rapatole un 
modula e chiedere la sospensiva 
detta pena e di conseguenza del 
pagamento Una semplllìcazione 
del problema che renderà più snel¬ 
lo l'iter burocratico, ma che sicura¬ 
mente mottcrà un po’in crisi le cas¬ 
se comunali, che vedranno attiva¬ 
re meno soldi, almeno nell'Imme¬ 
diato. Sperando poiché la senten¬ 
za del magistrato sia a loro lavore- 
volc. «lln'lnnovazionc che 
condivido -conclude Cordova- per¬ 
chè è giusto che il cittadino sìa ga¬ 
rantito. Perù ritengo anche giusto 
che se le suo contestazioni risultas¬ 
sero fragili e iniondatl, paghi pe¬ 
gno, cioè una multa con tanti di in¬ 
teressi. secondo il lempoche inter 
coreo dalla richiesta di sospensiva 
e quella della sentenza. Sene co¬ 
me detenente per I troppo turbi. Vi 
assicuro che ce ne sorto aprecchi- 
Per la cronaca nel '94 sono stale 
rilavale 2 489,686 infrazioni, di cui 
un 1.109.533 per divieto di sosia, 
291.654 per mancato rispetto delle 
segnalazioni (semafott), 22.182 
per eccesso di velocità. 18.992 per 
sorpassi irregolari Le patenti ritira¬ 
le sono state 4.337,1 libretti di cir¬ 
colazione 9.587. Le auto pizzicale 
in flagrarne dall autoveto* sono 
state 35.892. 


Nuovi permessi 
a prova di falso 

Saranno a prora di contraffattane I 
nuovi Xm u ra i d'acoua al entro 
«torteo ramavo, tatettt. topo «vor 
toqnootrato Suora 3000 reto 
pomo** foto o contraffai, I 
Corninocaptotoo.conta nuovo 
raratómontetano tot traffico 
affiato»» doto •tatotablo*, datato 
colora cto «ranno tomo 
d'aocoooo di un nuovo Opo di 
cortooctno cita «vt* un ol ogra m ma 
o uMpumoMbn k> antodi 
plootfflciutano tritono garantirà 
ForickuttU. CanunvouTrlopotto o 

pomtOMo: dUrantatao di 
ekeotadono.4fonoarà 


JrÉhuMIS 


Mgpyp 

m 

•ifif 

p 

W 


ooMoHnooto S oomontoata dot 
v4gm Onorino- tao*» eMtravoronvo 
a n co ra n doooo fuori raduta 

nrtfonh w, '* mm *" d * * 2 



Revocato sciopero 
cM macchinisti 
del Coirai 

È stato revocato lo sciopero Indetto 
per lunedi 25 dal sindacati confe¬ 
derali dei dipendenti delle linee 
ferroviarie gestite dal Coirai. Per ve¬ 
nerdì 29 però i Cobas hanno pro¬ 
clamato uno sciopero dei dipen¬ 
derei di Alac e Coirai per protesta- 
, re contro il piano di risanamento 
dell aziende. Lo sciopero, che ri- 
- guarda tutti i collegamenti, scatterà 
dalle 8,30 atte li, dalle 12.30 alle 
15 e dalle 21 alle 24. 


Regione approva 
MUlflM Bto 
bilancio’SS 

E stato approvato Ieri dalla giunta 
regionale l'assestamento del bilan¬ 
cio 1995. Il provvedimento passa 
ora all'esame del consiglio <Si trat¬ 
ta dell'alfermazione di un nuovo 
metodo nel governo della regione 
- ha dichiarato Angiolo Mattoni, 
assessore all economia e finanza - 
soprattutto perché l'approvazione 
è avvenuta in tempi davvero insoliti 
per il nostro ente. Eia. Infarti, prassi 
consolidata dei precedenti esecuti¬ 
vi, l'approvazione dell 'assestamen¬ 
to a fine d'anno, ma noi invece vo¬ 
gliamo dare certezze aicomuni, al¬ 
le province e agli operatori econo¬ 
mici-. 


«Pranzo al sacco» per i bambini del tempo pieno, la rabbia dei genitori. E poi chi farà le pulizie? 

Mense nel caos, partono gli scuola-bus 


I*. vi ••>*• %t W «l'Ibi VlCjffi" 

1 ur -Siamo mefleavuelfl/ratr»: E un 
sentimento piuttosto diffuso. tra le 
famiglie che si trovano a fare i conti 
con un inizio d anno scolastico 
che si presenta particolarmente ta¬ 
lcoso Il tempo pieno non inizia, in 
alcune scuote non sono ancora 
stali assegnati gli Insegnanti, le pu¬ 
lizie non sono sempre ineccepibili, 
e i giardini spesso sono in grande 
disordine: e II servizio di scuolabus, 
in motti casi, non è ancora partilo, 
anche se su questo fronte l'asses¬ 
sore Farinelli aonuncia buone notì¬ 
zie, E alle tante difficoltà concrete, 
si aggiunge un tuibìnare di voci: 
■Quando inizierà . questo o quel¬ 
l'alito?* -Ma. chissà, a ottobre a no¬ 
vembre a dicembre* Vediamo. 

SGuoMwa al ctotaXnM 

Servizio finora attivato solo in 88 
casi su 275. Ma mercoledì prossi¬ 
mo, assicura Fiorella Farinelli, par¬ 
tiranno rulli Per nenia giorni il ser¬ 
vizio è garantito: (marno, si laià la 
seconda gara d appallo. indispen¬ 
sabile visto che la prima è andata 
deserta La situazione di disagio 
preoccupava molle famiglie. So¬ 
prattutto nelle zone periferiche: al¬ 
la Bertololli di Ottavia, dove, dopo 


SCADATI 

« erotta del tetto *waw>./'mno 
scorso, i lavori sono conclusi e fi¬ 
nalmente da lunedi si potranno ri¬ 
prendere le lezioni regolarmente 
■è lo scuolabus, per il quale non 
c'è ancora l'appalto per l'anno in 
corso, il problema che resta* Per¬ 
chè, racconta Elisabetta Di Loren¬ 
zo. del Comitato mamme contro il 
degrado, c'è solo una scuola, che 
deve servire una zona molto am¬ 
pia. I lavori di costruzione di un al¬ 
ita scuola, intanto, sono termi da 
cinque anni. 

Centomila paatteakB 

I centomila pasti caldi quotidiani 
della refezione scofasbca coiai- 
nuano a non andare in tavola. An¬ 
cora la signora Di Lorenzo raccon¬ 
ta: -Ci hanno proposto di iniziare il 
tempo pieno, mandando i bambi¬ 
ni a scuota con un panino. Ma dal¬ 
le se«ee trema alle f6e trenta con 
un panino, non so se è il caso. Sia¬ 
mo molto avvelenati Per chi lavo¬ 
ra, è un problema Lottiamo da an¬ 
ni. per poi non riuscire a ottenere 
quasi niente* Invece a Jacqueline 
Jansen, comitato dèi genitori alla 
scuola elementare Principe di Pie¬ 
monte. viale Ostiense, la soluzione 


del'panlnd 1 nan 'sembrerebbe cosi 
cattiva, ' tei 'immette giorno. Ma; 
anche qui riti 'dia.' La mensa è 

sporca, perché la pulizia di quella 
parte della scuola non compete al¬ 
ta Società Muliservtzi, ma alla dilla 
che vincerà l'appalto per i pasti. Le 
insegnami non vogliono che il pa¬ 
sto venga consumato in classe E i 
insemina, la soluzione anche 11 è 
giudicar» .impraticabile*. 

Giardini e potata 

La ditttcoltà a vedere Intorno al¬ 
le scuole, giardini ben curali, prati 
falciato alberi potali, è abbastanza 
comune. Qualche volta, i problemi 
sono anche altri. Alta Principe di 
Piemonte, il parco, olire a essere 
completamente trascurato, non è 
sorvegliato. La casa che dovrebbe 
essere deslinata al nuovo portiere, 
è slata occupala dal portiere ormai 
andato in pensione da alcuni anni. 
Ci sono le videocamere, ma sono 
insulfieienli, dice «acquetine Jan¬ 
sen. a garantire, in uno spazio am¬ 
pio. una adeguata protezione degli 
alunni Infatti, si sono verificati toni, 
un bambino l'altr’anno è uscito 
senza che nessuno se ne accorges¬ 
se, ed è stato ritrovato solo dopo 
alcune ore E per di più, il direttore 
è malato, e per ora la scuola non 
ha nè un reggente, nè un vicario. 


L'assessora: 

«A giorni 
nuovo appalto 


■ Seivizio di scuolabus coperto 
per trenta giorni, a partire da mer¬ 
coledì prossimo Do assicura l'as¬ 
sessora alle politiche educative, 
Fiorella Farinelli. 

La aetariona t pmviaoria. riva» 

mivUo «ara attivo per tutti 
guarii cria ita tua» a Maaffat? 

Da mereoledì della prossima setti¬ 
mana, per un mese, la copertura 
sarà lettale, mentre smora il servi¬ 
zio era attivalo per 88 su 275 lotti. 
In questi trenta giorni, si larà là se¬ 
conda gara d'appalto falla prima 
aveva partecipalo una sola ditta), 
mantenendo l'impegno a non 
spendere soldi inutilmente, anche 
per tutelare gli utenti da rincari 
nelle tarlile 

la atorto MMta (M appa Ito par 
to manaa, ta ra c i, anconcontt- 


Ho informato le famiglie,con una 
lettor» della situazione,etra si è de¬ 
terminala, e delle cause,elle «ran¬ 
no provocala. Comunque, lutto 
sia procedendo. La commissione 
è impegnata nella valutazione 
delle offerte, che sono molte. E te 
valutazioni devono essere impec¬ 
cabili. Non si può pretendere che 
concludano in due giorni. 
Maatopato, telami|ff» al trova- 
ita Mi guai 

Pet permettere l'avvio immediato 
delle attivila didattiche pomeridia¬ 
ne abbiamo dato II nulla osta del¬ 
la amministrazione, perehè si po¬ 
tessero consumare pasti freddi 
preparali dalle famiglie nei locali 
delle scuole. 

Maa di* molta mamma non ac¬ 
cattano 

Se vogliono farsi del male, e rinun¬ 
ciale alle attività scolastiche 
UtaaoffamtapreWMMdaM'av- 
rio,tarato «mAo Mi* pulizie 

I problemi più grossi sono siali In 
XIII circoscrizione, per un ritardo 
nella consegna dei plessi scolasti¬ 
ci alla Società incaricala, e in al¬ 
cuni casi, in cui gli elenchi erano 
Incmpleli, e qualche scuota non 
era stata inserita. Ma te cose stan¬ 
no migliorando e ìnollre la Muto- 
servizi sta procedendo a 190 nuo¬ 
ve assunzioni dttC 
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pianeta casa. «Modici» affitti per hotel e locali: McDonald’s a Termini paga solo 5 milioni 


I lavori di maRatendone 
dolio «trado privato 
saranno fatti dal Comuno 

■ama Dataria par sMaagatta tenne 
■Mantanztanata «bado private, «pacteMta 
paritaria. NoonalgMo cantinate 0 onrtfia 
appronto tata datftara: la prina«adplra(l 
tataWPMi di ataautarataM «aria «froda privato 
■parta al «ttaMea tranotte, la aaconda (boa (H 
adarwph n a n ll n aca «a « ri aH'ac na tatel a»» da 
parta dal C o n aat di « w « a l t i t daHpi lm a. Par 
m itri POariMU r i r aah talnn rilq paata 
atr ada.dl «iti Co naa ta cara ritteia mC a au a 
taman ataario —,1 pri m i (« m anna 
aooaaaaatlra alta aaaatapa gratette, Condtetana 
propadaptieat raaaanotdi «annata eon I ptaal 
u rta ntadcl»can1l»lano« tr« e c a,U«trad« 
prhmaallam a onochoaaaaatn ll a parta 
magnar parta ritentata, di «d «4M «parta al 
paUltap. IppranH anaha I ptaalllnautari 
ralUI «PTPiiori n ariaaa pat tato ! (Tot Tra Tari», 
Ita urtata I mi. Caaa l M att e o a Caaat dal Paoli, 
«ga frfr ttaariaaariaMI nptaNte eilli aataad o i wa 
Cac fÉrianolo fod M nonwlttnaitn Éoll* 
Itanataariona Inala CaaaB di tanto Spirita a la 
ria Taira *p n anri «> «. ari'Iwataltariaap dalla 
etagaa torri-tato a Plana riatta Papati Ilo». 
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Sindacati a Bonadonna 
«Assessore, sulla casa 
è lei che sbaglia» 


■a In riferimento all'Intervista rilasciata all'Uni¬ 
tà Il 22 settembre, vorremmo pacatamente por¬ 
te all’assesspte Belladonna alcune domande: 

I ) Quali sonò, à patte le enunciazioni verita¬ 
li, gli strumenti per scoraggiare le occupazioni 
abusive contenute nel protocollo di intesa e nel¬ 
la legge del 3 agosto? 

2) Qual è il punto del protocollo di intesa do¬ 
ve sono fissati «...perla prima volta nella storia 
criteri trasparenti per l'assegnazione degli allog¬ 
gi?,. 

3) Come è possibile alternare che si avrà un 
alloggio solo secondo le graduatorie quando, 
con la riservadell'pttanta percento, si determi¬ 
nano a monte i soggetti erte usufruiranno della 
ma(gtof parte degfialloggl pubblici? 

4) Come è posabile che «...chi occupa una 


L'rito rgo Hai fe«ri i ai)lamilitantacltarlB«l p ropri «ta dadlaritalaa 


a San Me tota 


La «beneficenza» ai grandi alberghi 

E gli anziani del San Michele tirano la cinghia 


Alberghi che pagano cinque milioni d'affitto, e vecchietti 
che per un appartamento e un po’ di assistenza versano 
una quota di un milione e duecentomila. Sono i «prezzi» 
Incongrui dell’Istituto Romano San Michele, un ente di be¬ 
neficenza (Ipab), con un patrimonio di mille miliardi che 
ne butta solo cinque l'anno. Vincoli burocratici, inghippi 
e vecchi contratti sono la causa, secondo il presidente, di 
una gestione che appare troppo disinvolta 


no un milione e duecentomila lire 
a) mese per una cantera doppi» e , 
unassisteaja«Mnn(ej| 1 'Meritie un 
albergo, che dallo stésso istituto ha 
ottenuto In allltto olire mille metri 
quadrali, paga solo 5 milioni. «Tut¬ 
to ciò avviene - ha detto il presi¬ 
dente del San Michele - per il per¬ 
sistere di vecchie stime catastali 
ancora rigonfi per t contratti d'affit¬ 
to delle istituzioni pubbliche (Tal- 
bergo di cui si paria è l'Albergo 
diurno). A lar frullare all'lrsm solo 
cinque miliardi ogni anno di rendi¬ 
te immobiliari - ha aggiunto Man 
ione -ci sono anche le retto di due 
alberghi ricino Montecitorio: il Na¬ 
zionale. il cui contratto scade nel 
D7 che versa dodici milioni c 


m Un patrimonio di mulo-millanti 
l ite ne frutta ixxmmetKKtieliiqut! ■ 
all'almo. B un ente di bonefleerea 
che, per questo, non è in grado of¬ 
frire una piena opera di aaststenza. 
t la dimisi roso situazione dell'Istitu¬ 
to Romano di San Michele, am¬ 
mansa proprio dal suo presiti etile, 
Gabriele Marrone. Ieri mattina, du¬ 
rame la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del convegno naziona¬ 
to sulle Isfituziortl pubbliche di assi- 
sienza italiane che si ferri a Roma 
In prossima settimana. L'ommlni- 
sirazlooe dei beni dell'anta solida- 
risila» romano si presenta Intani 
quanto mal caotica e piena di con¬ 
traddizioni. Un anziano bisognoso 
di assistenza paga all'Istituto rama- 


770mlla lire al mese, e il Colonna 
Palace. nella stessa piazza, che fi¬ 
no alla stessa scadenza continuerà 
a pagare solo cinque milioni 
933mita lire-. Marrone ha pure 
spiegalo come sla difficile aggior¬ 
nare certi canoni d'affitto: gli eser- 
cizt commerciali hanno contratti 
della durala di sei anni piu sei, e gli 
alberghi di nove più nove Anche 
k> Stato italiano ha i suoi conti da 
regolare con l'Istituto. Nove mila li¬ 
re al mese. Infatti, è la cifra venata 
al San Michele niente meno che 
dalla Camera de) Deputale £ qtiq- 

fitarrorii^dim^iSiSubil^S*'? 

esproprio dell’ ex curia Innocen- 
ziarta. avvenuto net 1870. ed attual¬ 
mente sede del PaHamento. ficcai 
ogni mese un funzionario del mini¬ 
stero del Tesoro versa con un con¬ 
to corrente postale le novemila lire 
come -debito vitalizi». 

Non manca all'appello un alno 
•beneficiato-, il seriore della risto¬ 
razione, ben rappresentato dal Me 
Dooakt's di piazza della Repubbli¬ 
ca, con un affitto di cinque milioni 
I43mila lire al mese. «SI tratta («ca¬ 
noni che saranno disdetti alle pros¬ 
sime scadenze - ha precisato Mar¬ 
rone - ma che intanto non ci per- 


meltono di dimezzare le rette che 
pagano i nostri anziani Tale situa¬ 
zione, inoltre, blocca qualsiasi al¬ 
tra iniziativa che vorremmo pren¬ 
dere nel campo detta solidarietà-. 
Ma che tipo di assistenza olire l'Isti¬ 
tuto? «dì anziani assistiti attual¬ 
mente sono centosessanta. Ci so¬ 
no quelli che possono pagare, e al¬ 
lora la rena é di un milione e due¬ 
centomila lire. Ma ci sono anche 
quelli più bisognosi, che versano 
solo II 60 * delta loro pensione, 
qualsiasi essa sia*. 

Il San Michele é un Ipab (istituto 
pubblico autonomo di beqeflraft 
za; e nasce dalle ex-opere pie di 
origine Wlgtosa-e pontificia;'che 
neTl889 con la legge Ctispi diven¬ 
nero istituzioni di beneficenza sot¬ 
to Il controllo delta prefettura Nel 
1970, con i isfituzione delle Regio¬ 
ni, la competenza passd a queste, 
più precisamente al Coreco. che 
ha il compito di rannodare la Icgii- 
timità degli atti delie ipab. Ora il 
San Michele ha sede a piazzale 
AntomoTosti. 4. in un amptocom- 
plesso di palazzine. C è la Casa fa¬ 
miglia. la Casa di riposo e - si Inau¬ 
gurerà il 29 sefiembre - l'ultima na¬ 
ia: una Residenza sanitaria assi¬ 
stenziale pei anziani non autosuifi- 
cienti. 


lacp chiedi a pensionato 
18 milioni di a ffit t o arretrato 

Ottra Ut mtaonl, tra arretrali a Marnai: è U totale «ha 
I 1 latitata autonomo caaa popolali ha chtaata a un aanatoaato 
par g« arretrati «uH-affttto dal lMltaTM. Danto Anadi, «9 
anni, inagantortcìntodtaki panatela dal IMI. ha avutola 
«gitta ta ao r p ra «« «tea a g ia ta «ot ta tanna di una cattatola 
di oonvocadoM» cpodttSXU nsdTspportomontD (MTottavo 

pania dal LaaraariaoMcfitCHfr «tate anaciato ntalMD 
««■ante «trattate. nfaMtanariodadlacp al quato al è 
rtettoMha «togato cha«lndaMlec«a mutato di 
lS.735.444araaPoau.fi al «giungono 2 ■fifioalo «00 retta 

Ire di to ta n aalad ha « M arita «ha un M»z« lo d ata pa g«— 

j ran taa U o mrt i.«noto fi. «O ra to mond i .Hlnotltofr 1 
I tataWWft toc» ri fr apparti a daa aa eha panatati» ha tatto 
pagar» un «riBWeaeoate «po ta l i n ar ri vi a w afi » dova » 
lia n a ap p u rata ranuocanona. rial IMI ad «rem a l o Anw» 
pagare ri arittto M.TMHra alatore, mando II rteateeto 
atara la cifra a 170.(13: nal IMS rtapatto al pagamant 
TT4M dw la riddiate » di 2M JM.ll panatanato, cha 
naTappartamanta dal Laurentlno fr rtnaato iato c«a la 
usogha Mamma Catoha, di 8« an ni dopo» matrimonio dal 
daatlgttpwtiatapattaaeapattatarmrt ch a.ooottana.fr 
I «ceacaptega data ehi 4m aampta tatto ■ mio dovere 
« em an an do ragatarmonte orni daa «ani tafrchod» 
tatarmattre fintata agl Inquiafr. Llacp rttare cha II 
patNtanato-H «nata dal 1SM ri fr amataadrita normattaa 
mutante par arem uno riduzione <M3S par conta dot 
co n i l a t paga atteahaaatalMlTg tappar un 
appar ta "»—tedi Idi matritprt drl aSlKIO par una canttnaa 
etra nal 1SM rem un wddtto di 37 adSom di In. N Suata 
aartorinuu —a frign ate «aio «catta lo pmcrMono 
doconnato dal dotate. 


di Ponto di Nona andranno proprio agli occu¬ 
pano delle scuole? 

Nel tranquillizzare l'Assessore Bònadonna 
sul funzionamento del nostro cervello, solfuri- 
lizzo delta nostra cultura e sulla nostra sensibili¬ 
tà sociale, vogliamo anche ricordatgli e fargli 
osservare altre cose: 

a) Se l'assessore ha la pazienza di andarsi a 
rileggere filiti gli atti relativi alle precedenti sa¬ 
natorie delle occupazioni abusive ed alle riser¬ 
ve, si accorgerà che te stesse parole da lui usate 
sono siate già ampiamente utilizzate in prece¬ 
denza per giustificare quei provvedimenti. 

bl Se l'assessore, che definisce «storica- la 
decisione di stabilire criteri trasparenti, leggesse 
le leggi passate e quelle In vigore, si renderebbe 
conto che questi criteri esistono da anni e che 
andrebbero semplicemente applicati e modifi¬ 
cati laddove è necessario 

c) la guerra tra poveri non siamo ceno noi 
né a provocarla né a volerla. Anche per noi chi 
vive in una cantina o in una scuola occupala sta 
nella slessa situazione di disagio. Ma è proprio 
per questo che esiste un bando di concorso ed 
una gradualoria.'pcr mettere sullo stesso plano 
tutti i cittadini Lo sa l'assessore Bonadonna che 
con gli attuali criteri chi vive in quelle orrende 
strutture definite pomposamente Rcsidences o 
nelle scuole occupate sarebbe nei primi posti in 
graduatoria? Allora a cosa serve una ■riserva- 
apposita visto che questa esclude situazioni 
nonicebsite di amdogo btjogr» che magart ela » » 
anni, avendo presentato domanda,- attendono- 
l'assegnaatonediunaltogglo? ami»! h,m 

d) 'CisipuP rispondéreche te graduaKrtettte" 
no vecchie ed inattuali, vero! Anche se abbia¬ 
mo il fono dubbio che questo problema sia usa¬ 
to strumentalmente, Ma allora affrontiamo que¬ 
sto di problema, senza prendete scorciatoie fa¬ 
cile. Noi siamo convinti, c lo dimostreremo, che 
sia possibile approntare una graduatoria tra¬ 
sparente in pochi mesi ed aggiornabile conti¬ 
nuamente, Il Comune e la Regione sono dispo¬ 
nibili a lare un passo indietro ed a confrontarsi 
senza insulti su questo? 

Cgil-Paolo Fianco 
Cisl ■ Maurizio Poticastro 
Uil-Alessio Amodio 
Sunto - Daniele Bariuen' 
Steel - Simonella Corato 
Uniat-Marco Galli 


Il rettore nuovamente sotto inchiesta si difende: «Tutto regolare» 

Tecce, appalti edilizi focili 
La Corte dei conti accusa 


■a Una disastrosa gestione delia 
palifica edilizia universitaria (ale da 
provocare un danno erariale di de¬ 
cine dt miliardi, Queste le motiva¬ 
zioni etiti hanno indotto la Corte 
del Confi ad Inviare un ennesimo 
■avviso a dedurre, al rettore de «La 
Sapienza» Giorgio Te«e. Il ferzo in 
pochi mesi. I precedenti sono rela¬ 
tivi alla Illegittima elargizione ai 
personale dotai Indennità «le Ma¬ 
ria» e alla Ingiustificata moltiplica¬ 
zione dei primarlali. Insieme a 
Strippoli ex direttore amministrati¬ 
vo dell'ateneo già coinvolto nella 
tangentopoli della «Sapienza» arre¬ 
stato e condannato con patteggia¬ 
mento» 22 mesi 
Lh Corte nella sua requisitoria 
lunga olire trenta pagine mene sot¬ 
to accusa i metodi con cui veniva¬ 
no appaltati lavori miliardari. La 
trattativa era privata e veniva effet¬ 
tuata attraverso un sorteggio che la 
Coste sospetta -essere stato fatto in 
modo de) lutto arbitrario e senza 
testimoni- Cosi risultano essere 
stati affidati per esempio i lavori 
(ter la ri8ttutaira2lone dell'Aula 
magna dol rettorato che prevede¬ 
vano una spesa di un miliardo e 
346 milioni di lire. Ma l'anarchia 
nel settore secondo la ricostruzio¬ 
ne dei magistrali era a tono cam¬ 
po. «Anomalie gravi, si sarebbero 
rlsomuato nella revisione prezzi, 
nella conclusione del lavori, nel 
blocco Immotlvatodet carnieri che 



Giorgio T»«a 


in alcuni casi hanno prodotto un 
aumento del costi anche dei 2(1(1- 
3003,. 

Questo era possibile, secondo la 
Corte, perché si operava nella ag¬ 
giudicazione dei lavori «una frau 
(talenta sottoslima delle opere da 
parte degli uffici dell'ateneo come 
nel caso della soptaelevazione del¬ 
la facoltà di giurisprudenza e del¬ 
l'apertura del cantieri per realizza¬ 
re 1 due parcheggi ancora da fare, 
perché appallali pur senza avere le 
nsorse economiche necessarie. 

Llnletvenlo dello magistratura 
contabile sulla gestione delle attivi¬ 
la edilizie al'intemo della «Sapien¬ 
za» é comunque solo l'uiiimo di 
un» lunga serie. GIS nel DO b con¬ 
fusione regnava sovrana tante» che 


l'ateneo ritenne necessario nomi¬ 
nare una commissione d'indagine 
presieduta dal professore Roberto 
Strom I risultati già allora rivelava¬ 
no una situazione sfuggita ad ogni 
controllo. E nel cono di questi anni 
nulla sembra cambiato nell'orga¬ 
nizzazione amministrativa dell'ate¬ 
neo in cui II rettore gestisce diretta¬ 
mente il settore dell'edilizia con 
l'aiuto del suo delegato, il profes¬ 
sore Marcello Casini. 

Tecce ieri ha immediatamente 
replicato alte notìzie dei provvedi¬ 
mento detta Corte facendo notare 
che gli atti di concessione furono 
stipulali tra l'80 e f85, che t ritardi 
sono stati causati dalla lentezza 
delle pratiche per ottenere i mutui 
e che «il ricorso atta trattativa priva¬ 
ta è sempre avvenuto net rispetto 
delle relative norme.. 

■È una situazione disperante - 
accusa Ubaldo Radicloni segreta¬ 
rio della Cgil di Roma e del Lazro - 
fino a quando dovremo assistere 
allo stillicidio di avvisi a dedurre 
senza che nulla cambi alta «Sa¬ 
pienza? La Cgil - aggiunge - ritiene 
sia giunto il momento che II corpo 
accademico trovi la forza e il co¬ 
raggio di uscire dal baratro in cui 
sta sprofondando il più grande ate¬ 
neo italiano*. Un appello simile 
venne rivolto al professori della 
«Sapienza- nel mesi scorsi dallo 
stesso responsabile nazionale del 
Pds per l'Università. Giovanni Ra- 
gone. Cadde nel vuoto. 


<ssàumm 

Cantre Polivate"» di Tarapta Pstcoartìstferi* ad Alternativo tategrate 

Sedo terapie e laboratori: V. E. Pea. 20 (terremmo 38) 

Con U Patrocinio detta PROVINCIA dt homi 

Manne 

che nello nuovo sede si svelgono le seguenti attività 
• MUSICOTERAPIA 
• DANZATERAPIA 
• PSICODRAMMA 
• TECNICHE 01 RILASSAMENTO 
• LABORATORIO DI ARTI PLASTICHE E VISIVE 
Sagù»» a» proltMionun slamerò quamcaii. c««te terse* sono oneriate » Bor¬ 
iatoli 01 nardceo pvotascn e pucn'atnco lievi, merlo-ore» e gre» a oliere 
PniNPORMAaOM: Serie Le«eie Aes. MCTHEX18, vie Apple Nuove, *1 
001») Poene - Tee»»*: ZCRM470 


AL MOLINO 


RISTORANTE 



FESTA DELL'UNITÀ 


Partito Democratico delta Sinistre 
1 v Sezione «Antonio Oramsce- 
fitoaza - Via SanrAlessandro. 5 


DIBATTITI: 

Sabato 23 aettembre - ora 17.30 

Mdano-Monu. dm province o una città metropolitana? 
ao Taroatti, vice prasidanta Giunta Provinciale di Milano 
Ho Monitori, sindaco di Mon2a • Fiorami BMaoU, eons 


Consiglio Comunale di Monza 
del Comitato per finanza provincia. 


Fiorami Battoli, consi- 
a scansami capo Gruppo del Pds net 
.lonza - Ansato Longóni. Presidente 


I ititi ^ -^ P /l!*T». 


21,25 SETTEMBRE 1 WS 
Circolo Aroslo Barano - Vis Borgozzi, 147 
MONZA (Caslenoto) (ampio pareheggio! 


>) (ampio pareheggio! 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA' DI ROMA 

Castel Sani'Angelo t/24 settembre 
PALCO CENTRALE 

Domenica 24 settembre - ore 18,30 

presentazione del Ubro 

“UN PAESE NORMALE” 

Paolo Mieli direttore del Corriere della Sera 

intafvi»ta MASSIMO D’ALEMA 


PIZZERIA 

A»/, 

& s]% 


S/UeàtfOri (? ** *i*e«/« 

tya&dc tutte U &a ttk eti edita 
- Parcheggio interno - 
Roma - Via Ardealtna. 960-972 - TEL 06/71354393 • 71355209 
Divino Amore -uscita n 24 G H A. Sabato Chiuso 

L'ITALIA CHE VOGLIAMO 

Il Centro e la Sinistra a Pietralata 
Dal 15 al 24 Settembre 


Tutti i giorni dibattiti, musica e giochi 

Stenda gastronomici per tutti I palati 

Pds- Ppi- Comitati Prodi - Ass. Culturali ■ Comunali Unitari 




Oggi 23e 
domani 24 
sattambra 



Festa de 

PUnifà 


i 


\ 
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Sabato 23 settembre 1995 


alla festa. Grande successo sul palco del Castello. Una kermesse chiuderà la rassegna 




Additeti teatro 
con il òrco 


Un crogiolo di generi teatrali, di compagnie e di autori. Un 
incontro tra professionisti e giovani attori. Lo Spazio Tea¬ 
tro della Festa de l'Unità, anche quest’anno si è conquista¬ 
to il successo di pubblico e di critica. Tutto è pronto per la 
serata conclusiva dal 25, che vedrà in scena i downs felli¬ 
niani Alfredo e Romano Goìombaioni, gli allievi del Labo¬ 
ratorio delia Commedia dell'arte dì Enrico Capoleoni, sal¬ 
timbanchi, mimi, rq^Bi <g (rampoNeri. 



(Ritorno 

fastello 


Ql ANNI MVOLTA 


■ p. finirò il dibattilo, si cambia 
Sono la tenda fi la volta del tea-: 
tra, «Questa aera (Ieri per chi leg¬ 
ge) va in scena la «Cantata per i 
bambini morti di mafia, un testo 
di Luciano Violante e la regia di, 
Mario Tricamo. Da qualche, mi-,. 
nulo fi terminato l'incontra sulla 
giustizia con Ayala, Hick e Pole¬ 
na. Tania gente rimane. Arrivano 
gH tuibltufi: attori, amici., quelli, 
degli abbonamenti nel teatri cil- 
tadlni, ma anche tanti curiosi yhe. 
riescano a metterai seduli, pit ali- 
tri, si fermano, ascoltano in piedi 
e bauono le mani. Anche questa 
sora fi un successo di pubblico. 
Nello spazio teatro daljj'JrijijiJ’ 
della festa de l'Unità si sono alter¬ 
nali, Infatti, ben 32 speuhtfMMj 
Il gratuiti, con presenze cteJbaDsa 


no sfiorato i 500 spettatori per se¬ 
ra. A fare un primo bilancio è To¬ 
nino Tosto, scrittore, ma anche 
coordinatore di questa rassegna. 
•Quella di quest'anno è la secon¬ 
da edizione e si pud affermare 
con certezza che il teatro si è 
conquistato uno spazio impor¬ 
tante all'Interno delle feste de l'U¬ 
nità. Forse al di là delle presenze, 
tante ed interessate, il risultato 
più significativo è stato quello di 
aver favorito l’Incontro Ira diversi 
autori, compagnie teatrali e ge¬ 
neri diversi: dalla commedia dei- 
l'aite a Beckel, dalla (arsa alle tra¬ 
dizioni popolari. L'Incontro tra 
professionisti e giovani alle prime 
esperienze-. 

Anche il pubblico li ha pre¬ 
miali tutti dalla -Contessina Julie- 


IfrttaNCofantkaiMl 


messa in scena dalia compagnia 
«Permise de condutre» a! varietà 
di -Bruscolini, mostaccio-li. cara¬ 
melle*. una prima scritta e diretta 
da Tonino Tosto, da dtatapunfe- 
te- un lesto di Dario Fo con Alfre¬ 
do Colombaioni, a -L'uomo dal 
fiore inbocca, di Pirandello, a 
■L’ultimo nastro di Mr Krapp. di 
Beckel. «Forse al di là delle pole¬ 
miche sull'atipicità dello spazio - 
prosegue Tosto - è proprio que¬ 
sta la chiave del successo Più 
che un teatro la tenda assomiglia 
ad un circo e qui in quest'area, 
tra il palcoscenico e il banchetto 
organizzato dalla nvista specia¬ 
lizzata -Prima lila- e il gigantesco 
cartellone della programmazio¬ 
ne del Teatro di Roma, si (ernia- 
no centinaia di persone, tanti ad¬ 


detti ai lavori ma anche tanta 
gente che sì avvicina per la prima 
volta al teatro*. 

Un altro vanto della rassegna fi 
il laboratorio della Commedia 
dell'Arte messo in piedi all'Inizio 
della festa da Enrico Campoleo- 
ni. regista e insegnante di recita¬ 
zione. Allo stage hanno parteci¬ 
pato molli studenti universitari, 
apprendisti registi, attori e critici 
teatrali. Andranno tutti in scena 
lunedi 25 settembre per la serata 
di chiusura che annuncia una ve¬ 
ra e propria kermesse. Ecco il 
programma. A Romano e Alfre¬ 
do Colombaio™, tra i downs di 
Felltni in <8 e mezzo-, toccherà 
l'apertura di serata. Gli artisti si 
esibiranno nelto spettacolo 
«Concerto per clow*. poi sarà la 
volta delle «99 disgrazie di Pulci¬ 




m UtfiUWhtanveSRxopgodit.vo.. 
kaso iJdHùtvftwfivm'Uien!ò»*ofiort‘" 
tare ut«H«tin, fi 

naca della Feste delllito, M"jtir 
stand di CastelSanf Angelo. 1 

.-a«u-i. - «cuArnwnt 

IMtmWtm . ,1, Di miai. 

Il 24 settembre pressi, la Miti* 
Ottavia si terrà la tiadaion«W»«& . 
dedicata a Sant'Ottavio. - ConMfl 
ogni anno - racconta C u lli t i* 
Nenrdwcl -1 cittadini hanno W 
fervo al comUalOorganto»lófidWla ' 
piccola sottoscrizione In 
perche convinti dell» boqi|,flq|'L 
nlzlaliva (uno del pochi mqiqq^j . 
di aggregazkme sociale delta-bit») 


KWftdopo quello conilo dovuto al 
irftHLa. «jtomobU»t|goj, anche 
pprzictìsrwre le iniziatole ,di ««rea¬ 
zione della parrocchia. Quest'an¬ 
no petà il comitato ha latto le cose 
Iq grande: alla manileslaztone par¬ 
teciperanno, Intani, due esponenti 
di Alleanza Nazionale. Si tratta del- 
I onorevole Adolfo Ureo, deputalo 
uscente del collegio di Ottavia 
(l'ultimo volta che si fi fallo vedere 
risale a marzo 1994!) e di Marco 
Visconti, neopresldcme detta XIX 
circoscrizione. GII «invili* sono stati 
decisi seiua avvertire il parroco 
(che di fronte alla denuncia dì al¬ 
cuni cittadini indignali fi caduto 


dalle nuvola) nè, lantoujenoj i cit¬ 
tadini sto» che se avesswo wputo 
.folta presenza all» nvantteaUcione 
dei post-fascisli difficilmente 
avrebbero sottoscritto con lo stesso 
entusiasmo. Anzi. 

Vita dura porgli unhrerattari 

Con i tempi che corrono lare lo 
studente non è certo facile, soprat¬ 
tutto per chi fi un «fuori sede-, Alno 
Premerai». segreiario provinciale 
dello Sinistra giovanile a Cosenza, 
segnala il suo caso di studente di 
medicina in balia «del caro vita.. 
Ma «l'exemplum- potrebbe essere 
esteso alle migliaia di luofl sede 


che-abitano a Rome eviie sì ritro¬ 
vano a ognUine mese a iaiie tarami 
cori Uri portafoglio dlksarujtialo da 
affino, vitto e tasse universitarie -MI 
chiedo come possa sopravvivere 
uno studente che in media paga 
TOOmila lire per un monolocale a 
cui deve aggiungere le tasse uni¬ 
versitarie (in mediu un milione 
l'anno), vitto, trasporti e un mini¬ 
mo di vita sociale. Qui a Roma per 
noi II soggiorno fi diventalo un in¬ 
ferno, gli affitti sono diventati alti 
quasi quanto Bologna che fi noto¬ 
riamente la città più cara. Non st 
potrebbe almeno studiare delle 
convenzioni concrete per facilitar- 



nella, tratto da Enrico Campnleo- 
ni da un canovaccio del 600 con 
gli allievi del Laboratorio di Com¬ 
media dell'Arte. Infine trampolie- 
ri. mimi, saltimbanchi e musicisti 
animeranno la seraia salutando 
tutti i visitatori e gli operatori degli 
stand Un arnvederci al prossimo 
anno. Un appuntamento a cui 
Tonino Tosto già sta pensando 
come un'ulteriore occasione di 
diffusione del teatro nella città. 
■Per la prossima rassegna vor¬ 
remmo alzare il tiro, si potrebbe 
smezzare uno spazio adeguato 
alle anteprime che già quest'an¬ 
no sono state quattro, oppure or¬ 
ganizzare un concorso per la 
drammaturgia contemporanea 
italiana. Insemina una vetrina in 
cui esporre il nuovo e il meglio 
della produzione teatrale-. 


ci laivita dal pumo di vista econo¬ 
mico?*:' I! . i- ' 

.ai'-v.-jcil I «|«|« ... . . 

L'Inferno portate 

All'ullicio postale di viale Adnati- 
co, nei giorni del ritiro delle pen¬ 
sioni, si creano file Interminabili 
agli sportelli degli uffici, causa la 
lentezza delle operazioni «£ este¬ 
nuante per decine dì persone an¬ 
ziane sfare in lila per ore. soprattut¬ 
to d estate -racconta Rosa Deae¬ 
ri Mi chiedo se si possa trovare 
un rimedio per alleviare una soffe¬ 
renza assurda-, 

(Testimonianze rocco/re da Enrico 
Pulcini) 


SPASO BEL TRAMONTO 
19.45 «La tette por l'Unica!» 

Concerto a favore dell'U- 
nicef con l'Orchestra sin¬ 
fonica del Lido di Ostia di¬ 
retta da Nereo Zampreri e 
dal pianista Franco Zen- 
naro. Musiche di Mozart e 
Haydn. In collaborazione 
con Rete Oro. 

ARENA PICCOLA 
21.00 Teresa Di Lascia «Pes¬ 
taggio Inombra». Ed. Fel¬ 
trinelli, Premio Strega 
1995 

DIBATTITI PALCO CENTRA¬ 
LE 

19.00 «Le tilde del governo di 
Roma» Paolo Franchi dal 
Corriere della Sera e Ste¬ 
tano Di Michele de l'Unità 
intervistano Francesco 
Rutelli. 

SPAZIO CINEMA 
21.00 «Carica dai 101- di W 
Reltherman. a seguire 
•Mangiare bara, uomo 
donna» di A. Lee. 

SPAZIO TEATRO 
2140 II Gruppo Teatro Esse¬ 
re in «Bruscolini, moclec- 

rete«o«. o ' e 

PALCOCENtrtAfcÈ r ' ,,: ' 
21.30 Concerto della Big 
Band di Donna Olimpia 


RASSEGNA Di MUSICA 

CLASSICA 

1S.45 -Suggestioni dante¬ 
sche». Concerto dell'En¬ 
semble Armonia Antique 
con Antonio Addentrano, 
Claudio Caponi, Vladimiro 
Galiano, Guido Ivessich. 
Con la partecipazione di 
Walter Maestosi, regia di 
Laura Gianoli. In collabo¬ 
razione con Muslcalia. 

ARENA PICCOLA 

21.00 Incontro con l'autore 
Cesare De Slmone «Verdi 
angeli sopra Roma*. E. 
Mursia. 

PALCO CENTRALE 

16.30 Presentazione del libro 
«Un patto normale» Pao¬ 
lo Mieli direttore del Cor¬ 
riere della Sera intervista 
Massimo D'Atomi. 

PALCO CENTRALE 

21.30 Concerto degli Urripku 

SPAZIO CINEMA 

21.00 «Febbre da cavallo» di 
Steno; a seguire «Insalata 
rvaae»diY.Hamira 

SPAZIO TEATRO , MÌ . , , 

Cattivelli; regia di Claudio 
Boccacci ni 


Nozze 

Oggi nella chiesa di San Vincenzo Palloni si uniscono 
in matrimonio Monica Minelli e Stefano Meloni. Agli 
sposi gli auguri della sezione Pds -Mario Alicata». del 
circolo «La Quercia*, del «Fnistone» e de l'Unità. 
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Omicidio volontario, chiesto rinvio a giudizio 

Per l’accusa Brigida 
uccise i suoi figli 


■ Ieri manina il procuratole ag¬ 
giunto Italo Ormarmi ha finnato 
la richiesta di rinvio a giudizio 
per omicidio volontario plurimo 
nei confronti di Tullio Brigida. In¬ 
dagini pn‘lim in aii chiuse, quindi, 
per uno dei pKi atroci fatti di cro¬ 
naca degli ultimi anni. Per l’accu¬ 
sa TUHio Brigida è colpevole di 
aver ucciso Laura, Armando e 
Luciana, i suoi tre ilglioll strappa¬ 
li alla madre, Stefania Adami, un 
Maiale di due anni la e tornali a 
lei ben sedici mesi dopo da una 
buca maledetta a via Fosso del 
Cerqueto, a Cemeteri. U sotto li 
aveva seppelliti Tullio Brigida la 
notte del 4 gennaio '94 poggian¬ 
do quel tre corpi uno sull’altro e 
coprendoli con del terreno. Il 

e lico ministero Diana De 
no è convinta che a porre Pi¬ 
ne a quelle he vile sla slato pro¬ 
prio Il padre, abbandonalo dalla 
moglie. Una moglie stanca dei 
suoi maltrattamenti, delle botte e 
delie violenze subite per anni. CI 
sono ancora i segni sul corpo di 
Stefania di tutte quelle percosse. 


Ma il segno più profondo è la 
mone dei suoi he figli avvelenati 
dall'ossido di carbonio uscito 
chissà da dove. Forse da quella 
Ford Resta rossa di Tullio Brigi¬ 
da ormai sparita. 

In Procura s’aspettavano sol¬ 
tanto i risultati ufficiali della peri¬ 
zia auiopfica e tossicologica sui 
tre cadaverini per avanzare la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio. Risul¬ 
tati che sembrano confermare i 
sospetti dell’accusa che non ha 
mal creduto al castello messo su 
da Brigida, lui ha sempre soste¬ 
nuto di averli trovati moni il 5 
gennaio, la mattina, in una stan¬ 
za della villetta a Santa Marinella 
che aveva presoin affilio per por¬ 
tarci I suoi tre figli Ha sempre as¬ 
serito che Laura, Armando e Lu¬ 
ciana sono stati uccisi dai suoi 
nemici, da gente che lo persegui¬ 
tava già da tempo. Ha parlato an¬ 
che di una donna misteriosa, la 
baby-sitter a cui aveva affidato i 
bimbi, tate Rosaria Buda, di cui 
non si ha traccia né in Calabria 
né altrove. 




A Civitavecchia l’azione di una setta 
Croce d’ossa e altare in pezzi 

Madonna del Rosario 
Contro la statina 
riti satanici e sfregi 


Tatto ririgMa tra Qua C W telnliil il iiaite un ttraferfinarttodsfc 


Prima «luci rosse» poi il ricatto 

«0 paghi, o ti prostituisci. 0 dò ai tuoi le registrazioni». Ma lei lo denuncia 


Lo amava, e da lui accettava lutto. Che fosse sposato e 
con figli, prima. Poi, che portasse ai loro incontri altri uo¬ 
mini, spingendola a fare l'amore anche con loro. Ma ceno 
l'impiegata di 24 anni di Latina non si aspettava che Mat¬ 
teo Cantarello, 23 anni, avesse registrato lutto e arrivasse a 
ricattarla: *0 mi dai 5 milioni, o ti prostituisci. Oppure, (ae¬ 
do sentire il nasate* hMSÒt?- Lei è 'anelati»'dai Carabinieri. 
Òrsj ftìèflìiJsonò in c^w,, » 


■ LATINA. Era Iniziala come una 
riorla d’amore, é finto eoo tei In 
moneto per estorsione ed Istiga¬ 
zione alla prosiltuzlone. Matteo 
Cardarono, disoccupato, 23 anni, 
moglie e «gli, aveva da qualche 
tempo una storia con una giovare 
Impiegata di 24 anni. L’aveva coin¬ 
volta, convinta a lare l'amore In 
gruppo, con altri uomini. Intanto 
registrava tutto E con quella cas¬ 
setta (n mano, l'ha ricattata: o le! gli 


dava cinque milioni, o si andava a 
prostituire. Altrimenti, lui j irebbe 
fatto ascoltare la cassetta al genito¬ 
ri della giovane. A quei punto lei 
ha capito di essere finirà In un 
guaio davvero grosso. Ed è andata 
dal carabinieri. 

I militari hanno ascoltalo il rac¬ 
conto, poi organizzalo la •nappo- 
la. per Cardarello. La ragazza é an¬ 
data all’appuntamento fissato con 
cinque milioni in una busta. In via 


Maichiafava, a Latina. Ma sul posto 
c’erano, appostati, anche I carabi¬ 
nieri. Ed appena c’é srata la conse¬ 
gna del denaro sono scadale le 
manette Per Cardarello, ma anche 
per l'amico che gli taceva da .pa¬ 
lo-: l'albanese di 27 anni Walter Fi¬ 
dane 

Chissà da quanto tempo lui ave¬ 
va nascosto nell’appaitamcnto do- 
re si Incontravano quel registrato- 
re. Ceno, era già un poco che gli 
incontri a due si erano tramutati in 
incontri di greppo. Con metodi 
classici, che ogni sfruttatore cono¬ 
sce bene Matteo Cardarello aveva 
coinvolto la giovane. Prima il gran¬ 
de amore, gli incontri a due, le pro¬ 
messe. Ed anche, da subita, le «ro¬ 
tazioni a margine- sulle proprie dif¬ 
ficili condizioni economiche. Poi la 
seconda fase. Lunghi discorsi, rac¬ 
conti di -desideri proibiti-. Per incu¬ 
riosirla, coinvolgerla. -In (ondo che 
male c'éV diceva lui. con un bel 
sorriso Nessuno Se non fosse che 
meotte gli uomini si moltiplicava¬ 


no. il nastro del registratore scorre¬ 
va. Ed è arrivato it momento del 
«mito di qualità- La fase ne. il ricat¬ 
to fn fanti casi analoghi, le ragaz¬ 
ze, soffocate dalla vergogna, cedo¬ 
no. In silenzio, passano dal -gioco, 
alla prostituzione Magan conti¬ 
nuando intanto il loro lavoro nor¬ 
male. E continuando a credere a 
metà ai discorsi su un futuro «noe- 
male, ctoito slmttàloresl premuta 
di ripetere, sempre più di rado, con 
la voce sempre più stonata. 

Questa volta, non é andata cosi. 
Quando Matteo te ha tatto ascolta¬ 
re la cassetta in cui la sua voce si ri¬ 
conosceva benissimo, (a ragazza é 
stala presa dal panico. E andata via 
con in testa quelle tre alternative: 
cinque milioni impossibili da trova- 
re, oppure accettare di vendere il 
proprio corpo. 0 ancora, la vergo¬ 
gna davanti a tutti, genitori per pri¬ 
mi Ma dopo il panico é tornata la 
lucidità. La ragazza ha capito che 
la cassetta poteva essere stata du¬ 
plicata. 0 potevano essercene altre 


analoghe. Insomma, il ricatto poto- 
va essere eterno. Ha intuito qual’e- 
ra il tunnel incestava per rischiare 
di cadere Ha visto amore e dherti- 
menlo trasformarsi in disprezzo 
per se stessa 

Decidere è stato difficile, nia alla 
fine la ragazza si è rivolta ai caratii- 
nieri del reparto Operativo. Ed an¬ 
che spiegare a-loro còsa era suc¬ 
cesso. come mai si trovava in -tue) 
guaio, non é stato tacile In cam¬ 
bio. ha avuto subito la proposta 
giusta: coUaborarc e permettere 
cosi ai militari di incastrare il suo ri¬ 
cattatore. Ora Matteo Cardarello, 
originario di Bergamo, ma residen¬ 
te a Sezze da diversi anni dove vive 
con la moglie, dovrà rispondere di 
estorsione e istigazione alla prosti¬ 
tuzione. Il suo amico. Walter Fida¬ 
rti. albanese di 27 anni, anch'egli 
residente a Sezze, ò invece accusa¬ 
to di concorso in estorsione. I due 
sono rinchiusi nei carcere ciicon- 
danaie di Latina. OAn./te 


m CIVITAVECCHIA. Un atto vanda¬ 
lico? Una bravala in piena notte? 
Ma è più probabile che a sfigurare 
la stamina di gesso della Madonna 
del Rosai» siano stati alcuni se¬ 
guaci di una delle sette sataniche 
che operano a Civitavecchia. La fir¬ 
ma, il segnale inequivocabile del 
■maleficio, sarebbero le ossa uma¬ 
ne incrociate, lasciate all'Interno 
delia nicchia che conteneva ta sta¬ 
tuirla 

A fate fa macabra scopetta è sta¬ 
ta, alte 4 del mattino di ieri, una vo¬ 
lante della Questura. Nella periferi¬ 
ca via Tenne di Traiano, che colle¬ 
ga Civitavecchia ai paesi collinari 
di Allumiere e Tolta, i fari dell’auto 
della polizia hanno inquadrato 
una grande quantità di cocci sparsi 
suH’asfalto. Erano i resti dei vasi dei 
fiori che contornavano l’altarino. 
Per terra c era anche la statua di 
gesso, alta poco più di un metro. 

Il volto della Madonnina era sfi¬ 
gurato Le mani, congiunte nell’al¬ 
to della preghiera, troncate di net¬ 
to. Nella cunetta erano finite alcu¬ 
ne candele e altri cocci della strut¬ 
tura defl’edicola 

All'interno della nicchia, nel mu¬ 
ro di cinta che costeggia la strada 
che conduce anche ai Bagni Ter¬ 
mali della Flconcclta, erano state 
lasciate le due ossa 

Una macabra croce al posto del¬ 
la Madonnina del Rosario, donata 
nel 1970 dagli ufficiali della vicina 
Scuola di guerra 

Iter il vice questore Luigi Di Maio 
non ci sono dubbi: -Si tratta tll ossa 
umane, probabilmente Sottratte da 
qualché IrihibV di epoca rdrtiàna o 
etnisca di cui fi nostro territorio é 
ricco*. Proprio le ossa sistemate a 
(orma di croce hanno (atto collega, 
re la vicenda al fenomeno delle 
messe nere e dei riti satanici. *É sta¬ 
la un’azione premeditata - com¬ 
mentano al commissanato di Civi¬ 
tavecchia - un atto vandalica si sa¬ 
rebbe concluso con la rottura dette 
fioriere e con qualche colpo alla 
statuirla di gesso. 

In questo caso il taglio netto alle 
mani della Madonnina e, soprat¬ 
tutto. le ossa lasciale come una si¬ 


gla, fanno pensare a un piano ben 
preciso, che contiene un messag¬ 
gioblasfemo.. 

A confermare questa ipotesi è la 
vicinanza della nicchia della Ma 
donnina ai Bagni tetsnali delia Fi 
conarila: alcune vasche in cu) dui 
sce l'acqua sulfurea delle sorgent 
delle Terme di Traiano di notte si 
trasformano in una specie di coite 
dei miracoli. Un luogo ideale, iso¬ 
lalo nel campi, per le celebrazioni 
dei riti satanici, ftoprfo i frequenta¬ 
tori dei Bagni ad agosto hanno tro¬ 
vato tracce evidenti delle messe 
nere: ceri allineali a (orma di croce, 
strani segni incisi nel tufo. E nelle 
campagne della Scaglia, nette im¬ 
mediate vicinanze della chiesa dei¬ 
la Madonnina di Pantano, sempre 
quest'estate erano state trovate al¬ 
tre tracce di riti satanici, 

Il vescovo di Civitavecchia, mon¬ 
signor Girolamo Grillo, aveva pan 
lato di •diavolerie da combattere, 
ricordando la sua battaglia perso¬ 
nale nella guerra senza questiere 
che aveva visto scendere in campo 
anche padre Gabriele Amorth, il 
numero uno degù esorcisti. 

ThmisoommIo 
trovato morto 
In casa 


.IWsny.m morta di rwte.ru 
••fauna Mesta accorto. Cario 
Maestra tterro, 17 mtl. «state w 
« ra ra*» mite Straw dMate .... « 

VMtamuRft fai carpateamW:.i •»u:i 

•aria di Mhra U Ha «ratti 
«ritea, ma In barracani» «parai 
Marra mi tramaci, atomi di %o 

riafiri di aaaanra iw rtra a as Mafia 
«• aa «anmaauato. Meta * 
natte Mf andare al Orna Mamma. 
W etaa n me ha aamlnl natane 

«•Untante». Baiai 


lum i a «afa» aacaf * «pamdtnf 
aMnaraka. «tea ■ oarpa * a 
ritepaaktauriarautorità 
ra*MaarautamlasMMHIf 
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CWlIo NAZIONALI 
UNOVA I CULTURA RUSSA' 

Cosi oropedotto gratuli 

Corsi cremai a ntonslvi osso «K-iontrfico inletpretanoto traduzione 
stagesfiRusata preparazione univorsiiena filologo slava 
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FRANCO BATTIATO 

in concerto 

‘’L'ombreiio o la macchina da cucire" 
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II film che à già cullo 


£ 

'SRI RUM PHD 

killing 
Zoe 



migliaia di romani hanno già visto questo film 
VIENI ANCHE TU CHE MIMI SHCU TI ASPETTA 


BARBERINI 


GRANDE SUCCESSO AL Unl\DhAII 
Se 4 sei Sveltita can Vi CtowJle Owdee*. se hai àso a ciepacelle 
con Vamm», fio perso i aereo" aspetta di conoscere Mimi Bui 
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DnieMale 

115.30-17 50-20 10-22 30) l 70 

RAPPACILO 

Vie Temi 04-Tel 7012719 
CMueure estiva 

TWJ* 

VI.degliElruKM 40-Tel 495776 

MJ ummi ti 

(1715-2230) L 70 

TIZIANO 

VI. Beni 2 Tel 3236530 


(ì'otkMOoSTsfl 

TIZIANO ARENA 

Via Reni 2-Tei 323656» 

URaNAméé 

(20.30-?? 30) 


V<a Pompao Magio 2? Tel 32162B1 
SALA A L*a RfS W ts WRH fL'E\A 


SALAB Co*»» #m ooccoérMt di Giacomo 
Camp «otti 

{16 3D-1É 30-20 30-22 30) 

l «000 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tibiirlina Afflici 15119 Tel 4462405 
Riposo 

L’ISOLA CHE NON CE 

Via Piego Angeli 143 Tel 41730651 
Riposo 


PALAZZO DCLLt ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 lei 4746901-474594? 


FOUTCCMCO 

Via G tì Tiepolo 13/a Tel 3227559 

L 8 00(1 

JlILTOWffl 4.2564, 

hw pervenuto 

^«5-6130273 

Riposo 


SI EFFETTUA PREVENDITA BLUETTI 0 INGRESSO ALLA CASSA 
ORARIO SPETTACOLI 16.30 1830 2030 2230 

ECCEZIONALE SPETTACOLO "DOPO MEZZANOTTE' ORE 0,15 


SAVOY - MADISON 

C041AOM 

•Unenaffp-wdlWIOOtU 

‘Unoere noci In tace aetfnoniroemrtA gel* (CAAIC) 

'Atra ed art. 4 legene ino di wm Vocierà Pedali gllftipar (LIMA) 

* « Jow. me»»» «lùglio ira» evtmwj Vun*u;y(LAI«7Ue»UC») 


Omicidi 


QUESTA STOMA, REALMENTE ACCADUTA PORTO’ 
CHIUSURA DEFINITIVA DEL PEmZIOIARIOU ALCATRA2 

GRANDE SUCCESSO 

COLA di RIENZO-RIALTO 
MADISON 


CHRISTIAN KEVIN GARY 

SLATER BACON OLDMÀN 

L’ISOLA 

DELL'INGIUSTIZIA 

(ALCATRAZ) 

regia di MARC ROCCO 

.£• 

. . il .■■.te ibi 


Al tAVOT ECCEZIONALE SPETTACOLO-DOPO MEZZANOTTE" Oli 0,15 


MIGNON • INTRASTEVERE | GREENWICH . .■ LABIRINTO 


Sottotitoli in ttaUiwo 


«C Ino siile sec>" t gnuiofocUe ncank Sa *sese- 

_ _ c Fabio Ferretti II Messaggero] 

// ^Idiwwfwn fosso »>11 la re lunga w a*nt O nuxontn un come w 
comare la tensione m mercatore i toni emBamnte («ar acaule 
nella iiw » {Itene Bipartii Li Repubblica) 


- Ka cv»i ir t un fior di regnili un afiosammtc spciuadp che fi inchioda 
alla sedia per 95 minuti - {Albeno Crespi I Unirà) 



«1962 Quat 
more, la gio 
guasto giotel 

Irò liceali scoprono nel giro di pochi giorni la politica l'a¬ 
ia di vivere e l'angoscia dell'abbandono Non perdete 

o- (F Ferretti - Il MMMggero) 


VA mfMMI^QeS 

UN ! i l.M 'A AN^Kt T'Vi/fM!: ^ 


AUGUSTUS 


«MOLTO AFFASCINAN TE» __ jjl MESSAGGERO) 

«BEL SOGGETTO UN FILM INTERESSANTE» 

(LA REPUBBLICA) 






















































































































































































































Sabato 23 settembre 1993 



Spettacoli di Roma 



Acndomy HM 


MwM 

p VMHnp. S 

T«1 W 11» 

0' 1630 leu 
a» 2230 

L.u,«9« 

Adrian 

p Cavour 22 
Trt 5211866 
Or Iftia IMO 
2030 22.30 

WWW 


dIT Bota OinT B/tzs, C ROaohvfe filato 95) 

Lo eoo(ws cui erotiche d« un gruppo ai danno andata ai 
tfwratt «facteflmri oOratanvertoaAa tuttofa» poeto*# 
d Tino Brasa SoA-core spinto# poca ironia. V M 18 

Erotico 


rfrC tornate* con £ tìsteffote. 7 Lodalo (Ho 95) 

Stelli* con Fa match tua da presa a Invanì* una protesi io¬ 
ne il creatore d alalie Ma in realtà 4 «Ratto un damata 
no portare Qi ft jcvo «(ver»* Puredto 

Commedia** 

B u ii.Uii m i ■ »> i» 

dtO Cani tot >, con SSsJkme ù Lane A Assale (Uso 95) 
Domani duo auro RMnboVMttfo da acarafagglone Si» fa 
Il «cop^ il tuiuro 4 una brutta boatta Stallone ancore <fl 
pio Adrenalina ed etMttl «pedali Bramo, mancia 

Adone* 


v W Dai Val H 
Tal 5M00W 
Or 15 48.(60) 
•20 18 2230 

WWW 


v Accademia Ag all 
Tal 840 NOI 

Or 16.15 1830 
20 30 22.30 

LiM* 

ta m t o i 

v N d#t Grande 6 
Tal Wt.eiM 
Or 1615 16.30 
2030 224» 

wm 


• 2230 


dtC Wampfon am£ Ttomi ipwnJ PrytefGE'SS) 
influii (erra 1918 Uni «tana d amore Utgtea Ira la pittrice 
Dora Carrtngtofl a lo «crttiore omotauude Lylton Stia- 
chey La vita «ala (a pana di eaaarevlaauta solo insieme 
Drammatico * * 

57 diD CqmoacmS Station* ù. Lane A .AssarficiUso VS; 
Domani è un altro flambo Vestito da «càiateBgion* Slyla 
il >cop> H futuro 4 una brute biada Stallone ancore di 
pio Adrenalina ed ettatu «pedali inasto mancia 

Adone * 

|*«M-Lala«#4MiMla 

d*B C&ww* tm$ SfnWoMi D lane A AsortteflHo SS) 
Domani 4 un altro flambo Vwiiiodaicarefaggiofw 9i»f« 
11 «*>• Il futuro 4 w>* bruii» basila Stallone ancora di 
piti Adrenalina ad affliti speciali u ratto manda 


v Galla e SI (Una. 20 

tm $am* 

Or IMO 1740 

«15.t 




tfiTScoli conC Hackatan D Woshmffon ( Uso 1995) 

Neltoftomulnotu*faretre Ho* 


far scoppierò le Tana Guerra Mondala L'utikfate cerca 
evitarla A terra,! ami «otto oatfvi come sempre 

Avventura * 



Atlantic 

Or 


dtMT Gkxitona cotjC OcFitipp*,N frughi (Adtt) 

Ptfiow era ver amante «do quella aera ad Oatia? Qiorda- 
otrtcoatruiee li delibo Pmonhì Un operartene erigerò»# 
«neh* se non eampra fluacka 

Drammatica ** 

CHIUSURA ESTIVA 


CHIUSO PER LAVORI 


Aagintul 

vmr 

2030 22 30 
fctMOtftr.I* copti J 


& V ^manuale 203 
Or I. 

»_ 

mm ' 


rfiNAmiv rotti Mpy IH AnttahttlAo'SS) 

8K»le <11 Eccoli aciaelnaioiTe di Fagli» Co™ poma 
MUI. ««rimanili Fieni <1 «hi loacaoagjlator. a -Puip 
fiction-• produco Oue«nln'limino Hv IMO' 

Allooo * * 

i6K Igwr, moL Mrtnu. P Cmm (Conato W 
OuefcecCity 1952 MKtK<K*gli|.|ooor1»MO-m«ilrisl 
consume una mltlarleaa lingndui Nnturihwile iti om¬ 
bro delcontetiiouari Da imiaianioio regia» cimano 


««!&*"* 
01 88 SS** 
wm* 

■MMrinia 

o flirtateti. 24>25 M 
Tal 412 770? 

Or 1610 18.18 
#16 22304.30 

MW& 


<f<K fcynotòtvofl K roaw 0 «opp* ; TVippfetorn 
vanllmlla toQh* sono i mar» c 4 II nuovo mondo Che è 

M a dal vecchio Avventure a amore nel film più costo¬ 
la storia Una mena bidonata 

Avventura * 


ctlP 0'Conno/ tcrrC OTXmwff » Driver 
Educamene ■entimentfledMie ragazze ostia Dublino de 
gli anni Cinquanta. Ovvero In amore dal» amiche mi 
divariarne a «canzonato 

Commedia ** 


v Q Sacconi 59 A T fruss, cor? T firoo. C Roccafone (flato 95) 

Tei 393 260 le contesiteli erotiche di un grupoo di donne andate ai 

Or 1&40* 1718 giornali •pacteK2zalio direttamente «Ma camtta portele 
1900 2045-22» di Tinto Ar*** Soft-oora ipWo e poca ironia. VM16 

w»*m ewKo 

Q|w*aicd 

CHIUSURA ESTIVA 


«a» 14 *" 

Or USO USO 
2M82238815 


WM» 


Or 


iranun 101 

mu 


CapnrtohMta 

«W 

Or MM-IUO 
30.30 • 32.30 

V!«,*W 

CMl 

TnP?S|isn 

or Ti® mio 

2030 2230 

11»*** 

CMS 

Or 16® 1810 

30» 22» 

^ 12.0® 

p Cole di fllerao M 

ÌTSTn» 

20 10 22» 

MW> 

WPtetoK 

««8* 18 
Or IMO 
17» m» 

(rW 

DtlnOMNSff* 

,s 

O» 

30 30 22.30 

Di mtnf 

vu Pronesima JWl 
Tal 
Or 


SJ™ 

■evn 

v Coted Renzo 74 
Tel MI6244Q 

Or 16 W> '816 

«J 20-2250-0 


iti F Forno, con A Fìnocsfnao, G Catew (Ua9S) 

Giuseppe te tivù spazzdura Sandra 4 amante di un potili 
co corrotto In mazzo c 4 un morto Avvitate la asconda 
Repubblica inai inala con humoc 

Commedia** 

tn « n piai n i» 

di ? fo/i'àìy nwJ.Com>. ) Ponte flto SS) 

Un illm che ovktonzia M senso prohmdo dall* stupidite 
umana due scemi *oo «ha rasa- aitravammo 1 America 
per rasbuilre al tegmirno proprteterto una valigia di soldi 
commedia * 


did Vtan&FV conN KtdmmM nflanJ PhueM 
Suswma iw» retivi Quando et arriva «egnadl ter teort 
«ud marito Rlusclrl par manodi uno scombinato collega 
L «Un leccia dell America vista con humcr e rabbia 

Drammatico** 


V*M 


UÌS8. 


' mMtooi* 
i buona 
on Imo 


dt\l Rateo ronC Sótvr K Bacon C OMman {Usa9<) 

Un delenulo un vlcecSrattor* un tantino vizioso a un avvo¬ 
calo come fuggire da AFcaua* lacando riipetrem re reg 
ce 11l ImdlSiegei e Eaateiood erano altre cosa 

Drammatico * 

UMrtNMIti 

JiW Rcuhcnncui 

Crudelre Demon 4 tornala Per rapir* I piccoli pastori cal¬ 
mala flimostanzzato o raateurato torna uno dai più rtu- 
tclhoapplavorl dlcasaOHney Straordinario 

Animazione** e 

i m ilif rena 

dfj \tvmne,<onA.Sònt!(fan*> fltwretW; 
Lenmgrado*Par gì ondala e ritorno Desia una Nneaira 
Satire sulla nuova Ruwia (osuite vecoN* Europa?} Ec 4 
anche la love story InfernazlonaJa NV ih 45 

Commedia** 


CHIUSURA ESTIVA 


|t|g||g|| |^H 

I ! Ktruiiv flW K Kllnr W /CsanfUsa 19941 
Le Aamercana Edépuralrancotóbi Ma adHeo al riiro- 
va a Parigi * pura ne guai finirà a curare vigne In Pro 
venia Con il suo amore Allucinante a soporifere 

Commedia * 


CRITICA 

* 

** 

*** 



T» 1 
Or 1515 17 30 
»10 22 » 


Empir* 


v le fi Moignenia 
Tei 84l77t§ 

Qr 1«[» tato 
20 20 2230 
L-12 000 jar a C0nd J 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 
Or 1500 18 10 
20 20 2240 

L 12.040 

(Mi 

p. in Lueina 41 
ÌW 667&125 
O 16 45 1810 
2020 2230 

L-14.400 
E urtine 

V Llszl 32 
la» 5910986 
0* 14 M 1720 
1966 2240 

L.12 000 

c Italie 107 
Te 44249780 
Or 16 30 18 30 
20 30 2230 


diTScoi /ror C Hackman D RtuA n&jn(Uso 1995) 

«et «Hlomar no T re aria prulia li «*» 


T*l ....... 

Or 1?.00 19 45 
22.30 

L 12.0M 

Rare te* IMO 

V eiSSOttlI 47 
TP* 4827100 

0< USO 17 20 
1956 2230 

Fiamma Dm 

V b uolab 47 

Tei 4827100 
Or «15 175 
2015-2230 

L 12.048 

Gonion 

v n Trastevere 248 
Te< 6812646 

«MMIo 

i tewrenteiia.43 
Tal 44250299 
Or 1700 1850 
20 4Q 2240 

swm 

Omo Catari 

v oG Cesare 259 
Tel 39720795 
Oi 11» 

2010 2230 

L12 090 

Glu«o Catara 2 

vWO Cerere 260 
Tel 30720795 
Or 1630 19 30 
22 30 

L 12-000 

Gl«tk) Catara a 

vi*G Cesare 2» 
Tel 39720795 
Or 1530 17 50 
20.10 2240 

Ltl-044 


v faremo. 3$ 

Tel 70496602 
Or 16 15 1840 
2030 2230 

L12.000 

tmmMii 

v Oc de m » 

Tel 5743425 
Or 1600 18 10 
2020 2230 
1,12.400 
Q tiWtiC U 
v 0NW<| Sì 
Tel 5745875 
Or 1630 18 30 
2030 2230 

iiawt 

Grtenwtah3 

V pedoni 59 
Tei 5745625 
Or 1700 1850 
2040 2230 

Lt2 000 


lar scoppiare la Terra Guerra Mondiate l uMcteto cerca 
dieviiarta A terra l'ussiMnocatbvi cerne sempre 

Avventura * 

rtrP Fomty toni Cdnzy J f Uso 95) 

Un iiim che evidenzia i sens-o profondò di 
umana due stamS <a»Tre i&ab- l i m a re» » 1 tenartea 
par restituire ai lefl'tilfflc-proprietario u>a «aiig-adisoii 
Commedia * 

G>P Foneftf conJ Cam y IDa.xes {&o 95) 

Un Illm che evidenzia i» sznso profondo del a sljpidftà 
umane due scemi «on tee rcad* attraversano i America 
per mMuwen tgfb^vi tiotr Wro ^<re v* ’ gred so«i« 
Commeore* 


AG TcxiHiSyC tonS Capetelo T Loda*)(heSS) 

Sicilia con la macchina da presa « inventa ir.a prMulo 
ne li creatore di «Mie MainreaOààsotioniouhcfò'iare 
no sognatore O* nuovo cinema ParadWO. 

Commedia** 


GiK Reynolds lonK Costo» O Uopo» ! Tnpp/cOoni 
Venim la leghe sotto ■ mari c * il -uoc mando Che è 
peggio del vecchio Avventura# amore «miro più costo¬ 
so della «otta tiramene bidonala 

Avventura * 


L 12.400 

EJtcwNkwl 

0 Vara** Calmare 2 
Trt S»2296 
O* 1530 1750 
20 10 22 30 

U2 000 

Exc«Hfcx 2 

B Verone Carmelo 2 


L'si 


iSC Tomctwf.twiS.CaùrtfiiiO.T Lo*so(ho35) 

Sicilia con la macchia da presa * inverna una pro'erelo- 
ne il creatore di ewle Maro realtà e sodar lo un ae'ieia 


no sognatore DI nuovo dnem Par echio 


Commedia** 


Tal_ 

Or 18.30 16.30 
2040 2230 

l'M« 

EicoMar 3 

B Vergine Cimare 2 
Taf D292296 
Or 1600 1810 
»» 2230 

U»*n» 

Fanne 

Campo de Fiori 56 


(AiW T Qocdona, con C De Fti&p' fi' BK&h (Ilo 951 

Pelosi«reveranvstea«ore quellarereaSOsila)Carde- 

ria ncosltufce il delibo Pasolini Un operi Ovile e rtgorore 
anche sa non sempre riuscite 

Orammqlico ** 

dtPFanttly eooJCamy JDontds(Uso'95) 

Un film che evidenzia i» senio protendo dalia sijp*3rte 
umana due arem -on tee io*d- attraversano I America 
per irediuireai legiitimoproprieteriouna valigia di soldi 
Commedia * 

CHIUSURA ESTIVA 


<SC Fapuiood cooC Eauuxxxl U >wp ( Uso 95) 

Quattro giorni una vite la breve pseste-re di una doma 
sposala a « un IcPfl'rto IF loro amore *vià nel ricordo 
un gr*ideHm Con due grandi atteri 2h15 

Oi§mmatica *** 

MtalUriè 

<t>K UxxticMl H&t,R Aav / fiuOxi 
Ur» WU ai SUNTI Cl Spifl-1 .ktadagl ocauOcUFicomu- 
Uijia «gaio dio II uinoco al pamgitn «lo FWp-Wico 
Un «Im otfoocironio dio lortwocuni» 

Uf.uhiwto »»» 

»l«o«r WangT 


irs 


aa-TUariw. 


rfrQ TanrMo.mnl Vmto(Uin V) 

fio ondo cho il Inoiociono noia •« « 101 

StlMCO — 


gengsle' 

risate (m* 


(ma sempre«isangual \ 


(fìKReynolA. cxuiK Cotto» 0 HopperJ Tnpp&Km 
Ventimila iegha eoho iiwlcSH nuovo mondo. Chi è 
peggio dal vecchio Avventura a amore nel Wm p4j wvo- 
so della Mona t/ne mezza bidonate 

Avvenire * 


rhPO Connor conC OlKnneR. U Dnxr 
Educazione remimentat* di tre ragazze na ia Djb-'mo da¬ 
gli anni Cteqrenta Ovvero in amera dai* amiche mi 
-Odio &*erte*H%«ar. 


gre»® tOteo t 


Coromadi*** 


<5 T Sten, con C. O Mto/bngaw (Uso MS) 
Mei soRomerino tir* erta brutta P co* ' 


ter scoppiare te Terza Guerra Mondiate L unciale cerca 
di evitarla A terra I russi lonocatttvi comasampr# 

Avwnura * 


totiWWU) 


di A Tétfimé eco E Bowrtwz C Ho«t (Fnxxn 94) 

Echi d Algerie In uh Ueso dei sud^oveii della Francia E 
l adolescenza secondo Téchini Ovvero scop» rete Dodo* 
ca i eroi e la mefi*eg"a dei sentirne*!! HV ih50’ 

Drammatico *** 

W4I«V848IÌI4 


t G, e S 0,c VI1 7 *° diC romane con S Cos*OT*». T Lodato (ba 95) 

•» «gK* Sicilia con la macchina da prere « Inventa una protesalo 

** 9c«n 09 1 creatore di «lane. Ma «n realtà òsottamoui ciarU»- 

zu iu a» nosogralora DlnuovocinemaParadfc» 

U 12J00iaria cc^d.) Commedia** 


ÓJ Taletoto coni BoSock. S PufbMm (Usa94) 

La NgHettala si mnanora di un passeggero t quando lui 
entra te toma dopo essere twfuio«uVi»Tttate 5*1 n*fao 
lo accudì ice Commedia degli equivoci e dai faz2oietti 


igoB Marcel io 1 
Tel 8548328 
Q» «15 T8TS 
20.15 2230 
L 12.04%arta condì 


Commedia « 


Tei 5812486 

* Tà * 

L.1LN» 


■LI 


vedo Mororv.a'e 
Tal 5864290 
Or 1800.1106 
2015-2230 


*G. IswAwLcmirV Kidman Af Ditbn J flioena 
Sjunne sogna te tivù Quando ciantva sogna di lai fuori 
suo marito Rivedrà per mano diiwoacombinaio rei tega 
L atira taccia deli America vista con humor e rabbia 

Drammatico ** 


•feoto Morenica 
Tei 5S84230 
Or 1546-17» 
14002050-22.30 

InW» 


vicolo Morrei ira 
Tel 6864230 
Or 


«ti 

tfhtesi » 
TU *304732 
Or T4 30 1720 
».S5 2240 


d> Af testali ere V Case! H Koart* (Fra 1995) 

Va* di banlieu t/emìquailrooreneJP'cfendodeitapenfe- 
r)a ir* violenza e rtecaho. Premio aita regn a Care** 
Un opereprfrvesorprendente*attescreanie in* 

Drflmmqhco *** 


PROSSIMA APERTURA 


«liK.flfvnc4óMreKCosove» 0 «tw*r i Tr^ptebom 
VanMnila leghe sotto l man ce il nuovo mondo Che * 
peggio dei vecchio. Avventura • amore nei lilm più creto¬ 
se deSaatorte Una mairi bidonata 

Avventerà * 


V CNabrare. iti 
Tel 5417926 

Or 113C >*40 

2040-22» 

MUm! 

v CTk ae*era 121 
Tal 54179» 

Or 1800 1810 
20» 21* 

LiM» 

KUtoiS 

V Chtebre-e. B1 
Tal 5417928 

Or »00 1810 
2020 2240 


LH 


dtM Bay fonU laiewe W Smth (Un94) 

Quando il gioco al te duro te coppie di polWti piu strana 
di team! comincia a giocar# Me questa voha le rese non 
sono semplici Aziona alto stalo pure Enwtpiu 1H59 
Azione* 


sa»* 

Or 18DO IteìC 
2020 2240 


ÓD Brrfr.ainK Fù*(G*jnB*Kona 94) 

Uncadevore aconvoJge te vite di ir* re gazi» lasciando in 
radili una valigia zeppa ai soldi Ch* tare? Nascondere 
■F morto, naturalmente E te commedia si Ungedina«o 

Commedia ** 


CJ» „» 

«-«* m 


di) luci *r conS Canrxr) R Co* J Omond<Uta95) 

Coma mai non slamo in otto? la Tavola Rotonda eieca- 
mare de letto di corte vista da Zuaker il Medioevo con 
0 in un .dianolo- amoroso Oàra Ji banaia 

Avventura * 


r fiUOT'- 


1 » 


4 T Stai conC JtaMun 0. WjWmjwi. (Ite I99S) 
m tatmatm la «m biuilt. il «umiwim» vocimi» 
lu«»iwUt'»Ia>nGuoi!aUin#alo LvtKla-iwca 
aavnaHa amia uiMaMaiM« cornatamela 

Avveoluia * 


1») 

Or 

■JO 

l 'im 


ìsusitr'’ 

<y HAI 17» 
2000 22.30 

T2.006 


.. .rJ Tnpplefnrn 

Vanti mila leghe sotto < mari c+ il nuovo mondo Che « 
peggio dei vaa* le Avventure* amore nei film piu ooate- 
so dalla atoria Una mazza bidonata 

Avventura * 

Tanat —ri 

4K Lcw* eoo IHai R Ita I ftuim 
Jra -arra a Queir a 4 Sf»B-a vitiaflagl'OccNaia. cor» 
rMriingiaaa etra%vw«t» al Damai-"aa»aRapuWi'«a 
Un «Un anaaanarla d» la-a «iKJaia 

Orammalco **• 


?a?.$3S ,a 

Or 1530 17® 

2010 22.30 


d G Naia, cooj Snifi* E Morula (Use 1995) 

Gruppo di faiHnlte mira generazioni Cèchi vive Infelice 
cN sarà infelice chi lo «coprire pres» ProdottodeFren- 
cteCoppol*u?.Wm4atsat'na(*cU* 

Drammatico* 


v d el Coreo . 7 
Tel 32008» 

Or 1440 17.22 
1845 22» 


V vnerbo.1t 
Tal 8&S64S3 
Or 1700-1840 

»S0 2240 

V11006 

* * k kn +m i 

V «••gemo. 17/25 

Tal B47488 

Or 15» 17.50 
20 1*22304.1$ 

L-12000 


■parate ratiM* 

d!J Zvcktr coni Connery R G&* J Omonrf<(4*395,) 
Coro# mai non ti*mo ir otto? u Tavola Rotonda • re cal¬ 
mar# da late di corte viste d* 2u(A4t Il Medioevo con¬ 
densato In un -triangolo* «mo»o«c Oltre il banale 

Avventura * 

vmm 

(tu «EKKVA con V GBSrt. H KoumU (fio 1995) 

V Radio*-4 reo VemiquaVo ore rial profondo della per he* 
ri# ire violenza e hscaw Premio afa regia a Carvi*». 
Un opere prlms sorprendente e altesclnenie 1K35 

Dremmatico *** 


•tLK&danconf Kkne,U Orai (Usa 1994) 

Lei* americana Ed è pure francofoba Ma adesso ai ritro¬ 
va a Parigi a pure nel guai Finir* a cerare vigne in Pro¬ 
venza Con li suo amore Allucinante ewporliefo. 

Commedia * 


Maltlpitx Savoy 2 

v Sergamo, 17/25 
T*t 6SST498 
Or 16» 19.30 
2240 0 30 

i is.MO 

MaMflax Sony 3 

V Bergamo, 17/26 
Tef 8641498 
Oc 16» 1940 
2290 040 

L-12-006 

MuMpraxSwtyti 

v Bergamo 17/25 
Te 8541498 
Or 1530 17J0 
20(04246615 

L 12*00 

Nflw Torte 

v Cave. 36 
Tel 7*10271 
0» «15 18 30 
20» 22 30 

L12090 

Nuora Stofctf 

Lgo Asctenghi 1 
Tei 58181» 

Or 18 90 18 lO 
2020 2240 

>r 1M08 

p«ra 

v U Greca 112 

Te* 7668568 
Or 18» 18.18 
2020 22 .» 


Mprtee oavaU a re 

d i Zache> coni Connery R Cere J Ormonii Uso A> 

Come mal non b amo n otio? La Tavola Rotonde e le ca 
mere da reno di corte viste de Zurt«er 11 Meo oev© con¬ 
densa» mun ir angolo-amoroso Olire il banale 

Avventure * 


dfP OCon/H r con CO DonneB M Dover 
Edircaz on< sentimentale di ire ragazze nelle Dubt no de 
gW anr- Cirrfaùaftia Ovario iti amore toh* ami** m» 
guardi ltì»o Orverlsmeeecaruonalo 

Commede** 


LI2J09 


rhù BoxkdnK Fb.t(GanB/eKtìHQ'94) 

Un catove/e sconvolge a v ta di tre ragazr lasciando in 
eredrlà una va «già zeppa d sold Che lare? Nascondere 
•insana Aetu'a'meo.te Eto<ttaurv«lti*tUage4teiu<3 

Commedia ** 

B > 6 « ri | . tel 61f i raiol» 

diD Carme conS Stallone D late A Asaro* (Usa "95 
Domarw S uh altre flambo Vesti» db «caralagglon* Slyla 
Il -cop- 11 futuro « una bruita beato Stallone ancora d 
più Adcenslirva ed ottetti speciali il resto manca 

Azone * 

TarteaMartà 

dtK loach. 'onl Han RPasfor 1 fiotan 

Una iena di guerra di Spagna v sta dagli occhi di un comu¬ 
niste Ingies* che 8< unisce a» pa'iigian delia Repubblica 
(Versione o<iq con sottotitoli) 

Drpmmalico •** 

tite w ra àf N te oram 

* P Fon&v canj Carrey J Daniel* {Uso 95) 

Un film che evidenzia I senso protendo della stupidi* 
umana due scemi on thè toad* attraversano i Aurei ta 
poi resntuire *1 legittimo propoeur 0 una velig & di sold 
Commedia * 


vtectotoVPrefe v 

Tei 5603822 

Or »» 18» 
20» a» 

L. 13 660 


UmraOnra 
(Moooti «wtoMI ir* « 

Versione rvry tak 


V Nazionale >*> 

Tal 4882863 
Or 1600 18.10 
2020 22» 

L. 12.6*9 jariq con^). 

QuMMtta 

V Mlnghera 4 
Tel *$0012 
Or ISIS 1820 

2D7D 22» 

L. 12.806 


CHIUSO PER LAVORI 


di G tonSorrt con N Kidman. W DRton i Phoenix 

Suunna sogni la HvQ Quando d arrivi sogna di ter fuori 
suo roerMo Riuscirà per mano di uno ecombinato collega 
l Mira tacete deli America vista con humor a rabbia 

Drammatico ** 


p Sonntno 7 
Tel 56KI234 
Or 18 00 17 50 

1920 2050 22» 

^ 12.801 


tilMlMNNI» 

di P Family ronJ Cunei J Don*h(Usa "95) 

Uh rum che evidente 1 senso profondo delia stupidite 
umana due »cem on thè ro*d- attraversano l America 
per residue ai legittimo proprietario una valigie di sotO 
Commedia * 


l'ito 


V IV Novembre 156 
T#F 6766763 
Or >8 » 22.» 

MM» 

ri» 

> ri Somala im 
f« «6J0SMS 
Or Itlt 1030 
20 » 22 » 


L. 12.00- 
Rriofl 

> Lomoomia 21 
to Maona 

°' ^-.38 * 

tHMM* 

toma 

ffass™ 57 

°- ss ss 

«n ' 

riougSMIM 

v Seteria, 31 
Tei «654305 
Oc 1%t$ 18 » 

20» 22» 
i-Vtm (arte «ondi 


diM Roteo tanC State/ HBntm 0 Otdmm (Usa 91) 

Un detenuto un vicedreitore volantino vizioso# un avvo¬ 
cato come fuggire de A leali ar tacendo rispettare lo la» 
S» I film di Sregal e Eaaiwood ereno altre cose 
■ wnrmwn». Or-rran.llco * 

OnM.larinOHMri 

tuo Connoti au S Statone D loop A AamictUK SI) 
Oominitunaltri)nimbo.VuKIo0>».variggioni Slyu 
li -cop. il Libilo « uni bruni bull*. Slnliono incori ai 
o)O.MiMUina«loMiii«Mnb lindo mine» 

Azione — 


diTHocUort ouK BotsJJ LteK(L*,!H) 

DoroiofiCiiioorn* cimimi!<ltpoolqniriniinn ndli 

l2i.il «V 2 ^ grillo.»» 


diMT Gtorfhna.cwC DeFVippi N tonchi(lfo9$i 

Pelosi ere veramente solo quell» wra od Ostre? Qiords 
narinoel/ulco » delirio Pasolini Un opera (.fvlloorlfloroaa 
anche se non sempre nuscrta 

proromallco •* 


E FiUberto 175 
Tei 70474546 
Or 1615 1840 
»» 22 » 
l 12J»4 farti c omi ) 


PfraN-Lte— O i — soM> 

dtO. Csnnv/ CwSStallone D lane A Assunte((Ao KSi 
0omanl*unattreRambo Vestilo de scarategglooe Siyte 
ri -cop- N hitoro A una brutte torti* Stallone ancore di 
»ù a4ran*Una«tìette»%p*c«*H tirasti <mw» 

Azione* 


v della Mercede, » 
Tel 8794753 
Or 15.45 1800 
2015 22» 


v Bari, 18 
Tal 8831218 
Or 16.15 18» 
20 » 22 » 


diC HampioxconE Thompson J Pnv(Cò9S) 

Inghilterra 1916 Un* stona d «more tragica li* te piitnce 
Dora Carrtngtoo a to scrittore omosesiuele Lytton Stia 
ctoy Levile vale te pane t»i essere visite^ nolo Insieme 
Drammatico * 6 

tirati#. Lte UM i » o»i *> 

diÙ. Ctomn, conSS/aHone. D late A teiW((ftU 951 

Oom»ni8uft*itroR»robo Vestilo da scarataggione Slyla 
Il -cop- il luterò a una bruna tosto Stallone ancore * 
più Adrenalina ed effetti speciali il resto, manda 

Azione* 


v Tlbuten* 374 
Tal 43633744 
Or 1600 22.» 


li 12.160 


Nflfi 

diLCoudm ajpfNtro, PLeroy Otto»*tternyedai 44 
te famiglia reato e fn fuga e sosta una nofle re una viKa 
d Abruzzo Un fatto slorioo raccontare deiicaK-appo' 

Upersonali Inbtoncoenero NV ih40 

Drammatico * 




Sala 3 A6a»*ter«itoa (1536-17 50-20.10.2230) 

$WfWra«MPza(fetG«sù-9 Tal 6420193 
CNuwpecUvort 


BiMOlàM 

WWUO via S 


Salii L'uomo flit 
Sili 2 WlriraorM 


L 12 00C 


ne-te 10-20 20 . 22.301 

[17^0-2230} 


CYXTMWHIMVWoMihW S Tal MMIW^ 
S«mo ohi tomo (1530*17 40.1060-220 


L 8000 

(181820-221 


OWP HWilW 

WUriOOB 

Invllb mcOo fpocrib 

C*«-IO<TO 

WOSIC N UNO via Cor tome lanna Tel 
9700580 L 10000 

Saia CoibiKoi Allumi Homo M81820-22) 
Sa» Do Sica Damo*— (181820-22) 

Sala FelMI coluto 

Saia Leone l!#rimo<i«i*m»('8J8»22l 
Si» BoaselbnT leMOIMMUon Couoh 

Sa»7o9na2ii wmneoeM -18182822Ì 
SallViSCOnli Sonno «ptticamo ( 181828,2, 

«nona VOItra ‘III Alternato « lai 
9781015 L 12000 

Sale I Powir Ranger (181820-2215, 

Sa» 2 Amiche 0818202215 

Si»3 l uNhmtcNin (181820-22 15| 

Fmoatl 

P0L17IAMA Largo Pamela 5 Tel 9420070 

L 120® 

Sai»! Witaneortl (15CO-17 3820CO»Sii 
Sa l aJS0Wn0 ^ KM ? 1 S30175020 ,02230) 


» 


RO«Y Plana dar «1010 T»; B095355 
Scwotaèiicamo (181820-22) 


MARCH Via G Mancini 53 Tu 9001S® 
npimeoaM«Mi (17 103022) 

NUOVOC1W Vty.w<aondo scalo rii 0060882 




(17 1830221 


SSrov.aMiPomagnoli Tal Mi 0750 

, L 6.co:-s coc 

Scarno piu telino (1818181820182230) 
SDWROAV le Olila Ma*,-a « Tal 5672528 

VMtmmM 

Uni 

«yKPprrxi P3« 

077JI20C57 

SaisAanana WtttmoHd 

Sala Vas» Il primo n eaJriri 


t 



TEATRO * SAURI 

viiiacMar_ M ueeiio» 


maon» m ueeiio» 
— Dal 22 UBrmhrt 


una ri mn 20^6 Oo»»nica ora 1TJ0 



di MASSIMILIANO BRUNO 

con TONY ALLOTTA 
FRANCESCA DI MUNNO 
ANNALISA FAVETTI 
FEDERICA GRASSO 
MAURIZIO LOPS 
STEFANO “LUPO” SAMINI 
CARLO VIAN1 


regia 

SERGIO 2ECCA 


tato «fi sosna 

BririWcri Roriri 

Preparatore attatico 
Q. Franco Montataom 

















||ina^6ru^^ ^ 

Estasera 


Roma" 

""rclta* HiW »r\LT tl 


FILM & SET 


Sabato 23 settembre 1995 


«VACANZE ROMANE» 


• llM ttnzion* par luorure. Musica in metropolitano La 
propongono ! Teles de Bob il cui concerto (alle |* alla fer¬ 
mala Anagnlna, linea A) verrà diffuso in contemporanea in 
tutte le stazioni dello:inmBp£ii|jl|W{ 

• Ottetto Amor*. Feàtà ar chiusura per la lunga kermesse 
musicale organizzata per il 250 anniversario de) Santuario 
(chilometro 12 via Ardealina) affidala alla musica di Mario 
Castelnuovo. Alle ote21 : 

• Tnndd Cotmm*. Alle 1630 la Gioiosa Accademia pre¬ 
senta Brillanti, sciantose e champagne di Daniel Martlnez, re¬ 
gia di Carlo Croccolo; alle 21 la Premiata Ditta in Preterisco ri¬ 
dere. La vendila dei biglietti si effettua solo al botteghino della 
Tenda (10-13 e 15.30-19). dalle ore 20 si vendono ì biglietti 
tintasi! solo per la sera stessa. A Ostia Antica, piazza (Sego- 
riopoli te). 80.83.526.Spettacolo pomeridiano tire 3 mila.se¬ 
rale (Ornila. 'idr 

• Onora Stttdto. -Nèfl'amlj1to del canttere-seminario di 
scritture teatrali che Mario Prosperi dirige e allestisce nel suo 
spazio (Il teatro Politecnico in via Tiepolo) alle 21.15 Don 
Tatualo fu Tati di Vincenzo Cerami, regia di Walter Manfre 
con Andrea Tktona. Rosalba Ammendofea. Fulvio D'Angelo. 
Gianni Pellegrino, Nino D'Agata. Ingresso lire 10 mila, tessera 
lire 5 mila. 

• MnwMIiIwmUMI' Continua la retrospettiva de¬ 
dicata a Clini Eastwood; alle 18,15 Vonessd a seguire il corto¬ 
metraggio Telenbus Monk alle 2030 il lilm Hearthbreai Rid- 


ge I film sono in versione originale 
con traduzione simultanea In via 
Nazionale, 194; ingresso lire 12 mi¬ 
la, ridotto 6 mila, tessera pei quattro 
ingressi lire 20 mila. 

• Tot MI* Monaca Fattiva). 
Per la rassegna di teatro Nuovi sce¬ 
nari italiani alle 21.15 (associazio¬ 
ne culturale Beai 72 presenta f ra- 
__ gozzi di via Pài da Ferirne Molnar. 

Mareoi Cam* regia di Riccardo Reim (spazio Ex¬ 

po); allo spazio teatro, alle 21.15. 
/Volturno di Jana Cerna con Monica Goldlluss. regia di Moria 
Luisa Biga! In via Duilio Cambellolti 11, ingresso libero. 

• PromtoUvloAratton.il premio a assegnalo ogni due an¬ 
ni -dall'Associazione Eia Carinae Insieme all Osservatorio 
Astronomico di Roma e all'Istituto di Astrofisica spaziale del 
Cnr di Frascati con U contributo dei comuni di Grò natemi*. 
Frascati e Monte Porzio Catone - alla migliore tesi di dottorato 
di ricerca in astronomia. Appuntamento alle 18 a Villa Mon- 
dragone (Frascati). 

• VII loglio atoboto. SI chiama -La casa ecologica itine- 
ranle* la manlleslazione organizzala all'ex Mattatoio che pre¬ 
senta. oltre a una mostra su ambiente, energie rinnovabili e 
risparmio energetico concerti, seminari e Incontn (dalle 16). 
Alfe 21 Sound System con One Love Hi-Pawa (reggae). ih- 
gressoa sottoscrizione 

• FMtivai totom azionato. Prosegue, al tealto Quirino, il 
Primo festival d'arie cinematografica. drammatica e musicale 


cosi come era sialo allestito a Roma 
nell'antanno del 1945 In program- I 
ma, nelle slesse date e nello stesso 
luogo di allora, una rassegna di 
film: stasera alle 21 Les enfants du 
Paradis di Marcel Carnè, Le proie¬ 
zioni sono sottotitolate elettronica¬ 
mente e dal 25 al 30 settembre sa¬ 
ranno precedute da cinegiornali 
dell'epoca. L 8.000, ridotto 5.000. ; 

Carte Crocetta A M Satiri. Tutte le sere alle 21 

(domenica ore 17, lunedi riposo) 
nella Sala Grande del teatro dei Jadri lo spettacolo Paradise 
City ài Massimiliano Bruno Gags ed equivoci sorto la regia di 
Sergio Zecca, via di Grottaplnta 19. 

• Caco Irrotta. Anliproibizionismo. comunità di recupero, 
terapie del miracolo; su questi lemi alte 18 incorerò con Rila 
Maranzano (sorella di Roberto morto a San Patrignano). 
Fondazione Villa Maralnl. Annibale Paloscia di "Avvenimen¬ 
ti'. Alle 21.30 concerto dei Filo da Torcere, in via di Casal Bra¬ 
ciaio 11. 

• Mucammiro. Per la prima volta a Roma una festa- 

spettacolo in discoteca con te lesbiche, i gay e le trans da nu¬ 
la Italia Azione omosessuale, federazione di associazioni 
composto dal Circolo Mario Mieli ( Roma t. Coordinamento , 
Brancaleooe (Roma). Aul Oul (Firenze), Umbria Gay (Pe- , 
ragia). Il tram dei deviami (Genova). Intormagay (Torino) | 
presenta Mucca Aciton. stasera alte 22.30 all'Alpheus (via i 
del Commercio 36). i 



Una tarata speciale, grolla gl «tarerai. dndtcate al cntrtannrio del 
dirama. Atte 21, In piazza Mtounnlti Intana di Spatria), 
proditori* M film -VacanzaRomana- Il capotavo** « WBUam 
Wy4»r, premiato con un Orcara toUrjrotato datiti rptendlda 
Audrey HepbumanmparaataòilaB'aCory Pack. La patateota, 
perfetta monta ratearmi*, Hi* pralatMa mi un motatetaormo 
«Partito rolla piazza. Ltaiimoa tarar*. P*t ateormaztonl *1 può 
Chiamar* al 68.74,705. 


Mostra. «RipArte», prima fiera d’arte contemporanea intemazionale allestita al Ripa Residence Salti, capriola, acrobazia 

Statere ftU'Eliteo 


Suites come gallerie 
Se l’arte va in hotel 


SI chiama RipArte la prima riera d'arie contemporanea 
intemazionale della capitale. Per la prima volta in Italia 
una mostra d'arte viene ospitata all'Interno di un hotel 
(Ripa Residence) dove le gallerie invitate (sessanta) 
occupano le suites per ^sporte i lavori dei propri artisti. 
Il pubblico, affascinato dal niiovo modo di porsi dinan¬ 
zi all'opera, chiede I prezzi, dialoga con l'artista, si do¬ 
cumenta. Fino al 24'siatg;(tyjre' 


Si 


Rock • cMrtsuri 
a Monte Uvata 
conAMaLaa 

Orante* Miro*** « re«h ancora 
«tt *i ra *d*m*nlaMrotnllite ta .a 
conctartaaadrtlakdteaa»* 
premo*** dura*»* i*te**Jon* 
ateivaparlittaaetad*** 


■ la stagiona delle mostre a Ro¬ 
ma si apro alDmegna di una ripre¬ 
sa autunralecartcadl bua njauspi- , 
ci, dopo un lungorrtertraJo dkcri|l.f 
Stiamo parlando deffirmanfresta- 
zlono RipArte 95 che si è aperta 
gtowtdlsero (orario 14-21, Uno al 
24) In via degli Orti di Trastevere, I 
presso l’accogliente Ripa Residen¬ 
ce. Un po’ dt «otta; RipArie 95 na¬ 
sce dall'Idea di stringere e rafforza¬ 
re ( rapporti tra le gallerie che in 
tondo sono le untene protagoniste 
o rogete di questo nuovo modo di 
lare esposizione. È con questo spi¬ 
rito che Giuliano ifetricaidi» Bru¬ 
lé) PulaW (Il Ponte Contempora¬ 
nea), Dea Bedln (Arcodl Rab), Si- 
mona Rossi (2RC Edizioni d'Arte) 
e Sauro Bocchi (Studio Bocchi), 
hanno costituito l'associazione 
culturale Egoista e coinvolto attiva¬ 
mente alcune tra le gallerie più in¬ 
teressanti del panorama nazionale 
e Intemazionale, rietaboraodo ori¬ 
ginalmente la proposta newyorke¬ 
se di Oramercy Park Hotel. Per la 
prima volta In Italia una mostra 
d'arte viene ospitata all'lntemo di 
un hotel dove le gallerie Invitate 
occupano le suites per espone i la¬ 
vori del propri artisti e per la prima 
volta a Roma si riesce a superare 
quella sorta di provincialismo che 
Imponeva solo la colttvazloòe del 
proprio orticello, allargando gii 
orizzonti del confronto con aloè 
realtà artìstiche nazionali e intema¬ 
zionali. 

Le gallerie europee Invitate sono 
sessanta, Fra le fante: Zwlmer (Co¬ 
lonia), Batbara Krakow (Boston (, 
Richard Anderson (New York), 
Montcnnay (Parigi). Ressle (Sto- 
cotnWNew York) Kaóni Scherni 
(Vienna). Studio Gasoli (Milano), 
àudio La Citta. (Verona). Studio 
Morra (Napoli), Alfonso Artlaco 
(Napoli). Karin Schermi (Colo¬ 
nia) Cesarea (Genova), Nees 
Morfes (Alene), Studio Slelania 
MIscettI (Roma), Emanuela Oddi 
Bagliont (Roma), Ileana Tounta 
(Alene). Artisti In«spostziorietan¬ 


ti e come affermano I galleristi tutti 
importanti; Voto Ono, Christo, Le- 
-Wtt K Drombly, Koqns, Serrano, Va- ■ 
< rtWoi, Klki; |mlth,'Canevari, Reo- ; 
zogauo, ClaudtoAdami, Botoli. Sal¬ 
vino, Cerone, Rainaldl. Fùmasonl, 
Paparattt, Pizzi Cannella. Domeni¬ 
co Bianchi, Nunzio, Lorenzcttl, Cle¬ 
mente, Cuccili. Chra, Orsi. Colaz- 
ZO, Tranquilli, Sozzi, Kounetlls, 
Matrone, Tornine asa. 

Il pubblico affascinato dall'origb 
naie manilestazionc artistica si ag¬ 
gira per te stanze defl’hotel. chiede 
l prezzi delle opere, dialoga con 
'l'operatore culturale, anche con 
l'artista, si documenta quindi, vuo¬ 
te rendersi ragione di lutto quel 
che succede nel mondo dell'arte. È 
una maniera nuova di porsi dinan¬ 
zi all'opera, al prodotto artistico. 
Forse « la volta buona, grazie al 
successo che sta ottenendo Riparte 
95, per riuscire a vincere l'attuale 
crisi economica dell'arte. Si ha la 
sensazione girando per le stanze 
dell hotel di respirare alia nuova, si 
legge negli occhi del visllatori una 
voglia atrio di degustare l'arte Più 
(bica. Più mentatee tisica In que¬ 
sta maniera II visitatore si rende 
conto meglio dello stato generale 
detratte, del «sistema dell'arte" che 
per tutti gli anni ottanta era stato 
gonfiato e succube della sequenza 
comprendente artista, critico, gal¬ 
lerista e mercante, collezionista, 
museo pubblico, mass-media. C'é 
nell'aria una sensazione di ripresa, 
qualcuno mormora che anche il 
mercato dovrebbe riprendere quo¬ 
ta. 

Autunno caldo ramano che la 
presagire tempi migliori; nel rista¬ 
gno dette Iniziatine culturali pubbli¬ 
che RipArie, la prima fiera d'arte 
contemporanea intemazionale 
della capitate, lancia messaggi cul¬ 
turali, stimola iniziative, impone un 
confronto pubblico. Indica l'aper¬ 
tura di nuovi spazi culturali Non 
lasciamola sola, diamole il credito 
che merita. 


prteadrtgrandatMrtretaad*- 
capac* te otti* duomi la paraona- 
ia to* *>—***.«*■** *t u* 

AMn 




itami* 

teiatta «Murata «*a 88 ami A 
■cattar* II cantante d'oKramantea 
fino* Monta Ui f p rowida n raac 
tetra M0 catenari co* la loro 
ronbaatt mo*o di «Ad foggia a 
mote», pro v an te « Udo tutta ridia, 
dando vtn ano Ira ad ire g aa ri a 
mrtaradunocrotapartadpartoa* 

compiantela di còca tra mia 



•flfcre.tera para sa cartona di Sandra Chte 1**8 


DANZA. La compagnia di Virgilio Sieni al Vascello 

Ballando tra luce e ombra 


«Tre sorelle» di Cedro 

Salti, captato, Hrotett, un’aria fatte** • 
«loco** por tatto II tamp*d*Ho apertacelo. DI 
taateadtton# Min-Tra aortite-ditata* 
Cantra». t ramat a la vari* iagtra datanti autori 
flfrarabqa nt * Bai rogiti* lituano E te rnata* 

>1 te r ra itti » (42 mal) con itaatra ruttata** 
fora* la pta originate. L'aiteattmonta, oh* Ira 
■parto mortai aora «Fnativnl dal teatro di 
Parma lek* gl* ndl IMS avana capitalo, 
aompra di Makroahtt-a* Vani») additato 
aoootto con molto catara 4olfMÌMtoo,vtotM 
ira u ntoto atoaoratetoota* Ita ca tuta 
Wad a.aH , tal,4838.0*6, porto unico Ira 18 
mila). La apattocoto dar* quattro ora. E anno 
guarirò ora antorattaatora, ricche di tmn tetra 
te rt aa la.JUInrntaaatlaacatlpooaogArt 
•aam, di martnwMo. Afflata!*, eoa lo acaro 
dtll'oaomortlea tetta*, lo apottatoao può 
itmanrofrataamata: tutto (H apparo coma m 
Mentane* caro*, una urabandaMatcrMM* 
« motemantl, rtooono, paro* o itpna* 
franatitelo. E R lanora non oambto «in4w Mi 
pro roga lo dteta ato rt a dovoraapraaitana Ba ie*, 
oaaporaa « rompi* ptwanto. E oort, Irato 
■ rotta Protoni ». tlgRa te rio «confate, agi 
tetaotate tera fragnantaao In tara cena, al 
A up p l ,tato, rotata a oanpRata ò 
•«fttoa-T'rtti I.iwarottl4 rawroaoIn aro 

uniti da una panteon* tamteagratalnatramU ' 
me (potati), Mann Turarono* (la ragazza 
aoontta di apanro H ònrotra ma non il unterò mal 
ad amate*) nBtRartllokn corteggia 
ilntetramiiiailiton),npoH l ai b alte p aro g l o mo 
Andrai, (fraMIo te Oiga-Mcada a bòra), 

ftatenoto <to Rta0rawotea eira apoa* tatara)* 
poi to tradtocn • apateranagg* In caro 
taproan»). Un* grand* fatico par gl ertol i telati, 
ira «Icaro dtaa r U n roro p*tPputobdoo. P*p ta c* 


Il teatro delle «pupe» 
parla di amori traditi 


■ Danza italiana d'autore al Va¬ 
scello. che ha ripreso con Virgilio 
Sterri gii appuntamenti di una ras¬ 
segna interrotta con l’estate (e che 
si concluderà prossimamente con 
un convegno) Elogio dell ombra 
del coreografo fiorenti no è un lavo¬ 
ro del 1994, ma il tempo e una va¬ 
riante di non eccessivo rilievo per 
quest'autore, piuttosto fedele alle 
sue linee programmatiche: simbo¬ 
lismo. uso delle geometrie, una 
drammaturgia che rende aU'astrat- 
lo più che al narrativo Tutti ele¬ 
menti che tornano anche in questa 
piece, ispirata al rapporto fra luce 
e ombra, che diventa spunto per 
innumerevoli variami di movimen¬ 
to e di relazione fra i danzatori (sei 
in lutto, compreso k> stesso Sieni) 
Su . un palcoscenico diviso in 
quattro settori (attraversati da stri¬ 
sciate rosse e nere), gli interpreti si 
contrappongono in assoli, duetti o 
in grappo Un'esplorazione minu¬ 
ziosa dello spazio che si dipana 


nell'arco di un'ora, secondo un ac¬ 
curato svolgimento coreografico. 
Nulla da eccepire sui rigore di Sie¬ 
ni. allento fino all'ultimo dettaglio 
a indagare il tema scelto, speri¬ 
mentando ie possibili soluzioni e 
gli incastri, senza lasciare mai 
niente al caso. Ma forse e proprio 
questo rigore a dare come effetto 
collaterale una certa freddezza, l’a¬ 
sciugare te linee fino all'essenziali¬ 
tà a renderle troppo asettiche e 
buone, in tondo, per altre temati¬ 
che. Virgilio riflette a caldo nelle 
noie del suo programma e si rag¬ 
gela in scena. Labirintico nei signi¬ 
ficali, diventa troppo vago nei si¬ 
gnificanti C'è poco da discutere: 
se esiste troppo dislivelio tra ciò 
che si scrive (e quindi si intende 
esprimere) c quello che si legge 
sul pakiosceneo, vuol dire che la 
materia e scappata di mano 
Non farebbe male a Sieni imbri¬ 
gliare la sua spigliata cerebralità in 
(arme più leggibili per lo spettatore 


(che ha bisogno della ripetizione e 
della sottolineatura marcata per in¬ 
travedere to schema di una danza, 
ma anche di riferimenti più con¬ 
creti) . Al limile, lomie piti ■raccon¬ 
tale". come ha fatto nel suo ullimo 
lavoro. Ritratto per urto voce, se¬ 
conda lappa di una rivisitazione 
deirOresKc. dove la trama che 
scorre sul fondo della coreografia 
sene per meglio agganciare i tanti 
riferimenti simbolici. 

Elogio dell'ombra, per chi si sa 
librare nell aslrattezza, è godibile 
comunque per l'ottima tecnica 
delle sue interpreti (Monca Baro¬ 
ni. Cinzia Casciantni. Marina Cìo- 
vanninl. Sarah Stilano. puntute, 
scattami, profilale all'esnemo. E 
non manca qualche lampo d'emo¬ 
zione nei contrasto ira ta danza ter¬ 
restre e saturnina di Sleni e quella 
della sua "ombra-, Fabrizio Favaie, 
mercuriale e nervosa. Tutto ben 
commentato dalle musiche del Ba¬ 
ia nescuQuartel, 

La compagnia replica al Vascel¬ 
lo fino a domenica. 


m Le contaminazioni fra teatro, 
danza e musica sono passione ri¬ 
corrente sul palcoscenico. E da 
questa fluttuante attrazione si fa 
circuire anche Oretta Bizzarri, au¬ 
trice e interprete con altre due 
compagne (Laura Benfenati e Pa¬ 
trizia Pfcano) di una curiosa per¬ 
formance a Spaziozero, Amore in 
onte tàlli (In replica fino a domeni¬ 
ca). 

Navigare a ridosso di recitazione 
e movimenti di danza, conte detto, 
e esperimento frequente, ma Oret¬ 
ta Uova una sua rilettura con risvol¬ 
ti originali. Sulla scorta di filastroc¬ 
che un po' stralunate, ta coreogta- 
fa costruisce una mrcrodramma- 
lurgia di gesti e parole che raccon¬ 
ta storie di donne sull’otto di una 
crisi di nervi, storie di amori obli¬ 
qui. tavolette quotidiane con mora¬ 
le sospesa. 

Assomiglia a un teatro del pupi, 
anzi, in questo caso, delle «pupe», 
questa performance dì racconti ge¬ 
stuali, riscaldata dalle emozioni di 
passioni che scorrono (amori non 
corrisposti, addirittura un omicidio 


passionate, malinconiche solitudi¬ 
ni) e resa essenziale da movimenti 
angolari, quasi meccanici delle 
danzatrici. E il gioco della vita a tra- 
«ormare in bambole animate que¬ 
ste donne innamorate, a tradurne 
in tic e frasi ripetute una soilerenza 
repressa, Una si lamenta detl'uo- 
mo che l'ha abbandonata per Va- 
mlca e aspetta invano una telefo¬ 
nata per riprendere il caro vizio 
dell'amore (rasirato, L'altra *, dan¬ 
na per un amore rubato che non 
diventa del tutto suo, fino a spin¬ 
gerla a far fuori l'oggetto di tanto 
desiderio La terza, infine, danza la 
sua solitudine sbilenca. Ma non 
pesano questi drammi d'affetti per¬ 
duri: le ire cantastorie li raccontano 
con accento leggero, avalli grotte¬ 
sco, persino spiritoso. Decisamen¬ 
te la qualità migliore di queste -ri¬ 
me folli*, declamate con una non 
perfetta impostazione di voce ma 
con discreto contrappunto ritmico 
Un operlna graziosa, più nel suo 
•cuore* che non nel prologo e neh 
l'epilogo «stregonesco., che ha ri¬ 
scosso la simpatia del pubblico 
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La storiografia di sinistra è caduta con il murodi 
Berlino? E stata travolta dal sospetto dell'abba¬ 
glio ideologico? Paul Ginsborg, autoredi una fa¬ 
mosa storia dell'Italia del dopoguerra, non lo 
crede affatto. Prosegue la nostra inchiesta su 
storia e revisionismo. 
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Premi, salotti 
e silenzi: 
il declino tv 


«mmiHMTO 

F ORSE sarà anche vero ette 
stiamo correndo sol eigìo di 
ori burrone chiamato -vidco- 
crazia*. Che il pericolo, in- 
soinirru, sia die a del lai legge 
sui nostri cimiportamciili e 
penino sui nostri pensieri, a omologarci, 
a toglierci la littoria di scelta, a stabilire chi 
vince u chi perde, sarà In televisione. Ri¬ 
corro in questi giorni d'autunno l'undice¬ 
simo anniversario del «decreto Berfusco- 
ni". cioè della nascita ufficiale del duojxr- 
lio Rai-Flit liwsi. |xil ribadito e ixitenzmto 
nel '911 dalla legge Mmnml. E a Parigi, nei 
girimi «orsi, filosofi ed esperti di comuni¬ 
cazione si sono raccolti In seminarlo per 
chiedersi se davvero - conte rilerisce 
(linoni Vnttlnto - saremo «annegali nella 
rv- La loto rls|x)sta, purtroppo, e si. la col¬ 
lettività è influenzata, addirittura plasmata 
dalla televisione. Chi |x>(rebbe (esitato- 
iriorhi meglio di noi ilaliani. 

Ma noi vogliamo riflettere su ima con¬ 
seguenza mollo minore, In apparenza. E 
cioè chiederci: se tv dev'essere, -qualo- tv? 
Cosa sla per proporci la grande Compa¬ 
gnia elettronica, li governo invisibile, quel 
Palinseslo clic della gli orari e le opinioni ' 
Anche rolla stagione prossima misurere¬ 
mo con It bilancino gli ascolli e lo sharie i 
divismi e le risale, litigheremo sull obietli- 
vllà secondo i donami del ministro delle 
Poste o del Garante, ma ancor più secon¬ 
do quel criterio di una colebrc rubrica del 
•M.m 'Aurelio., .visto da destra, visto da 
sinistra*. Tutto bene, la vita continua. 

Eppure, so possibile, l'Imminente imita¬ 
ta televisiva sarà ripetitiva, noioso, prua di 
bonasia e di Invenzione, forse come non 
mai, Programmi slanciti, già visi! mille vol¬ 
le Metcwtismi c tofrilatl'^juasi sentore 
Vàiitatl Vt i'dinnmil rill'èstiW, (follaùdàlTVn 
«Whl'e'lfnfll. ripresi dà'lWrttànùle Sil'sM» 
con Impercettìbili variazioni. Varleia di 
lalsa ullcuiin. con pubblico di comparse, 
i e telefoni che squillano, e siparietti dì co¬ 
mici e slglclle di ballerine, e lustrini, e ta- 
■ bollimi eun lo cifre dei premi. O snlottini, 
! clilacclilericcloe cianfrusaglie, lime ixrle- 
1 miche, twzi'lieiie, vita degli animali, filili 
Inlk-slmw ette sono o mini-comizi o reve- 
renze adulatorie, vecchie serie con ispet¬ 
tori ormiti in pensiono... Dov è la dram¬ 
maticità (Iella vlla italiana, dove sono le 
Inchieste, lo idee folti, le analisi su uno (Iti 
momenti più cnmrovorsi e interessanti 
della nostra vita nazionale? La vìilwura- 
zin è a nelle reticenza, silenzio, governo a 
piale chioso. 

Abbiamo scello (a caso, giuriamo, 
aprendo un inserto radiotelevisivo i la 
programmazione di mercoledì 27 settem¬ 
bre. un giorno qualunque. La prima sera- 
la? Rallino, film -Gioventù bruciala-. Rid¬ 
dile, lllni «Vacanze hawaiane». Buine, film 
■Ulisse». Canale fr, calcio, Copila dei Cam¬ 
pioni. Italia Uno. film «Come sposare un 
miliardario-. Rote Quadro, lilm -Il prillili- 
nkito della miniera.. Telemonlecavfo, film 
«Innamorarsi',. Cerio. ì programmi inver¬ 
nali devono ancora partire.'ma le rare ec¬ 
cezioni non cambieranno la lèste regola. 
Qualche ottimo programma galleggia a 
(allea in un (nettilo di mediocrità, insul¬ 
saggini. vuoti mentali. Unte citmpelenze. 
giornalismo di scarto. C'è per esempio 
ima ostinala signora che da decine di 
pi mlnle cerea rii convincere ospiti dim¬ 
inuii clic l'unico giornalismo televisivo è 
quello che si (a con la supcr-8 in valigia. 
Sarà vero ono, ma è questo il problema'' 


Se esser donne vi sembra poco 


I N CINA ce sialo un imputtanii» incontro 
Inierntizionalc delle donne. Per ehi non 
lui partecipato direttamente, per chi si è 
limllnlo a leggere i resoconti sol giornali, 
quali sono le inlomiazioni le risoluzioni, i 
siiggerinieriM che vengono da un popolo di 
donne che si è riunito per fare il pomo della 
situazione e stilare un programma di massi¬ 
ma |ier il (unirti'.’ 

l’Ulna di tulio direi, l'incontro cinese ei Ila 
dato la possibilità di limi visione if insieme 
alita condizione fenmiln ite. Abbiamo l'abito- 
diite di bas.ite fe nostre osservazioni e le no¬ 
stre analisi sol piccolo mondo privilegiato in 
cui alriiianio o non ci rendiamo conio che la 
maggioranza della ixrpolazioiio mondiale 
lemiiiiuile vive in modo ben diverso dal no- 
sirn. 

Sapere, dati olla mano, ehcci sono ancora 
mollissimi paesi dove il trenta per cento (Mie 
doniiemiioiorio.li parlo, dove un bambini so 
Ile non raggiunge l'adolescenza, dove le don¬ 
ne perdono rialto qnailro alle sette ore al gior¬ 
no pei andare aeereare acqua, (love line mi- 
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DACIA I 

lioni di bambine all'anno vengono private 
della clitoride con crudeli riluali, beh, forse ei 
aiuta a formarci una visione meno ristretta c 
miotie delle annose questioni della divisione 
dei compili. 

Fa inprossiiaievedere (sempredati dell'O- 
nuì che ancora, iti tutto il mondo, sono le 
donne a reggere il carico della casa e della fa¬ 
miglia in leni)» ed energia Negli Siali Unili 
che sempre vengono presi ad esempio come 
modello per ri futuro, li donne fatimi diffon¬ 
di lavoro Irrigalo alla settimana, mentre gli no¬ 
li lini ile lanini solo I s. ] (.lue rie alla cura del¬ 
la casa, sempre negli Siali lindi, le donne vi 
dedicano 299 ore alla settimana conlru le 
17.-1 degli uomini. L la cura del tìgli richiede 
alle donne 2 ore alla settimana mentre gli uo¬ 
mini ne dedicano toro solo 9.8. 

E lo stesso succi-dò in un paese avanzato 
come la Finlandia dove le donne dedicano 
2(i.*l ore all-: settimana alla cura della casa 
contro le ILI itegli uomini. F. in fìmrunia le 
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donne consacrano 39,9 ore alla settimana al¬ 
la cura della casa contro le 10.2 degli uomini 
E sempre le donne in Germania, dedicano al 
bambini 4.98 ore alla settimana contro le 0.9 
degli uomini. 

E l'Italia? Il nostro paese curiosamente ha il 
più alto mimerò di ore dedicato ai bambini: 
ben 34 ore alla settimana, segno evidente di 
una carenza cronica di asili e scuole materne. 
Conno queste 34 ore dedicate dalle donne ai 
forti figli, gli nomini italiani ne spendono noto 
otto e tre minuti 

Solo per quanto riguarda la violenza in !a- 
miglia sembra che l'Italia non sfiguri di Ironie 
agli altri paesi dailavanzato sviluppo tecnolo¬ 
gico. Il nostro paese si trova sotto gli Siali Uni¬ 
ti col suo 28n. di violenze subite dalle donne 
da persone di famiglia, sotto il Messico col 
suo 34",.. sotto ki borea cots HO 38".,, soprattul- 
to sotto il Giappone col suo vergognosi 59",. 

Ancora in tutto il mondo la povertà è so¬ 
prattutto lemminile. te donne possono acqui- 
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stare status col matrimonio, ma poi lo perdo¬ 
no col divorzio |»ichè quasi dappertutto i di¬ 
ritti delle divorziate non sono tutelate suffi¬ 
cientemente. 

Ancora le donne sono in minoranza in 
ogni campo decisionale e mano mano che la 
piramide va verso l'alto la loro presenza si la 
ridotta. 1 primi minislri-donna in cinquantan¬ 
ni si cornano sulla punta delle dila di una ma¬ 
no io tutto il mondo messo insieme, il numero 
dei deputati nei parlarne irli è dappertutto sot¬ 
to il 15"„ salvo nei paesi scandinavi che in 
questo danno l'esempio. 

In quanto alle risoluzioni dei documento li¬ 
nate: si nota una preoccupazione per la cre¬ 
scente povertà delle donne (increaslng po- 
vortv). Vi sì parla ili solidarietà, dì parità dei 
diritti e di rispetto per la diversità. 

Commovente il continuo appello a quello 
stato particolare femminile che è l'infanzia. 
Finora abbiamo sempre parlato di «bambini» 
senza distinguere. 

SEGUE A PAGINA» 


Intervista sul «revisionismo» 

Paul Ginsborg: 
«La storia 
che non e’è» 


Parla Trapattoni 

«Contro la Juve 
ma per me 
non è un esame» 


Domani affronterà la sua ex squadra, nella gior¬ 
nata meno adatta. Trapattoni sì trova contro la 
Juve, con il suo Cagliari ancora a 0 punti. Ma il 
tecnico lombardo non si sente in discussione e 
sulCagliari targatoTabàre 2 , è piuttosto duro. 


SEGUE A PAGINA* 

austri- 


Sorprendente decisione del Comitato: è lecito l’uso della terapia anche se in casi limitati 

Bioetica, sì all’elettrochoc 


• Toma l'elettrochoc E torna con la benedizione 
del cumilato di Montica. A dire il vero questa prati¬ 
ca medica non è mai scomparsa anche se e diven¬ 
tata marginale e respinta dalla gran parte degli spe¬ 
cialisti che lu giudicano dannosa oltreché barbari¬ 
ca. Gru però il cnmilalo di bioelica, chiamato a di¬ 
scuterne da uno richiesta di sospensione, afferma 
che l'elellmclioc può esser piallato e non vi sono 
conlromdkazìom di carattere inorale. Il comitato 
fissa, ovviamente, una serie di casi in cui si può ri¬ 
correre a quesla pralica (depressione endogena, 
depressione delirante grave rischiodi suicidio, im- 


Respinta la richiesta 
di sospensione 
Tornerà un metodo 
supercontestato? 
Esperti in allarme 


possibilità di uso di (arinoci) c. addirittura, la rac¬ 
comanda per maiali gravi anziani o donne nei pri¬ 
mi mesi di gravidanza. Il comitato - e questo susci¬ 
terà aspre polemiche - Ira scelto di enfiare nel me¬ 
rito Ira le posizioni di chi dice che l'elettrochoc è 
una terapia con bassi rischi e chi invece sottolinea 
come esso sia una drammatica scorciatoia nel ten- 
lativo di cancellare il sintomo della malattia menta¬ 
le senza comprenderne il significalo e. senza curar¬ 
la davvero. In ultima la scelia è caduta sulla posizio¬ 
ne più rclriva e antiquata sollevando reazioni pole¬ 
miche e allarmale 


Ricercatori Usa a convegno 

«Sei criminale? 
Tutta colpa 
dei geni che hai» 


C’è un gene anche per ilcomportamento crimi¬ 
nale. Cosi sostengono alcuni ricercatori ameri¬ 
cani che hanno organizzato un convegno per 
discutere questa ardita tesi. E le polemiche di¬ 
vampano. non sarà razzismo mascherato da 
scienza? 

CRriraANApiuiLciMUiii.AFAGINA* 
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Bernardo A t inga 

L'UOMO SOLO 


Sullo sfondo dei Mondiali 
di micio in Spagna, una 
enccia itff'mmo che 
è anche un'amarti ri flessiwh 
letteraria sul tètroriemo. 
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■ FIRENZE La storiografia di sini¬ 
stra è rimasta sotto le macerie del 
muro di Datino? Fi stata Irawitia dal 
sospetto dell'abbaglio ideologico'' 
Paui Cinstxns, autore di una famo¬ 
sa storia dell'Italia contempora¬ 
nea, non lo crede affatto. Di forma¬ 
zione marxista-radicale inglese. 
Ginsborg si considera jirofessional- 
mente "tiglio'' di E H. Carr e di Ed¬ 
ward Thumpson, e per quanto ri¬ 
guarda l'ftalianistica di Denis Mack 
SmHh. Pei ragioni generazionali - 
ha cinqtiunt’atini - è |arte di queF 
la temperie die già alla (ine degli 
anni Settanta ha dovuto lare i conti 
con l'imposlazione ilei maeslri: e 
con la loro consìdenizkriie dell' 
■errore tarate» che ha trasformalo 
III un gulag le società dolfEsi -A 
differenza che pei E H. Carr. por 
noi il punto di tuttora non è lo stali¬ 
nismo. ma Lenin stesso e II 1919- 
'2(1. Sicché, quandoC caduto II mu¬ 
ro di Berlino non ci siamo sentili 
sconfitti: quella non è siala la fine 
della storia, ma la sua apertura do¬ 
po cinquant anni di imbalsamazio¬ 
ne,. Perciò dimenticherei un'idio¬ 
zia cume quella di Fukuyama. La 
tino del dualismo, della contrappo¬ 
sizione Idcoioglca uà Esl e uvea 
non solo non comporta la fine del¬ 
la storta, ma non cancella ,ri tolto la 
contrappostone Ira similari e slrut- 
latori. Ira chi detiene potete e chi 
noncel'ha», 

Ma ita* c'è duèMo che per IH 
«torèri, c In putito l i!» per qu3ìl 
di sètistii, compatti common- 
MMtèvOf. 

Certamente, e questo é vero sul 
piano politico, storiografico c nei 
percorsi Individuali di ciascuno 
studioso. A livello politico, il falli¬ 
mento del comuniSmo e la grande 
debolezza di proposta della sini¬ 
stra In politica economica, ha reso 
molto difficile la comprensione 
delle nuove linee di sviluppo del 
capitalismo. La vera sllda di oggi è 
capire dove sta andando, analiz¬ 
zare gli effetti sconvolgenti che so¬ 
no «otto I nostri occhi. Dal '73 al 
'93, nella sola Untone europea, la 
scomparsa del ivelfnre. le privatiz¬ 
zazioni e le uaalormazioni tecno¬ 
logiche neilii produzione Iranno 
fallo salire II numero dei disoccu¬ 
pali da S-6 a 19 milioni. Basta leg¬ 
gere I documenti dell'Unione eu¬ 
ropea per capire che il Primo 
mondo - |wt non parlare del Ter¬ 
zo - alla fine del secolo ha di fron¬ 
te a sé un panorama «telale tre¬ 
mendo Bourdieu hu ragione, non 
si può giudicare In condizione so¬ 
ciale solo In base alfapriahenza 
di classe, ma sarebbe totale di¬ 
menticare che la posizione di di¬ 
soccupalo o di sfruttato 6 ancora 
strettamente collega!» a quella di 
sfruttatore o dententoie di potere. 
La differenza, tra oggi e la (ine del 
secolo scorso, é che allora gli sto¬ 
rici e gli uomini politici di sinistro 
vedevano una corrispondenza tra 
le tendenze del capitalismo e la 
crescila della classe operaia. 
Amedeo Modigliani scriveva: -Co- 
desto sviluppo totalmente é cori 
noi,..*. Oggi, invece, noi non sia¬ 
mo in grondo di dirio. 

Otta w a «Modica ohi per M la 
vaeaMa Ida» « Mara, aacondo I* 
qtMta la «tatto è U portato (Me 
svtinppq dalla forza produttiva e 
dal oattlHH» tm la oMaal, riataM 
«adda a fondante nonoatante 

tatto? 

SI, lo credo che rimanga uno degli 
strumento d'analisi fondamentali. 
Anche se naturalmente l'orienta¬ 
mento della ricerca storica ha una 
sua autonomia e, per quanto figlio 
del tempo, non ha una relazione 
disella con la politica. Del resto, 
per gli storici di sinistra, con la fine 
del comuniSmo, dell'idea della 
storia come progresso e della 
classe operala come suo motore, 
è venuta meno ogni capacità pie- 



DALLA PRIMA PAGINA 


Se esser donne 

Invece, nel documento, si insisto 
sui fallo che esiste una categoria 
di persone che si chiamano 
■bambine»che hanno una storia 
e un destino diverso dal bambini 
e quindi non possono essere in¬ 
globali semplicemente hello sta¬ 
to generale di infanzia 

Altra cosa importantissima 
che viene lucri mollo chiara¬ 
mente dal documento: il ricono¬ 
scimento dei diritti dello donne 
sul controlio della loro salute e 
della loro «(edilità* che por trop¬ 
po tempo sono stati gestiti da 
chiese, otiti. Siati, codici, eccete¬ 
ra. 

Il controllo della sessualità 
femminile é sempre stalo uno 
dei cardini del potere costituito 
di tutti I puesi in tulli i tempi. Non 
per un particolare interesse nei 
riguardi dei Insogni sessuali del¬ 
le dorme, ma perché sessualità 
femminile significa riproduzione 
e riproduzione significa lutarne 
progettualità di un paese. 

[Onci* Martini! 
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L’inchiesta. Paul Ginsborg: «Gli storici sono di parte, nessuna ricostruzione è neutra» 
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Italia, la storia che non c’è 


La storiografia di sinistra è crollata con il muro 
di Berlino? Paul Ginsborg non lo crede affatto. 
Ma è vero, dice, che gli è mancato il coraggio di 
un’opera di st»t^^RfiWadU’dSci§fa. Prose¬ 
gue la nostra inchiesta sul revisionismo. 


pacca notrmA inviata 

AH RAMAMI MIAAAAM 


ditlìva. Ed è bene die sia cosi C'è 
una bello scissione tra il Marx ana¬ 
lista del capitalismo e del suo se¬ 
colo. pieno di Impareggiabili le¬ 
zioni di metodo, e quello che dice 
come andrà » finire perchè il pas¬ 
saggio dal feudalesimo alla rivolu¬ 
zione borghese e poi a quella pro¬ 
letaria è ineluttabile. Crèdo che il 
Marx della leorla delta storia sta 
morto definitivamente 

4imH tona attor» to rum» fiori- 

Mio dadi (Magnila di aM- 

stti? 

Oggi cl sono molti nuovi modi di 
ardare alla storia vecchia: «cca- 
che improvvisamente qualcu¬ 
no accenda una lampada e illumi¬ 
ni cose mai viste prima, con i vec¬ 
chi metodi. L'occhio delle prime 
storcile femministe, per esemplo, 
ha rivelato tóntissimo. Ita storia 
della lamigltó, della quale mi oc¬ 
cupo, può offrire squarci di luce 
allrellanto interessanti nulo que¬ 
sto non è legato a destra e sinistra, 
ma a nuove frontiere di tipo meto¬ 
dologico che alla lunga cambie¬ 


ranno la visione generale della 
storia. D’altra parte, gli archivi che 
si sono aperti con la caduta del 
muro di Beriino, e in Italia ciò che 
accadrà II giorno in cui saranno 
disponibili quelli delta Democra¬ 
zia cristiana, rendono possibili 
nuove scoperte. La massa di do- 
cnnienli sconosciuti è talmente 
grande che potrebbe rivoluziona¬ 
re le nostre conoscenze Un' altra 
rtuot-a frontiera è poi data dall'ap¬ 
plicazione al campo della storia 
contemporanea della sociologia, 
dell'antropologia, della psicologia 
e persino della psicanalisi Oggi 
non più possibile, per esempio, 
studiare te città senza l'antropolo¬ 
gia urbana 

fi pro»o«tto tatto De, tona il 
può dira eh» tot è Moto un "traf- 
Aortiti' arrtretttoram. la ma 
storti dentaria del dopegiena 

tondone intonato • taf tentati¬ 
vi (8 riforma tatto «tato tentati 

dalia Democrazia cristiani la- 
consueti per uno storico dt •** 



•tra. 

lo non credo di aver trattalo bene 
la De. sono stalo molto critico sul¬ 
la corruzione e II clientelismo per 
esempio, ma certamente non l’ho 
guardata in modo ideologico. Cre¬ 
do si dovesse tendere onore a De 
Gasperi per il suo senso dello sta¬ 
to e per aver portato l'Italia in Eu¬ 
ropa Con Vittorio Foa e altri amici 
ho poi scritto un piccolo libro inti¬ 
tolalo Le un tù dello Repubblica al 
quale tengo molto: resto infatti 
dell'idea che si dovesse contrasta¬ 
le il catastrofismo dei commenta¬ 
tori italiani e vedete, sta pure in un 
contesto critico, anche i lati positi¬ 
vi di questi cinquantanni di storia 
repubblicana. Come ho già detto, 
del resto, l'apertura degli archivi 
della De potrebbe rivoluzionare 
molte delle cose che sono state 
scritte Gli storici hanno idee che 
spesso vengono totalmente tra¬ 
sformare dal confronto con i do¬ 
cumenti La professionalità consi¬ 
ste nella capacità di misurarsi con 
la molteplicità delle lonli.che non 


sono solo quelle tradizionali co¬ 
me gli archivi. Possibilmente alla 
ricerca di smentite, e non solo di 
conferme, rispetto alfe proprie 
ipotesi di partenza. 

I gusto prò 


fi »—sto ptoportta, i ... 
la tetanica riattar* sto farci- 

fiatato aMMaaetsta«touara 
un periata emeiafe dato stori* 
nazionali? 

La storiografia anti-fascista in Ita¬ 
lia ha avuto il grande inerito di 
concentrerai su) fatto che II fasci¬ 
smo ha spostato in modo dram¬ 
matico il rapporto ira direzione c- 
dominio alinterno degli stati mo¬ 
derni. Con tutto ciò che significa: 
dalla fine delle libertà democrati- 
clie. con la soppressione dei pani¬ 
li e dei sindacati, alla rialftrtnazio- 
ne del rapporto di dominio ma¬ 
schile nella lamtolla. Questo però 
le Ira impedito di esaminare con 
altrettanta attenzione gli strumenti 
utilizzali dal lasciamo per creare 
consenso: un lavoro come quello 
dì Vicky De Grazia sul dopolavo¬ 
ro. per esempio, è stato illuminan¬ 
te. Un altro limile è fegato al timo¬ 
re dell'accademia italiana di pro¬ 
durre Ulta storia generate, com¬ 
pleta e aggiornata, del periodo la- 
scala, pretendo le ricerche di 
settore alle sintesi Questo ha la¬ 
sciato un enorme spazio a Renzo 
De Felice, che lo ha riempito con 
dedizione, basando la sua opera 
su un lavoro d'archivio fondatissi¬ 
mo. 

• praMsma figiNtta as« saio H 
tasctutro rn» anche far Hwtirtstv 


za w. al di là tato potataci» 
stri numero tal parti gtarrt « >ul- 
Fsatltfi dati apporto popolare, si 
drca arri va re al taro A Claudio 
Pavana (cioè agl anni Novanta) 
parohè «no storico di «Ma tra 
pronta ki cotraktarmztatw |a ca- 

tataro* -**- V 

n|iiniDini|Mii nuiMt 

E vero, il libro(frrdvoné 6 l'unico 
che consideri ia Resistenza in tutte 
le sue sfumatore, dalla guerra di 
classe, a quella patriottica, a quel¬ 
la civile, fino ad allora appannag¬ 
gio degli storici di destra Ma non 
vorrei che questo servisse a liqui¬ 
dare una storiografia che nello 
stadio della contemporaneità - 
dal Risorgimento in poi - ha dato 
moltissimo. In particolare, ha por¬ 
tato alta luce la vita delle classi po 
vere, degli operai e dei contadini, 
che altrimenti sarebbe rimasta 
sconosciuta. 

Ma ia «akitaztana degl stadi art 
fasete rne non è piccola cosa: 
sdamo vitando «n altro morow 
to df usuato e rt rtacMo è 
tasto di (uwdaro H (trotto pro¬ 
sato più raeonta con la (tassa 
-•Urtar» nello sguardo. 

Temo che sia inevitabile, non esi¬ 
ste una visione neutrale ed equili¬ 
brata della storia, ciascuno di noi 
sarà giudicalo per la capacità co¬ 
municativa. |ier la prolondlià del¬ 
la ricerca. per i! modo in cui ha sa¬ 
puto o non ha saputo prendere in 
considerazione il punto di vista 
opposto. Questo vale per la storia 
contemporanea come per ri pas¬ 
sato. Credo che la ricerca della 
neutralità sia fuorviarne e. in defi¬ 
nitiva. sbagliala 



Ex Jugoslavia, nasce la «democrazia etnica»? 


■ Il contrasto Ira Occidente e 
Oriente Ita assunto storicamente 
diverse forme: prima come contra¬ 
sto Ira i regimi moderali dove il so¬ 
vrano è vincolato dalle Seggi e il di¬ 
spotismo asiatico che non cono¬ 
sce né legge né costituzione, per 
usare le parole di Montesquieu; poi 
ira liberta e totalitarismo e Ira capi¬ 
talismo e socialismo. Caduti quesli 
uilirni. (opposizione Occidente- 
Oriente sembra rinascere sol» /or¬ 
imi di contrasto fra due concetti di 
nazione e di cittadinanza: in Occi¬ 
dente la nazione intesa come co¬ 
munità di cittadini che scelgono di 
vivere insieme In basi; a principi di 
lllx-rtà; in Oriente la nazione intesa 
come unità naturale (ondala sull'i¬ 
dentità etnica, culturale, religiosa 
di un popolo. Di qua la cittadinan¬ 
za intesa come diritti e doveri det- 
l'individuo che accetta i i (ricopi 
dotiti democrazia; di là la cittadi¬ 
nanza inlesa come appartenenza 
alia comunità etnica. 

|.a dicotomia Ita ovviamone v;e 
Ime simbolico, non descrittivo. È 
fin Iroppo tacile ricordare che in 
Occidente non c'è solo il poirioiti- 
smo costituzionale di Habermas, 
ma anche le nostalgie della purez¬ 


za del po|X>to tedesco dei neonazi¬ 
sti; non solo la Naùon intesa come 
repubblica dei francesi, ma anche 
la Atonon intesa alla Le Pero il pa¬ 
triottismo americano inteso come 
fedeltà ai principi universali della 
Dichiarazione di indipendenza, 
ma anche il patnottismo inleso co¬ 
me dilesa della supremazia bian¬ 
ca. E del pari si può osservare che 
nei Balcani non ci sono solo i teori¬ 
ci della Grande Serbia, delta Gran¬ 
de Croazia, del Iti Grande Bulgaria, 
della Glande Romania, ma anche 
teorici delta Confederazione balca¬ 
nica c fautori di una unità senza di¬ 
scriminazioni del popoli slavi meri¬ 
dionali. 

Le vicende delta dissoluzione 
dell'ex Jugoslavia edeiTex Unione 
Sovietica sembrano tuttavia ripro¬ 
porre il contrasto fra Oriente e Oc¬ 
cidente in termini eh due concezio¬ 
ni della nazione, t nuovi Stati som; 
preratentumcnte a base-etnica. Chi 
non appartiene all'etnìa dominan¬ 
te i K>n gode del difilli di ci ttad ina n- 
za deve rassegnarsi a vritere come 
parie di una minoranza oppressa e 



emarginata o emigrare 
Questa concezione delta nazio¬ 
ne ha radici lontane nella storia 
Nasce dal diffuso senso di incertez¬ 
za per quanto riguarda l'integrità 
del lenirono La paura delta sparti¬ 
zione o dell'invasione, dell'emigra¬ 
zione forzala o dall'assorbimento 
in unita statali pur vaste dominate 
da altri gruppi, e parte della me¬ 
moria e del sentire collettivo dei 
popoli ctoli'Europa centro-orienta¬ 
le. E dalia paura nasce il sentimen¬ 
to che ci si può Sah are solo restan¬ 
do uniti ai propri simili e tenendo 
lontarx, gli altri e ia totale sfiducia 
in coloro che non appartengono al 
groppo A questo si deve aggiunge¬ 
re che te idee di nazione c di na¬ 
zionalismo (lillnse ira gli intcllet- 
inali dell'Europa centro-orientale, 
come ha spiegata Stetano Bianchi¬ 
rti nei libro Sarajcm. le radia <M- 

indio, sono ricavale principalmen¬ 
te dalle oixnedi Herder evon Sch- 
lozer. Ovvero la nazione intesa co¬ 
me unità organica di un popolo 
basata sulla lingua, i costumi, le 
tradizioni c le memorie. Una unità 


da difendere tónto contro l'intru¬ 
sione di elementi non omogenei 
quanto contro l'assimilazione pre¬ 
servando in primo luogo ia purez¬ 
za della cultura e della lingua 
Chiunque viva in Germania deve 
appartenere alla Germania e pa da¬ 
re, e scrivere in puro tedesco, so¬ 
steneva Herder; uno dei primi ani 
dei nuovo governo dt Zagabria già 
nel 1990 é siato di procedere alia 
revisione del vocabolario per puri¬ 
ficare la lingua dai neologismi e 
dai vocaboli slranieri. Non lo 
avranno latto perché hanno fello 
Herder, ma la coincidenza è signi¬ 
ficativa. 

U? conseguenze delta editata 
gioire di Siati più o meno democra¬ 
tici. in cui i diritti di cittadinanza so¬ 
no definiti in base aBappartenen- 
za al gruppo etnico dominante so¬ 
no sorto fft occhi di torti Anche se 
non sarà più un nemico da distrug¬ 
gere ri espellere, chi è etnicamente 
aivciso non potrà vivere come cit¬ 
tadino uguale agli altri- Potrà vivere 
km al piu come cittadino di secon¬ 
do ordine, costretto ad assolvere 


gli oneri (pagare le tasse, tare il 
servizio militare) senza godere dei 
diritti e dei benefici della cittadi¬ 
nanza. La democrazia etnica non 
può essere che una democrazia 
mancata 

Sarà un pregiudizio illuminista, 
ma credo che un dialogo serio 
possa avvicinare, aiutare ad avvici¬ 
nare le idee (li nazione, soprattutto 
se da parte occidentale latteremo 
da patte ungi pretesa di catechizzo 
rione Ma più ancora del (baiato 
intellettuale serve la sicurezza |ier 
tolti, maggioranze e minoranze 
L'Occidente ha riconosciuto il dirit¬ 
to delle diverse nazioni dell'ex Ju¬ 
goslavia a separarsi e a costituire 
ciascuna un proprio Stato Avreb¬ 
be dovuto subordinare il riconosci¬ 
mento aH'impegno di oRni nuovo 
Stato a rispettare le propne mino¬ 
ranze etniche, culturali e religiose. 
Avrebbe dovuto esigere quel l'im¬ 
pegno sotto minaccia di ritirare 
ogni appoggio polìtico, economi¬ 
co e militare Cerchi pedòmetro, 
netta trattativa per definire i nuovi 
confini e i nuovi assetti polìtici che 
dovrebbero garantire la pace, di re¬ 
cuperare il tempo perduto. 


RITRATTI 


Complessità 
Viaggio 
al centro 
della scienza 


VALSSMA VIOAHÒ 

N EL NUMERO di agosto di 
■Sdentific American» c'è 
un articolo a finita di John 
Horgan sulla teoria delta comples¬ 
sili e sull'esperienza vissuta da or¬ 
mai dieci anni aJITslihwe di Sani,) 
Fè, fondato da scienziati di varie di¬ 
scipline appunto per dare risposte 
complesse a grandi questioni e ac¬ 
cadimenti naturali. L'articolo (ira 
un bilancio sarcasticamente per¬ 
plesso sulle idee, a suo dire man¬ 
canti di riscontri, che sono state 
elaborate nell'ex-c onvento abitato 
da premi Nobel e soprattutto da 
esperti votati aH’interdisciplinarle- 
tà. Troppa fantasia basata sulle ri¬ 
cerche informatiche, troppa con¬ 
vergenzaverso l'applicazione di si¬ 
stemi unificati per spiegare feno¬ 
meni che rientrano nell'ambito di 
scienze diverse. In risposta antici¬ 
pata a questa smitizzazione di un 
work in progress che parte da una 
concezione della ricerca scientifi¬ 
ca su basi meno praticate e tradi¬ 
zionali, esiste un libro. Seicento 
pagine (da divorare come un piat¬ 
to succulento mal assaggialo pri¬ 
ma) che si intitolano proprio Com- 
pkssitù. uscite da Instar Libri qual¬ 
che mese fa e ormai diventalo un 
■fenomeno emergerne» come di¬ 
rebbero ì ricercatori di Santa Fè. 
Scrino da Morris Mìtchell Waldrop. 
fisico e caporedattore di Science. 
Complessità ha molti pregi ira cui 
una grande leggibilità. 

Sul filone di quei libri che tanno 
diventare la scienza una maleria 
non solo comprensibile ma emo¬ 
zionante, Complessità sembra fi¬ 
glio legìttimo di Capra, di Jay 
GoukL e in misura più discorsiva di 
Hofstattfer. Autori che Iranno avvi¬ 
cinato pensiero filosofico e scienti¬ 
fico, e fatto sentire il lettore comu¬ 
ne partecipe di argomenti altri- 

mefiti Inaccessibili. Maggiomaira- 
loda Waldrop ha un tempo e uno 
spariomon lineari, ma é un artico¬ 
lato percorso compiuto da un 'eco¬ 
nomista piuttosto anficontonnista. 
Brian Arthur, che trova nel centro 
di ricerche sulla complessità di 
Sama Fè, l'ascolto negatogli per 
anni da riviste e università. Arthur, 
testimone della nascita dell'istituto 
situato in un convento tra deserto c 
montagne, ci conduce, novello Vir¬ 
gilio, nel meandri delta biologia, 
delta fisica, della scienza informati¬ 
ca, della matematica, dell econo- 
mia. nel magma in movimento che 
accomuna studi e scoperte tutte 
volte al tentativo di abbozzate ri¬ 
sposte divetse e complesse per un 
mondo altrettanto in movimento, 
privo di certezze iniziali e inerme 
davanti a accadimenti di coi non 
sa prevedere né la portata né le 
conseguenze. Ma gli scienziati di 
Santa Fè sono un piccola popolo 
di menti decisamente arttlconveu- 
zionali. Sia die si tratti di un reduce 
di Los Alamos come George Co- 
wan oppure di un accademico co¬ 
me il fisico Gell-Mann, di un Nobel 
per l'economia come Arrow, di un 
saggio informatico come Hollmut, 
o di un resuscitalo (dopo urta ca¬ 
duta dei parapendio) genio e ex 

obiettore di coscienza come vino 
Langton. ci troviamo di (tonte a stili 
personali di ricerca privi di pregiu¬ 
dizi, desiderosi di confronto, entu¬ 
siasti e appassionati. 


O GNUNO DI questi scien¬ 
ziati parte dal presupiusto 
che non si può determina¬ 
re un 'unità se non si comprendi rito 
ie parti. La complessità per toni 
non è il conttario della semplifica¬ 
zione ma un allargar nei ilo itegli 
orizzonti che deriva dalla presa in 
conio di molli elementi eterogenei 
Dalie pagine del libro di Waldrop 
trapela il fermento iniclicltnate (Iel¬ 
le ricerche che sono alla Irose di 
azzardate intuizioni e nuovi meto¬ 
di che servono a smuovere la stati¬ 
cità e l'ortodossia della scienza 
Tentare di spiegare ta scomparsa 
dei dinosauro il crollo delta Borsa o 
la nascita della vita sulla terra è un 
obiettivo da raggiungere dimenti¬ 
cando i codici lineari fin qui osali, 
occupandosi invece della linea 
d'ombra che nasce ira ordine e 
caos, metafora dell'elenio interagi¬ 
re tra istinto e ragione. Come Co- 
wan l'ha definita, la scienza della 
complessità è tona ócuiiibiivino¬ 
ne dell'analisi e del rigore delle 
scienze tisiche con la visione degli 
studiosi di scienze sociali e degl 
umanista. Il libro di Waklrop riesce 
perlcltamente n definire questo 
spinta innovativa, in senso rinasci¬ 
mentale, verso la riconsiderazinne 
(iella globalità ddluomo. 
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Luso del linguaggio, l’impegno civile e politico di Volponi scrittore e poeta a un anno dalla sua morte 


■ tata tua poetica la potante* 
MMoglca si s*ld« ari uni feritasi- 
mt o*m« « itomimno Rngui- 
*tho In c iitm sperimentata Che 
•Wie tono 01 arcaismi, I neetegt- 
**1. le dafennailM «Matttehe, le 
rime Inusitata H Htmo or a as aho e 
martemnto M vetri te noe atttat- 
Unti m*a compbmeMmi * tra¬ 
sferire l’Impeto data protetta nel 
antidata Ragna? Utue a atodaal 
formai tono tot! enfte e radfca* 
da fenderti con l'urge*» «Menta 
del fere contami!!. Me voglio spèn¬ 
temi! oltie e dfeo che ette tono, di 
fatto, una vara e propria sidaatgu- 
ito moderato e neotiedMonnte 
data »«*t» demtMaw decennio. 
E, ae quatto è vere, no llmpr et tla 
«e «he la tua opera al apparanti a 
tutta un'area di ricerca etti leena- 
damante minoritarie per rigore di 
tenderua e per quanta rii rleuItati. 
Certo vi sono conveigenze del 
genere e se ne potrebbero ag 
giungere oltre Ma mi interessa ri¬ 
prendere la tua osservazione sul¬ 
la lingua II mio e un attacco al 
mondo moderno che Investe 
ogni livello della scrittura Non mi 
limito a registrare una posizione 
di crisi che ricade sulla crisi ma 
delineo il termometro di una si¬ 
tuazione di allarme Ed è a que 
sto punto che Interviene la lln 
gua II lessico lo siile il ritmo la 
sintassi danno luogo ad una (or¬ 
ma di espressione che è a sua 
volta un attacco e una sfida al lln 
Maggio Informatico e telematico 
della comunicazione odierna E 
In più c è l appropriazione di ter¬ 
mini di discorsi di modelli che 
sono propri del capitale, ma che 
vengono appositamente da me 
straniati e deformati per evtden 
zlare sotto la loro elleivescenza, 
I) vuoto di c«nl apparente discor¬ 
so nuovo di ogni Inconsistente si¬ 
mulazione di analisi di critica e 
di trasformazione ( ) 

E Mita MCMNtt rii no* anan- 
rterel alla cosiddette-orisi «effe 
«Merito,. In fende, nata taa 
scrittura, e'* tata coapfena cari¬ 
ca rii utopia cenerata, otorica- 

C'é Ed A Impressa nelLa^K» di 
dar voce atta rsgleojMittww che 
mlaplnge ascrivere Sedoutdodl 
ter poesia o narrativa, è perchè 
nell attraversare II vuoto Idaale 
del nostri anni non mi sento di 
plegnrml al torpore della «asse 
gnaztone Penso e scrivo «per 
scuotere» por tener desta la co 
scienza negativa di cièche cl ctr 
conda F. ogni parola ogni mes¬ 
saggio ogni riferimento chiede e 
Impone un continuo registro poli¬ 
tico In questo senso, è corretto 
parlare per la mia opera di Ideo¬ 
logia non come valore dogmati¬ 
co ma come enfiar e come pro¬ 
getto. CrIUcu della mistificazione 
del vuoto della nnunem Progetto 
come partenza nuova come 
apertura verso nuove possibilità 
non come caria prestabilita 
In etra morie «M II rapporto tra R 
tue tote perette* e tt tue fera a*»- 
wttraT 

Per me In poesia a dlllerenza del 
la proaa non ha un tempo preci 
so né puri caricarsi di valori di 
contemporaneità in senso stretto 
C<) glie un momento lo svuota e 
lo brucia ma non puri svolgerlo 




«Se decido di far poesia o narrativa, è perché 
non mi sento di piegarmi al torpore della rasse¬ 
gnazione». Così Volponi si raccontava, in que¬ 
sta intervista inedita che comparirà su «Quader¬ 
ni di critica». 


eicruMO urnini 


nel continuum di una durata nei 
più ampio respiro di una progres 
sione lineare Qui è la differenza 
dalla prosa Quando scovo un ro 
manzo Inlraprendo sempre I al 
traversamenlo di un arco tempo 
rale che comprende compone 
un giudizio sulla propria materia 
e deostruisce la decanta laana 
lizza 

Me quanto dici valeva ferae fino 
■ ieri. Ora non è cosi. VogHo ara 
che, proprio Mando al tao «tao, 
•Con tosto a fronte -, questa dtt 


fono» tre prosa • poiria, se 
non cada dai tatto, ti assottigli 
quanto meno In mante»* asari 
aansMo. 

Cercherò allora di essere più 
chiaro II mio libro è anche ro¬ 
manzesco. In quanto il discorso 
che svolge anche attraverso le 
evocazioni (meliche più oranti o 
imploranti è sempre in contatto 
con certe delusioni della realtà 
sronca e sociale con problemi 
concreti in movimento Delusioni 
che nguardano II mio precedente 


illuminismo mdustnalistjco e che 
si traducono ora nella scoperta 
che I industrialismo non è nè pro¬ 
gressista né riformatore ma con 
servato?? addirittura feudale o 
per dirla con un mio verso -neo- 
presulenziale" E tuttavia quello 
che volevo dire è che II mio lavo 
ro di muore 6 da vedersi rullo m 
sieme nelle sue «nenie analogie 
e differenze Come prima non mi 
sentivo soltanto narratore I auto¬ 
re mettiamo del Memoriale o di 
Corporale cosi adesso non ac 
cello di essere imprigionato nel- 
I etichetta esclusiva di poeta E 
tengo a sottolinearlo per rlspon 
dere anche a Fortini che in un 
breve biglietto di risposta all invio 
del mio libro mi scrive all inter 
no di un giudizio per altro lusin 
ghiera che io -sono solo poeta- 
Questo non è vero nel modo piu 
assoluto Anche perché Con lesto 
il Ironie nulla toglie ai miei ro 
manzi precedenti né inprospel 
«va al senso e al valore della mia 



coscienza» 


Mau rathie dal nostri titani dtod 
anni, chi, toto a vertuto dall e 


ricerca narrativa 
U ritoi pefe arioaarea l *? 

SI con una piccola polemica nei 
confronti della definizione m sé 
di quel-poeta e basta- non certo 
di Fortini che da sempre conside¬ 
ro un vero sia pur severo mae 
slro Ma se vogliamo andare a 
fondo lo dico con quel supple¬ 
mento di consapevolezza che na¬ 
sce dalla constatazione del livello 
in cui oggi versa I industria del ro¬ 
manzo e il suo riconoscimento 
pubblico Lo dico e questa volta 
mollo polemicamente nel mo¬ 
mento in cui le classilichc turba¬ 
no lune le misure nel momento 
in cui vedo Ignorati i libri di Gad¬ 
da dILandolli di Pizzuto e conti 
imamente -gonfiati* di ornando 
con la complicità del mass me¬ 
dia della cultura dominante (e 
di buona pane della stessa otti¬ 
ca quella più servile) gli scadere 
ti libri dei numerosi autori della 
nostra -sottocultura- quotidiana 
D' acc orta suta aqeariera re¬ 


sto»» co* un po rii et stacco, è 
< 0 n*to mano volgare, come pu¬ 
re volgare * la sostanza narrati¬ 
va risi romaruferi che prima dta 

«I a la qnat* riri loro **HL Ma 

non vorrei cbt passasse («osso» 
veto quei che di diverso e di ai- 

tamatfeo * stato per elaborato, 
tra dMIcoltà e confetti, negl an¬ 
ni Settanta, Art esempio, quando 
tu partito una potali .pome», e 
■mutartele-, emergi, di fatto, 
ce* quatta feri tos i d scrittura 
re « tari ri ti D e» prodotta, all Ini 
rie dtgR anni Ottaata,dal coRet 
Me radutemi* dei -Quaderni rii 
crtRcfr. E non crede che la con 
vertenza eia salo c a s u a le. 

Certo che non lo è Mi persuade 
I insistenza sui valori dell antago¬ 
nismo e della trasformazione 
I allenna2ione della necessaria 
consapevolezza ideologica e po 
linea di chi seme la proposta di 
una saldatura dialettica tra unno 


■I Non posso lare a meno di pen¬ 
sare guardando alla vostra giova¬ 
nezza guardando anche dentro 
una alta come auesla (Frascati, 
ndr) ai suoi giardini alle sue 
meravigliose pianto In un maggio 
cosi caldo e luminoso che sono 
quarant anni esani che io tomo so¬ 
pra le mie povero pagine di poesia 
o di narrativa, quaranl anni ufficiai 
mento dalla pubblicazione del mio 
primo libro di versi che è uscito 
esattamente a maggio del 48 A 
suo Icmpo anchto ho latto la 
scuola ma dentro un contesto ben 
diverso da quello di oggi in un 
paese arretrato bloccato da uno 
stato di Isolamento e da una punì 
zlone politica che ancora non si 
riusciva a rompere C era la guena 
e c hi viveva in paesi piccoli non 
cenlrali feniani anche dalle vie di 
loniunlcaziniie era veramente ut 
una dum condizione di chiusura 
di blocco ài dolore e la sentiva e 
Li scornava per Intero Intenogan 
do se stesso guardando oltre le 
cinta le mura della piccola città a 
quel che sarebbe stato il mondo a 
quel che sarchile potuto essere la 
sforiti nuova la propria personale 
e lincila di lutti fon questo spinta 
io ho scolto già da piccolo le mie 
poesie Al tempo stesso porri non 
ero un bravo alunna erodistratto e 
nlto’le anche un po cocciuto e fa 
siidtiwu preferivo non andare a 
scuola lagllavo via E non lo dico 
per rallegrarmi ma irei I esalto con 
Ir,irlo |lenito w fossi anelalo piti 
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«Cari studenti, i libri cambiano il mondo» 


PAOLO VOLttONI 


spesso a scuoia se avessi studiato 
di più probabilmente oggi la mia 
letteratura sarebbe un po più im 

E lianto di quello che non sia e 
se io stesso sarei un po più rea 
lizzato e un po più maturo 
Questo é I invito cari ragazzi 
che io ormai sessantacinquenne 
dal profondo del cuore con una 
grande sincerità e spinto di IratoI 
lanza mi sento di laici studiale e 
leggete quanto più vi é possibile 
Seive a voi non lauto per le camere 
e le fortune quanto per la vostra 
maturità per fa cosmi coscienza 
per la voslrir possibilità di mono 
scemi cittadini eh acquisire il vostro 
giudizio di essere in grado di capi 
re i vostn problemi e di i omrollarli 
di avere un rapporto onesto con gli 
alto persino t on I amotc persili» 
con la I,-muglia di essere ptmoire 
mature equilibrale Se tutto ci* si 
può raggiungere molto dipende 
anche dallo studio dallj serenità 
con cui ci si mene in tappi riocon r 
propri compili scolastici clic sono 
poi anche i compiti di guari Ime in 
Rito di rilfotlcrc di compri ndi ie 
ìli leggi n m Ila n ulto del mondo 


Oggi il nostro mondo è maschera 
lo do tante simulazioni e sotto di 
esse il w«o o viene sottratto scoin 
pare Alla base di questo nuovo ti 
bro ( Con /ero o fronte ndr) c è 
oggi a quarantanni dal pnmo 
questa convi nzione che vada npre 
sa I ungine della parola ndlscussa 
la vento di celti segni rilanciato il 
confronto con certi contenuti con 
la forza la qualità e insieme I im 
prescindibile onestà della cronaca 
del giorno del vero di quello che 
c è intorno a noi e che senza pigri 
zie* e distrazioni va momento per 
momento giudicato assimilato e 
restituito ( ) 

La macchina mondiale invece è 
un romanzo che ho scrino nei pn 
mi anni 60 ed é uscito nel 65 Par 
lava di un contadino delle mie par 
tt pi Monteleltro nelle Marche 
ndr} che in un momento in cui le 
campagne si spopolavano e quel 
mondo agricolo finiva aveva I idea 
di una grande ripresa Egli credeva 
clic gli uomini fossero macchine 
costo lite c programmate da esseri 
lussali sulla lena e poi paniti e 
quindi riteneva c he la programma 


zionc di queste macchine potesse 
essere migliorala ai line di una ar 
■noma ira le genti Ora questo è un 
progetto utopico e se votele un 
pochino fantasioso Credo però 
che la scienza dia agli uomini 
grandi possibilità di migliorare la 
propria sorte li problema è che og 
gì la scienza è posseduta lavora al 
servizio della grande mdustna o 
dei grandi paesi e non é libera di n 
cercare nuovi mezzi o nuovi proce¬ 
dimenti per risolvere maialile con 
tradì insufficienze depressioni 
Vorrei che come esiste una libertà 
assoluta per da senue di poter 
scrivere quel che pensa eenhort- 
tandosi con il vero e con il peso 
della parola si potesse olirne an 
che per la scienza questo Fessa 
grande autonomia Mi dispiace 
quando gli scienziati consapevei! 
niente mettono m piedi meccani 
snu che (tossono rovesciare il 
mondo c poi si tu ano indietro di 
cendo -speriamo che dio • Cosa 
c entra più a quel punto l invoca 
none del Supremo del Padreterno 
quando sono loro reS|xinsabrh di 
certe situazioni" Sta olla loro co¬ 
scienza di uomini agire in un senso 
ondi albo senza aspettare che sia 


un altro superiore a deridere per 
conto loro Anche la scienza ha bi¬ 
sogno della sua moralità ma deve 
essere assolutamente libera nella 
ncerea Non può non deve ndursi 
a puro sviluppo tecnologico Que¬ 
sto secolo secondo me più che il 
secolo della scienza è il secolo del 
la tecnologia E tra scienza e tecno¬ 
logia c è una profonda differenza 
La tecnoioga è un applicazione 
delle tecniche è uno sviluppo p»a 
neo della scienza anche in termini 
di programmazione e di conduzio¬ 
ne industriale Vorrei che fa scien 
za riprendesse più rapido e più II 
beto il proprio coeso ( ) 

V è un libro di Musil, I turbameli 
ti del giocane Toriess che to consi 
girerei ancora oggi a un giovane 
docente che tosse alle prese con 
problemi di formazione e di mate 
rttà è un libro crudele ma che la 
capire appunto come certe ango¬ 
sce dell adolescenza vadano supe 
rate Pensochellnsegnamentoplù 
importarne che si possa offrire è di 
amiate gli alto a non aver paura La 
paura non è solo paura di vivere 
morire ammalarsi ma agisce m 
lame forme Nell invidia nella sog 
gczione nelia furberia, nell adula 


zione nei compromessi c é sem 
pie una dose di viltà cinèdi paura 
Ora direi che la scuola dovrebbe 
insegnare al giovani che il mondo 
matonaie è manovrabile e che o si 
può riparare da certi scliermi da 
cero raggi da certe mlluenze prò 
pno addestrandosi a fortificarsi e a 
non aver paura ( ) Rileggano i 
classici da Omero Imo a Tacilo e 
nprcndiamo un rapporto concreto 
con la vita e con il linguaggio del 
mondo. Da questo punto di 'Asia è 
importante la funzione che I arte c 
la letteratura hanno assolto nel 
passato e possono ancora conti 
nuare ad assolvere Se guardate al¬ 
ta stona del passato vi accncgclc 
che mentre ì grandi governi e r 
grandi Stati cominetlevano una 
quantità i-norme di ingiustizie di 
alti disumani e di flagelli mentre 
facevano guerce pazzesche nvu 
devano terre e distruggevano c itlà 
in quello stesso momento t erano 
letterati filosofi proieli studiosi ar 
«sii che attendevano ad opere me 
ravigliose che continuavano ed 
esaltavano la speranza dell uomo 
in una vita più alta p ù onesto e 
più civile La letteratura non ha m il 
commesso del ito lui sempre aiuta 


t 
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Due nuovi testi 
ricordano l'autore 
di «Corporale» 

Poco piu c* un amo fa, negli ultimi 
Itomi dt un agosto segnato già da 
moiri lutti nel mondo della cult lira. 
so Mandava Paolo Volponi Fu una 
morte non inattesa, lo scrittore 
stava mate da tempo e d a m otti 
mesi era chiuso noi suo-rifugio-tra 
Urtino* Pannato Hi, me non per 
questo meno dolorosa L autore al 
-Corporale-, di -Sipario ducale-, di 
-Con testo a fronte-era stata 
Sgur» anomala e hnportmni e dell» 
nostra letteratura e pili In generale 
del dfeatttto culturale e politico 
Italiano, dagl anni del lavoro alla 
Otvetti o alla Fondazione Agnelli 
stia mWtaezo nel Pd degli ermi 
Settanta o Ottanta, tino alle 
potendoti* con la avolta che aveva 
portato al la nascita del Pd». Un 
amo dopo a ricordare la sua 

scomparsaoa riporterei!*sue 

parafe arrivano alcune Inizi atte* 
editoriali ( precedute nel mesi 
scorsi ria un convegno ari Urbino 
tutto dedicatoli-corporato. 
probabPmente lezio tasto piu 
Importante e discusso) 
Pubblichiamo due estratti da 
quest* Iniziative. L'Intervista di 
Filippo Bottini compare su 
-Quaderni di critica- assieme ad 
altrt saggia Urtarvi sta di MarcsHo 
Carina, Francesco MuzzMt, 
Gterfflo Patrizi, Ateo Mastropoaqua 
che fi invano ancheunsaggio 
collettivo sul tema della .scrittura 
materialistica-(che da anche II 
molo M volume di -Quaderni di 
ertile»., (tetti dollaro mona Lithoa) 

H testo di Paolo Volponi che 
presentiamo qui sotto S Invece un 
ampio strafelo ( sarà-Critica 
Marxista-, nel numero che sta per 
uscire, a pubblicante la lunga 
venfenelnte grate Inun* sezione 
mono*ranco dedicata sio 
ecrtttorefdl un Incontro trai autore 
t Mi gruppo dletudentfdl Fra scori. 


va mento linguistico c baltoglia 
delle idee il richiamo alla mate 
rlalttà fondante del processi stori 
ci e sociali In cut la ncerv,iv lettera 
ria è qqotidimamente itrirpi tjja.q 
con cut è chiamata a far icuniì 
Ed è una convergenza importati 
te che soprattutto In un mornon 
to come questo può dare t suoi 
frutti Ma vorrei dire di più lo 
quale intellettuale c quale scruto 
re non sono e non mi sono mai 
sonlilo una -stelld solilana» Deb 
bo molto a Pasolini cosi come 
debbo molto a Leone» e u Gad 
dà e a Fortini E debbo inolio an 
che alla neoavanguardia c al suo 
sperimentalismo più autentico e 
felice con cui non ho mai avuto 
alcuno screzio (ho semmai igno 
rato alcuni suol scolasticismi 
precettistici e iellan) In defunti 
va se ho ben inteso il senso di 
una nozione che mira a valori/ 
zare la comunanza di presenze 
cd espeneiize protese alla radica 
le trasformazione dello stolus 
quo e dell istituzione letteraria 
tradizionale e vigenti non < suo a 
riconoscermi neh «ipotesi di scili 
tura rtiatenalisli a- e nel presuli 
posile nelle linalilàihc la anima 
no 


10 I uomo a progredire c cosi k ar 
ti cosi il lavoro Ripuntiamo ,u 
quest) valori e nscopriamo i) Corag¬ 
gio di ( ostruire- ancora Oggi nesso 
no progetti piu il nuovo nessuno 
ha piu il coraggio di pensarne he si 
possa fan- qualcosa di diverso 
Specialmente noi italiani che sia 
mo srab maestri di lavoro irei moli 
do dobbiamo ritrovare I idea di un 
progetto Anche la poesia è piuuet 
to( ) 

L alternativa all alienazione' in 

dusmalc mica 0 un altro oreluie 
mondiale Essa vuol dire si ltanlu 
ette non sia solo il profitto c qu udì 
I interesse del cdpilale a decidere 
nell azienda che i disegni i i»o 
gramnu i progetti c alla line 1 sussi 
di e t ncavi non scuro solo quelli 
della classe industriale in v di tulli 

11 comunità operarne nella fabbri 
ea e die la stessa < ibbra a si» c ila 
la all interno di un disegno curie 
di un (montoni) disegno rii toni. 
Ileo voluto dalla genti dai partiti 
nel concerto di Ile ideec in.lii.spct 
to delle piu timpR IiIki i Credo 
nell mdustna e credo nell mprrsa 
Ma sono sempre piu pusu rv, eh 
luna c 1 allw debbono issi re so 
Sterni le da un piogv li > di putiti! i 
soenle e c ivilc c Ile dia vix i illt 
necessità vile ispirazioni i vite 
proposte dei più vedi strati dilla 

coltelli vii a Non è svilo uri proble¬ 
ma di g il mjc sindacali £ di più 
largente deve si|hic di paliceli 
re ad un lavorachv son t vi Ire 11 s 
scrediamoliu i<«* 
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psichiatria. Il Comitato di bioetica accoglie le tesi degli «estremisti» 


LA POLEMICA 

Il gene 
della violenza 
divide gli Usa 


m II comportamento eliminale è 
determinato dai geni. L'afferma¬ 
zione non è nuova, ma tonta a (ar 
parlare di sé. A partire da oggi, in¬ 
tatti, a Queenstown negli Stati Uni¬ 
ti, studiosi di varie discipline dedi¬ 
cheranno tre giornate a discutere 
l'ardita tesi sostenuta, tra gli altri, 
proprio dagb organizzatori del 
convegno, un gruppo di ricercatori 
deH'università del Maryland. Ilcon- 
vegno doveva svolersi nel 1992, 
ma le proteste degli studenti e degli 
attivisti per i diritti civili fecero nau¬ 
fragate Il progetto, finanziato (pe¬ 
raltro) dal governo federale. Oggi, 
con il titolo leggermente modifica¬ 
to per compiacere i critici, il conve¬ 
gno riesce a decollare. Ma le pole¬ 
miche non si artesiano. Tanto che 
il Washington Pan di ieri ie propo¬ 
ne in prima pagina. Le preoccupa¬ 
zioni sono le stesse di tre anni fa: 
non sarà che questi studi perse¬ 
guono un obiettivo razzista tolto a 

rintracciare un qualche legame ge¬ 
netico tra il comportamento vio¬ 
lento e gli afroamericani? 

E noto che gli Afroamericani, 
pur rappresentando solo il 12 per 
cento delia popolazione degli Stati 
Uniti, sono ben il 50 per cento del¬ 
le persone arrestate percrimini vio¬ 
lenti, Sarebbe facile, partendo dal 
presupposto di una base genetica 
del comportamento violento, atti¬ 
vare alla conclusione che questa 
minoranza è «predisposta’ al crimi¬ 
ne, In realtà, dicono molti studiosi 
americani che polemizzano con ta 
ricerca, ie cause sono da ricercare 
nel latto che i neri vivono spesso In 
condizioni di maggiore povertà, 
devono subire comportamenti raz¬ 
zisti e hanno meno opportunità di 
lavoro del loro compatrioti di pelle 
più chiara. 

Come si svolgono le ricerche in 
questo campo? GU scienziati, ad 
esempio, prendono in esame quel¬ 
le ricerche che individuano un le¬ 
game tra un basso livello di seroto¬ 
nina ( una sostanza chimica die 
ira&mcfle segnali nel cerve)kr) e un 
comportamento violento-e calca¬ 
no di scoprire se un'anomalia ge¬ 
netica possa essere responsabile 
dell'abbassamento del livello di se¬ 
rotonina nell'organismo degli indi¬ 
vidui violenti. Offriamo la possibili¬ 
tà, dicono in sostanza gli autori 
della discussa ricerca, di determi¬ 
nare se una persona sia genetica- 
mente indine ad un comporta¬ 
mento violento. Se si dovessero 
trovare i -marcatori genetici- per 
l'aggressività umana, si potrebbe 
cercare di contrastare questo com¬ 
portamento con un trattamento 
medico approprialo Siamo ovvia¬ 
mente nella fantascienza. Le ricer¬ 
che sulla genetica umana sono co¬ 
si all'inizio che la sorridere pensare 
ai progetti di questi scienziati Ma 
non ci stupiamo: siamo abituati al¬ 
la ricerca del gene dell omosessua- 
lilà o a quello della tossicodipen¬ 
denza. Se pure, perù, volessimo 
prendere sul serio i ricercatori, sor¬ 
ge un sospetto e il Washington Piasi 
lo rende esplicito: non sarà che poi 
verrà voglia a qualcuno di pensare 
ad una -cura« preventiva per tutti i 
gruppi *a rischio», ad esempio i 
giovani che vivono nelle metropo¬ 
li? 


L'uso dell’etlrochoc è «etico». Lo alleluia il Comitato na- zk:ilv costmendo ai suo iniemo 
zionale di bioetica «formato Berlusconi, che accoglie le “rcglS.'S^hed" 
tesi piu estremistiche sull uso di questa terapia. Dure rea- C hoc è una paraiica medica di¬ 
zioni dell'ex vicepresidente Giovanni Berlinguer (che si scussa, controversa, più volte con¬ 
dimise dal Comitato assiene alla Levi Montatemi): «Per- dannate. Certo è che produce mo- 
ché si è espresso su una terapìa? Non è il suo compito-, 

Per il segretario di psichiatria democratica «prevale la logi- pareie espresso dai comitato di 
ca dei privati, gli unici a praticarlo intensamente in Italia», bioetica - aggiunge Giovanni Ber¬ 
linguer - non è solo il "merito'', ma 
il metodo stesso È infatti la prima 
_ npfflfrtt ÌmÌÌou volla che il comitato interviene con 

„ , .. _un parere so una terapia come l'e- 

■ ,C°n una singolare presa di po- nume a cercare di captine ,1 senzo |e»Soc che a mfc parere deve 

slzlone II Comitato nazionale di ola iratura. Anche in base aque- cadere che tatK 

bioebea (che era stato -investilo s* osremzionl, quindi, il Cnb-n- |bi|£L A mio ^ ,, 
del problema dell opportunità di tradisce nvilo a un uso dell Etc ^ , eiapic compcIe a , la 

una sospensione cautelativa» della Ispirato alla prudenza, ad un atten- medjca alla valutazone sulla loro 

terapia) ha deciso che non ci sono tà consrdcraz.one caso per caso di cura ^'esperienza te- 

■motivazioni bkretlche per porre In delle Indicazioni di natura medica aurica g comitato deve occu- 
dubbto la liceità, dell'elettrochoc * delle possibili alternarne valide., di altro. E In questo senso mi 
(Eie). Di più, ha sostenuto che «al -Pur conspevole delle gravi diflicol- parec | y ^ ^ unalnno . 

momento attuale e solo per i casi *8 di acquisire il consenso intornia- vazkme che non coodMdo Con In 

esplicitamente indicali dalla lette- '» del paziente psichiatrico e di chi il rischi» che una pratica come 
ralura scientifica psichiatrica. I’Etc 10 rappresentò ■-sottolinea infine II c|ue | a dell'elettrochoc acquàri una 

rappresentò un presidio terapeuil- documento • rl Cnb richiama l'irri- nuova -legittimità" e credibilità., 

co di provata efficacia, la cui rinun- nundabllllà etica di pone in aito \ia Berlinguer vede delle minac¬ 
cio aumenterebbe il rischio del °S ni s,tìWJ P 01 ac quisire questo C e per il luturo: -il comitato <b tnoe- 

peggloramento clinico o della consenso. lica -chiede - sarà chiamato In fu- 

motte del pazientò., L’Etc fi perciò Ma 1 '°" ore rie ^ am |" , non turo di nuovo ad esprimersi su tera- 
proposto come «trattamento detti- sl ‘ flk: ' en,e 8 parare le dure ^ Ma bui re quali pratiche 

ro e adeguato per depressione en- critiche che vengono al tornitalo ch^iche sono lecite o meno?.. 


MEDICINA. Nelle sale parto italiane si fa scarso uso dell'anestesia 

«Partorirai con dolore: ci costa di meno» 


V.'t AWIM tUAt 


=»—7 . - < - __ ... j M _ _ _• ni piu raroi la rvemiia vmonu w sor- inazione usuasaiiera. uà nanno 

questo elemento a spiegare ia resi- esaltante. della propria vira E. qui l0 £ )neva ^ un | ralg esia con ck> ammesso esplicitamente gli spe- 

stenza. spesso namscia. che pio- toma a gaffa la mattanza di infoi- rolorrr , lo per dare alla luce il suo cialisli inleivenuti alla conferenza 

vano molte all idea di un parto inazioni adeguateg li metodo mag- sesio Mio. Nel 1909 si sperimenta- stampa se una maggiore richiesta 

-analgesìzzato*. Una provai Ieri, gtormentò in uso di parto indolore va con successo l epidurale per ai- di questo intòivenlo da parte delle 

nel corso della conferenza stampa I anaalgesia epidurale. riduce si leviare il travaglio, metodo ceniti- partorienti sarebbe considerata un 

convocata da tre ospedali milanesi quasi defunto le percezioni dolo- calo nel 1931. Da allora la lecnica dato pcnltrro. una domanda ecces- 

Ila Mangiagalli, il San Raffaele e il rose, ma lascia la donna completò jj fi conllnuamenle affinala e. fra siva farebbe andare in lilt tutti re- 

San Giuseppe) proprio per l'avvio mente sveglia e in gradodiparteci- g |, ann i go e '50, si è giunti affa pani maternità. In parole povere, 

di una campagna intoimariva sul pare attivamente L'effetio viene ot- messa a punto deff «epkturale lom- non possiamo pennellerei, in Ita- 

tema, da tante giomalisle presenti tenutocon l'introduzione nella zo- bare continua., su cui si basa la lìa. percentuali di lipo inglese, 

sono venute obiezioni, sono afflo- na lombare ( previa anestesia) di pratica attuale. Sorge allora un dubbio legitti- 

rati dubbi e distinguo. un piccolo catetere attraverso il Sembra incredibile che un prò- mo: con le nostre campagne - per 

Un latto culturale, dunque. Ma quale passa il preparato analgesi- cedimento con una cosi lunga sto- altri vesi sacrosante - a fare di un 

che non si ricollega come qualcu- co. Le dosi possono essere som mi- ria alle spalle non sia diveniate da parto non medicalizzato, non avre- 

no sostiene, ad un fattore religioso, rostrate in maniera graduale a se- tempo di roullne nel nostri ospeda- mo offerto un comodo alibi agli 

a quel comando biblico (-Donna, conda delle necessità e dell arida- li, come lo sono i trapianti d'organi amministratori degli enti ospeda- 

partorirai con dolore-) che ormai mentodel parto. considerati solo qualche decennio lieri? 


Il Contro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni a breve scadenza sull'Italia. 


12 ZO LAquila 


Roma Urbe 17 24 
Roma Rumlc 16 24 
Campoba sso 16 21 

Bari _ 19 30 

Napoli _ 20 26 

Pclenza 15 22 

S. M.Leoca 20 25 


SITUAZIONE: sull'Italia continua il flusso 
di correnti sud-occidentali umide e calde 
in seno al quale si modulano impulsi nu¬ 
volosi che si manifestano più attivi al 
nord ed at centro. Una perturbazione 
africana si avvicina lentamente al sud 
apportandovi un graduale peggioramen¬ 
to del tempo 

TIMEO PREVISTO: al nord ed al centro, 
cielo Irregolarmente nuvoloso con preci¬ 
pitazioni anche temporalesche Nel cor¬ 
so della giornata tendenza a tempora¬ 
neo miglioramento del tempo su figuria, 
Piemonte, lombardia e dalla valle d'ao- 
sta. Dalla serata si avra' un'attenuazione 
della nuvolosità’ e dei fenomeni sulle re¬ 
gioni centrali tirreniche Al sud molto nu¬ 
voloso con precipitazioni residueche, lo¬ 
calmente, sulla Sicilia, sulla Calabria, 
sulla puglìa e sulla baallicala potranno 
essere abbondanti 
TEMPERATURA: stazionaria. 

VENTI: deboli o moderati orientali 
MARI: In genere mossi ì bacini meridilo- 
nall, poco mossi i restanti. 


SERENO 


A mod. (mm.45 * 30) 

Commercile feriale L 500000 • Sabato e tesi ivi L 620000 
Feriate Fedivo 

Flnesira 1 »[>m rlasricoto L 4.800 «X> L S.400CKW 

Finestra I» pjn ?' Ca» ledo I. 3.600.000 L 4.300000 

Manchette iti tea. 1 *!mc L2-»t»<W AUiichene-jH&M 2“laa.L 1600000 
ftwtootali L FfR9»ir.-Le*all.-Cof»^&.A9e^MBlii Fenili L MDOX». FfcWi 
L AKiXK», A partila Nfdofcmie l 7.100. PbiUkìe. Imo L 10.100. Ef<*iDr»fli l IMO 
CoiKi-siionarwk ne> u puhCU .114 nazionale M. M. PUBBUOT/tSpA 

tHHw W m m Mia - Va Snelli. M - Td. W CSniW 

li* <12 607117» 

HouftrwLMilano?)iW-Via29-Tel.W 69711713.<a*fC &!m|7S(1 
MoM Eit Boioena 4<ii 21 - Vin Cairoii. H F - Tel 051 25Wn-1a.T»1 25IW 
CHt»»;P«wiaMl«-VmA.C«elltlO-Te1.» 

fa» tfapcli 8»^ - Va Sar T D'Aoroo I5-Tg| ngl SS1S34 -to 091 SP179? 
Swmpa in toc-simile 

Ittrtiwnpa CeniroItalia. Oiicoto (Aqi • va Crfle Martanapil. n» tì 
SABO. Bologna «Vie do! Tapperete. 1 
fFM liKlusina Padano Ougnano (KH) -S. baiale dei 137 

STS Sp A. 9H«0 Catonia - Stodn S*. NS5 
_PiMfibuiicw: SPOT ?0W2Cmselfc}Ij. t MI), ria Boleto. IH_ 


Roggio C 


Palermo 


COPERTO PIOGGIA 


Catania 

Atgftero 


Pescara 


20 28 Cagliari 


12 19 Londra 
21 27 Madrid 

10 14 Mosca 

_ 10 22 Nizza 

Copenaghen 11 14 Parigi 

Ginevra '2 ie Stoccolma 
1 15 Varsavia 
17 16 Vienna 


Amsterda m 

Alene 


TEMPORALE NEBBIA 


Lisbona 


MAREMOSSO 


Supplenti) quotidiano diffuso sul territorio nazionale 
unBamonto al giornale l'Unità 
Dirottolo rsspooaabllo Olusoppo F. (donneila 
tscrlz. al n.2J dal 22-0194 leqistro ils-rpa dei intignalo di (toma 


Verona 

Trieste 

Venezia 

MilAno 

13 

16 

15 

13 

22 

22’ 

24 

23 

Tòrmo 

12 

19 

Cuneo 

10 

16 

Genova 

Bologna 

18 

15 

21 

23 

Firenze 

Pisa 

14 

15 

20 

23 

Ancona 

17 

26 

Perugia 

14 

24 
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w. Poche novità nel programma condotto daH’«uragano» Mara Venier. E intanto Canale 5... 

Generazione X 
«Rimandata» 
la nuova Ambra 


MARIA MOV MALA WM 

■ M II ANI ) Improvvisamente I esilile ss orsa Ambra 6 drven 
lata grande Basta -oi grcmbiulini da auto che piacevano 
(auto a Boncompagtu Ora v presentii mila lasciata in raso 
con la lamitia tenuta chiusa da un solo bottone -strategico- 
c la inani.! nuda da novella Corrà Mo mostrate le curve 
non è I unico scopo della conferenza stampa Indetta per 
ph-sentare il nuovo programma ini,Maio alla Generazione 
X Ambra vuole a ludi i costi dimostrare uiclie di avere cet 
vello F per onerato II risultalo non esita a prendere le di 
shunto da Non é la Rai -Era un estremo vuoto* dice E poi 
s|ileg<i -Era un programma nel 
quale si voleva cercare qualcosa 
<Ik nuocerà Mi sono sempre stu 
pila delle cnliclie e delle scoperte 
die laccvano lo stessa non mi 
I«enduro sul serio Era tutto molto 
ironico ma noni hanno capite» 

Ora Invece sulla stampa u din 
turni va di muda dire che Ambra 
non è più la ragazzina telecoman 
dalli ma è addirittura un genio -t 
giusto t oinmenia lei penso di 
essere piupno un gemo e approvo 
quelli clic b scrivono" Ma a soli 
Iti anni am he un gemella tutta la 
vitti da affrontare Invece Ambra 
se sbaglia un passo nsclila di esse¬ 
re già arrivala a Ime camera -Oh 
no» nsponde *to so posso andare 
avanti,incoro un sacco E voi gior 
iujIIsu avrete ancora molto da seti- 
vere su di me Guantate Baudo Lui 
non smette mai e anc h io sarò co ■ 
tuo ha» ■ B^*^* 

Caspita Questa adolescente ■ MM m 

cresciuta alla luce artificiale dei ri ■ MM ■ 

flultori è furba come il diavolo c ■ W B W 
mm Implfi una reazione semplice 
Dice o poi si cuulraddice "Cosi 

scpglietii voi la versione che preio- », k c 

nteJ g|)W|jH Pool passa à Illustrare .•"vT'irar;**-!?•* > ■> II,* 
Itprog,affilili. spiegando cV"fl « DALLA PRIMA PAOINA 
un'Ulk ilwW latto coi tfbftlM'VIia . 

non ho menu a che rodere col Pt-pmi a «a flTll 
programma condono da Maria De 1 lcul1 c ^OIUIU 
Filippi dii Amici c è una lealimo- 
ntanza in slod» un» storta parti- Lu causa di tinto ciò i 
colare su Ha quale mota II dibattilo. Lu Iv interessa per il su 

E c ò un grappo nslrelto, di amici | c |ioUlico per il resto c 
igipiinto mentre il mio dibàttito dlsprczznlu c lastldlos 
sarà diverso Noi abbiamo I som chi * alt Interno noce 
daggl su vari nrgomenu l 300 ra re le propne idee se 
gozzi che sono m studio rispondo capila di averne una C 
no ulto domande e poi lo chiedo vecchia comica i due | 
loro poiché hanno risposto in un scontravano sul ring di 
modo u nell altro ferierazmue X stanno andando al h 
noti significa gcncwlooo che non irambi Cln invoca un t 
Ila iinllii da due È lu generazione g» n i il quartu polo k 
v ho é ancora un ponto interrogati liene ma ave lerebbc * 
vo- macina di diancine 

Va d*i sò che I Jfltì giovani arriva strappa i c gielli contri 

li alili cattedrale ickivisfva di Coki- , olanzzazioiie* della ri 
gnu Monzese per essere ncevull da ITC Ww spiegare dove sì 
Ambra non sono comunque un coki clic e la partili 
campione rappresentativo della to mie I che vediamo ligi 
re generazione c del suoi prillile- dipendenza della olii 
mi sui quali ixrtranuo esprimenti soffocato non da uno 
uni una troce su alcune risposte v.ipi inacLill»situazioi 
l»n imlozkiiialc Ad esempio nella piu ( ho mai («laggiù eli 
pulii,i puntata I interrogativo n c di un idea senile del 
guarda I elfi giusta per fare I amo funzione l-a Finliivesl 
n I ragazzi sceglieranno (la pun m nella migli ore delle 
tata e già stala reglslrate) la lupo grcdil.i dalla politica 
sta piò romantica Lelfi giusta |ior mede L onl.ilumeri E 
lare I unum, é «ninnilo si Cimiamo riamo prillile a iiiltndi. 
rati Ma die bello piganeìa In pretesa di 

F I efrl giusta fier (are lu diva non toc ile allora rifugiarsi i 
sarà un pn dono i 18 anni' A 18 narrativa d liquido 
linai non sarebbe meglio conti quaniu c piu lontano d 
tinaie a studiare o magan Iole I a dell niellili i di uni so, 
more anziché c ondane un prò- quella italiana La videe 
Uramnla televisivo |«i la signora % e un poti re Bugio 
Fatimi KulfuiP Ambra risponde msii hinzieman 
sofmXndo -Studiare sludio to iasO. 

sic sso Per quanto riguardo I amo¬ 
re beli voleto mettere la soddt 
stazione di lare un programma |ier 
la Rultlnl 7 - C giù osale Cosi noni 
caiiiciitc Ambra Ironteggla II suo 
mioin IMgmalKine Monne al vec -pv ■■ 

dui si ni inilarc un mcssaggio.il I \/~\ 1 

funi,-v> I ir" 

Domanda senza Bonconipngm -■—' 

Ila .usura idi e jxiltlithi 7 Risixsla 
•Senza Boncompagm ho solo un 
«t in trucido perché imcoprlvad i ■ 1**18 « Teatro dell 
gli spifferi /\nzi no scnwle che I mii*vo diretiore misi 

I iiiik olare cc Ilio ancora ma m sminilendentc (,migro 

uh Per ine lui éM, ito un maestre* di minliiistra/ioiii In 
ma suirevaino tutti e due che la se i ani alo dell i dueziou 
| sitarli m< san bile dovala ve iure 1K Vini ehi tKopnvik 
Quinti saggezza, E li nceoirerfi ,klh iganizz izkine irti 
ixopnoluti i irer affralii,ire la mio ,< ano Fr inco l 

VI prora Infatti mistiriosamuiie p 10 kiIsotia Mare 

limili ore dopo Fi confcreii/i , „ dis..nires..glian 
si inipii é stólli elei iso d, lar 'littore v lKl , H vivo p 

II di bullo eli finn mziniu. \ ani or ì . . . . .. . 

,1 ima sotiiiii in i llprogrammi, ,; l 'viBcnkleert, 
numidi ino di Italia I andrà in ero ' 

.11 liKisiritissumi alle 15,1 lunedi 1 " U ‘""I N """ " ' lr 1 
.oli,.bri lem» inm’hiiK Ituffili >> k '"<” ' 

di ti, n ina loasiilcrdtiM salt Ulti » mhiig, («.linciti mila 
la prue 1 1 ili 1 1 dira mi per gioco ' ‘ l oiilIic loresuh liti 
tt i i giornalisti Oppure la pnip i Itile m t/toink eli Molile 
H uni il i spuntine II,fili Ami ir i non di i din /ione unsi» i. 
i linoni ostri dia ilitliisiim/.l |oli i vili alni tlon .ir 
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Domenica in... fotocopia 


Lu causa di «ilio ciò e semplice 
Lo Iv interessa per il suo potenzia 
le politico per il renio c un ancella 
dlsprczznla c lastldlosa Neppure 
ehi 6 all Interno noce a lar piss.i 
re le propne idee se talvolta gli 
tapila di averne una Come in un i 
veccligi comica i due pugili die si 
sconlravano sul ring del duopolio 
statuto andando al tappeto cn 
Irambi Cln invoca un terzo ti ma 
gan i il quarto polo k» la a lin di 
Irene ma avi lerebbc solo un alba 
macina di cluatclncre (In si 
strappa i e lisciti contro la -s|x»ltó 
i olanzzazione- della realtà e i do- 
iTclitre spiegare dove sia kispe.lta 
coki clic é la iwrol.i nobile ni 
qui I elle vediamo 11 gusli» dell ili 
dipendenza della crine i e stato 
soffocare non da uno o piu mal 
vagì ma dilla situazione La line 
pii) e he mai i«laggiu della pollina 
c di un idea senile della pubblic i 
funzione Lu Finlnvosl e mvlics 
s i nella migliore delle ipotesi ig 
grediln dalla pollina e orili ani 
mette I onl.ilomeu E quando ili 
i uuno pollina lultndiailio la prò 
pigundn la pretesa di partilo Piu 
fui ile alior.t rifugiarsi ni gme fretti 
natrativa d nquislo quiz lutlr 
qtiiiiitu c pili lontano dall i tu ire i 
dell niellili i ili uni socnli ionie 
qui Ila italiana la vidoir.i/i i ‘15 
% 6 un putire gngio olfn irlo ila 
insiihinzionari 

fAndraa Serbalo) 


Mara yerrt^r etaiiofnaoUprnj di tirnong.‘di Doinenicain Kna »»*<*etisthdiijidi rx»i sa 
e promette un occhio p.O q.tento all attualità per la pr,- * ^Tanra"rat mui^° 
ma puntala propone una sua intervista in carcere a Pe- c » con questi temi Non c un in 
losi. in occasione dell'uscita del film dt Marco Tullio '«msta lunga dieci minuti abbia 
Giordana sul caso Pasolini Qualche ritocco al cast se 

ne va Masciarelli e arriva Andrea Roncato forse anche no. appunto La sala zutisce to 
Paolo Panelli mentre «resistono» bisteccone-Galeazzi e sconcerto aumenta 
Don Mazzi Tre generazioni dt cantanti «per la famiglia» 


■ HOMI Dolce Mai i 1 Non scher 
zumo 1 Lo Venier si è coslnnta in vi 
desi un immagine di tnzzanlccom 
pagnoua mletkgcnte iwdrona di 
i as .1 di 1 piu gr inde sakgto tv gen 
tilc mniiovocc delle lunghe dome¬ 
niche» c isulmglic ma dietro le 
(|umti nel frattempo a é (atta le 
ossa come uragano Mara» E ieri 
ioiilcreiiz .1 stimpa d ncc,isione 
l»t la ventesimo edizione di Do 
inumo m Ira sfoderato lotta la sua 
gnnla Ila strKc i Un con le sua esu 
Ixianza il solito •bistcccone» (*i 
Il a/zi Ilo latto scompanre (iiucos 
Cassila i oscurando elle stavolta 
nonsiw itera polemiche) luspie 
gaio come sia stata lei a scegliere 
come nuovo compagno di viaggio 
Andrea «linealo al posto di Slcfa 
ibi M isciarelli (che lira lasciata 
per il teitro) nonché eli come lei 
logli ulte Paolo Panelli (che non 
h ì ancori chiuso il eonlratto con 
li Km; ficua in trasmissione -il 
trouiKi- mentre lui vuol fare al ge 
iterale- Ma soprattutto ha spiegalo 
i In quest anno u sari sempre più 


spazio per la cronaca e I attualità 
grazie a Don Mazzi (che non si C 
fatto vedere alla presentazione a 
male Mazzini ( e alle sue inteimstc 

E d attualità si paria fin dalla pn 
ma perniala con una intervista in 
careerediMaraVemeraPino Pelo 
si rema Pasolini Sconcerto in sa 
la Qualcuno timidamente parla 
degli eccessi dell mlomwiorre- 
spelliicok* 

L'Intervia»* a Pelerai 

C immediata è la pubblica arrab 
bialura della conduttrice -Cile co 
sa c f lo non posso intervistare Pe 
lo*-i ireiche sono bionda e ho gli 
occhi azzum’ Avreste prelento un 
uomo al mio poste» 7 Invece mi pare 
molto nobile da parte nostra lare 
una cosa del genere Va bene il 
cazzeggramento (sk ndt) con 
Boterei one ma laccio anclie altre 
cose ho ospite in studio D Alen»a 
pomiraarteheVeltroni Facciamo 
sforzi Iter offrire anche qualcos al 
tra Fare mlonuazionc I ragazzi 
ventenni a i.isa clic magan ci se¬ 
guono penht abbiamo ospite Se 


ciò con questi temi Non é un in 
teimsta lunga dieci minuti abbia 
mo dovuto tagliarla ma c é lutto m 
consiglio di vederia. • Un uraga 
no appunto La sala zutisce to 
sconcerto aumenta 

Insomma ma chec éd, nuovo a 
Domenica in vent anni dopo’ Non 
il taglio informativo (e già stala 
condotta da giornalisti i non I idea 
rotocalco (era di Baudo) non la 
conduttnce-inlervistatrice (il copy 
nghl è della Carta) -Lo ncordaie 
il lilm Ricomincio do capo dove Ihll 
Mureay era condannalo da un di 
sguido temporale a rrnvere sempre 
la slessa giornata che ad ogni ri 
svegliocambiavasolodipoco una 
pozzanghera evitala una palla di 
neve schivata 7 Domenici» in in fon¬ 
do è cosi» spiega uno degli aulon 
Enrico Magrelli Azzeccaiissimo 
paragone II •conlenilore dei con 
tenitori h» quest anno avrà la sua 
piccola idea m piu cd é subire 
polemica perette la Fimnvest - 
questa I accusa -1 avrebbe copiata 
pan pan 

L Ideuzza di Domenica in é quel 
la di pigiare fino in londo il tasio 
■famiglia- dal nonno al nipotino 
offrendo in paslo al pubblico di dii 
/eremi eli protagonisti canon dello 
stessa generazione ecco allora per 
ì piu piccoli due -enlanl prudige 
classe 1590 Manuel Cuculo leader 
dei «Latte rock* e liana (naroni un 
ni top model per i più gioia ni sai 
gono sul palco Francesco Boccia e 
Antonella Bucci mentre per dulia 


già diverse primavere alle spalle 

ecco Quella Eetli e Jimmy Fonia 
na 

Che succede intanto stessa ora 
altro canale 7 Lorella Cuccarmi su 
Canale 5 per Buono Domenica prò 
pone esattamente la stessa ■nrtl 
la protagonisti canon adoni alle 
diverse generazioni di pubblico Di 
che si (ratta trasmissioni fotocopia 
spionaggio industriale oppure le 
idee in iv nascono sempre a cop¬ 
pi.*'' -Noi lavoravamo su questa 
idea gii dalla scorsa pnmavera - 
spiegano gli aulon di Domenica in 
- abbiamo visionalo decine e deci 
ne d provini per trovare i nuovi 
Cantanti giovani Quando nel! esla 
te ubbiamo letto su un giornale 
che anche Canale 5 aveva lo stesso 
progetto ci siamo ornasti di sasso 
Comunque non c i interessa lai po¬ 
lemica » 

Stop a Gafeazzl e Casella 

Che altro 7 Che Goleazzi è staio 
nchiamalo all ordine dal direttore 
dtlla Tgs la ledalo sportiva Massi 
mo Eartoletli ed ora si occuperà 
piu seriamente di sport fino al ler 
mine di W minuto quando sarà 
protagonista insieme a Mara venier 
di una telenovela 36 puntale (lan 
te quante Domimi in di quattro 
minuti I una dove lui e lei sono 
maino c moglie e Andrea Roncalo 
t la suocera Per quel ihe nguatda 
Gmcos Casella poi nessuna ami 
cipazione - -per scaramanzia- - 
ma una rolla al mese» nonostante 
le nmostranze di Mara promette 
una -sorpresa» che taccia ancora 
parlare di lui 




A r «t» 
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De Vivo e Vidusso, una poltrona per due 


■ NOMA II Teatro dell (T|ie r * li ì riluttine me 
I nuovo direttene irtlsluo Su propini i elei 
vm mie nrlentc Cnoiglo Vidusso lUiHislgbii 
eli iniiiliiMia/Kinc In unanimi me uh in 
tarlalo iteli i direzioni artistici \ uni ozi» 
Ite Viro ili* m oprivi li tu nzn miei u lire tu a, 
i k II i ig< 11117 / okine urtistu i La mmnna i 
i< iKtunt,ilio Fruito Mann Ih* Faiq, in, IX 
lindi Piolo Isolla Mareclk» Pillili-lui culto 
i jijb iliaiqircsa gh ambe mi ulte ressi! 

\ nei nzo IH Vivo perqi uno ngiuaila i 
HS|||ISIII nr Iik il,(l.lll l Lcger utenti,III IMt.7 
tutti» i vigente li uertimi rete uni innipni 
iili,n,ii|KH hai 1 , iinlc Ita,«per io ilio 
ir in tempi pasvili é slitti issimi ni, ,k 
« illhligi («.line Iti nella i.ism qui Musi iVi 
li I oncllcioiusuhiiU irtistii *ikU iuta re 
lutti il i/ioivik eli Munk |»iki ine resisti ut, 
ili i din /ione unsi» i eli I San t irli i N ì 
lori , vite altre Iti ai .ut si i o ili i I ni,, <li 


nAHMVAuirn 


Vene?io oltre clic consulente artistico del 
I e itro comunile eh Trend» E ei i e|uost ulti 
mo • incarno si é cementai i la cotlaborazio 
i il e oli Giorgio V «.lusso i In era al A e r,fi- eli 
I neste 

Meno ns|»on<leote illa lette ra elei requisiti 
Iire-visti dalli i itala Legge 8(IO I%7 puf»ap 
partii. I osservanza del pnme» iomnia del 
I ut 12 die impone il Core-og te» eli munirli 
slr.izkHK eli nommaR il din mire artolics» 
fr 11 musicisti piu rtnoni,iri Ma é un -inov 
a A ali za -1 Ile si oseonlra i* Ik gi-stroui degli 
Firn nr» frogie nv a tene» ttion i nm«nati 
iniideisii le. tefgge efe I t’)f»7 si oigeva in essi 

,iel tsuitpiei - gli eiielkutt s l rie II, si ili» 
t lustri che slaliii mi itti Lnornvino icivan 
Imi ilultmSinlin lUibmte S,uitim langi 
(apikim (an,,Mimui7/ \ulorIX Sai*il■ 


Via ma che questi -rinomati maesln sono 
siomparsl si sono accettate nduzioiu nella 
imomanza specialmente quanrto I.» lottizza 
zrone polmea mirala in campo Imco ebbe 
a dividere le due cane he - sovrlntendcnza e 
direzione artistica - Ira i due maggi,in fiorili] 
di governo 

Caduto anche questo -muro si sono oc 
cresciute incertezze c contraddizioni prò 
pno su linei presligrosi incarichi (sovnuteu 
dente e direzione artistica) die sembrano 
ma sospetti in una verune diversa |»rospii 
lata dal Tcnbr» dell Opera elO|x» I amvo all i 
sovrani ndciiz .1 di Giorgio Vidasso il <|uak. 
ritiene (o la legge 800 197 òdalla sua parti ) 
i he su il sovrintendente a dover tare tutto 
bilanci preventivi < consuntivi ni i anche i 
programmi di iittiwt 1 d intesa r on il duetto 


re artistico clic la legge indica come un «vi 
diutore del sovrintendente nella conduzione 
artistica dell ente» Non e previste nella legge 
la possibilità di antagonismi polemu he n 
valili bore ortaggi Ed é pi r questa v sione di 
versa elle Vidusso può persino dire che al 
Teatro dell Oliera la presenza di Vincenzo 
De Vivoe più preziosa delta sua stessa 
Il settore lineo é tutto da nnnovare ma in 
cominciamo a tener presenti in una nuova 
leggi la possibilità che sia il sovrintendente a 
scegliere il direttore urlisi no da sottoporre 
all approvazione del Consiglio d ammira 
strazionc 11 e Ire non potrà che andare a van 
uggio della musi, a c,»n buona e lamia pa 
ce delle sp unzioni rii fxiseln e sottoboschi 
Sulla Itesi di quante i due (Vidusso t Dr> Vi 
ve») hanno «io realizzato furerà non potino 
mo clic aggiungere ai complimenti gli atigu 
u di IxKtti lavoro 


ztLsr 



I bambini 
del Biscione 


D I -CASA CASTAGNA- é 
stalo detto tutto da tutti 
cosi In fretta elle parlar 
ne oggi sembra di andare a rovista 
re fra le maeene non si sa se per 
sciacallaggio o persamautaiiismo 
(magan II solto c é ancora qualco 
sa di vivo l L unanimità dei dissen 
si é un fenomeno raro da riscontra 
re E infatti neanche questa rotta 
s é ottenuto ho letto un paio (ma 
mi sa che esagero forse eia un so¬ 
lo pezzullo anche se di testala au 
forévote) di umidi referti non nega 
tua sul programma di Castagna 
Boncompagm 

SI lariugliava di toni soffusi egar 
bo chissà cosa hanno visto Steu 
lamentìi non la puntate che mi so¬ 
no beccalo io giovedì alk M 15 su 
Canale 5 Forse sarà stato per Afri! 
to|x»li ma la casa del conduttore 
era la stessa della Carrà il subentro 
devq essere motivato da qualcosa 
di poco chiaro atlnmenti non si ca 
pisce perché Castagna s é piazzato 
nell abitazione elle fu di Raffaella 
(e chi no la ricoida con quel pupo 
di panorama i divani in pelle bmn 
ca Mancavano il gattino e II ca 
Snolino che chissà se rammenlo 
bene si chiamavano Punto e Vir 
gola Saranno morti di vecchiaia) 
Già la vecchiaia brutta cosa di 

cono i più Alln sostengono che sa 
per invecchiare t una virtù unpa 
gabite Purtroppo I intrattenimento 
del primo pomenggre dol bisgiqne 
non riesce a vivere dignitosamente 
nè a nasèonefere I età vetusta eli |ul 
ti e tutti anche dei giochi risalenti 
ai primordi della tv quando lutti 
eravamo bambini tranne Bon 
compagni Che è nato cosi conte 
lo conoscete anzi k> ncoiroseele 
Colpito da una sindrome che mie- 
ressa la psichiatria un odio malce¬ 
lato nei confronti dell infanzia ihe 
forse non ha avuto una voglia di 
profanare in qualche modo in ma 
mera subdola I età più tenera del 
I essere umano di mostrarla nelle 
sue possibili (ma sono possibili’) 
ipocrisia e malizia imbarazzami 
(non per lui certo) 

I BAMBINI per Gianni sono 
nani furbastri ctoni di aduli i 
sguaiati (impose incerte Do 
inenioi in del passato a Punì dei ra 
gazzim più insopportabili della sto 
na catodica nazionale) scimmie! 
le leziose macchine per lai ridere 
Le bambine invece delle enenoli 
di vamp bonsai di mille promet 
lenti lutine (speriamo) nequizie 
Nella casu di quel portatore sano 
di gel di Castagna Boncompagm è 
andato a! di solto doti elà a leu piu 
congeniale giovedì fra re sci villi 
me destinate alt altare dell Auditel 
la piccola Marghenta aveva alme¬ 
no dieci anni in meno delle piota 
geniste degli show del nostro lalen 
scout da kinderliemi Eia bulla e 
disarmante truccata da (rugoletla 
da sit-com con un cappelletto biri¬ 
chino a sottolineare la situazione 
anagrafica e la coirne,ra del ruoto 
Mentre i familiari dei bambini regi¬ 
strati si sottoponevano al luelibno 
dei peggiori quiz della nostra vita 
in un gioco dette coppie rivisitato 
col passamontagna m (accia i te r 
mi tutti questaé una rapina') ra 
gazami precotti venivano a uro 
trappuntare la riera dell invio, (Il ( 
bunno 

Gli occhi dilatori nello spasimo 
di piacere del presentatore si sgra 
navano uno vieppiù netto scoprii, 
per csempk» che il tempo Ubero eli 
un papàreom (urente era nei ripa 
lo dalla visione di videix isseltt 
hard e I atia iinciona si coloriva di 
slurpiggine nell apprendere Un 
un anziano profittava dtll issuiza 
della moglie per telefonare t ] i x 
fidanzate' chiedeva speranzoso lo 
ora,umori i ivento ) E ancora sui 
bimbi con domandi clic prevedi 
vano risposte da sottolineare cui 
risate su nastro I appendile (In 
appendiabt Giulio Cesile 11n 
uomo dellaiilrehiti uni m lista 
ghirlande di ulivo a orni un mi 
ailtun. 1 - chiosava la-siagiw uni 
arguzia indecifrabili 111 astro delle 
usate non è riuscito i partire si i 
volta Anche k il lacchine turimi 
un cuore e un gusto 

ttirrlcoVatm») 
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teatro. Al Festival di Parma 

Il servo e il padrone 
Corpo a corpo 
sull’isola di Arrabai 


MMOUVWU 


■ PARMA. Primo, Il colpo. Nelle 
Tre sorelle di Cechov, attestile da 
Eimumas Nekroslus, qui, in apertu¬ 
ra del Teatro Pestivai (e, oggi e do 
mani, sulla ribalta dell'Ellseo di Ro¬ 
ma ), evidente sino all’eccesso élà 
ricerca di un'espressività totale, 
cita coinvolga ogni componente 
della persona 'lei bravissimi allori, 
sino a richieder loro veri e propri 
esercizi acrobatici. Usici e merlali. 
Cosi, figurazione e movtrtontd' 
esaltano la parola, e ne sono er¬ 
tati, nello spettacolo che lo stesso 
mgista lituano ha riatto dai micro- 
drammi di Puskin, e che pure è Sia¬ 
lo mostralo a Parma ( ma di questo 
s era già rilento da Tadnrilnà, ’néf 
dicctnbrescotao), -, 

In modo diverso, una sorta di'- 
teatralità corporea si allenita nel- 
l'Architetto e l'Imperatore d'Assiria 
di Fernando Arrabai, messo in sce¬ 
na da David Kaughton Brando" 
(su una propria traduzione), adat¬ 
tato e Interpretato ottimamente da 
Maurizio Donadoni, al quale si af¬ 
fianca un non meno eccellente 
Isaac George: un bianco, dunque, 
e un nero, adattissimi a Incarnare 
la strana coppia che si ritrova ad 
abitare un’Isola remota, ma nella 
quale si ripete un classico rapporto 
padrone-servo, sovrano-suddito, 
tale da richiamare buon numero di 
precedenti drammaturgici e lette¬ 
rari, anche nella sua specifica am¬ 
bientazione, dalla Tempesta <D 
Shakespeare al Robinson Cruspedl 
Deloc. Influssi ed echeggiamenti I 
più vari (lino a Jarry, Genetl Bec-, 
Iteti. Buftuel...) si possono rinveni¬ 
re, del resto, in quest'opera, risa¬ 
lente al 1958, come nell’ingente 
della sovrabbondante produzione 

(■curiale, narrativa, cinematografica 
di Arrabal, classe 1933, spagnolo 
di lingua francese, di altalenante 
notorietà, ma nel complesso poco 
Irorjimtuatu dalle ndsM> patti (in 
Mlei<«lt'ha pumalltMMOitino del 

sttnlllMiif.'attero dfCdemà»).. 

Tra scambi di moli, iravesUmen- 
II, simulacri di precessi c di esecu¬ 
zioni. pratiche necrofile, risonarne 
di una religiosità viscerale e bteslo- 
ma (tram «pici del particolare art» 
realismo dell'auioia), emerge nel-, 
[ArchHelto e l'Imperatore dAssm 


un morivo ricorrente in Arrabai: 
un'avversione violenta nei con- 
fronti della ligura materna, atteg¬ 
giamento nutrito di elementi auto¬ 
biografici, e manifestalo poi, con 
un’insistenza speciale, quasi ma¬ 
niacale, nel suoi primi titoli cine- 
nwtograttó, Vico io moerte' e An¬ 
dro come un corallo pazzo, ed 
esaltamenle speculare al cullo 
. professato nel confronti del padre 
(lo stesso anno dì V'ito la muenet, 
1971, Areabal rendeva pubblica 
una sua Lettera al Generale Franar, 
lancinante ano d’accusa ronlro i 
crimini del fascismo iberico, ha i 
quali Includeva la «scomparsa» del 

S ilare, una delle tante vittime 
a repressione conseguente alla 
sconfitta della Repubblica ). 

Ma, nella provocatoria parabola 
che L'Architetto e l'Imperatored'As- 
Siria delinea, la Madre in questio¬ 
ne. oggetto di assassìnio e strazio 
(nell'antefatto, reale o Immagina¬ 
rio, della vicenda) destinali a reite¬ 
rarsi, ve lontanamente, nel figlio, 
può. ben essere una metafora della 
nostra civiltà» occidentale, che. 
svuotala di vigore e di ragioni, si 
consegna al giudizio sommario 
della •barbarie» impeisonala dal 
selvaggio dell'isola: senza esclude¬ 
re un successivo replicarsi della si¬ 
tuazione. a parti rovesciate. 

Come che sia. la rappresenta¬ 
zione ha una forza d'urto insolita, 
tèsa e incalzante nell’ateo d’un 
centinaio di minuti lilati, e i due in¬ 
terpreti vi gareggiano in prodezze 
verbali, gestuali, motótie (nell'im- 
mergersi. a lungo, e senza masche¬ 
ra d'ossigeno, In una vasca ricolma ; 
d’acqua. Donadoni dimostra un , 
Hate da sommozzatore). F. sareb¬ 
be da sperare che la vita dello spel • 
incoio non si esaurisse nell'ambito 
del Festival. Il quale ha registralo, 
quanto a partectpa*ìoit|JMpna, 
titlàkrt) "tomento IriteresgBc u^i . 
buhtptriL: di Uri corte. rraSittp ' w 
Kafkff (1962) argutanWflP'sce- 
raggiato e Interpretalo da Michele 
de Marcili, con l'apporto, in intot- 
verni musicali e versi animaleschi, 
di Fulvio Redeghieti: rilralto ironico 
e pungente d una condizione tre- 
siinle assai prossima a quella uma¬ 
na. 


Barai* A Scotti 
barzellette par duo 


Lagaradl barzellette impuntate a partir* da 
domenica «ara eu Canata 6) Mttoieta-latai so 

lamina?- aart condotta qeeet'an»©, cerna 
are Moto, da«an»»eeWe Paala Barak (oeita 
fate), Impegnatteetml, noti* eentoeanzaetarepa 
di ente, a lare t morteetl. Ufi «Coma ni «ta gè 
Mesetto, «radi*» un programma da altri. Megli 
eeorel ami un (rande oepooerelco oom* Pippo 
Ftaaw fon* affuocava «a po’ «a gare, retate* lo, 
ohe uno iole un eondtrttare. vegdo far rteattare 
la bravura del bara PeWorl. rtr* non abbiamo rati Mito ala ««Mattone « 
fare (II epkttoel e abbiamo «reeto In leena un* perorile « Zo ire 
(rienetandeaMIde* di'OenvMaaeed. datai* tomi (tlarua Ira Umberto 
•malia, e ho gufo» la band, e » tenente Gente.. Lai:. Non cono e no» sarà 
mal inatntnbaeuy.MetwperaMtoabeHereeeaMaro.maeeoo motte 
Ironica, molto ptreMspaaaObaeoatml perdonami no (Narraci-, l'ex 
varieU» di l*ka ha lnot*r«cM*rlto(»P«ri amo defWKwmventelta storica 
queettonedeleemWodlpfegtentmaedlcoiiduttore.EbaetA. TU NO. 


Claudio Baglioni: 
un nuovo Ip 
sul camper giallo 

Attenzione: on camper gialla si 
aggira per Ittafla. È la casa 
viaggiante dtCtaudtoBagaorU 
che torna a far aogaare 1 suol 
molti tana dopo ■" fungo 
aUanzfe. E eoa*, mentre a la 
uectta H nuovo attum, al grido di 
4o sono «ut. Il cantautore torta 
un tour a sorpresa per l'Umbria. 
Mna tappa CaeteBucde di 
Norcia. ito preaal di Aeeltl: oggi 
pomerlg0o, verse le 1A, In «a 
luogo Imprectaato, ito camper 
gialle « c au d a ta tot ceni «eoi 
Mettete»! (Poeto GUreolio, 
Marce RtoaMuzI, Eie MuogH, 
Dande Rea. Walter Savoia e 
Marca Sala rateo) par «a 
coaceite gratuito aparto dal 
singolo fresco di reglatrazione 4e 
sona qui- o zappo di vaecM 
cuccassi, da -Sabato 
poawriggle-a-Questo plccoto 

grande amore-. 

Proprio durante lo Mwwdi 
CasteKucdo. el comincia a 
registrare Irida*di BagUonl, che 
ha affidato tarsia al 
promettente «audio A. Slgon (d 
suo corion straglio-Katohap- 
ha vinto un prendo afta S2» 
Mostra di kaneria). Demani, 
Invece, Cfaudfo feri tapa< *d 

Assiri per partecipare alla 
marcio dalla paca. Poi 
proseguir* H0rorMrUmbi1a. 

Ma pereh* Il cantalria romeno da 
scelto proprio gasata regione per 
tanctare II tu o n aevo dleooT 
-Perché sena lefatketen a 
quo su reo*. M due motM qui 
sono ead I suol genitori e qui ha 

rissato «uriche mese par 
registrare la cotona* sonore del 
«Po di Zelatoli -fratello seta, 

toreg* lun». 
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Cbudte BafMoal 


L'OPERA. Trionfo a Torino per «Il giro di vite» con Kabaivanska 

Il mondo ferito di Britten 


GjWRffidte sso per lo splendido Girp dtU/fgdl^^min 
•^^Pposto a Torino con Ja Tegìà (fi Udca^ag^gDiti. 
laparteopazione di Raina Kabaivanska e la' direzione di 
Bruno Campanella, lungamente applauditi dal pubblico. 
L'opera, concepite in veste da camera per un’orchestra di 
tredici «solisti», risale al 1954, ma dimostra ancor oggi 
grande vitalità e modernità di temi. Lo spettacolo ha con¬ 
cluso in bellezza «Settembre musica». 


■ TORINO È un vero piacere se¬ 
gnalare uno spettacolo magnifico, 
accollo da un successo clamoroso. 
Crisi o no. i tento Italiani ogni (auto 
ci olirono un miracolo, come que¬ 
sto Giro di vile di Beniamin Brilten. 
accollo al Carignano da un merita¬ 
lo (nonio, con Raina Kabaivanska 
c Luca Ronconi acclamati tra i bra¬ 
vi interpreti. Poiché i ncoidi ungo¬ 
no nei momenti pia impensate a 
noi è tornata olla mente, tra il cla¬ 
more degli applausi, la recente 
sentenza di Madame Tristano, la 
veggente del Corriere che annun¬ 
cia la morte della musica del Nove¬ 
cento. la. smentite non potrebbe 
essere più puntuale: // giro di réte 
nasce proprio al centro del nostro 
secolo, nel 1954. e. da allora, è en¬ 


trato nei repertorio dei maggiori 
teatri dimostrando una vitalità che 
il tempo non ha incrinalo. Al con 
trario: quel che appariva imbaraz¬ 
zante quarantanni la sì è decanta¬ 
to ora, lasciandoci un dramma e 
una musica più che mai a liliali 
Il dramma è quello di una cop¬ 
pia di bambini, Miles e fiora, sog¬ 
giogali dal peneiso influsso di due 
domestici, l'infernale Quinl e Miss 
Jesscl. Costoro sono morti da tem¬ 
po ma riappaiono come spetto 
matetici per impedire alla nuova 
istitutrice di ricondurre i bimbi al 
perduto candore, ha disperata bat¬ 
taglia tra il bene e il male ha un esi¬ 
to tragico per il piccolo Miles: egli 
muore, spezzato dalla ribellione 
contro 11 diabolico Quinl 


ta soluzione ambigua è quella 
df tmmòrido. come II nostro, ferito 
dàlte Veriiite 'JellinnoceriZri, sim¬ 
bolo delle antiche certezze. Una 
perdila che si riflette, nell'arte di 
Britten, In geniale ambiguità di sti¬ 
le. Tramontato il melodramma ot¬ 
tocentesco. Brine" scopre l’opera 
da camera dove un'oreheslra dì 
vedici «solisti» intosso una pungen¬ 
te trama strumentale sono la natu¬ 
ralezza di un dialogo che rinnova 
l'eleganza di Purcetl e di Haendel 
Il geniale eclettismo di Britten - su 
cui si è tanto discusso - sta nell'in¬ 
venzione di un linguaggio in cui 
passato e presente si fondono in 
(unzione drammatica, filastrocche 
infantili e serie di dodici note, ar¬ 
monie inconsuete e ritmi irregolari 
dove I apparente disoidine è rego¬ 
lato da una costruzione rigorosa II 
gioco delle apparizioni sonore vie¬ 
ne cosi a coincidere con la natura 
lanlasbca della trama teatrale dan¬ 
do alla musica moderna quella vi¬ 
talità che i necrofori dei Novecento 
non intendono. 

Chi l’intende superbamente é. 
Invece, lo slraoidinario trio forma¬ 
to da Luca Ronconi, Margherita 
Palli e Vera Marzot. Il prologo e i 

sedici quadri dell'opera scortone 
sul palcoscenico del Carignano 
con una felicìlà di invenzione e 




Stagione Concertistica '95 -’96 
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Owhntw Kévol al k tm m r 
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«limltntri’ftrlu Muto <Wlni 
iiiUAÌeirdiBnirkiHY 
^ wimC Srnnrso. iyvMJ 
SI JaIÌIIO Mlolx VKfiiMM 
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BnCnrr FUtamKwrhre rirrhrekr 
ilirrtiun- CUuIhj Ahhmk 
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un abililà tecnica del pari slupela- 
cente, ricreando, il mondo alluci¬ 
nato del vecchio càiièljó. ('vènie 
cupo degli alberi, l'incombere del¬ 
le parata, la luce livida e tagliente, 
le grige vesti vittoriane creanoquel 
l'atmosfera di angosciosa irrealtà 
che grava ori personaggi, stagliati 
sullo stondo. Sentiamo subito che, 
in questo clima. Il destino è in ag¬ 
guato E Ronconi, con assoluta fe¬ 
deltà alla musica, ci conduce all e 
■tentabile conclusione. 

Qualche difficoltà, semmai, ap¬ 
pare proprio nella realizzazione 
musicale dove l'Impegno solistico 
degli strumenta e la fluidità collo¬ 
quiale del recitativo inglese recla¬ 
mano una infallibile precisione di 
suono e di accenta Impegnato a 
tondo, sotto la guida di Bruno 
Campanella, il piccolo complesso 
ricavato dall'orchestra del Regio, 
ha superato in complesso gli osta¬ 
coli al pari del sestetto vocale.,Qui 
Raina Kabaivanska, nelle vesti del¬ 
l'Istitutrice, dà un nuovo saggio del 
suo talento drammatico, assieme a 
Philip Salmon (efficace Quinl). al¬ 
la Knight. alla Pendatchanska e al¬ 
l'insuperabile piccolo Matto»» 
Umg (Miles) In coppia con Hazel 
Norton Hate. Felicissima conclu¬ 
sione. s é detto, del Settembre Mu- 
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Prix Italia 
Vince 
Ctta ime) 4 

/ traditi, un reportage sulla guerra 
in Cecenia realizzato da Olive Gor¬ 
don e prodotto da Channel 4 ha 
vinto il Prix Italia nella sezione do¬ 
cumentari. Il premio speciale è sta¬ 
to assegnalo allo statunitense So¬ 
gno di canestro di Steve James che 
dà voce alte speranze di due afroa¬ 
mericani che aspirano a diventati- 
campioni di basket Per la sezione 
radio ha prevalso la trasmissione 
Sogni di uomini obesi di Lorelei 
Harris. Un po' polemica la giuria 
che ha donilo visionare 33 film in 
due giorni: «In futuro sarà necessa¬ 
ria una maggiore attenzione vaso 
laselezione anche per evitale di in- 
serira.corae è accaduto, film di fic¬ 
tion tra i documentari-. 


Paolo Rossi 
oCaotoHItto 
fornelli 

La panda della mamma e siala ri¬ 
costruita a Cinecittà: una piscina 
lunga 50 metri e larga 30 E II die 
«vivono, i gemelli Sergio Castellino 
e Paolo Rosa, protagonisti del nuo¬ 
vo film di Govanni Veronesi. Silen¬ 
zio sf nasce Produce Aurelio De 
Laurenbls, 

Irono Grandi 
canta 

per le ««oro 

Sfumata l'idea di coinvolgere Pava- 
roai (troppo costoso), te suore di 
San Vincenzo de' Paoli Iranno 
scello un modo insolito per festeg¬ 
giare I cento anni di attività: uno 
show con Irene Grandi che servirà 
«ad avvicinare i giovani, all'ordine 
e a raccogliere (ondi per il restauro 
della scuola gestita dalle religiose. 
L'appuntamento è oggi a Rivoli 
(Torino) e il biglietto costa 20.000 

•«oMoxporlonco» 
Péf Princo 
un nuovo album 

«ni,;.'. q .miu/uui 

Roger Nelson alias Prinee alias 
Symbol alias Talkap (The aitisi 
formerty known as Ponce i Ila ap¬ 
pena sfornalo un nuovo album, 
The Gold Experience Diciotto bra¬ 
ni tra cui il già celebre The most 
bemililul girl in thè wurld, che se¬ 
gnano anche una specie di tregua 
con la sua casa discografica, la 
Wea, dopo qualche frizione. Da ot¬ 
tobre il tour americano. 


MvontaunfUm 
l'omicidio 
di via Poma 

L'omiddio di Simonetta Cesaroni. 
meglio nolo come il giallo di via 
Poma, diventerà un film intitolato 
Donne crude. A portarlo sullo 
schermo, il regista Pier Francesco 
Campanella, che spiega: -Non sarà 
un film dossier anche perché il ca¬ 
so è ancora insoluto-. Essenziale la 
supervisione di Antonio Del Greco 
il vicequestore che ha affiancato il 
giudee Calatami nelle indagini e 
che sta scrivendo un libro sulla vi¬ 
cenda 
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LE prime. Da Eastwood a Van Sant, da Kassovitz a Cannoni pioggia di novità nelle sale 



«Breve incontro» 
a Madison County 


«lauri 

■ È unn coincidenza, ma è molto 
attese inalile: I due film piti beili in 
t itolazione, ovvero Temi e libertà 
di Loaclt e / ponti di Madison 
County di Eastwood, sono cosmittt 
nello stesso modo. In entrambi c'è 
unn cornice moderna che racchiu¬ 
de un lungo flash-back; in entram¬ 
bi cl sorto dei giovani «eredi» - in 
Lunch una nipote, in Eastwood del 
figli - che rielaborano il lutto per la 
perdita di un nonno o di una ma¬ 
dre; In entrambi c'è un baule, un 
luogo della memoria da cui pian 
plano riemergono i ricordi di una 
vita completamente diversa da co¬ 
me le nume generazioni se tètano 
Immaginala, 

Nel caso di Glint Eastwood, U vi¬ 
ta è quella di Francesca Johnson, 
donna di casa e madie di famiglia 
esemplare. Alla sua mone, I figli 
Carolyn e Michael tornano nella 
vecchia fattoria sperduta (ratearti- 
pi delSkmr-.ST.sooiwwmltlrii] 
mamma, pur untando moltissimo 
sla loro, sta il marito Richard morto 
qualclte unno prima, aveva avuto 
un grande, furibondo, ineguaglia¬ 
bile amore che a loto ora sialo te¬ 
milo. sempre, segreto. Durante 
quanto giorni In cut papà e (igllolf 
erano tiell'IllinoLs per una nera del 
bestiame, Frane esca aveva cono¬ 
sciuto Robert Kirvcaid, alfasclnante 
reporter giramondo del National 
Geogntphic, arrivato nella Madison 
Cmmty per fologralame i celebri 
ponti coperti in legno. 

Fra I due nasce prima una soli¬ 
darietà fra solitari, poi un amore 
travolgente, infine uno struggente 
•enso di abbandono e di eterna, 
distante complicità. Francesca è 
stregata dalla gentilezza di Robert 
e dal racconti del suoi viaggi, lui è 


conquistato dai sentimenti •foni¬ 
che si annidano dielro l'apparenza 
sommessa di questa casalinga di 
origine Italiana, che ama l'opera e 
quasi si mene a piangere quando 
Robert le descrive la stazione di Ha 
ri. la sua città naiale -Non si Illuda. 
Francesca: lei non è alfalto una 
donna semplice», le mormora Ro¬ 
bert salutandola la prima sera, 
quando lei gli ha solo offerto una 
cena: ed è una delle lame frasi che 
racchiude II senso del loro rappor¬ 
to. Perché se è ovvio che Robert è 
una presenza aliena c fascinosa 
nella noiosa routine campagnola 
della Madison County, è assai me¬ 
no ovvio che sia Francesca a pren¬ 
dere l'Iniziativa e a vivere con co¬ 
raggio e «asporto questo amore lo- 
lalizzante e destinato a Finire. Ed è 
bellissima la scena In cui lei, con¬ 
iate (|us*m^ si annoia ytar 

de: Onesta e casa suà, non è li nul¬ 
la Cuori mf annoto» 

Allo (ine. I ponti di Madison 
County è si una love-story, è si ima 
parabola sul distacco e sul sacrili- 
ciò (dice Francesca: 'Quello ciré 
avevo con Robert sarebbe svanito 
se fossimo andari via insieme 
Quello che avevo con Richard sa¬ 
rebbe scomparso se me ne lossi 
andata»), ma è anche e soprattutto 
la storia di come una donna possa 
lare scelte coraggiose, che valgono 
tutta una vita; e di come i suoi tigli 
possano sorprendersi, nello sco¬ 
prire che anche la loro madre ha 
vissuto quei senlimenli irnienti e 
devastanti che si è abituati a vede¬ 
re solo sugli schermi cincmatugra- 
lìcì. o nelle vili- alimi. È quasi un 


IponlldimdteorrComUy 
«* 91 ».cm mmnu 

Sceneggiatura. IL LaOrave n eg a 

dal romanzo di Rotori,). Walter 

Foiogralia.JoeaH.Qeooa 

Nazionalità ...Uea, rHt 

Durala.WiUtrti 

Parto Raggi od interpreti 

Francesce Johnson.ManliOra** 

Robert trincala. CMEoaRrood 

Carolyn.AflnleCoriey 

Michael. Victor Hata* 

Milano: Odeon, C oto i eoc 
Roma: Fiamma 

miracola, questo film, la sceneg¬ 
giatura di Richard LaGravenese è 
piena di frasi da Baci Perugina ma 
sentirle pronunciate da Clini Easi- 
wood e da Meryl Slrcep (doppiati 
da Michele Kalamcra e Maria Pia 
Di Meo) le rende vere e strazianti 
Girato quasi come una pièce tea¬ 
trale. recitato magnlHcamente. 
quasi mai imbarazzante (forse so¬ 
lo,*! scenq di nydo, pe^ffro castis¬ 
sime.. mettono, 1 ,due ditata leggera 
diBkpi»j„ ,1 ponti ,jfft,. Jtfqyfàon 
C'Hiniyu è un piccolo grande film 
che piacerà al vostri nonni piacerà 
alte vostre mamme, piacerà ai vo¬ 
stri Tigli c torse piacerà anche a voi. 
Dove per -voi- intendiamo del ci¬ 
nofili trenta-quarantenni, più o me¬ 
no come noi, che hanno amato 
Clini dai tempi di Sergio Leone e 
deH'tspotiore Callaghan fino a 
Honky Tonti Man a Gli spielati, e 
che magari rimarranno spiazzati 
nel vedere ilsuoprimofilmsenzail 
minimo accenno di violenza. Ma 
poi sentiranno Eastwood, nei pan¬ 
ni di Robert, definire la poesia di 
Yeats (-Realismo, concisione, sen- 
sualllà: quindi, magia») e pense¬ 
ranno accidenti, in quefle parole 
c'è tutto il suo cinema! Tutta la sua 
forza e tutta la sua poesia. 


Me Solcar, FFF, 
Auaaaln: Il rap 
dalla «banllaue» 
va alla guerra 

UoN to nn o, ItronoeeMa'Ctt*-. 
Slot amate si ben» dotta otti» vara, 
catana otta oli Inda Parigicoma tn 
un OMMlfo. 4 ,'odfo-vfoMda lido 
un'knmlgrazfone eh» notièla foto 
cria vorremmo di um tortoti 
(atamoatoiMdttoMoa.ma 
precario** e vuoto. Perfort ono c 1 * 
lo muoio*, Do tompo In Prenota la 

aeoaa Mpdtop «ha aatremtaamfo. 
a torture quarto-UHatua-, 
ootonna aomre do) Mm, pu* aprire 
Importanti aqaarrt di 
comprimetene, Pop, quasi aornpra 

(ma non manoall reggao più 
aevtminato) por dire aampre la 
atotoa ooa» noto 0 toMadkM, 
dHartoMoreentoo roMta. 

Portaolpa alla cordata anrtre Me 
Soiaot. torte Rmigdor Mento rap 
lnrtrootoifoMoKrelpo,iMqMl 
rtw atuptooo aronorrtadl greppi 
mono a onoK luti, tMìont Unto « 

f zproaafon Dbokt, dal Naunonlc 

1 quegli FFFehe hanno data voce 
(ortotenia townou*U) ainao-fur* 
frtnceae.Chioda,«eri. con un 
brano dagl A»a«ato,lntdudb« 
dalla borritoti* gl* pi li volta 
neo Moti difattore baritina airi 
fuoco. 4,-Ctot aaaattMe. (do 
Stato uortrio-) dovrebbe tptogara 
già torto, ma al topnlpnMIa, In 
un'ara rfnrnfe*, l'odfooh* agita* 
da quatto <«*-, oaaaritoto a 
oaaodtonti al conta mpo. Umuafoa 
alto cornuti icazlon* porto 
min cren», oc urta di aopraoatena 
pori ragazzini cria guardane al 

rappor» dalla porta acconto come 

al nuovi arai. E magari alla piatole 
cornei nuovi, formidabili 
gtooattoN. Avanti,fona mano, 
efcUomotri da Parigi. \"H(ii. 


Periferia di fuoco 
Odio in bianco e nero 
con qualche furbizia 


ti E la storia di un uomo che ca¬ 
de da un palazzo di 50 plani o ad 
ogni piano, mentreesde, ripete: fin 

3 ui lutto bene, fin qui tolto bene.. 
'uesta è la irase di lancio dell'O- 
cfto, opera seconda di Mslhieu 
Kassovitz che ha totalizzalo due 
milioni di spelialori In Francia, sul¬ 
l'onda del premio per la miglior te¬ 
la alto scorso (estivai di Cannes, 
logan che riassume bene pregi e 
difetti del film: perché la storiella è 
vecchia assai, ma abbastanza effi¬ 
cace. E anche L'odio è cosi: cine¬ 
ma rigorosamente -di genere-, co¬ 
struito su stereotipi, ma polente, 
spettacolare, capace di trasforma¬ 
rci cliché In punii di (or 2 a 
Il genere, appunto: dramma .so¬ 
ciale a Ioni lime, cinema miMante 
( in po' -alla Spille Lee- ma ambien¬ 
tato nella periferia parigina anzi¬ 
ché a Brooklyn. casi multirazziale, 
scliermo panoramico in bianco c 
nero, musica rap come se pioves¬ 
se. aigSl stretto e pesantissimo E il 
cinema -di banlieu e», insomma, 
che dopo il successo deli'Oifiti è 
già diventato un filone redditizio. Il 
film é mollo ben fallo, e ni tempo 
stesso mollo furbo. Aitile nel caval¬ 
care una moda, nel riciclate ì 
drammi delle iierlfcric «olente e la 
rabbia dei «.«scure all'Interno di 
una similoro spettacolare che li pi¬ 
glia per il bavero e non li torta più. 
Kassovitz, un giovano di 27 anni 
clic è un figlio d'ailc (suo padre è 


L'odio 
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,MiN>u Kataovta 

SiéneQglftiura... 
Dialoghi italiani 
Fotografia. 
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Nazionalità- 

Durata. 
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Faraona w> «d Interpreti 

vinz. mattai Cattai 
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Saie .SoMTaghainwl 
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un apprezzato regista di cinema e 
tv) e elle quindi viene da una real¬ 
tà sociale totalmente diversa dalla 
banlieue, confeziona il film con 
grande sagacia, se sì pensa die fir¬ 
ma anctie il montaggio (molto ser¬ 
ralo, in coppia con Scoti Steven¬ 
son ) olire alla regia, al copione e a 
unn breve comparsala nel molo 
amaramente ironico, lui ebreo, di 
un naziskin Narrativamente è un 
film clemonlare: la giornata balor¬ 
da di ire giovani disperati - un 
ebreo, un maghrcbino un nero - 
dall'estrema perderla della ciré di 
Muguets al centro di Parigi, fino al 
rendiconto drammatico con te for¬ 
ze della polizia. Fa da sfondo alla 
giornata l'agonia di Abdel, un ra¬ 
gazzino di 16 anni che si trova fra 
ia viti e la mone in ospedale, dopo 
esser sialo massacralo di bolle da 
un potendo durante un interroga¬ 





Caro marito, 
ti uccido 
È meglio la tv 


—-—- re Ci sono comme- 

0» morir» die die vengono fuori 

Til.ong..ToMoFor perfette, a partire dai 

Ragia.Osa Van Soni titoli di lesta: leggere 

Seonogoiolura. iajatlaiity sapide, allusive, spas- 

.ErtcAtonMword* sose Domorireèuno 

.di queste EsIcheGus 

gSg"**- -Van Sant fino ad ora 

firmnaaal ili Intelaiali aveva fatto lull'altro. 

SuzannoStona.McotoKMman Merito del sodalizio 

Larry Mar atto. IfoMOMtoll artistico con (o scafa- 

Jlnwny .. J tan te » Ft v o tuli io sceneggiatore Buck 

Lydia «tiaonfrtland Henry, uno che sin 

2 tS^aSrT ta ' C “' T ™^ dai tempi di Il parodi- 
■areo-now» _ M attendere se 

lai ridere con intendenza. Fuori concorao a Cannes SS. Do 
morire (in originale 7b Die Fon è una satira squillante e per¬ 
fida sul nefasto potere attrattivo della tv. Ma il lotto non è né 
predicatorio, né apocalittico, semmai sottilmente amorale. 
Per rendere l'idea, diciamo che II film è unSenalMom riusci¬ 
to bene: la pasta satirica é la slessa, al pari dello stile da fililo 
reportage tv, e anche Nicole Kkiman ricorda ia Kathleen 
Tumer dì qualche chilo fa. 

Avvenente uxsp di buona famiglia, la bionda fanciulla di 
Utile Hope (New Hamsphlre) ha un sogno grosso cosi: di¬ 
ventale un'ancftor womon di successo, un misto di Ulti Gru- 
bei e Mara Venier. «In America non sei nessuno se non ap¬ 
pari In televisione», teorizza 3u2anne. che nel frattempo ha 
sposalo Filato-americano Lairy Marette (Mail Dillon) con 
reciproco scandalo lamiliare. Non ci vuole molto a capire 
che il gagliardo pizzeria» non è l'uomo adatto: lei guarda 
tornano, ai teleschermi dell'Atto, lui la vorrebbe sociad'affa- 
n nella gestione del ristorante paterno. Non può durare. E In¬ 
fatti non dura... 

Come in una variazione mass-mediologica di La fiamma 
detpenato, assistiamo aBa messa a punto del plano uxorici¬ 
da, che procede di pari passo con la trionfale camera della 
donna in una stazkmclr» tv locale. Sensuale e disinvolta 
(•lo sono il messaggio-). Sozzume strutta la popolarità ac¬ 
quisita con le sue sexy previsione del tempo per sedurre un 
teenager sciroccate c due compagni di classe storditi come 
lui. GiuMo nel primo anniversario di matrimonio, mentre lei 
dal piccolo schermo manda un saluto al maritino, un colpo 
di pistola echeggia nella norie. 

Banale? Mica tanto. Incorniciato in uno spiritoso mono- 
logoconlessione ripreso da una telecamera. Da morire 
combina un copione ingegnoso e una regia estrosa. Buck 
Henry distilla infoiti fura misoginia ben temperala che il gay 
dichiarato GuvVan Sani, reduce dai tonto commerciale di 
Coupris t attrassero. applica a uno stile grottesco, umoristi¬ 
co. impietoso Rtiosl l'ossessione della telecetebrità Si tra¬ 
sforma via via nel ritratto al vetriolo della famiglia americana 
media, con un risvolto inatteso sulla presunta mafiosità degli 
nato-americani affidato alla partecipazione straordinario di 
David CronenbetR tn veste di killer. Diverte 11 modo In cui il 
regista ricostruisce, a guisa di «spedale- tv, l'irresistibile asce¬ 
sa della ragazza, coi suol taitteurtni cotti, i suoi sguardi as¬ 
sassini. il suo cinismo sessuale (impagabile il duetto col 
boss televisivo interpretato da George Segai). Autentica 
american woman In camera: capace ai rivoltare i latti come 
vuole, contro ogni evidenza,-ogni sospetto, ogni prova, 

Se la dimensione leggera accentua la gradevolezza del 
flIm.rtuelandounVari Sant memore della lezione di Floward 
Hawks, gli Interpreti si Intonano meravigliosamente al retro¬ 
gusto acido della vicenda: rt>ecialmetite Nfcole Kidman sfo¬ 
dera una grinta comica sino ad ora inespressa, scansando le 
insidie del macchiettone, mentre il giovane Joaquin Phoenix 
(a del sicario Invaghito un personaggio a suo modo patetico, 
l'unico a credere nell'amore e a pagare con lergastotoquel- 
Vdnsana-debolezza. [Mctitte Asia Imi) 


Stallone giustiziere 
del 2139 (purtroppo 
si prende sul serio) 



torio Vlnz. Soid e Hubert sono ma¬ 
le assortili ma ira loro c'è grande 
solidarietà. Purtroppo nel loro trio 
c'è anche un quarto incomodo, 
una Smith 4 Western calibro 44 
persa da uno sbireo durante gli 
sconto. E come insegnano r ma¬ 
nuali di teatro, quando tu mosto 
un'arma in scena, prima o poi 

q Nei suoi Kuti. L'odio è un 
film potente, anche se la sua so¬ 
stanza politica (Kassovitz lo defini¬ 
sce senza mez 2 l termini -un film 
contro la polizia») è. nella sua 
spettacolarità, piuttosto ambigua 
Alla fin fine, del film restano in 
niente ahre cose: la musica reggae 
che accompagna le iniziali inqua¬ 
dratole degli scontri, il bianco e ne¬ 
ro sgranato, e scene apparente¬ 
mente -slegate» come lo strepitoso 
monologo di un vecchio lusso 
(l'attore Tadek Loteinskl) nella 
toilette la storia di un tizio che. 
mense veniva deportato in Siberia, 
scese dal treno per sgravarsi il ven¬ 
ire e fi treno riparti, e lui lo insegui¬ 
va con i pantaloni a mezz'asta e ri¬ 
mase assiderato cosi, a sedere nu¬ 
do. 

Che c entra questa storia con l'o¬ 
dio e le baniieué! Forse nulla, forse 
invece è il modo migliore di ricor¬ 
dare che nella storia dell’uomo l'o¬ 
dio è sempre stato un grande pro¬ 
tagonista [Al sorto Croopi] 


■ .Gli innocenti sono tali fino a 
che non diventano colpevoli-, sen¬ 
tenzia il giudice Dredd Noti è una 
gran teoria, ma tanto gli basta per 
spedire al creatore (o in prigione) 
i criminali di Mega City, metropoli 
dei fuluro popolala da 60 milioni 
d'abitanti Siamo in zona Biade 
Runner. ma dentro un tocco fumet¬ 
tistico, caciarome e kitsch. A mer» 
di non leggere questo raddrizzalor- 
ti del futuro come una specie di Su¬ 
per Di Pieno. Dtedd . La legge sono 
io segna la seconda incursione di 
Stallone nella fantascienza, dopo 
l'ilare Demolition Man a lare da 
spunto, stavolta, c'è un eroe di car¬ 
ta e scaturito 18 anni fa dalla tanta- 
sia di John Wagner e di Carlos Ez- 
querm (lo pubblica la rivista 2000 
AD) Personaggio diffuso nel mon¬ 
do anglosassone non al livello di 
Barman o Superman, ma più dei 
due illustri progenitori capace di 
sintetizzare i nuovi scenari •morali- 
delia fantascienza Non si tratte più 
di far trionfare il Bene, bensì l'Ordi¬ 
ne: in ui» torma estrema, cupa e 
feroce, che ha azzerato - pena lo 
smantellamento di ogni conviven¬ 
za ch’ile - l'esercizio delia demo¬ 
crazia. 

Nel terzo millennio, tuona la vo¬ 
ce fuori campo sui titoli di testo, -la 
legge come noi la conosciamo si 
disintegrò* per far spazio a una ca¬ 
ste di supetgiudici: poliziotti, giura- 


Drodd. Lo toppo Portolo 

7 it orl9.Judfo DroOd 

Regio.Pnooy Connoti 

Sceneggiatura. WWamWtohor 

Fotografia.«ManBMdfo 

Nazionalità .....Uta,1*M 

Durata.....110 intima 

Faraona**! od Intorpratl 

Dtefld. BytMoter Mattono 

Rlco.. Amati* Aaaante 

Fargo....,..Mai Voti Sydaw 

Hershey .... Diana late* 

Roma: Addano, Royot, Uria. Untirot- 
tak Non torti, a manca 
Milano: Eocototor 


ti e giustizieri insieme E natural¬ 
mente Judge Dredd è il Wyatl Earp 
di questi sceriffi ipertecnologici 
che votano le vie e I cieli infuocati 
dell'avveniristica metropoli a ca¬ 
vallo delle toro molo multiuso, pro¬ 
tetti da corazze firmale Versace e 
armati di pistole micidiali (sette ti¬ 
pi di proiettiti ) attivate avoce 
Diciamo la verna alta sua appa¬ 
rizione Stellone-Otedd la piuttosto 
ridere Saranno 1 dieci centimetri di 
para cingolate, o le frasi che gli 
fanno dire (•Affermazione preve¬ 
dibile». è il suo tormentone ), o an¬ 
cora quell’andamento robotico da 
cartone giapponese. E invece, sot¬ 
to l'armatura, batte il cuore di un 
uomo solo e macerato cresciuto 
nel culto di un Ordine Nuovo pron¬ 
to a essere infranto dai suoi stessi 
sacerdoti. Accade intatti che, ■atti- 
ma di una cospirazione orchestra¬ 



ta dal malefico fratello Rico In 
combutta con un Giudice corrotto, 
il mito di Mega City si ritrovi accu¬ 
sato di un omicidio mal commes¬ 
so: quindi privato del distintivo e 
condannato all'ergastolo. E II caso 
vuole che. sulla navetta che lo tra 
sporta nell'infernale colonia pelia¬ 
te di Aspen, Dredd sieda accanto 
ai ladruncolo che aveva condan¬ 
nato Ingiustamente a cinque anni 
di galera. Scommettiamo die l’er¬ 
rore giudiziario patito gli tarà final¬ 
mente scoprire la natura ambigua 
di quel sistema legale? 

Anche Buri Lancaster, in un vec¬ 
chio film western, stendeva i malvi¬ 
venti al suono di «lo sono lo legge», 
Mà Stallone appartiene a un altra 
generazioni di giustizieri: muscoli 
ben oliati, mascella squadrata e 
narcisismo a ftor di pelle, l'ex Ram- 
bo dà l'impressione di credere fin 
troppo al personaggio che incarna. 
C'è da rabbrividire a leggere te co¬ 
se che ha detto a Cinefantttìlique. 
dove si la un paragone Ira rAinorf- 
ca odierna e la Mega City del film. 
Morate: per sistemate .lo stato d'a¬ 
narchia diffusa» ci vorrebbe da su¬ 
bito una cura alla Dtedd. Che Stal¬ 
lone sia un'icona americano è fuo¬ 
ri discussione, ma certe fesserie te 
lasci agli eroi ciré interpreta sullo 
schermo. Senno Rambo, al con¬ 
fronto, sembrati un principe del 
Foro. (Mietiate Ansarmi) 
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m SPEDALE ESTATE • U BANDA OEL- 
IO ZECCHINO SAUTO E... Conto- 
loie AH'inlemo: 139059781 
MB l'ALB£RO «ZUMO. VarteUl per i 
più piccini. All'interno: (S30G1CB) 

IH L MONDO M QUAA*. DwuwrtJ- 
rio. |2l0/052| 

IMS 1 BHACCOWEflE DELLA FORESTA 
O’ARCEKIO. Film avventura (Bilia. 
195/). (84401491 
11» TGl-FLASH. (55/62) 

1US LA SOMMA OR «EST. Teteiilm 
14316830) 


7.» MB. REGNO ORLA NATURA. Docu¬ 
mentano (265481 

MS SENZA WIOdE. Film commedia 
(USA. 1949- b/n) 112940971 
HO 102.FLASH. (62472) 

ms swtaeuoo. Attenni (isomk) 

MS OOMOtUWM. (3728304) 
tue TG 2-FLASH. (753231 
IMS l«HOME«SCOZIA Fikniwen- 
I ira (9935946) 

tuo TG2-FUSH. 128525071 
t1J5 HOB806NOBTE. (8345255) 
tuo setti» VAMMU: LE VACANZE 
OECU ItALIAMI Rubrica 1358217) 


4.45 SCHEGGE. Videclranmeiili 
13536762) 

7.15 DMS( DALLA LEGGE. 71 (6602007) 
100 QUALCOSA « DON OMCME. Film 

(3725410) 

US SCHEGGI (1312561) 

10.15 TAVOLA ROTONDA CRGANCZATA 
DAI GIOVANI MMMROdL 

164470521 

uoo ras-owDonct. (tsion 

12.15 GU AMO» M CLEOMI 
TRA. (9653887) 


A45 II 06PR6Z20. Telenovela Cor Mi- 
ncarmen Reguwc. t9535439) 

« RUBI Telenovela. Con Miiie-a Arca¬ 
li (27233231 

1U0 famTA'. Telenovela. Con Ma.» 
Pioenpt. [6472101] 

11.15 A PREZZO W UBA HTA Telenovela. 

Con Edua-do Palano. (?0#49i) 

1U0 T0116434304) 

11.41 »0MFERIAVITA. ShowCondu¬ 
cono Lorella Cuccarini. Marco Co- 
iuabro e Rad Pome (9366236) 

11» LA CASA NELLA FRATERIA late- 
lilm *1 utomo«0*o-. (74864101 


6» CIAO CIAO HATTMA 

SURERHUMAN SAMURAI Telelilm 
(910491201 

IMO SUPERBIA. Tentimi (4134323) 

11Z5 CONGO. Speciale ànema (Replicai. 
(32754531 

tUO LESTH4DEPISANFRANCSCO. Te- 

Ie6*n. (3760168 

1225 StllNO APERTO. 13254304) 

12.46 FATTI E MISFATTI AMIA 
(«5649761 

12» AUTOMOMJSMO. Mondiale di For¬ 
ni, la 1 Gran Premio del Pongalo 
Prove.(3310743] 


445 MORE PER LA VITA Sbo». Un pro¬ 
gramma a lavere dell'Al SAI (ASSO- 
canoe» Italiana Sclerosi Multipla). 
Conducono Lorella Cuccarmi. Marco 
Columbio e Red Aonnie (695354391 
11» FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Obesa con la partecipazione dm 
giudice Santi L iciteti Partecipa Fabri¬ 
zio Bracraneri Regia di Laura Basile 
(707859) 


7» EUR0NEV& (24156) 

106 AGENTESPECULEKUNDtSASTRO 

M UCSIZA Telelilm "Fase due' 
(24192) 

1» I MISTERI «NANO DREW, Telelilm 
" Il Iriangolo dei diamanti". (87472) 
IMO QUATTRO RAGAZZI PER UN COM¬ 
PUTER Telefilm "Programmali per 
uccidere' (98588) 

II» LE GRAN» FIRME. (54120) 

11» OUARRBH AUL Telefilm. "Crisi in 
famiglia". (2762) 

11» TU SEI (Replicai (49651 
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1126 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (5884236) 
13» TELEGIORHAU. (153231 
1365 TGI-TMWNVnOL. (5769701) 

14» UREA BLU-WVWEl MARE, ffilbrl- 
1 ca.(71595J6) 

ISIS 7«OR»PARLAMENTO. 16864472) 
IMS AtOGNOHNRAT. Film commedia 
' (USAI (2221120) 

1735 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (1357761) 
11» T01, 163149) 

1115 I SEGRETI DELLA NATURA Docu¬ 
mentano. (3906656) 

IMS SETTIMO GWRNO. A VANGELO DEL- 

U DOMENICA [77514!!) 


13» TG2-GK3RHO. (953851 
1326 TGS-DAUUN6. Rubrica sportiva. 
(738439) 

H00 FANTACALCIO. Gioco («6433851 
U» SOIA MAH. Film commedia (USA. 
1986). (9439630) 

H» ESTRAZIONIDEL LOTTO. (35707) 
«35 SOUL MAN 1 Film comi»} (USA. 
1989). (1013120) 

11» SPECIALI H*N VIAGGIO CON SERE¬ 
NO VMM8U’. Rubrica [623188] 
IMS NUNIER. Telefilm. (4961749) 

11» TQ2-SERA (134014) 


14» TGI7T6 3 POMERIGGIO. (6577439) 
U» 1GR-SPECIALE AMBENTI ITALIA. 

Anemia (1135946) 

IMS IG8 - SABATO SPORT. AJl mlemo: 
1510 PALLAVOLO MASCHILE Cam¬ 
pionato Concavi Nepoll-AMeni; 
17» CICLISMO. Giro MBNEc 
1756PALLACANESTRO Campicnald 
tallirò maschie: Verena ■ Varese 
(54025304) 

ti» TGSiTGR. (15166) 

II» SlORCARTOON. 1151761) 


11» TG1 (8410) 

11» SENTI» Teleromanzo. Con Jerry 
VerOorn.MaeviAinùead (438217) 

15.» » ORE PER LA VITA. Sho*. Condu¬ 
cono Lorella Cuccami Marco Co- 
Antro, Ped Renne. (42862361 

«45 A CUOBE APERTO. TeteUn Anime 
nei limbo". Con Ed Finta 
(5166675) 

17» COLOMBO. TNeSlm."Provaipren¬ 
dermi". Con Pelei Fati AF Interno: 
(4213181) 

11» TGl [782361 


11» CUOCUO. Cartoni. (4539507) 
li» VRTROOPERS. Teletta "Sbve 9» 

lress".(l491) 

11» NATI PER VPKEM. Grimo. (3873491) 
11» MORE PERÙ VITA. Sho* Condu¬ 
cono Lorella Cuccarmi Marco Co- 
lumbroeRbtìRonnie. (33030633) 
UN STUDIO APERTO. Notiziario. 179659) 
11» STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(4813965) 

1155 APPUNTAUBtTO AL BUIO. Gioco 

Conduce Amadeus con la partecipa¬ 
zione di Luce Laureali (702976) 


11» TQ5. Nohwno {84965) 

1325 SGARRI QUCmu» (45398») 

13.40 » ORE PER LA VITA-SPECIALE AMA 

CI. Sho*. (3379304) 

15» LAUTA TeieHr (41491) 

K25 A VILLAGGIO DEI CORSARI. Sitai- 
lion comedy. (1603DI) 

1729 SCRIVETE A BB4 BUM BAIA Show 
1516304) 

17» I6S-FUSH (406477236) 

H02 ORI. PREZZO FORISI» Gioco 
Conduce Iva 2aniccbi.(2000609M! 
Il» LA RUOTA D611AFORTUNA Gora 
Conduce UMt Bonjomo (5255| 


U» INC SPEW. Rubrica sportiva [Re¬ 
plica). (5694) 

13» CRONO • TERMO BIMOTORI Rubre 
ca sportiva |Repltal (8781) 

14» TBEGAM4U. (31946) 

11» LA SIGNORA AMA VA LE ROSE. Film 

commedialUSA. 1968). (8101694) 
1115 CALCIO. Campionato spagnolo 
(1356438) 

U1S LE GRAMI FUMÉ. Shopping lime 
(80120) 

H4S TELEGIORNALE. (70743) 

H.15 IM CATASTROFICO SUCCESSO. In¬ 
iettilo. (491255) 


; le^-$T.£5 ?-'Mi 


»» TU6GIORNALE (365) 

R» T6 1 ■ SFORI. Ncrtìziaiio sportivo. 
(81120) 

20» GIOCNI SENZA FROBIIERE. Glora. 

Conduca Eliwe Andenna con la per- 
MPIpAZlOMdi Simcna Tagli. (6862361 
21» 101.(7472491) 

22» LA QUALITÀ' TELEVISIVA. Adirali!! 
Le conclusioni e i vincita! del Pre¬ 
mio Italia’ |7732385) 


2*15 TGS-LOSPORT. (2S03323) 

20» GOC4RT (DM DUE AGLI OTTANTA). 

Varala.11314386) 

2t« L1K.THAO OESBER». Film Ihriller 
(USA, 1996). Con Martin Kemp Kale 
Hodge Regia di Rodney McDonald 
(prima viiicnalv). (805149) 

! a» PM.COSCBKO 11 Prosa "Quesb 
fantasmi" DI Eduardo Da Filippo Al- 
l'interno- {27304) 


I VES F0R EUROPE. MuikNe. Un 
corterto per lEurope" Conduce Cer¬ 
io Uassarmi.(85178062) 

I TGl-mTBUEETRENTA. (17526) 
i TGR. (2281236) 

i LA CROCE CI FERRO. Film dramma¬ 
tico (USA, 19771. Con Jemw Cobum. 
Mtumllian Sbel Regia di Sam Pec- 
kinpah. ATmtemo. (6643878) 


2*» LOSTUOBUE. Ftla commedia nu¬ 
bi 1962], Con Nino D'Angelo, Jenny 
Tamari Rag a dì Nini Grassa. 
(9225761) 

&» IMPROVVISAJ4ENTE LISTATE 

SCORSI Film dramma'uco (USA. 
1959) Con Elizibnh Taylor. Kuhari- 
ne HepCum Regia diU Uantimici 
Ainmerno: (5191014) 


M IO ANCHE GL) ANGELJ MANGIANO FA- 
GIOU Film comico (Falli 1973). Con 
Giuliano Gemma. 6ud Spencer. Re- 
giadiEB Ciucimi.(6206236) 


a» TGl Notizierro. (20507) 

2025 PAKnSSWASPMIT. Sbow.Coml 
Gabibbo. Minane Trevistn. (7392304) 
20» MORE PER LA VITA. Show. Condu¬ 
cono Lorella Cuccarmi, Marco Co¬ 
lumbro e Red Ronnie All'interno. TG 
5 (86178304) 


21» «CUSSI». Rubrica sportiva. Con- 
duce Davide De Zan.fi 5675) 

202$ TEUOKHWALE. (4088033) 

20» SUR TREK I-LIRA DI KHAN. Film 
lantascienza (USA. 1992). Con Wil¬ 
liam Shalnet, Léonard Nimoy. Regia 
di Nicholas Meyer. (9682666) 
a» TELEGIORNAIE. (5941217) 


NOTTE 


MW TGI-NOITE. (50279) 

629 AGENDA 
ZOfflACO. 11925434) 

t» NAUFRAGHI 50ITO COSTA Film 
dramma Umiliali 1982) (96693861 
2» RHAE0I0. iRepUci). (4464569) 

IH l’AMOR GLACIALE. Origlitele tatari- 
alvo gi Giuseppe Cassieri (Replice). 

fam 

U0 ALBUM PERSONALE. (8813892) 

111 DOCMUMCCLUt. (8954162) 
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2320 TG2-NOTTE. (5370675) 

0» «NEW LA LUNA Film commedia 
(llalia. 199l| Con Margherita Buy. 
Giulio Scarpai!. Regia di Giuseppe 
Piccioni. (2011705) 

. 2» A MQVEUSRE Serali con Somer- 
setMaugham (85022673) 

22$ ®ARE'. Musicale Renalo Ra- 
i sc*4* - "Claudio Villi" - 'Nanna Ra- 
W671". (9546724) 

2» DIPLOMI UNIVERSITARI A «STAN¬ 
ZA Adulila. "Precorso di mM inMI- 
ca’-'Elittroteciiica' (77240250) 


23» TGl Telegiornale.(1202052) 

1.» APPUNTAMENTO AL CMEMA. Quo- 
Udiano dlnlormazione cnemaiogia- 
Ile» (30103637) 

1.15 PALLAVOLO. Campionati europei 
terminili. Italia-Ceccstovicchie 
(8163347) 

1 » rene. Coppa Davis USA-Svezia 
S#mAMD.| 9 MM 4 ) 

186 FUORI ORAR» CoM(ml) yWea 
Gheul-Germanli'Glorgml; MarabiL 
IO. Melini. TurlglladO (77236328) 


21» TG 4 -NOTTE (6750323) 

1» TG 4-RASSEGNA STAMPA Attuili- 

li (3365706) 

1» MBNCWE A COenONTO. Rubici 

Conduce Caritela Rosili {Replica) 
17914969] 

l« LA CASA NELLA PRATERIA Tele- 

lilm. Con Mebua Gilbert. JwMkan 
Gi«*1|Repi*e|.(78»7»- 
: IN "AOXME AFERTO-’TilWW. ’ Af tue 
vAi : Imb«o-. Ca»«IMMMbffMph- 
ca). (6807231) 

1» SAMURAI TeteHm. 161949290) 


23» FRATELLI NELLA NOTTE. Film av¬ 
venterà (USA 19831 All'inlerno. 
(303041 

23.40 FATTI E MKFATTI. Attua» 
16102472) 

I» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
All'interno: 15569463) 

1.» STIANO SPORT. Notatilo sportivo. 
111053291..,. 

2.10. LA DOTTORESSAPREFEAISCEIMA- 

MM1|1669906I . 

4.10 DUE MAFIOSI CONTRO QOLDGM- 
GER. film «mira {Ila» 1965) 
111318250) 


1» TGl Notiziario (5587095) 

0» DAEAMON. Telelilm (102847808) 

I» SGABBI QUOTD1ANL Adua» (Re¬ 
plica) (66765691 

1-45 RAPERBSIM SPNNT. |R] 

(4099095) 

2» TOSEDCOLA. AHualite-Conaggior- 
namentl alle ore: 3», 4.00. 500. 
(9272960) . , 

2» CMC*. Telefilm (1971863) " ' 

3 » i CHiaUE DB ttlM 1 OPlAll 0 ,)SitJlé 
non comedy (3876499| 

4» ARCAUNOr-IIMBtARL Rubrica 
(40740279) 


2115 CALCIO. Campionato spagnolo. 8e- 
tis-Real Madrid. (93968301 

1,16 CNN. Nobzrano m raliegimerso di¬ 
rado con la rete tetevrsiva americana 
che liasmelle 24 ore al giorno di ma¬ 
ne (77169582) 

5» PROVA D'ESANI: UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA Attuali14. (33899540) 




IL» A0DM PIMI PALI. 


IMS 1IMMH. «NWIM) 
11* MKZ20WA» Mesca 

« "Siimi Mahvlly' 
(19063W 

1Mb Z9N4MHOMOH9RA- 

FU "fl>«nl Sebiinols' 
-"ima" [421471) 

11.» ItCM)L 686042 

il» vw - hlhiwmul 

1866523) 

TUO IH6MB. I video Mia 
sera (MWKll 

11.» TU NARO ROCK CON- 
CBIt. (996507J 
u» capatimi issimi 
il» VMQ ■ IlllSIORm 

I1KM4I 

4440 INI IRA I video Mia 
no» (96601366) 




12* I4ECI4LI JFftlACO- 
10- [34930*1 
1111 BWT04 (10535*61 
1115 RAO MG INI. iRipb- 

U| 1*2487621 

t(« MFORNAZOM Afillo- 
NAU (568:54»! 

1444 4HCWI sam*»- 

UL [9813261 

«.« (UTBOt AWUU1 

«ISO 

II» MCIMFMAHdMA 

(109568) 

II» RPORNAZANb AEOID- 
HALL r61712fle 

te* auiooKWfuai»- 

BRO Film cummlia 

(991304) 

a* wTOoiAzioN) rlov)- 
NAU. I6P118II 

2LM O'AMRROR). Film 
1390*27811 




14 * 18 » ROSA Mach 

IRaplie*) 125048599 

11 » Kami». Taicnw- 
11.(3912674) 

IMO TLUGIORWll 4600- 

NtU (23082171 

ti» laovuiw.Kua- 

AE Tlbklm (23075941 

21* (R0OTH4 ALLO 
«41 leeeAibns. 
(23971C1) 

»* no» Rota EiacH 

STOCK mroiiduin (fin- 
lormailoae U 99 «a' 
iReplicel .I23W72I 
2100 U TAIRA Fin r» 
negl» [Svezia. 191, 
16254742 ) 

23* tUMIORIUll AMO- 

NAU [29173231 

>1» NAGN04L Rutti ice d> 
meddiK [922014911 


118 CMDH N TV. FVjbrlcv 

(57721*91 

u* tmmuaimmao- 
naia (ains26) 

17* «MCI. TeNAIm 
[429651) 

UH PCU12ZL ITALIMK. 

v« Fiwe Italiana' 
1126255) 

re» nauaCMUEtiau. 

NniFK 1 e<TOg 9 fl 
<*4erejH«r (974746! 

»» MFOWUMNIIEG» 

NML [5)35071 

1 24» 4RCOPil6NO»Vaa- 

GIO Fikn«n«imii» 

iia. 1*1 ISTOCI 
; Z2.» NOTORI <ON 810*. Ru- 

ttnca.l6S443St 

I ZLM MF0RI4Z50NE RE6I0- 
xau. 139061499) 


un ceppe u MnacciA 

(640U23I 

8* ' taocsr ime 

(252*5) 

14* I COPTI 01 lEURRT 

12*3451 

14* BUE meato F*e 

•OrSli'Z 

•« cosa upat - u notte 

co. cupo», fjt 

nnrwi 

»• ST -LGORNALE DSL 
Cada «Alias 
96M5Ci| 

2i« tanuN unisci» 
u tei funasii* 

•K.’Wi 

aia i corni a wsnr 

(442*58 

ZI* UMK4A1 - SCO* 
uessaVHWit fan 

r •I242*'2l 


ri* MVBRORE Uus« 

«(138308834 

re* OLI SMOLLI DI IBI- 

FUTI (966X23) 

re* curo «coito, eoe» 

nrr. L 1)4625051 
24# • jms IINC12C, 

ZI.» FAUSTO HWJCCUO 

Urrtn dA Palazzo Ru- 
itd-Itero [1149851 
2US PR0KR6* 01FBO- 
14" Conorrmreyqi >14- 
>y. I2074S3 

ZI* CONCORSO H OHM. 

NVGG.CL CATAUNL I 

gmwi e topor* 

268279IV- 

ass stzn*i»ci*M*i«» 
. rtaxiaN sumq ino. 
Manate (22787811 
K4C N1VDJR0P4 Musa 

le I5W3UI95I 
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P«r i«0!Slra>6 It Vostro 
*40***■*■>» T» \ 

wmon ShooVWw »iam- 
palk accArno al program¬ 
mi c'ho votolo '•gai'a- 
r». sul proorarnmator» 

MmwVImp. LascUM rudi- 
l(t ISMVlm su! Vostro 

vKJ«Cr«giSff»!0'9 • il pio 
grtmm* vsfi* •ulOmBli 
c*rr*nrt* regitlrato all’o- 
ia mtìicftt* Por mloima : 
llonk. il S«rvi2Jo Citami ■ 
ShouMViCv» ai ®tatono 
02/21 07 30 70 Sho«Vta« 

« ur marctilo dsi*» Own- 
Sut 0»Y*k>pm*#rt Corpo 
rattan CC> 1W4 -Gomitar j 
0«v»lopm*nl Corp Tulli • i 
Otairtl sono nsorvort 
CANALI SHOWVI5W 
OOl - RaiurV) 002 - A»i 
Ouo C03 -RMtrt.MM- Re¬ 
ta «.C06 - Canale 5.008- 
IUI1« 1:007 -Tmc. 009-Vi- 
tieoniusic. Oli • Cinque 
bielle 012 - CWOon. 013 
Tota 1 015 - Tota • 3: 
026-Tvlialta 




jfeog* ll°Slb^l^ 

Ijeci^J'rjff li® 

zio lTbt*fo; 14 Ò3 Ogni dove, per¬ 
corsi idceli Ito (nu&pca e presso- 

ila in girati», in Co Diversi da 


Il Sarta B BrèSCla-Sai 

PaffiTtó 

m i - Dodo mozzani 
4uspca nella non^. 


6.02 Vi vare alta arand» Laici za 
eWoO'nioir> /.oO lij>uor>piorr«o 
arRadJcKlita; 7^0 Moménll dì 
DpC8 v È-« Sereno, è., Un viag- 

B ideale per le vie del mondo: 
La taygK’8 memoria di un 


secolo. 9.55 Click Svllu 
un esiata cho U 


10 52 AinÓfacBo Come cooylve- 
re con un aulo • carico; .IMO 
Fox cppiciò. Cui loanà e rlchio- 
ale del 'adlo&scoifQiorl. >2.&4 

deli» 9»0fta. 15 Où rtli Par»«» I 
SuCMiSSJ tfol mo/py/ilo In Itali» « 

^nl'rtaUO. »al»^ 

SqmSS'fadko. 6 45. 18.45 6,00 
RoqlqtrQ manina: òiiveclu- 

10.15 Segue o/uia Prima Terza 


BSSf'iaSi^oSlo? <f 


8 Ha Addio al Noveconio; fS.45 
WjjM 

Séunqarai 

SS^sss^SsSst 

Radtolra, suite, --- ItCartallone; 


™ , KR'y «/. wìle; -.-il Cartellone; 
23.00 Arianna OoeteJn un allo 
di Alexandei {PotoO Gounr D|- 
retlor© '«jn folfon; Olir© Il 

moire notte Classtce 

wpmp«. 810 tflflmo- 
I». 905Filo dTiefto; T0 Ó5 Piazza 

W(à{?svSs,rimai® 


Bonolis contro Salvi 
11 boss e il fantasma 

VINC ENTE: ___ 

Boezio IzaledonnefRaiuno, or e 20-50)... 


PIAZZATI:_ 

Slzlaclalanolizia (Canale 5, ore 20 30).S.065.000 

Buautllul (Canale 5, ove 13.45).4.730.000 

Go-CarKRaidue. ore 20.261.4.5W.OOO 

Poli 2 lo 1 loaupeipl 0 (Canale 5,01020.47) 4.476.000 

La ruma della lorluna (Canale 5. ove 16.58) .3.155.000 


O Amlatii Novo milioni ili s|n-l(riloii. anzi <|ua»i die¬ 
ci, e non so nc palli pili, (torlo Ini le donne leva le 
lentie, saluta, scompan' rial pulinsesio ima non 
i'aoln Uonolis). Lina limmu uscita nolcvole. visto 
il tribntii in asci riti. Tnnl'è. Coneora-nli c [liscine addio Ma nel 
grumo dei saluti del irroRtaiinmi trip dell i-stnle '95 della -vele 
.mMliiraslii». divetliiuwci a partnite del suo oiiposlo. Om-to 
/LiAv Oi«ì 7. |>ro[Ziainmn poverello di'll'milimilo ili Supet Tre. 
n!lc niimiM irla, ilii iairm jh-i pfH'hì elei». Coneoirenli, piscine 
v milioni ,i |ralate r Raiunu i epniru im pugno di comici, qu;d- 
<-lie iHilleiimi l Iwavu ). mfficlw dì Basila lode in lucuta. (Su|3er 
Tic ». Or rkvna di si-nso da Ban.il Or amie da un [alo. il perse- 
Hiiimentn ilei non sensi' dall allm Nel Mirrio pneiimnlicri di 
irJis' dei palinsr'slr. è Indio, o forse .signirkalivu, inciampare in 
no [liirgiammn piecobvo gradevole proprio sii una tv quasi in- 
visibile, l'iiadevule pnrprio |x-plid. probabilmente, non ambi¬ 
zioso l.itH-rodagli obblighi pubblicitari e di conseguenza del- 
1,ini litei. I.ibcro di lare tioceaceo e bamite surreali. Conduce, 

gii,mia caso, un rie.-Ki|wreiido dei vai uilidvc coniano, Kramo- 

sci> Salii 


(UNICI CANALE 5 1310 

(Jn'antaprima benefica pev il programm.i di Maria De Fi¬ 
lippi. clic loma, da sabalo prossimo, col suo appurila- 
memo scltimanalc dedicalo ai gicvanissiini. 0@*i in stu¬ 
dio pei la maiakma 30 ore perki uno molli ragazzi -illu¬ 
stri-: Ambra. Samuele Bersani. Daniele Silvestri. Massimi 
liano l’anu Boned Ala Boccoli. Raul Bova .. 

FANTACALCIO RA10UE 14 CO 

Per La serie -siamo tutti allenatori-, ecco un nuovo gioco 
caleislico condono da Antonella Clerici e Massimo Giulia¬ 
ni. Due i concorrenti, che hanno in dotazione una squa¬ 
dra di sene A c 20 lunlamiliardi ciascuno Nel corso della 
garosi possono (are acquisii e cessioni. In scalena anche 
morticini di inlrallenimemo ecurioshA varie. 

UHEA BUJ M.IUHO 14.® 

Viaggio alle Canarie (Tenerife. Gran Canaria. Lanzarote) 
in compagnia di F\iccio Corona che si inerpico anche sul 
vulcano Tekic 13.750 m). Olire alle bellezze paesaggisti¬ 
che. Linai din appnilomlisce vari asjieitr delia vita delle 
Isole: sopraltullo la pesca del lonno c I agrlcollura. 

ROCK CONCERT VIDEOMUSIC 21 OD 

ObietliM) |xi malo su Joe Salriani, irenianove anni, chilai- 
risia nx k dopo essere sialo folgoralo da Jimi Hcndrix. al¬ 
lievo di un glande del iazz come lenriie Trista no. cresciu¬ 
to In una famiglia rlalo-amerlcana di insegnami di piano- 
ione. 

SPECIALE TOl RAIUNO 22 40 

l'accia u taccia con la tv com e e come dovrebbe essere 
AnafisliiBushi sono invitali a deciderne da Bruno Molina 
Tra gli ospili. Pipi» Baudn. Sandro Curzi. Enrico Ghczzi. 
Enrico Mentana, Sergio Zavoii e vali crilki della carta 
stampala, hi cullegamenlo da New York c ò Fimo Cotom- 
bo |K-r aggKirnoici sullevolozione del piccolo schermo 
negli Status, ma avremo anche spazi dedicali alle grandi 
capila Li europece. 

AUNOBOX RADIOTRE 23 00 

Pomata A-lkala a Massimo Teiraclni. il musKisla scom- 
p. irso rlur mesi la In si urlio, amici e compagni di sitarla 
che Immiti condiviso con lui la passiono per fa ricerca so- 
nora. tra musica, teatro e un [legno sociale. 


mmmzYxr-mrm 



In concerto tutti insieme 
contro il razzismo 


20.20 YES FOR EUROPE • (40 AL RAZZISMO 

Rie Reati •« mleete teter w zlHite la cNte i -a u rii iMR. 

INI» 

Conclude degnameme la mamleslazlonu -Si uirEuropa - Nc ai raz¬ 
zismo-, questo mega-corcerto .niarnazionale. che collega via sa- 
teline Bologna. Berlino a l'isola d, Maiorca. I maireenenni che ver- 
rano collocai, norie piazze permaneranno al pubblico d, seguire la 
performance di Uriti gli artisti che partecipano all'lmztariva. E l'e¬ 
lenco e rollo' Bob Galdot. gli Heroes dal sitencio Ia Bologna!, tiran¬ 
na Nannm, - una -veterane- orma, da, conceri, impegnali a londo 
umanitario, dall'esibizione davanri all'ambasciata trancese a Ro¬ 
ma contro gli esparimanti nucleari di Chiracaquesra pariecipaz to¬ 
no berlinese -, Marc Ai-nord , Litri ba © naiuratmonia i Madredeus, 
il gruppo rivelalo dal li Un di Wenoers - L isbon s story.. 


2Q.30 LO STUDENTE 

1*1141KW (nella tea Urte r*a*te. Jmy TaaterL Ita» Fieri Ut 
Re litui lUriMI. 

Ve lo segnaliamo vcRenuerl. questa moderno -1© J : Il eie-*' - 
con agnizioni e sparatarie. La siar è Nino D’Angelo, na¬ 
poletano biondo ed eternamente efebico, che viene as¬ 
sunta come segretario dal barone di Vìllala. Si scopre 
che è figlio naturale del nobile, ma la camorra, ahimè, ci 
malie lo zampino. 

RETEOUATTRO __ 

22.35 MNROWtSAWENTE L'ESTATE SCORSA 

Ragli (17es*a L teridriricz. we l Unte*TeRer. me liceli ti». Ite 
•tetteNayMn Oh (IBS*. 114 seni 

Dramma lamiilare del rimosso. Lei è in cura dallo psi¬ 
chiatra dea» la tragica morie del cugino Sebashan. C é 
qualcosa che assolutamente non ricorda, ma la zia (che 
sa) ostacola in tulli I modi la guarigione Un classico. Casi 
all stare 

RETEOUATTRO 

22.55 LA CROCE 01 FERRO 

t*le N Se» Patite»*, in Lem (etere. Jraes limi, MteMII» 
SeML Bii|l 917). 135 riMI. 

I temi dell'onore e do! disonore, l ambizlonedi un miniare 
bombone e il coraggio di un caporale del saldi principi £ 
la guerra (slamo sul Ironie rueso nel "43} ma vista da un 
grande del cinema come Peckmpah. 

MAITRE 

0.55 CHIEDI LA LUNA 

Mi e, sunne PKtteri. tee (Ruttami Biy. GMe StarpriM. Retar» Cl¬ 
ini. limi (IB9H.lt Miei. 

Un -piccolo- film itahano.che riuscì, a suo tempo, a rita¬ 
gliarsi una sua letta di pubblico, anche grazie agli interpre¬ 
ti mollo intanali Piccioni narra una starla d amore on II» 
road tra un ragazzo alla ricerca dal fratello scomparso e lo 
di lui fidanzata. Tra il Lazio a l'Umbria t due -cercaion» 
smettano di pensare al fuggitivo a cominciano a pensare a 
loro .. Interessante l'amblentazione provinciale 

RAIDUE 
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Sport In tv 




FORMULA UNO: Prove Gp Portogallo 

Italia 1 ora 12 60 



PALLAVOLO Com Cavi Modena 

«altre ore 15 06 



BASKET. Masch-Cagiva 

Railre ore 17 10 

1 


CALCIO: Betis-Real Madrid 

Tmc ore 23 10 



TENNIS: Coppa Davis Usa-Svezia 

«altre ore 1 55 


L’intervista. Cagliari a quota zero e domani arriva la Juve: «Il calcio è strano, risaliremo» l ciclismo 


D Trap a testa in giù 
«Ma non sono 
sulla graticola...» 


Trapattoni ritrova la «sua» Juve nel momento 
più nero del Cagliari. «Paura di un esonero? 
No, Cellino mi ha addirittura offerto il rinnovo 
del contratto... È vero, siamo partiti male, ma i 
valori torneranno presto normali ». 


MCMUMI 

■ Non gli era mal accaduto d) s 
guardare la vetta dal basso verso i 
l'alto, con la testa gettala all'indie- c 
irò lino quasi a perdere l'equilibrio, i 

con II dubbtodi pensare alla classi- c 
llca corno un grande quadro capo- < 
volto. SI dico che l'ansia sia una s 
grande palestra per -allenare» me- t 

( Ito le preoccupar ioni. Finora sul- v 
argomento Giovanni Trapattoni, c 
universalmente apprezzato come 
Il Trap. non era mai stato Interroga¬ 
lo Perù. finora, un Trap a quota ze- * 

ro non si era mai visto Un brusco 1 
risveglio dagli entusiasmi trami- $ 
genti ed estivi dell’Isola e di Caglia- s 
n E domani, come ogni copione 5 
che contempla la battuta del desti- 1 
no cinico e baro, arriva un brullo c 
cliente la Signora A questo punto, 2 
cl si aspetta l'amarcord Ve lo n- ‘ 
spanniamo Tutti sanno chi è il ’ 
Trapechecosaalla Juve ha dato 1 
(e ncevulo) Quello che non si sa 
(ancorai « Il suo (uturo immedia¬ 
to a Cagliari e che cosa di lui (ara la 
sodai» A questo punto, invece, 
comincia l'irnenlsia 
•Guardi che non sono sulla grati- ( 
cola II presidente Cellino mi ha ol- 
torio solo l'altro Ieri di minavate il ,, 
contratto Se quésta è aria di giubf- s 
nazione Corto, gU entusiasmi si c 

sono rallreddall Forse è un bene s 
A luglio qualcuno aveva persino ri- v 
scoperto nel vocabolario (edlzio- < 

rie 1970) la paiola scudetto . | 

Mora. dricomtaet» delta lev»? , 

Veramente ncominclamo da zero , 

Col senno del poi, avrei prelento t 
Incontraria alla prima giornata Ri- , 

schi uguali, punteggio in classifica r 

anche Soluzione Ideale j 

Invoca? t 

Lo scivolone Iniziate di Udine u i 
ha messo subito In un Imbuto psi- j 

cologlco Non era in programma 
per chi mira all'Uela Se frugo an¬ 
che a casaccio nella memoria mi / 

aggrappo d'istinto alla mia Inter, i 

jiaglone 1990-91, coppa Uela i 

porlata all'incasso Eppure, erava- r 

mo reduci da un libito di magre in v 
campionato Tulli ci davano per r 


spacciati Conclusione tacciamo 
il miracolo e Pellegrini aumenta la 
collezione In bacheca Morate 
della storia’ Il calcio è una fiera 
che propone lutto e il contrano di 
lutto La mia lesi è comunque 
semplice se uno non è nncretlm- 
to nelle ultime *8 ore i "valon" do 
«ebbero ntornare normali Prima 
opoi 

Trap, di qui dii Jun Mena po¬ 
che*™. E pof? 

Vedremo Intanto martedì ho par¬ 
lalo chiaro al ragazzi negli spo¬ 
gliatoi ramo per bloccare sul na¬ 
scere l'Idea, magari per qualcuno 
seducente, di un presumo male 
oscuro Che non esiste, che non 
c è perché non esistono motiva¬ 
zioni particolari che spiegano II 
momento negativo Certo, la 
squadra lia avvertilo al njjp amvc> 
ma '- 

Pecceto che «unto cambia kn 
«I ti* ancora riflesso noi reo#- 
malta. Cosi non si «or» I ri¬ 
schio rii rito ptanrisn la lostioM 

Totani? 

Giudicare il lavoro di un collega 
none corretto anzi è decisamen¬ 
te antipatico Perù c è un perù e 
sta nella pila di videocassette sul 
campionato scorso Un'olllma 
stagione, è vero Ma come gioca¬ 
va la squadra’ Dilesa e contropie¬ 
de L obiettivo? La salvezza E 
I Itela’ Parole in liberto perché i ri¬ 
sultali nel loro complesso dicono 
il contrario Ecco il vero nodo del¬ 
ta squadra la personal ita per mi¬ 
rare in atto D’accordo dico io 
non siamo In Cima all’Everesl, an 
zi siamo su un piano inclinalo 
Ma, perché non nprovare la scala¬ 
la, perché deprimerci ai pnmi se¬ 
gnali d allarme’ 

la stesso « mede a Stanchi e rii 
MtaMa? 

Alt, rivendico un trattamento di¬ 
verso La lebbre calcistica a Mila 
no sar» anche diversa da Cagliari 
ma k) sono anche 1 40 miliardi in¬ 
vestiti da Moratti Comunque, 
non divaghiamo La questione 


crociale rimane la personalità che 
una squadra esprime in campo 

Da Monica • Cadi* «ombra 
cta data no sorta rii conta ultt 
itogli esordi stentati, et Hmtte 
dei catarie. teeeMo? 

In parte In Geimama la lingua 
aveva il potere di moltipllcare i 
problemi dagli allenamenti alla 
lattica Ma a npensarci c è qual¬ 
che analogia Anche II per dare 
una scrollata all ambiente ho sol 
lecitalo i ragazzi a giocare come 
sapevano Non c'era altra via d'u- 
sciia osi superava quella fase sta¬ 
nca oppure il Bayem si avvitava su 
se slesso Un po'il nschioche cor¬ 
re il Caglian 

Come stage quieta vogta di 
saccone™ I Maestra « tanti 
tuoi ex giocatori? De Matthaue 
he pero*» 1 raccolto n tifi iiw 

ro per aver abbenrioaato la Bure 


La domanda andrebbe rivolta ai 
diretti Interessali A Mauhaus in¬ 
vece. replico In pnm» persona 
Lui sa bene che la decisione non è 
siala affrettata All'opposto Ma, 
da parte mia c'era l'impegno alla 
coerenza Mi spiego avevo ricevu¬ 
to preghiere, suppliche di nmane 
re Attenzioni che si scontravano 
contro I opinione della mia fami¬ 
glia e 11 pedaggio della lingua Poi. 
quando •Ikwaiogio'sl è -rimesso a 
camminare uascmaritiraVUHietto 
un rapporto familiare normalizza¬ 
lo uno spiraglio di comprensione 
che cosa potevo lare’Accettare le 
nchlesle di alin club tedeschi’ In- ' 
vece, ho moUato. e in tempi non 
sospetti, senza un contratto in ma¬ 
no Ma non è detto che un gior 
no 

Condoliamo con le vetrine dtt 



tesomi Tradotta! centra le -si» Aire 


Villano U Ventatasi 


EUROPEI '96. Croazia-Italia, si gioca l’8 ottobre 

L’Uefa sceglie Spalato 


Inizio dalle -big» uno fisso per tut¬ 
te Parma-Fìorentina. spira un ven¬ 
to di rivincita nella squadra di Sca 
la Stoidi kov é In grado di far male 
a chiunque Milan-Atalanta sor¬ 
presa prematura Lazio-Udinese 
Zeman deve far dimenticare il pa¬ 
reggio di Ban Andiamo al groppo 
delle deluse Napolr-lnier- i ne 
roaz2urri sono ad un bivio. Bian¬ 
chi idem la liiosofia del dubbio é 
al capolinea Dall altra pane a so¬ 
no ambiente e collettivo galvaniz¬ 
zali Lo stesso discorso vale per la 
Roma impegnala conno la Cre¬ 
monese I glallorossi devono mol- 
lan i loro freni imbiton Per le altre 
partile, obbligo della Inpia parti¬ 
tissima della notte inclusa Colpa 
del posticipo chissà che la Juve 
con 1 1 ca Ido tondo d i Cagl an 


m OPORTO La partita Croazia-lla- 
lia per la qualificazione agli Euro¬ 
pei si giocherà Spalalo sempre 
che entro martedì 26 settembre il 
governo di Zagabna garantisca la 
scurezza degli ospiti Lo ha deciso 
l'Uela, nella numone in coreo ni 
Portogallo respingendo te obiezio¬ 
ni avanzate dalla Federcalcio ita¬ 
liana L incontro si terrà 18 ottobre 
nella cittadina dalmata .purché il 
governo croato confermi pensere¬ 
te che è garantita la sicurezza degli 
spettatori dei giocatore dei delega¬ 
ti Uefa e della tema arbitrale» cosi 
ha stabilito I organo di governo del 
calcio europeo II mese scorso il 
presidente della Federazione ita¬ 
liana Antonio Matairese Lheèan 
che vice presidente dell'Uela ave¬ 


va dichiaralo che la nazionale az 
zuma non avrebbe mai giocato in 
un paese in guerra né a Spalalo né 
a Zagabria quindi I vertici del cal 
ciò Italiano avevano chiesto cJie la 
padda losse basterna in Ausma e si 
erano detti disposti a rischiare la 
squalifica pur di non portare la 
squadra nella repubblica e» iugo¬ 
slava Il presidente della Federcal- 
cio croata. Ante Pavlovic aveva dal 
canto suo previsto una decisione 
dell Uela favorevole al suo paese 
La Croazia è al momento in testa 
alla classifica del gruppo 4 di quali 
lutazione agli Europei L Italia è se¬ 
conda Anche il confronto a livello 
di nazionali «under 21* previsto 
perii 5 ottobre si giocherà a Spala 
io 


Il Juiy d Appello della Uela eso 
minerà doniaiii il ricorso della Di¬ 
namo Kiev contro I esclusione dal¬ 
la Champions League a seguito di 
un tentativo di corruzione dell arbi¬ 
tro spagnolo Lopez Nieto Già oggi 
perù il direttore di gaia iberico e la 
sua usciva M Prados Garcia sa 
ranno a Ginevra per rispondere al¬ 
le domande del iury nresiedulo 
dallo svizzero Leon Stressle In pn 
mo grado I Uela ha punito la Dina¬ 
mo Kiev con 1 esclusione dalla 
Champions League Al posto degli 
ucraini soi» stati npescati i danesi 
dell Aalborg BK Contro tate deci¬ 
sione ha protestato formalmente 
anche I Anderlechl che chiede di 
essere ripescato al posto della Di 
namo 


Vuelta 
Baffi vince 
la tappa 


m Vittona italiana, ten al Giro di 
Spagna. Adnano Baffi della Mapei 
GB, ha vinto allo spnnt la dicianno¬ 
vesima tappa della Vuelta, 227 chi 
lometn da Sabmamgo a Calatayud 
La maglia gialla di leader resta al 
francese Laurent Jalabert, a soli 
due giorni dalla conclusione della 
corsa Sul traguardo sono stati 
protagonisti di una caduta spetta¬ 
colare ma senza conseguenze il (e> 
desco Marcel Wust e I americano 
Georges Hincapie 
Wust e Hincapie si sono scontra¬ 
ti tra di loro e sono finiti a terra, per, 
fortuna senza danni rilevanti per 
nessuno dei due A nmetterci é sta 
lo soprattutto il russo Astate Saitov 
clie si trovava in posizione ideale 
per lo aprire Baffi è sfato bravo ad 
approfittare della situazione e i{ 
bruciare sul traguardo lo slesso 
Saitov e il tedesco Steflen II suc¬ 
cesso di Baffi é un nsultato che fa. 
ben sperare il clan azzurro in vista 
del mondiale colombiano all indi 
nzzo del quale la nazionale parte 
proprio oggi II et Allredo Martini 
ha di che essere ottimista se si pen¬ 
sa che soltanto l’allroten Davide' 
Cassare, da lui recentemente pre¬ 
scelto a (ar patte della rosa azzur¬ 
ra, ha vinto la Coppa Sabatini 
La Nazionale partirà alle 13,35 
dall aeroporto della Malpensa con 
destmanone Bogotà per poi tra' 
sferirsl in pullman a Palpa, sede defi 
miro degli azzurri Mo sarà una 
partenza a scaglioni, perchè II ca 
pitano Gianni Bugno e Alberto Letti 
sono già partili domenica scorsa, 
mentre Maurizio Fùndnesr e An 
chea Chiurato giovedì scorso msie 
me alla nazionale dilettanti Oggi 
partiranno Francesco Casagrande, 
Claudio Chiappucci Stefano Cola¬ 


lo Lartfionchi, 'Marco KmdeiI e 
Leonardo Piepoli 
Stefano Delta Santa e Oscar Pel- 
Itccroli impegnali nello Vuelta, si 
numranno al groppo soliamo lune 
di E Davide Castani partirà doma¬ 
ni È proprio lui infatti, il favonio 
del settantoltesimo giro dell'Emilia 
che venta corso oggi su una distan¬ 
za di duecentotto chllometn sulle 
strade attorno a Bologna II roma¬ 
gnolo ha chiesto e ottenuto da Al¬ 
fredo Martini il permesso di postici¬ 
pare la partenza di un giorno ecor- 
rerc cosi I Emilio Cassanl è uno dei 
corridori più in loima del momen¬ 
to (olire alta vittoria di giovedì ha 
ottenuto il successo nel Giro di Ro¬ 
magna di due settimane fa e mar¬ 
tedì è anivaio secondo nella Plac¬ 
et) e oltrelutto il Giro dcU'Emllia lo 
ha già centrato due volte nel ‘90 e 
nel 91 Pur non essendoci gli altri 
azzurri, il campo dei partenti è di 
nliero- Ira i 174 tscntti (77 stranieri 
in rappresentanza di 19 squadre fi¬ 
gurano i nomi di Rominger Betzm 
Sorensen e del campione del mon¬ 
do uscente Lue Leblanc, al neutro 
dopo un lungo infortunio e dopo le 
vicissitudini detta squadra con cui 
aveva cominciato la stagione e che 
ha chiuso i battentt prima dell esta¬ 
te 


INTM 


MlONia 




TACCONI 


Moratti difende Bianchi: 
«Nessun ultimatum, 
voglio il bene della società» 


■ MILANO -lo stimo Ottavio Bian¬ 
chi e credo che, in questi ultimi 
giorni lo si sia anche capito Non 
voglio dargli delle scadenze Però 
alla line II calcio lo fanno i risultali 
della domenica In queste cose io 
mi attengo a due cnten la stima 
delle persone e II bene della socie¬ 
tà Ma come prima cosa viene il 
bene della società altrimenti non 
mi sarei assunto questa reponsabi- 
iiia» 

Massimo Morato ieri mattina ha 
fatto una visita atta squadra per 
•caricarla- prima della Iraslerta di 
Napoli Ha difeso Bianchi facendo 
peto capire clic in mancanza di n- 
stillall. vengono pnmn le esigenze 
societario «Sono venuto qui - ho 
detto - per sostenére In un mo¬ 
mento di difficolta del giocatori la 
cui fi» media si aggira intorno ai 
23 anni Nessuna confessione, sote 
una chiacchierala |«r tastare li 


polso Bianchi? Non posso far lace¬ 
re i giornali, ma lui so bene che 
l'ambiente del calcio è costellato 
di queste polemiche Bisogna sop¬ 
portarle con la giusta malunià Se 
ho in niente una soluzione ideale’ 
Mah la soluzione migliore é quella 
che il dà la possibilità di faro delle 
cose Se Bianchi ci nuscisse sareb¬ 
be un rtspannio per lulti No nes¬ 
suna scadenza dargli un mese di 
tempo sarebbe come esporlo <it 
linciaggio del pubblico c la soc reta 
ne patirebbe le conseguenze An¬ 
che quella con il tzigano è solo 
una partila Poi ce nc saranno delle 
alile Confronti con il Milan’ No 
bisogna saper distinguere II Milan 
è una squadra super collaudata 
che quesl anno Ita fatto solo 2 in 
netti L Inter Invece ha acquistato 
13 giocatori Non so se mi spie¬ 
go » 


La Sampdoria stregata dai carruggi 


■ GENOVA La Samp va sempre 
1 controcorrente quando deve vin¬ 
cere fallisce e quando la danno per 
sconfitta trionfa Cosi mentre lami 
genovesi prefenscono sfarsene alla 
targa dai carragei del centro sten 
co eccoEnncoManlovam andarsi 
ad insediare proprio nel cuore del¬ 
la città vecchia Presto vedremo 
Zenga e Mancini passeggiare tra i 
vicoli Mannim e Chiesa comprare 
nelle bancarelle Bellucci e Manie 
ro seduti in qualche bettola di stoc¬ 
cafisso e baccalà, il mitico Karem 
beu e il sornione Seedod confusi 
ira i ventimila extracomumtar. re¬ 
golari e attretlaon irregolari che 
hanno trovalo qui un nfugio o un 
nascondiglio Tra le gatte di Gmo 
Paoli e i quartieri senza sole di Fa 
bnzio De André spunta ora la ban 
dieta bluccrchiaia .Rivoluzione 
permanente» ò il motto di messer 
Enrico il giovane novello Andrea 
Dona del Duemila 

Adesso la Samp abita in Piazza 
Campetto nel nobile Palazzo del 
Melograno mille metri Quadrali 
due plani un salone di rappresen 
tniiza, ardesie e pavimenti di le¬ 


DAllA NOSTRA REO AZIONE 

Manco Pari ri AM 


gno marmi e porte ferrale una 
loggia e un aitare i (asti del Cln 
quecento sommati ai computer ai 
fax e ai telefoni Guardando in alto 
non companranno palloni insidio¬ 
si ma piuttosto affreschi importan 
ti i capolavori di Domenico Piota 
(cori e ncoRi dei nomi) di Do¬ 
menico Gmdobono Iacopo Anto¬ 
nio Boni Sacconi e Buozzi Sul eie 
lo dipinto del palazzo splendono 
le divinità dette stelle celesti (Sa 
turno Giove Marte Apollo Mercu 
rio Venero Diana e Aurora) e del 
le arti nella sala nuziale tnonlalal- 
Iresco di Cerere Bacco e Amore II 
vincolo delle Belle Arti impedirà di 
aggiungere il nuovo dm Incelante 
del secolo il paltone Le cronache 
non sportive ci npoitano al 1586 
anno di ultimazione di Piazza 
Campetto quando Ottavio Impe¬ 
rale trasformò lamica ed maae- 
guata sede dell Albergo degli Ini 
penali in un iwlazzo da fiaba Tra 
le gallerie i padiglioni e i saloni! o- 
dore della grandeur genovese non 


si diffonde più come un tempo lon 
tano di affari e di gloria di viaggi e 
di commerci Oggi I sogni della Su¬ 
perba sono umidamente attaccati 
ad un gol blucerchiato 0 una nvm 
eitarossoblù Tutto qui 
Dopo 42 anni [lassali in via Venti 
Settembre alle soglie del suo exi 
quantesimo compleanno previsto 
per I anno prossimo la Sampdona 
crea un avamposto nel moderno 
ed equivoco deseno dctTartan Da 
11 osseiverà dove va il mondo co 
me a lonna una società muIberni 
ca. come siaccolgonoosi espel lo 
no cittadini dalla pelle diversa co¬ 
me si recupera una letta di citta 
che da olire ceni anni vive I abban 
dono E anche i pagau cale raion 
abituali al sole di levante dovran 

no fare i confi con questa realta E 
se solo una trentina di anni fa Ge 
novo distmggeva il suo amico 
quartiere di Madre di Dio se per 
devo I occasione della nascite del 
la Regione per andare ad occupa 
re i suoi vituperali palazzi storici 


ecco che una squadra di calcio di 
venta ambasciatrice del recupero 
uibanisttco e della vivibilità del 
centro antico Qui in questo eoa 
cervo di tensioni Ira fi barocco dei 
palazzi dimenticali e il medioevo 
delle vile perdute la Superba gioca 
Ulta partila piu grande di quelle 
previste a Marassi Arbitro sarà la 
ulte intera qu> Ila che tifa per il sin 
daco Sansa che [Minia al risana¬ 
mento e quella dei comitali che 
pure proustiano contro il pnmocn 
ladino contraddizione di una me¬ 
tropoli die non trova mai la sua 
anima 

•Genova ha detto Mantovani 
iunior all inaugurazione della nuo¬ 
va sede ha fi centro Monco più 
grande d Fziropa e crediamo die 

vada rivalutato Noi pensiamo di 
portale il nostro piccolo contributo 
venendoci a lavorare La Sani prio¬ 
ri,i dunque scommette sui tamig 
gì come un giorno Paolo Mantova 
ni puntò su una schiera di giovani 
che poi vinse Campionato e Cop¬ 
pe Chissà che non sia anche que¬ 
sto un segno premonitore 


Gara d’addio 
il 4 ottobre 
a Perugia 


■ PERUGIA La partita di -addio al 
calcio» di Stelano Tacconi In un 
prono momento prevista per l‘l I 
ottobre prossimo é stala anticipata 
ol 4 ottobre alle ore 20 30. alto sta¬ 
dio "fienaio Curo di Perugia Si af¬ 
fronteranno due formazioni una 
composta da giocatori che hanno 
militato nella Juvenlus negli anni 
1983-86 Ultra da stranien elle 
hanno militato nel campionato ita¬ 
liano negli stessi anni Gli ex gioca 
lon che finora hanno dato la pro¬ 
pria disponibilità sono Juvenlus 
1983-86. Gemile Cabnm Furino, 
Brio lardelli Borimi Platini Bo- 
mek, Prandelli Mauro Manfredo¬ 
nia Pioli Rossi Favero Bodmi Se¬ 
rena Bnaschi allenatore Dfno 
ZoH All-Stere Tartarei Junior Zi¬ 
to Juary, Edinho, Rummemgge 
Francis Brady Multar Schacliner, 
Barbadllto Getels Cerezo, Kìeft 
Bcergreen allenatore Nlls Lie- 
dliotm II calcio d mizjo sarà dato 
da Marco Vali Bastali 
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campionato. Nel Parma rientra Fernando Couto. In dubbio Boksic e Balbo I m >, 


Paulo Sousa ko 
Roby Baggio 
toma titolare 


Domani la quarta giornata: nel Milan rientra 
Roby Baggio, resta fuori Savicevic. In dubbio 
Boksic (Lazio) e Balbo (Roma), mentre la Ju¬ 
ventus va a Cagliari senza Paulo Sousa, blocca¬ 
to ieri da un dolore al ginocchio. 



tota «Parma 
«dia trace* 
dlArtorJoiga 

Viri, .quadri 
te re bbe ro M i t re ta re » 
atagaggtaeeArtur 
iorie. Tarianaton 


m Strana settimana, quella che si 
avvia alla conclusione, per il calcio 
Italiano' senza Coppe e senza Na¬ 
zionale, e sembrala una settimana 
Mieta» Ma sul vari camp* d allena¬ 
mento l'attiviti non s'è formata A 
Milano Fabio Capetto ha deciso 
che domani a San Siro, per MHon- 
Malanta, tra i rossoneri rientrerà 
Roby Baggio, assente domenica 
scorsa contro la Roma. Vittima del 
lum-ova, stavolta, Il •genio» Savt- 
cevtc, mentre partirà Utolaie Bo- 
ban, a centrocampo con Alberimi 
e DeaalUy. I) tridente del Milan sarà 
quindi Eutggk)-Weah-Slmone Nel- 
lAtalanta, Invece, baltotiagg» 
Morieo-TovaJrcri In attacco II po¬ 
mo garantirebbe una maggiore co¬ 
pertura a centrocampo. Intanto, 
s‘6 conclusa la campagna a'obona- 
manti del Milan. sono state vendu¬ 
te *sok> 46.793 tessere, per un in¬ 
casso di 22 miliardi e 624 milioni, i 
tempi del 7Uimla abbonali sooo 
lenita ni. 

NetrinHv contro II Napoli. do¬ 
vrebbe restare fuori Oatu, mentre 
In attacco il tecnico Blandii pare 
Intenzionato ad optare por la cop¬ 
pia FoniolamCaroono, con Berti 
sullo destra Ma - come consuetu¬ 
dine - queste sono solo supposi¬ 
zioni, Bianchi terrà tutti col fialo so¬ 
speso fino a domenica pomerig¬ 
gio. Tra l partenopei, due giocatori 
In dubbio. Buso e Tarantino, en¬ 
trambi alle prese con problomtlWi 
cl Ma Boskov non si preoccupa, 
onnal 6 abitualo ad arrangiarslcoo 
quel che possa II convento E sq !a 
cava anche bene 

Marcello lippi sta invece stu¬ 


diando una Arrenivi» <opena-, 
per la trasferta a Cagliali Manche 
rà Paulo Sousa, die ieri ha accusa 
to un lode dolore ad un ginocchio 
E mancheranno pure - come del 
resto già si sapeva - Vierchowood. 
Ingoine e Lombardo Ma non solo 
In dubbio anche Tacchlnardi A 
Ironie di tante assenze, Lappi po¬ 
trebbe rinunciare a schierare II In¬ 
dente, lasciando in panchina Del 
Piero Nel Cagliari, problemi fisici 
per Venlumt e Mura ma entrambi 
potrebbero entrambi essere recu¬ 
perati in extremis Ballottaggi per la 
maglia da molare Ira Napoli-Bono- 
mieBressan-Sllva 
A Roma siali d animo opposti 
sulle due rive del Tevere La Urie 
sta attraversando un buon mo¬ 
mento E domani ospiterà l'Udine- 
M. Tuba da definire la difesa bian 
coazzurra sono mezzi acciaccali 
Favelli, Nesta e Goliardi potrebbe 
esserci quindi spazio per Bergodi, 
mentre non è da escludere un di¬ 
rottamento di Chamot dal centro 
alla lascia sinistra In attacco Casi¬ 
raghi spera di partire titolare, ac¬ 
canto itf Wtn oit e Rambaodl Bok- 

co ZeitMii, pur senzafradmMorti 
emozioni ammonisce iL'Udlnese 
è una buona squadra ha iniziato 
mollo bene II campionato Che co¬ 
sa temo per quanto riguarda la La¬ 
zio’ Le distrazioni» Ma in tondo il 
boemo è tranquillo come anche il 
bomber Signori -Slamo forti, pos¬ 
siamo dare fastidio alle "grandi" ■ 
Ila detto il laziale Un modo ele¬ 
gante per dire -attenzione per lo 
scudetto ci siamo anche noi- Ma 


Barrite», la notiria è 
riportata dal 

aattknanata 

part a ri n aa-0 


-»*■ -- ■ ■ - - « 

CHI MpMM Imiti IV, 

tra la rodata 

tolta—la>»to— 
aaoprattuttorMar. 
bri amiMarid Moratti 
Mraòbara gl» antzart 
In contatto coni 
■ «riarma I urlano 
D'Onorilo, matto 
«Mao. al «oa, a Art» 
Jorga. Manto Caaar 
■rito, a ■ locatore rial 
■antica ora nat 


i—_iHl r ■Iridimi 

nwu cwvwwn MH 

fuori aqaarira da 
targa, fra riteWarata 
ctraNtacateo -naa 

anriavaaganioa 

nraupocatinM 

Bastie*.. 



«HriMML 

Roberto Bagno bxnrittWar» 


Ieri, nel Cda della Cirio, il patron 
Gragnola ha ribadito che -ia Lazio 
è In vendita, anche se pon cl sono 
acquirenti» , 

Atmosfera Cima a Trigona, sede 
d'allenameiito della toma. I gial- 
lorossi domani giocano a Cremo¬ 
na. e per Mozzone è probabilmen¬ 
te l'ultima occasione per ama nere 
aggrappato ad una panchina che 
diventa di domenica in domenica 
più scodante Accanto a Fonseca 
In attacco potrebbe giocare Bian¬ 
ca poiché Balbo e aldino da uno 
staio di torte affaticamento Possi¬ 
bile l'utilizzazione di Di Biagio al 
posto di Statuto Cremo»»»» al 


completo, per la gara contro i gial- 
lorossi In avann il tecnico Simom 
si affiderà a.Masp»^o,.f^r|ja(!cic e 

Tornando'a zone un po ini alte 
della classifica, il Parma si pffepàra 
ad ospitare la Fiorentina iXwrtb 
be farcela il portoghese Couto il 
cui neutro costringerebbe alla pan¬ 
china Cannavate Ancora luon per 
infortunio Aspirila e Mutuiti è in 
forse anche Benairmi Tra i viola 
qualche dubbio nella difesa (due 
posti per ne nomi Bigica. Piacenti 
nleCois) In attacco. Baustuta cer¬ 
ca la prima rete In questo campio 
nato. Nel Torino che alfrcnterà la 


1. CREMONESE-TOMA 

□ 

Golf»»' Cremonesi 3 

Rome 2 

Golsublll Cremonese? 

Roma 4 

L'anno scorso Crenrneae-Foma2S 


La nottra guida al TotoGof comprende: Il II 
iHimaro (Tardine in Khedkia; 2) I gol fatti a 
tubiti da offri aquadra nal cono di quatto 
ca mpionato; 2 ) a ri ni nato deria ttttta parila 
nal campionato pastaio. Lattaria» accanto 
arie parto» Indica 11 nostro ptoeosrico. 


a. VICE HZA-PADOVA 

Gol talli Vicenza 1 

Gol svilii Vicenza 2 


15. LUCCHESE-P AIERMO □ 

Gol latti Lucchesi 3 PaieimcZ 

Gol subiti Lux lese 3 Paletti» 3 

£ annoscor so LoufntafUermoMl 


L'inno scono Vrcenui in serie B 


11. PESCARA-VENEZIA 

• 

Gonadi Pescarti 

Venezia I 

Goltubbi Pescara 4 

Venezia $ 

L inno scono Pescar* Venezia W 


23. C.DÌSANGR04.ECCE O 

Gol falli C diSargroi Lecce? 

Gd subiti C di Sangro 0 Lattei 

L anno scorso C iti Sangro in C/l Lacco in B 

24. CHETI-TURRtS □ 

Goltatti Clueti3 Turris3 

Gel sitili Cnie» 6 Tums3 

L anno scorso. C/oelFTomstC 


t LA20-UUNE8E 

• 

Gol fi» Lazio 8 

Udinese S 

Gol tubili Lazio 4 

WiM6e4 

L annoscorso Utìmse in sarìeB' 


t. CESENA-PERUGIA 

• 

Gol falli Cesena 4 

Perupa3 

Golsubill Cesena 5 

Perugia 4 

£ anno scorso Cesens-Perugia 11 


3. MHAN-ATALANTA □ 

Golia» Milane Atalanta3 

Gol auliti Milana Atalantai 

L'amo scorse Atala n»wsefie6 

4. NAPOMMTER □ 

am fatti Napoiie miirì 

Gol subiti Napoli? liner 2 

L amsccrso Nipatl-kvec f-J 


10. COSENZA-CHCVO □ 

Gollatli Cosenza 3 Ch:evo2 

Gol subiti Cosenza 5 Chiavo 2 

L anno scoreo. CasenzaCftiwolW 

11. F . AND RIA-ANCONA • 

Gollatli F Andra? Ancona 5 

Golsubiti F Andrlaà Ancona? 

L anno scorso F Mia-Ancona t-0 


1. PARMA-FIORENTINA 

• 

Gol Ititi Parme 3 

Fk>renlina5 

Gol tubili Parma 5 

Fiorentina? 

£ amsccrso. PamtafiotenltnaM 


12. F0GGIA-REGGMA 

□ 

Gollatli Foggia? 

Reggina 4 

Gol subiti Foggia i 

Reggina fi 

£ anno scarso Foggia in A. Reggine m C/l 


17. PISTOIESE-AVE LLMO □ 

Golfatti PistcleseS Avellino? 

Gol subiti Pistoiese 3 Avellino < 

L amo sceso m gironi direni Sene C/l 


11. BKSCELIO-SPAL 

Golia» Brescsilo 5 Spai* 

Gol subiti Bresceikj ♦ Spaia 

L «so scorsa firescefio m sene 02 

1». CAHPt-MASSESE 

Gol tato Carpi? Massese3 

Golsubnl Carpi 5 Massese 3 

Llnnoscorso Carpi-Massose34 

20. LEFPE-MONZA 

Gol fatti Lattari Montar 

Gol subbi Lelia4 Monza6 

Lance scorso LeBa-Homaì-l 


20. SAVOfA-LOOKìtANt □ 

Gol (aiti Savoia 1 Lodigiani? 

Gol sibili Savoia» Lodigiani 5 

Lenooscorso Savoia <n sene C/l 

27. LECCOàtóVARA □ 

Goilatti Lecco 3 Novara» 

Gol subbi Letto 3 Novara I 

L annosccrso Lexo-Horara!-! 


9. PIACENZA-BARI 

□ 

Gol latti Piacenza 1 

BtnS 

Gol tubili PiacenzaS 

Bari? 

£ Imoscorso Piacenti in sene B 


1. TORNO-9AMPOORIA « 

Gol HIU Torino» Samp0ona4 

Gol tubiti Torino 4 SampOorla I 

Llimo scorso TorinoSampConaOO 


13. GENOAREGGIANA □ 

Gollatli Genoa 11 Reggiana' 

Gol subbi Genoa 5 Baggiana 5 

£ annosccrso Genoa-Reggianal-l 

14. VERONA-BOLOGNA □ 

Gollatli Verona6 Bologna 4 

Gol subbi Varonal Bologna! 

£ anno scarso Bologna a serie Of 


21. PRATOEMPOU 

LI 

Gol fati Prato 6 

Empoli? 

Gol subiti Prato? 

Empofl3 

£ annosccrso Empoli nel girone 8 


22. RAVENNA-F40RENZU0LA I I 

Gol fatti Ravenna6 Fiorenzudar 

Gol subiti Baverina? FiorenzuolaO 

£ armo scorso Raveima-frorenniola 10 


29. CATANZARCW5ASTR0V. • 

Gol latti Catanzaro! CaslrovillanS 

Gol subbi Catanzarol CasWwriant 

i annosccrso Casnram-Caslmrllan t-0 \ 

30. ViTERBESE-FROSlNONE □ i 

Gtutatti vuerbese4 frosinone3 

Gol subbi Viterbese 3 Prosinone? ■ 
L anno scorso vsetbese trai Menano 


1 25% 
X 40% 

2 35% 

1 2 0% 

X 50% 

2 30% 

T~55%" 

X 30% 
2 15% 

160% 
_X 30% 
2 10 % 


Nonetto rerraiini/Olynipla 


Ssmpdorto al Delle Alpi è sturo il 
neutro del ganeano Pele. mentre 
nei bl(icqcluatl è cpnlermate I as¬ 
serì* ni Chièsa infovrimulo. Il to¬ 
ri i>er la bastona a Placenta. fra 
recuperalo completamento il ca 
poounnoniere Proni mercoledì vb 
lima di un duro scontro di gioco in 
allenamento Per II derby veneto 
Vicenza-Padova Guidolin lecm 
co della squadra di casa, sta varan 
do una formazione votala all altac 
co con Lombatdim e Murgita pun¬ 
te e Otero subito alle loro spalle 
Nel Padova formazione al compie 
lo con Galdensi in panchina c 
Ciocci molare 


25. N0CERINA-SENA 

• 

Gol latti Noceti to 6 

Siena 5 

Golsubbi NocerlnaS 

Siena 5 

£ anno scorso NocennamseneC/l 


Sabato 23 settembre 1985 


2 a cura di 

MASSIMO FllIPPONI 

JMtmMMBSA ... 

Nella domenica piu difficile sulla panchina 
del Cagliari (ancora termo a 0) Trapattom 
incontra proprio la Juventus I bianconeri 
nello scorso torneo hanno vinto fuori casa 
ben 11 volte (oltre all 4-0 di Piacenza 
quindici giorni fa) 

CREMONESE-TOMA .. 

i glallorossi non vincono una gara ufficiale 
dal 4/6? 95. ultima giornata del campionato 
94/95 Cremonese-Homa2-5 La Poma è 
reduce da 2 scontltteconsecutive 
all Olimpico (Alalanta e Milani, i ragazzi di 
Si moni hanno perso 3-2 ad Udine 

Jémmmm, ____ 

1 friulani possono rappresentare )■ sorpresa 
del torneo, foori casa alla seconda di 
campionato fecero soffrire II Milan Mala 
Lazio in casa non perde un punlodal 30-4- 
95 Lazio-Cagllari 0-0 Zeman polrebbe 
rinunciare a Favai!) infortunato 

MILAN-ATÀiAMTA . 

I bergamaschi scenderanno al Meazza 
coperti, pronti a sfruttare il contropiede 
Capello potrà rimettete m campo il Indente 
Baggio-Weah-Savtcevtc Negativo 1 ultimo 
precedente dell'arbitro Bettin con l 
rossoneri Cremonese-Milan 1-0 


JKU«L 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 

1 33% 
X 34% 

2 33% 


26. FORU’-GlORGtQNE 

n 

Gol lutti Forlì? 

Giorgione3 

Golsubili Forlì? 

Gioigione 3 

£ anno scorso Forh-GiorgioneCH 


1 40% 
X 20% 

2 40% 

l""3Ìk 
X 40% 
2 25% 

150% 
X 20% 
2 30% 

1 3 3% 
X 34% 

2 33% 

T4Ò%- 

X 40% 

2 20 % 

1 35% 
X 30% 

2 35% 

1 40% 
X 30% 

2 30% 


Nerazzurri In crisi di gioco Bianchi rischia 
la panchina mentre II Napoli è raduto da due 
vittorie di fila San Paolo probabilmente 
gremito l'anno scorso vinsero I nerazzurri 
3-1 Boghossian In panchina. Inter con II duo 
Fontolan-Carbone 


......... 

Gli emiliani devono dimostrare la qualità del 
proprio organico 6ol campo, prova del nove 
per i viola alla seconda trasferta delta 
stagione (nella prima ko a Vicenza) La 
Fiorentina non ha mai vinto a Parma, nel 4 
, precedenti anche 2,p»repgi 

PIACENZA-BARI 7 

N<AaHifan»nlH>uuu«U>llVHHt«unM»uniH4«»UIUNa«tMi 

Un pareggio non serve a nessuno Non 
serve al Piacenza che ha guadagnato II 
primo punto della stagione domenica a 
Milano con Fintar non serve al Bari che 
nell ultimo forno si è latto raggiungere dalla 
Lazio (3-3) Lucci rientra dopo la squalifica 

„,TPMNJP-SAMPG«RHL..._... 

Partila che al preannuncia equilibrala I 
granala non battono l dorlanl dell 87 e nella 
casella numero otto II segno -due» è li 
ritardo da 14 schedine Nel Toro rientra Pelè 
Sampdorlaincampo con Bell iccl Sm 
dall inizio nohe» Chiesa 

...X1fiS.N2Ar.PApOVA.... 


Il derby veneto torna a giocarsi a Vicenza 
dopo 33 anni Nell'ultima gara vinse II 
Vicenza 1-0 II Padova non vince da!14 
maggio (3-0 alla Reggiana) Precedenti 
94/95conl arbitro Nicchi Venszla-Vlcenza 
1 2 Cremonese-Padova 3-0 


JmWkmNML-. . 


Sfida al vertice del campionato di serie B II 
Verona primo a quota 9 (3 vittorie e una 
sconfitte) contro II Bologna secondoconS 
punti (2 vittorie e 2 pareggi) Un solo 
precdenlo a Verona In B 1-0 per I padroni di 
casa 116/12/92 

MSTOIESE-AVE1UHO ... 

I toscani In casa hanno già battuto (sempre 
per 2-0) sia la Reggiana che te Lucchese 
L Avellino in settimana ha cambiato tecnico 
e arrivalo Orrieo al posto di Bontek Nella 
casella numero it, il segno <1> manca da 
sei concorsi 


..ssmmmdmsm . 

SeneC/1 girone A La squadra emiliana» li 
testa alla classifica dopo tre vittorie e un 
pareggio i piemontesi hanno 4 punti frutto di 
1 vittoria, t pareggio e 2 scontltte Cosi 

domenica scorsa Fiorenzuola-Alessandria 
1-0 Modena-P rato 2-0 

CAT ANI A-AVEZZAN O . 


Sene C/2 girone C II Catania ha 3 punti 
dopo3partlte(lvlttorlae2 sconfitte ma 
entrambe in trasferta) L Avezzanoéaquota 
5(1 vittoria e 2 pareggi del quali 11n 
trasferta 1 Ultimo turno Avezzano-VIterbese 
1-1 Blsceglìe-Catama2-1 


■ 
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FORMULA UNO. Prima sessione di prove in Portogallo. Hill il più veloce, Schumacher 3° 


Joe Bugner 
vince 
a 45 anni 


■ GOLD COAST i Australi», Joe 
Bugner (è già nonno) è tomaio sul 
ring o ha battuto abbastanza netta- 
metile ai punii Vince Ceivi. di 18 
anni pio giovane, conquistando il 
titolo ausballano dei pesi massimi. 
Al termine dell'incontro i 3,500 
spettatoti hanno acclamato il vec¬ 
chio campione, che si era ritirato 
dall'attività otto anni fa, dopo che 
era stato battuto da Frank Bruno, 
attuale detentore della corona 
mondiale dello categoria (versio- 
ne Wbc). Bugner, già campione 
europeo e del Commonwealth, ha 
dominalo l'ultima ripresa e al ter¬ 
mine dell'incontro e pareo decisa¬ 
mente meno provato dell'awersa- 
tio. Adesso la sua ambizione è 
quella affrontare nuovamente btu- 
no o incrociare i guantoni con 
George Poreman, un aluocampio- 
ne del passato che in quesli ultimi 
tempi è ritornato a saltellare sul 
ring programmando Incontri di gri¬ 
do. «Votisi trovarmi di tonte Geor¬ 
ge (Poreman) - ha detto Bugner - 
perché non credo di essere inferio¬ 
re a lui. Anzi, probabilmente potrei 
mandarlo al tappeto, Nulla, perù, è 
già slato organizzato. Vedremo In 
futuro. 


- :,'L,|iinmimM - pottasse in modo piti che regolare 

**■" " le tre dei giudici si abbatterebbero 

■ La Ferrarièarrivala in Portogai- Il Gp del Portogallo è una cartina su di lui. Il pilota inglese e quello 
to con la speranza nel cuore (in di tornasole per molli motivi: la lol- tedesco, infine, continuano a lami 

fondo il molcite a Monza aveva da- ' • ■ 

tr. buone risposte ..); Schumacher 
vun la volontà di riprenderei la po¬ 
tè posinoti die gli sfugge dai Gp 
del Canada (li giugno scorso); 
ma Ieri a suonare la musica è siala, 
ancora una volta la Williams, anzi 
V' Williams so si considera che Da- 
mon Hill ha latto registrare II tem¬ 
pii migliore, e David Couithard lo 
ha seguito a mota. 

(Juesto ha raccontalo la prima 
sessione di prove del Gran premio 
d'Eslotil, confermando la superio¬ 
rità della Williams, ma lasciando 
ancora la porta aperta a qualsiasi 
soluzione. Schumi, Insomma, ma 
anche Berger e Alesi, che ieri si so¬ 
no comportati bene, possono an¬ 
cora dite a loro; e si parta soliamo 
di prove, cioè della lotta por la con¬ 
quista della migliore posizione di 
partenza. Perché quando si è In ga¬ 
ra, si sa, pub succedere di tulio, 

Manza insegna,. 


ormai all'autosconlro da Itoppo lo davvero il più Ione piazzandosi ' 

tempo, la storia non è piaciuta alla al primo posto sia nelle prove libe- 

Federazione che, perbocca di Ber- re dd mattino, sia in quelle utliciall §SRsfed*»BP _X"- 

nie Ecclestone, ha ammonito i due del pomeriggio Coulthatd. sotto GherardBargar, ieri usava un nutwo ca 

a non insistere su questa strada al- osservazione dal Cavallino (il pri- 

Irimentì... c'è il rischio di farsi male. mo ottobre la Ferrari annuncerà se 

La Ra ha anche folto capire che il prescelto compagno di Schumi to costretto ad accontentarsi I ter- 

d'ora in avanti userà il pugno di ter- per II 9G è lui n un altro) avendo ransti. infine, si piazzano nelle soli¬ 
rose dovessero ripetersi tampona- da larsi perdonare la figuraccia (at- te posizioni (al quarto e quinto po- 

menti come quello avvenuto a Sii- la a Monza, ha latto fermare le lan- sto) ma il divario è di un secondo 

versione e a Monza Damon Hill, cetle del cronometro a un decimo netto, uno scalino che può resu¬ 
lta l'alito, è già sotto ammonizio- di distanza da Hill. Poi c'è Schuma- montare un handicap tecnico an- 

ne dopo l'Incidente del Gran pre- cher a 5 decimi dal primo; il tede- coro da colmare, 

mio d'Italia, è slato squalificato per seo è staio anche un po' sfortunato La Fenati non ha presentalo in- 
un Gp con sospensione della -pe- perchè all'ultimo minuto utile è novazioni significative rispetto al- 

na«. ovvero, se domani non si com- stato ostacolalo da Berger ed è sla- l'ultimo Cp, diversamente da Wil¬ 


liams e Benetlon che hanno adot- motori, c’è da notare, infine, la 
tato novità relative al retrotreno. Il McLaren che |)«esenla soluzioni in- 
motore, che aveva dalo buoni ri- novalive sia di motore sia di telaio, 
sullati in Italia, è lo stesso, ma in Hakltinen. reduce dal successo di 
teoria non è il massimo a cui si può Monza (secondo puslo) è pattilo 
aspirare su un circui'o come quello in quatta ma poi ha avuto ptoble- 
dell'Estoril Non è da escludere, mi. Dietro le quinle sla lavorando 
però, che domani le due è 12 T2 si anche Alain Prosi ma per lascude- 
monlino motori diversi come già ria di Ron Dennis i risultali ancora 
accaduto altre volte. Sui versante non arrivano. 


BASKET. Oggi si gioca Verona-Varese 

Per super-Niccolai 
azzurro in vista? 


■ ROMA. DuecBdute «illustri* nel¬ 
la seconda giornata, quattro punti 
dwribuiti a (orinazioni che faranno 
tesoro di questi cadeau imprevisti. 
Ecco quello che è successo nella 
giornata inlrasclhmanalc del cam¬ 
pionato di baskcl. A Roro«amerco¬ 
ledì sera, la Nuova Tirrena ha bai- 
luto, com'era del resto prevedibile, 
la Mens Sana di Siena. Giovedì se¬ 
ri». invece, sia la Siefanel di Milano 
die la Bonclton di Treviso hanno 
ceduto alla maggior freschezza at¬ 
letica di Madigan Pistola e Olilalla 
Forlì Per II resto, comunque, nulla 
di setvswiltvtwlo. I campino! ditali» 
doliti Btickler hanno strapazzalo 
iti» a SU) l'Ambrosiano Milano 
incnlre lo Scavolini di Pesaro si è ri¬ 
presa dallo scivolone della gara 
d'andata battendo piuttosto netta¬ 
mente ta Mash di Verona (84 a 
7fi). Non rido affatto, Invece, l'Illy- 
caffè di Trieste. Anche giovedì se¬ 
ra. infatti, i ragazzi di Virginio Ber¬ 
nardi sono siati messi alle corde • e 
bnltull 6 stato il turno della 
Teamsystem di Bologna ad esulta¬ 
re «miro la (orinazione giuliana. E 
Baigliene rilesse della lift, sta pen- 

TRNNtf» 

Coppa Davis 
Ok Usa 
e Germania 

m A Dopo il primo incontro 
di Mugolare la Germania conduce 
sitila Russia per 2-0 nella primo 
gir irnala della semifinale di Coppa 
Davis (Groppo 1 ). In corso rii svol¬ 
gimento a Mosca. Boris Becker, n“ 
4 del mtrndo, Ira battuto Andrei 
t'Itesnokov in quauro set - 6-7 
t-l 7i : Iù3,7-fi(7'3).7-5-mentre 
Mk'hael Stieh ha superalo Evgueni 
Kalelnlkov, il" fi del mondo 6-1, ri¬ 
ti fi-li. fi-4. Becker e Sllcb affronte¬ 
ranno oggi nel doppio Knfelnikov- 
t lllrowkiv sul lento campo di lena 
Iwthtla allestito all'Intorno del pa¬ 
lazzo dello spori. I icdeschl hanno 
nuche accusato I rossi di aver volu¬ 
tamente.’ allagalo il terreno di gio¬ 
co. secondo i padroni di casa si è 
Wiilk:«lo un guasto all'Impianto 
idrico. Nell'altra semifinale di fron¬ 
te, » lavi Vegas (Usa). Stati Uniti e 
Svezia. Potè Santpms (n" 2 mon- 
tliulc ) ha ixirtato agli Usa il primo 
piiulo superando (ii-3. fi-ri, 3-6. fi¬ 
li) Thomas Enqvisl (n“ 8). In not¬ 
tata | italiana) l'altro match (ra Au¬ 
lirò Agassl in” I ilei inondo) e 
I iniziano Mais VViltmder. ex leader 
delle classlI'Klte risalito dopo una 
limga sosta al numero «17. sua at¬ 
tirato pimi? inno. 

) 


saitdo ad uil possibile taglio. Chi. 
Ira Shortcr c Crudup già rischia il 
posto? 

L'uomo della giornata, comun¬ 
que, è Andrea Niccolal, ex Pistola, 
ex Messaggero Roma, ex giocatore 
détti Matonaie. Già, l'ala del Forlì 
contro la Benetlon di Treviso ha ri¬ 
trovato l'istinto del cecchino, non 
ha sbagliato praticamente nulla al 
tiro lucendo registrare ben 29 pun¬ 
ii. Roba da americano, insomma. 
E, proprio lui dovrebbe essere uno 
degli murrini nuovi della Naziona¬ 
le. Ettore Messina to ha escluso da 
rote le convocazioni passale, non 
lo ha |xmato in Grecia per gli Euro- 
Ite» ma. se le percetuali det forlive¬ 
se rimarranno quelle di giovedì se¬ 
ra. sarà costretto a rivedere un po 
di programmi. Stesso discorso, poi, 
vale per Emiliano Busca, play capi¬ 
tolino sempre ignorato dal et az¬ 
zimo che In questi ultimi anni ha 
dimostrato di saperci lare per dav¬ 
vero. Anche caratterialmeme, 
adesso. Intorno oggi (ore 17.10) si 
torna in campo a Verona pet l'anti¬ 
cipo Mash-Cagiva Varese. OLRi 

BILIARDO 

A Fiuggi 
i Mondiali 
«5 birilli» 

ra -l-i grande convention del bi¬ 
liardo-: dal 5 alTB ottobre a Rogge 
cittadina tennale in provincia di 
Fresinone, si svolgeranno i primi 
Campionari mondiali open (cioè 
perdileltanlle professkinisli) della 
speclalilà «5 qrr/Vàs*. ovvero quella 
che In Italia è chiamata 5 birilli 15 
le nazioni presenti, con 56 giocato¬ 
ri partecipanti: il meglio del biliar¬ 
do mondiale, dagli ilaliani Gustavo 
Zllo (anche se argentino di nasci¬ 
ta), Salvatore Mannotte. Fabio Ga¬ 
vazzanti. Giampiero Rossana e 
Corto Cilalà, agli atgenlini Neslor 
Gomez. Gustavo Tcnregiani e Vanti 
alhi ancora. Dilettanti e profcssion- 
sti insieme, quindi, a testimonianza 
della volontà dellTJmb, la federa¬ 
zione inlerTtazlonale, di Istituire 
una rassegna unica che raccolga 
tulli ì migltori al mondo, La manife¬ 
stazione di Ruggì ò stata presenta¬ 
la giovedì sera a Roma in un hotel 
della capitale: erano presenti. Ira 
gli alni, Gustavo Elio. 24 anni, cam¬ 
pione del inondo -prol- in carica e 
l'alloro Francesco Nuli, appasxio 
nato della slecca e protagonista 
del film «lo. Chiara e lo Scuro- e 
«Casablanca, Casablanca-, en- 
Irautbi ambientati nel mondo del 
biliardo. 



Sai di cosa sono fatti gli oltre 600 Prodotti Coop e "Prodotti con 


-, WfnrtrtHi r rarara Amore" Coop? Di genuinità.controllata da oltre 90.000 analisi 

P effettuate sia presso il laboratorio Coop sia presso Istituti di ricerca 
e nei Prodotti specializzati. Di rispetto per la salute e per l'ambiente, grazie alla 

Amore e *' rn ' naz,0,le ditutti • coloranti e gli additivi non necessari e all'impiego 


I » *■ t I. di confezioni realizzate con plastica recuperata e riciclabili. 

C 6 II ifUTTO Ol Di trasparenza.grazie alle etichette informative che parlano chiaro 
150 anni di rispetto in fatto di ingredienti, valori nutrizionali, suggerimenti per l'uso 

DOT il COnSUmatOre e 13 con5ervazione ‘ P rocessi di lavorazione e scadenza. Insomma, 

• i prodotti a marchio Coop sono fatti di convenienza e qualità: i valori 

della cooperazlone di consumatori. Freschi di giornata, da ISO anni. 


per il consumatore. 


ecco 


L/x Córptra 

r<M> Me 


9i Wwgjui 

























Un film di Mike Nichols 


196 /. 

Alcune scene di «ueslo 
film sono entrale nello 
storia del cinema, 
neirimmaginario e nel 
cuore di molle cjnmao/ioni 
Indimenticabile e untile 
la colonna sonoro 
realizzata do Simon K 
Carfunkel, Irò cui 
spicco Sound of Silente 
Il laureato è foise il 
film simbolo della 
tempesta che slava 
pei trasformare il 
volto dell'America 
peibenisla degli anni 
sessanta. 

Diislin Hoffman, allora 
altare scmisconasciulo, 
inizici da questa 
eccezionale 
inter prelazione la sua 
folgorante carriera. 

Mifce Nichols 
conquisto l'Oscar pei 
la migliore regio. 


SABATO 30 
SETTEMBRE 
IL FILM 


LAUREATO 

Con Dustin Hoffman, Anne Bancroft, 
Katharine Ross, William Daniels 


rUnità 

Giornole i rossetta L.7.000 








